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I L COMITATO CENTRALE e la Commi?. . 

sione cenlrale di controllo del Partito co¬ 
munista italiano, ascoltato e discusso il rap¬ 
porto. del compattilo liiftrao ' sulla siluazio.ie 
politica e sulla soluzione della crisi di ito- 
veruo. lo approvano. ' 

Il passaggio del P.S.I. dairopposizione alla 
partecipazione al governo, costituisce un fatto 
nuovo di grande rilievo nella vita politica 
ilei Paese, che pone di fronte a nuovi pro¬ 
blemi tutto il movimento operaio e - demo¬ 
cratico e assegna al Partito comunista, quale 
massima forza ; d’opposizione della . sinistra 
operaia e democratica, nuove responsabilità 
e nuovi compiti. • ‘ . ;i . ' ' J . 

‘ Il Comitato centrale e la Commissione cen¬ 
trale di controllo confermano il giudizio più .. 
volte espresso che la formazione d’una nuova 
maggioranza parlamentare - e di governo fra 
la Democrazia cristiana. - il Parlilo sociajde- . 
mocratiro, il Partito repubblicano e il ' Par¬ 
tito socialista non ’ è dai comunisti respinta 
in linea di principio e che. anzi, in deter¬ 
minate condizioni, tale fallo poteva e doveva 
essere considerato come un passo avanti nel* • 
la direzione di una svolta a sinistra e come 
un momento dell’incontro Ira il movimento 
operaio di classe * e il movimento cattolico 
per il rinnovamento democratico e socia¬ 
lista del Paese. ■ 

Il giudizio negativo che il Comitato cen¬ 
trale e la Commissione centrale di controllo 
esprimono sulla soluzione della ' crisi • non 
scaturisce dunque da • un’opposizione pregiu¬ 
diziale, ma dall’esame del clima politico e 
dei metodi attraversò cui si j è giunti alla 
formazióne del. nuovo governo, di ccntro-sini- 
stra e: dall’esame della base programmatica 
e della struttura che ad esso sono state date. 

La trattativa. per la formazione del pro¬ 
gramma ? e per la composizione del mini- ; ; 
stero, sottratta ad ogni controllo dell’opi¬ 
nione ’ puhblira. ha acquistalo il carattere 
d’una serie di! faticosi e talvolta poco edi- 
beanti compromessi e perfino, in certi casi. - 
d’intrigo, qualificandosi chiaramente di per 
se ' stessa come una operazione trasformi¬ 
stica di venire e provocando anche perciò 
nelle masse popolari e nell'opinione, pubbli- 
ea democratica — a differenza ili quanto era 
avvenuto al mnmrnin della costituzione del 
governo Fanfani . di centro-sinistra • — prò- . 
fonda delusione, amarezza e sdegno. Alla 
stessa natura di operazione trasformistica cor- , 
rispondono il programma e la struttura del ’ 
ministero. 

Il Comitato centrale e la Commissione cen¬ 
trale di controllo, riservando ai gruppi par¬ 
lamentari comunisti della Camera e del Se¬ 
nato della Repubblica la critica analitica del 
programma nel corso del dibattilo sulla fidu¬ 
cia. sottolineano come di esso vada respinta, 
prima ancora che l’erroneità e l’insufficienza 
ilei singoli orientamenti e delle singole mi¬ 
sure, l'ispirazione politica generale, in cui 
non si manifesta nessun proposito di seria 
rottura col passato e di lotta conseguente 
contro le strozzature reazionarie che gra¬ 
vano sulla società italiana, ma prevale anzi 
la preoccupazione 'di sottolineare la conti¬ 
nuità con gli indirizzi tradizionali dei pas¬ 
sali governi, allo scopo, esplicitamente di¬ 
chiaralo, di accattivarsi il consenso e la 
fiducia dei gruppi dirigenti ' della grande 
borghesia capitalistica. Di qui discendela 
mancata indicazione di una nuova linea di 
politica estera volta, pur non proponendosi 
l’uscita dell’Italia dal Patto Atlantico, a svi¬ 
luppare una iniziativa energica per la disten¬ 
sione e per il disarmo; c, al contrario, l’im¬ 
pegno di mantenere l’adesione perfino al 
riarmo atomico della NATO, con la parte¬ 
cipazione dell’Italia, attraverso la cosiddetta 
forza multilaterale. Di qui discende la man- - 
cala indicazione di una nuova politica eco¬ 
nomica volta — per avviare la rinascita del - - 
Mezzogiorno. . risolvere la crisi dell’agricol¬ 
tura, arrestare l’emigrazione «li ‘ massa al¬ 
l'estero, elevare le condizioni ' di ' vita ‘ dri 
- lavoratori, dare impulso alle attività produt¬ 
tive del ceto medio, assicurare insamma un 
«liverso sviluppo economico e civile del Pae¬ 
se — a colpire il potere dei gruppi monopo- ' 
listici e a contestare, se non ancora a rove¬ 
sciane, l’attuale sistema di accumulazione ca¬ 
pitalistica: e, al contrario, la chiara delermi- 
■ nazione di superare le attuali difficoltà con- *3 
‘ giuntatali con misure di classico tipo defla-V.' 
sionistico, che arrivano a prevedere in mo«lo 
' esplicito la restrizione della spesa pubblica . 

• dello Stato e degli Enti (orali e il conimi- - 
'mento dei salari e dei consumi di massa. Cor- 
I risponde a tale ispirazione politica generale 
, idei programma la composizione del mini¬ 
stero. dominato in moilo massiccio «lai rap- 
, presentanti delle forze più conservatrici «Iella ’ 

! Democrazia cristiana c «Iella socialdemocrazia, 
e in cui sia il Partito socialista sia la sini¬ 
stra democristiana sono posti in-palesi ron- 
dizioni di. inferiorità e «li subordinazione. 

I N QUESTO quadro, l'assunzione del Par¬ 
tito ! socialista ■ a corresponsabilità di go¬ 
verno non costituisce uno spostamento a sini- 
• stra- deU'asse «Iella vita politica ' del Paese, - 
--'ma uno spostamento a destra del 1*5.1.. rap- 
1 presenta il tentativo trasformistico di inglo- 
! bare una parte del movimento operaio nel- 
. , I’aituale sistema «li p«»t«-rt- e di creare le ; 

| condizioni per un.» frattura profonda in «en«» ' 
i alla classe • operaia e nel movimento or? a- 
: (lizzato «Irllc massr. ... 

Il Eomitalf» centrale e la Commissione 
; } centrale di c«mtrollo denunciano le gravi 
1 responsabilità rhe l’attuale gruppo-dirigente ' 

5 autonomista del Partilo, socialista si c as- • 
!nm arrivando alla trattativa senza nessuna 


s ? ' 




alternativa se non «piclla dell’accordo ad ogni 
costo con la Democrazia cristiana, conclu¬ 
dendo tale trattativa al livello più basso 
possibile, mostrandosi perfino disposto a pa¬ 
gare il prezzo d’ima rottura interna e d’nna 
frantumazione «lei partito, che lo metterebbe 
’ alla merce della Democrazia cristiana e della 
socialdemocrazia. Il -Comitato centrale e la 
Commissione cenlrale di controllo ritengono 
in primo luogo che tale frattura debba essere 
evitala e, mentre salutano la responsabile e 
coraggiosa azione svolta dalla sinistra per 
l'unità del Partilo socialista, ’ fanno ■ appello 
al senso di responsabilità di tulli «pici mili¬ 
tanti e dirigenti autonomisti, i quali si man¬ 
tengono fedeli alla prospettiva socialista c 
credono nella natura di classe 1 del partito, 
perché la manovra scissionista r dei gruppi 
dirigenti democristiano e saragatiiano • venga 
respinta c si creino 'le condizioni • perche 
l'unità del Partilo socialista sia salvata. 

¥L COMITATO CENTRALE e la-’Commi* 
* s i„ne centrale di controllo ritengono ; che 
dal severo gimlizio che deve essere «iato sul 
nuovo governo quadripartito scaturisca l'iti- 
. «Reazione che il suo programma, e la sua 
azione urteranno immediatamente contro la 
realtà ! dei problemi del Paese, e in primo 
; luogo contro le esigenze delle masse lavo¬ 
ratrici c popolari, laiche e cattoliche,' le quali 
ultime, del resto, non : possono sentirsi rap¬ 
presentate da un governo dal quale sono 
esclusi i più qualificati rappresentanti delle 
sinistre democristiane. Si apre così un nuovo 
••periodo di accentuate contraddizioni e. .di 
'acuii contrasti politici e di classe, dal quale 
può e deve scaturire un nnov«v-e-più potente 
movimento unitario che piìò e deve investire 
tutti. i partiti operai e democratici, anche 
. partecipi dell’attuale formazione governativa. 
- Da questo movimento, nel corso stesso della 
lotta per l’effettiva ' e rapida realizzazione 
e per il radicale miglioramento di quei porhi 
punti del programma governativo che affron- 
tano problemi di grande attualità (regioni, 
legge urbanistica), deve scaturire una linea 
alternativa al programma e aH’orienlaiuento 
politico generale che è alla base dell’attuale 
governo. ' ■ - • . -j 

Al ■ centro di tale programma alternativo 
, vanno .. posti ' il miglioramento delle condi¬ 
zioni salariali dei lavoratori, la rif««rma agra¬ 
ria generale, e una linea di programmazione 
democratica v«dta in modo aperto e deciso 
a limitare la libertà di scelte e : Ì - profitti 
dei gruppi monopolistici e a indirizzare le 
scelte di politica economica secondo un cri¬ 
terio di ' priorità che metta in prima fila i 
problemi delle campagne e il problema del 
Mezzogiorno. ' . - . ' 

Il Comitato centrale e la Commissione 
centrale «li controllo sottolineano il ruolo 
decisivo clic per la ripresa e lo sviluppo dei- 
razione volta a imporre nuovi indirizzi gene* 
/ rali • di politica economica e sociale, spetta 
’ nH’azinno ^‘vendicativa dei lavoratori. • La 
«lifrsa. il consolidamento e l’allargamento del¬ 
l’azione autonoma e unitaria . dei .sindacati 
c del movimento contadino e cooperativo è 
oggi essenziale per impedire che prevalga la 
linea dei gruppi «Rrigenli della grande bor¬ 
ghesia capitalistica che vorrebbe superare le 
difficoltà congiunturali. imponendo nuovi sa- 
crifici ai lavoratori. Il movimento rivendica- 

• livo sindacale unitario dei 1 lavoratori non 
. esaurisce però e non può esaurire in sé ’ la 
! lotta per un’effettiva svolta • a sinistra, rhr 

richiede che di tale lotta siano investiti tutte 
le organizzazioni e i partili democratici. 

La nuova disposizione di forze polìiirhe 
nel . Paese non deve essere c«»nsiderata un 
ostacolo allo sviluppo dell’azione unitaria e. 

• meno - che mai. «IcVe spingere ■ a radere in 
posizioni settarie e ■ d'infantilr estremismo. 
L’esigenza della ripresa e «Ielle sviluppo del 
movimento unitario per un'effettiva svolta a 
sinistra nasce «lallr rose stesse. Essa è viva in 
seno ai lavoratori e agli elettori .socialisti, 
essa c viva in seno al movimento cattolico e 
nello stesso partito della Democrazia cristia¬ 
na. Compito . nostro è . di _ impedire che il 
piano trasformistico e conservatore dell'attua¬ 
le gruppo dirigente della ^ Democrazìa cri¬ 
stiana. che ha ottenuto un snrresso tattico 
di vertice, possa riuscire a frenare e a umi- 

‘ Rare le ati«»e, le speranze, la spinta demo¬ 
cratica che - nascono ««ggi non soltanto da 
otto, milioni di «• l«-1 lori comunisti ma da 
milioni di elctmri ?«M*ialist» c cattolici. 

Le lince essenziali «lei programma di rin- 
? novamrnlo. che i r«»miinisii hanno indicare 
all'indomani ' del voto «lei *28 aprile e che 
* 'appaiono oggi piò che mai vallile, sono già 
-'esse stesse - il frutto Hi un'elaborazione ili 

• massa, collettiva, rhe si contrappone ail’equi- 
\or«> compromesso • realizzato con l'accordo 
programmatico «lei quattro paniti. A questa 
elaborazione noi oggi ci ricolleghiamo, ad 

-essa ricolleghiamo la nostra iniziativa imi¬ 
tai ia. . . 

Il Comitato cenlrale e la Commissione cen¬ 
trale di controllo manifestano la ronvin- 
zionc che il Partito, tutti i suoi militanti, 
unir le sue organizzazioni sapranno, mobi¬ 
litandosi ; imme«Ìiatamrntr. ricercare -■ il con¬ 
tatto e l'accordo ron tutte le furar che. al* 
l'interno «li lutti i partiti democratici. respin- 
'- cono l’equivoca soluzione «lata alla prof«m«la 
crisi politica che 1 travaglia il Paese, e sa¬ 
pranno dare alla ripresa e allo sviluppo del¬ 
l’azione unitaria per la svolta a sinistra la 
ampiezza r lo slancio necessari. 

Il • Comitato Centrale 
le la Commissione Centrale di Controllo 

• ■ del Partito Comunista Italiano 

Roma, 7 dicambra 1963 
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In considerazione ^ della complessità del compiti 
-che si pongono agii organi dirigenti centrali del par- 
’.tito per gli sviluppi della situazione politica e della 
necessità, affermata già nel X Congresso, di rendere 
sempre migliore il contatto'e la valutazione al cèntro 
del partito delle esperienze di lavoro e lotta dèi par- 
1 tito in importanti regioni, ;|I Comitato centrale e la 
Commissione centrale di controllo hanno deciep di' 
procedere ad un allargamento della Direzione e della 
Segreteria. t w 

' ' Sono stati nominati'membri della Direzione 1 com¬ 
pagni Carlo Gàiluzzi, segretario regionale per la To¬ 
scana. Luciano Lama, segretario dèlta CGIL, Silvio 
Miana, segretario regionale per l'Emilia-Romagna, 
Alessandro Natta, vice responsabile dell'Ufficio ‘di Se¬ 
greteria e Alfredo Reichlin, segretario regionale per 
le Puglie. ; ' ' ...... • - • 

1 Sono stati nominati membri detta Segretèria 1 com¬ 
pagni Mario .Alleata, direttore dell’Unità, ed Ema¬ 
nuele Macaliiso, responsabile della 8eziòiìe centrale 
. di organizzazione. •- ,- •< 

.La. Direzione del partito risulta pertanto composta 

dai seguenti • compagni: Togliatti, Longo, Alleata, 

' Amendola, Berlinguer Enrico, Bufatini, Colombi, Cos- 
sutta, Gali uzzi, Ingrao.Jotti Nilde, Lama, Macalueo, 
..Miana, Natta, Napolitano, Novella, Paletta Giancarlo, 7 
Pecchioli, Reichlin, Romagnoli, Scheda/Scoccfmarro, 
Sereni, Terracini. . r'' 

' Lq Segreteria* del partito risulta composta dal ' 
compagni: Togliatti, Longo, Alleata, Amendola, Ber¬ 
linguer, Ingrao, Macaiuso, Natta, Pajetta. 

Inoltre, avendo il comàagno-G.ef'ardo Chlaromonte 
fatto presente che 1 suoi moltepiiòl incarich) tuonigli, 
consentono di mantenere la reMonst^lit|^daifat^èC 
zione-meridlonale,. ■' **—\ rfUrfl^fT ^ 

nrtisslohe centrale di còfitrolfo- hanh^'a'pprVVatè%' la ' 
proposta della Direzione def partito di nominare' ré* , 
sponsabile della Sezione meridionale del partito il 
compagno Paolo Bufalini, il quale,' au ■richiesta della 
Direzione, ha già. lasciato nei giórni,'scorai ; la dire- , 

• zione della Federazione romanfij dópe : cinque-.anni. 

- di proficuo e fecondo lavoro. > -a,’ : -- 'ù : „ --r : 

, ! • 7 dicembre 1963. -... ; ' -• .” . 

(A pagina 12 il' resoconto dell'ultima seduta) 
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Le indagini per l’assassinio di Kennedy 


pèlizia di Dallas 

La madre di Oswald in una conferenza stampa: 
; «Mio figlio è innocente » 



Ultime complicate manovre prima della riunione ] 
La situazione interna nel PSI * Una intervista di . 
Vecchietti • Pressioni scissionistiche sul PSI del 1 
segretario della UH Viglianesi - I nuovi sotto- I 
segretari sono 42 - La DC si è accaparrata 26 | 
posti (dodici dorotei) -10 sottosegretari al PSI; ■ 
-A:-. *;5 al PSDI, 1 al PRI : : 

Ieri sera alle 19,10 etn due te, candidati ■ dell’ultim’ora, I 
or* e 10 di ritardo sull’ora del- candidati di ripiego. Lavorio di I 
... la convocazione, si è riunito partito indubbiamente necéssa- • 
per la. prima volta il Consiglio rio ma che, si è osservato, ! 
h dei ministri del governo Moro l'onorevole Moro avrebbe potu- 
v che ha provveduto alla nomina to acconciamente svolgere nel- | 
dei sottosegretari. Il ritardo è la non distante sede de di Piaz- 1 
stato dovuto, oltreché alla leg- za del Gesù, evitando di mesco- I 
fi géndaria lentezza di riflessi lare in modo cosi appariscente I 
dell’on-, Moro, anche a una se- le sue funzioni di segretario de i 
«V rie- di-ultimi\« dosaggi » per i uscente con quelle di Presi- I 
rf ìspUoéef^trtMr-Ldc,- che Moro ha dente del-Consiglio entrante... 
risolto- pròprio prima della La' riunione, dunque, è co-| 
riunione, lasciando in attesa i minciata alle ore 19,10. I mi- 1 
neo-ministri. ' nistri, vecchi e nuovi, sono sta- I 

; Per dipanare la matassa dei ti a lungo bombardati dai fo-1 
numerosi candidati-sottosegre- tografi e dai giornalisti. Al ta- i 
^ari democrjstiani. Moro ha volo dei ministri. Moro, si è| 
r trasformato ‘ il suo ufficio a seduto avendo alla destra il 
Palazzo Chigi in una specie di vicepresidente del Consiglio, I 
succursale di Piazza del Gesù, Nenni, e alla sinistra il mini- ! 

; ivi ricevendo, oltre a Nenni, stro senza portafoglio più an- I 
. Saragat e Reale, piccoli e gran- ziano, on. Piccioni. La seduta è 1 
di notabili de, vicecapicorren- iniziata, avendo come segreta- I 
• : .' •- rio il ministro più giovane di ! 

—_——:------ età. Fon. Colombo, ministrò | 

■-, . ; . ; - . , del Tesoro. Unico assente, giu- | 

> ■ • ■ stlficato, il ministro delle Fi- , 

O lii iKARtliaìMl# nanze, Tremelloni, in servizio I 

a Milano per la « prima » delia 1 

■ ■ —— -;-' Scala. “ • ! I 

-- • ;• “s ••• '-V La riunione è durata poco I 

; . . . _ ‘ • meno di un’ora. Al suo ter -1 

\ mine si è appresa la lista dei | 

F ‘ nuovi sottosegretari^ Èssi sono , 

I CL 42, dei quali.ben 26 sono i| 

■ : ' '’ democristiani. Ai socialisti ne ; 

- . . - • \ . sono toccati 10, al PSDI 5, I 

• •=-..-••• :. v -, . . . al PRI 1. ; .. . 1 

^ .. •• ■ Ed ecco l’elenco dei nuovi! 

w M'aL W 8 ; Presidenza del Consiglio e se -1 

' ■ gretario del Consiglio dei * 

. . il - « . : ministri: Salizzoni (de) ’ | 

• . . . - . Interni: Mazza (de), Amàdei ■ 

(Psi), Ceccherini (psdi> | 

re enza Stampa: Esteri: Storchi (de), LupisI 

; _ •V; •' (psdi), Banfi (psi), : « 

lente *> Difesa:■ Pelizzo (de). Guada-1 

lupi (psi), Santero (de) . . 

I Giustizia: Misasi (de) I 

.C Agricoltura: Antoniozzi (dc>, 1 

■v : : J Cattani (psi), Càmangi (pri) I 

'< - W-. ■ s Industria-e commercio: Del 


Consensi 




e dissensi 



, Cocci (de). Malfatti (de), i 
Maria Vittoria Mezza (psi) | 




. V - - v * 1 

W- 


■;J.-p j Tesoro: Natali.e Belotti (de); | 

■. * A; ^Vii ^ - ' ‘ i y Pubblica istruzione: Magri e 

''[ : f :7 *S•••"?'•’■ v '' : Maria Badaloni •- (de),. Fe- 

' 1: , 7 : v f .. f- : *'> ' - il. - • va,- '^éì & noaltea (psi)- l 

' v ' •- 1 ~ '■ > ."*É 7 ~ \ ^ ■ Lavoro: -Simone Gatto (psi), - 

r -,-T’; i-l- . / x.; • Mattoni (psdi). Calvi (de) 

^ ;• V'."--# f -f-:" ii- S Commercio estero: ■ Messeri - 

- ■ V Lavori pubblici: Battista (de), 

\ ;\v Romita (psdi) 

' 8 ^^^^^8 - ' f ■ Partecipazioni statali: Donat- 

■ Trasporti: 

Spettacolo: 

■ \ • e 

■ aaèV*’ : -Una osservazione 

■. , - sottosegretari, naturalmente, 

\ . 7 permette 

I parte della DC ha 

superato rag- 

la cifra-record di 

.rM '. 26 sottosegretari su - - 

Ww '.. • Dei 26 democristiani ì doro- . 

t • , ' tei Sa- 

.J..* .. T lizzoni, Caron, Belotti, Vetro- 

ni. Mannironi, Antoniozzi, Ga- 

A Forth Worth, vicino a Dallas, la madre di Lee Harvey Oswald vive ih Un’atmesfera di ^.P ar j’ Micara (nipote del car- 
ostracismo, perchè suo figlio è II « capro espiatorio •, per tutti, del complotto che ha dtnale), De Cocct. Accanto ai 
portato all’assassinio del presidente Kennedy. Ostracismo di comodo. La signora* Oswald dodici dorotei (dei quali 4 
ha tenuto un’altra conferenza-stampa per sostener* eh* suo figlio è innocente e che i una morodorotei) si contano tre 
invenzione anche la sua partecipazione a un attentato — 7 mesi fa — contro il generale notabili di destra: Mazza (pu- 
Walker. Intinto la polizia del Texas è stata-completamente esautorata dalla-indagini. m 

Nella telefoto: tre. atteggiamenti della madre,di Oswald . durante .la <conferenza starhpa. ITI. f.- 


: • ■ Esistono consensi che si 
preferirebbe non ottenere. 
Sono ad esempio i consensi 
che va ottenendo il governo 
Moro sulla stampa conser¬ 
vatrice italiana e straniera: 
i socialisti , giustamente . ne 
sono imbarazzati. ; • 1 

Ieri il giornale gollista 
ufficiale La Nation, ha 
scritto delle frasi che an¬ 
corò una volta dimostrano 
con quanta serenità e tran¬ 
quillità la destra, anche la 
più insidiósa e forte destra 
europea, ha accolto l'evento 
« storico » dell’arrivo . dei 
r.enniani nella stanza dei 
bottoni. Scrive il giornale: 
« Non possiamo che felici¬ 
tarci per la formazione del 
nuovo governo italiano •; e 
più avanti, dopo avere spie¬ 
gato che alla Francia inte¬ 
ressa soprattutto la politica 
estera del nuovo Gabinetto: 
« E’ molto interessante la 
nomina di Saragat a mini¬ 
stro degli Esteri... Sembra 
fin d'ora che egli potrebbe 
adottare delle posizioni 
molto malleabili (nel setto¬ 
re europeistico - n.d.r.) che 
dovrebbero dargli ■ una li¬ 
bertà di manovra maggiore 
di quella di cui disponeva¬ 
no i suoi predecessori, te¬ 
nuto conto delle loro posi¬ 
zioni dottrinarie • e tenuto 
conto che Saragat « ha sem¬ 
pre dato prova di.una osti¬ 
lità assoluta per tutto ciò 
che potrebbe gassare per 
una presa di posizione neu¬ 
tralista *. De Gaulle quindi 
non ha preoccupazioni. ; • 

E in politica ' interna? 
Dopo gli elogi di giornali 
come il Resto del Carlino; 
dopo l’ostentata tranquillità 
e serenità del Corriere del-., 
la Sera, della Stampa, per¬ 
fino di 24 Ore, è giunto ieri 
un parere dell’organo uffi¬ 
ciale della « Coltivatori di¬ 
retti • il Coltivatore, che. si 
occupa - delle sorti - della 
« bonomiana ». Il commen¬ 
to è uno squillo: « Vittoria 
completa .sulla pretesa co¬ 
munista di staccare la Fe- 


* derconsorzi dalla Coltivato¬ 
ri diretti ». tu • v ' :•> ‘ ■ I 

. -• Di fronte a questo pano- : * 
rama di citazioni che parla- | 
no da sole, non sorprende {| 
certo, come dicevamo, il di- . 
. sagio dei socialisti nè l’in- « | 
timo soddisfazione dei do- ■ 
rotei de. Sorprendeva però il 
che l’Avanti di ieri mat- * 
lina se la prendesse con i 
l’Unità. • Accusandoci in ‘ I 
primo luogo di avere rile- • 
, vato solo il commento del | 
Resto del .Carlino-(il che è\ 

_ falso); sostenendo poi che ; | 
i comunisti vogliono « di* 1 
mostrare l’indimostrabile •, -1 
e cioè che la destra non si , I 
strappa affatto i capelli per < • 


[- strappa ajjano t capelli per 11 
l • la presenza di Nenni nel;| 
e governo; ■ affermando infi- \. 

:. ne — e qui l’esagerazione ? I 
>. è eccessiva — che la destra \ 1 
3 . in realtà « punta i cannoni, ? I 
alzo zero, contro i socia- ■ I 
i listi ». • ... ...'.. .*1 

:• - • ' Sia , chiaro che noi non * | 
i . siamo affatto soddisfatti di ;. 
j come la stampa di destra | 
i reagisce al nuovo governo, ; 

? come non sono soddisfatti i 1 1 
» - lavoratori socialisti e lar- j 
ga parte degli esponenti di ! I 
» quel partito, compresi mol- ' ■ 

- ti « autonomisti ». Non solo, \ I 

• . nemmeno , giornali come ‘ I 

l’Espresso sembrano con - 1 ■ 
j tenti della piega presa dal- | 

• la situazione e • rimprove -1 

. rano ai socialisti di non ì I 
) • avere avuto il coraggio di 1 
r limitarsi a un appoggio I 
esterno a un governo cosi ' I 
j moderato e tanto ampia- ■ 
mente dominato dai doro- ' | 
r . : tei ; e Fanfani, uno dèi due j 
. r leader ■ della DC, non ha ' I 

• • mancato di ' esprìmere le ! 1 

: . i sue riserve sull’orientamen- I 
I to reale del nuovo gabi- I 
... ; netto. ■ 

V C’è dunque diffusa prette- \ 
cupazione a sinistra, men- > 
tre c’è soddisfazione o, al- \ 
meno per il momento, tran¬ 
quillità a destra, j Chi di I 
fronte a questo panorama, * 
si culla in un infantile ot- I 
: timismo fa un gioco solo, I 
ancora una volta: quello ■ 

- - della DC dorotea. I 

- ; r r- " * 

;_-_l 


strenne 


ò Bocca 


La scoperta deH’Italia 


C’è (anche) una via italiana al benessere ed alle con¬ 
quiste sociali. 

. Questo di Bocca non è il viaggio del benpensante alle 
f, ricerca di cari ricordi, bensì lo stimolante esame di 
" difetti e’ contraddizioni. Per l’ampiezza dell’analisi, 
la ricchezza dell’informazione, l’agiiità delle prose, è 
il libro con cui ogni italiano vorrà concludere il ’ 63 . 

rilegalo, con 30 iU. f.t.. pagine 490, lire 4.500 


(A pàgina lÒ il servizio) i 


m.f. 

(Segue in ultima pagina). 
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l’Unità / demtnka 8 dicembri 1963 
Presentata la citazione in tribunale 


/ 

il nuovo sciopero 


ìli risarcimento allEnel-Sade 


X -V .' 


Von. Lina Fìbbi 
replica ai padroni 

Chi crea il caos 


La compagna on. Lina 
Fibbi — segretaria gene¬ 
rale della FIOT-CGIL — 
ha rilascialo la seguente 
dichiarazione: 

. Queste sono Riornate 
campali per l’ing. Lom¬ 
bardi, capo della delega¬ 
zione degli industriali tes-. 
sili. Da molte parti, an- 
che le più impensate, gli 
piovono addosso risposte 
e smentite; diciamo le più 
impensate perché egli cer¬ 
tamente non si aspettava 
di essere smentito dal 
Corriere della Sera e dal¬ 
la Stampa che, a proposi¬ 
to della situazione econo¬ 
mica e produttiva e delle 
condizioni di lavoro del¬ 
l’industria tessile, hanno 
confermato con la loro 
argomentazione la validi¬ 
tà della posizione soste¬ 
nuta dai sindacati. 

Ma la risposta più si¬ 
gnificativa gli è venuta 
dalla categoria con il po¬ 
tente sciopero di giovedì 
e dai lavoratori della sua 
fabbrica che, prima an¬ 
cora dello sciopero nazio. 
naie, quando all’indomani 
dell’incontro con le orga¬ 
nizzazioni sindacali l*ing. 
Lombardi ha tentato di 
aumentare ancora il nu¬ 
mero delle macchine in 
assegnazione ad ogni ope¬ 
raio, le maestranze hanno 
reagito immediatamente 
con lo sciopero, l’assem¬ 
blea e la decisione demo¬ 
cratica di non accettare 
nessuna modifica prima 
che il contratto regola¬ 
menti la contrattazione 
del macchinario. 

•’ ’Nòn vi è dubbio che 
l’ing. Lombardi è ben 

f ùazzatO’per comprendere 
1 valore e la portata .di 
queste due risposte, per¬ 
ché sa quanto abbia fatto 
il padronato tessile net 
giorni precedenti allo 
sciopero per impedirne il 
successo e per intimorire 
i lavoratori. 

Ma un altro tipo di ri¬ 
sposta va data a Lombardi 
per la sua nota del 5 di¬ 
cembre pubblicata da II 
Biellese e ripresa da tut¬ 
ti i giornali economici. 

■ Di quella nota mi pre¬ 
me rilevare per il momen¬ 
to solo l’argomentazione 
sindacale e in particolare 
il titolo e la conclusione. 
Il titolo è questo: « Se non 
si rispettano gli accordi 
sindacali è inutile stipu¬ 
larli » e nella conclusio¬ 
ne l’ing. Lombardi dice 
tra l’altro di non dispe¬ 
rare che si possa ancora 
una volta trovare un pun¬ 
to d’incontro, se si potrà 
« ridare ai contratti na¬ 
zionali il valore e l’effica¬ 
cia indispensabili per giu¬ 
stificarne la stipulazione». 


Ma senti da che parte 
viene la predica, quando 
per anni e anni i tessili 
hanno dovuto lottare du¬ 
ramente non solo per ave¬ 
re il contratto ma perché 
i padroni lo applicassero! 
Però il discorso che vo. 
olio oggi fare all’ing. Lom¬ 
bardi e un altro; egli mi 
consenta di dirgli molto 
apertamente che il modo 
migliore per snaturare, 
annullare il valore e l’ef¬ 
ficacia del contratto, è 
(inolio seguito dagli in¬ 
dustriali tessili. 

Le organizzazioni dei 
lavoratori, al tavolo della 
trattativa, hanno - ferma¬ 
mente dichiarato di vole¬ 
re e di difendere la con¬ 
trattazione nazionale; pro¬ 
prio per questo esse han¬ 
no affermato che, perché 
il nuovo contratto abbia 
valore e efficacia, occor¬ 
re che sancisca i diritti j 
del sindacato a contratta¬ 
re nelle aziende i cotti, 
mi, i premi, il macchina¬ 
rio, senza di che — al¬ 
l’indomani stesso della 
.stipulazione — il contrat¬ 
to perde il suo valore, per 
le modificazioni continue 
c incessanti che il padro¬ 
nato opera nei rapporti 
di lavoro. 

E’ quindi il contrario 
di ciò che afferma Lom¬ 
bardi. 

L’esperienza - dimostra 
che abbiamo ragione; in¬ 
fatti gii industriali tessili 
lamentano che in questi 
due anni vi è stato il 
« caos » nelle aziende tes¬ 
sili. Ma se di caos si trat¬ 
ta, dicchi la colpa? Non 
si può non ricordare a 
questo proposito che, alla 
firma dell’attuale contrat¬ 
to, "di fronte alla posizio¬ 
ne di assoluta infransi, 
genza della controparte a 
riconoscere l’articolazio¬ 
ne della contrattazione, 
noi dichiarammo che nel¬ 
le fabbriche la lotta per 
questo essenziale diritto 
dei lavoratori sarebbe 
continuata. *» 

Si vuole ricominciare 
da capo l’esperienza del 
1961? Si sappia allora 
che questo è il modo mi¬ 
gliore per mantenere e 
aumentare il caos. Trop¬ 
po mature sono le esigen- 
, ze dei lavoratori, espresse 
nelle piattaforme rivendi. 
rative dei tre sindacati, 
per potere essere eluse o 
rinviate. 

Noi siamo quindi per¬ 
ché il contratto abbia il 
valore e l’efficacia neces¬ 
sarie, perciò riconfermia¬ 
mo la validità delle ‘ ri¬ 
chieste dei sindacati che 
— come non mai — in 
quésti giorni ricevono la 
adesione e l’approvazione 
di tutta la categoria. 


Secca risposta operaia 
a Rivetti - La Lanerossi 
ancora allineata alle po¬ 
sizioni padronali? - Ten¬ 
sione nell’azienda ENI 
vicentina 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

« Sospendere integralmen- 
; te il lavoro straordinario e 
' ogni * tipo di ’ collaborazione 
oltre l’orario normale del sa¬ 
bato. Fare tutti insieme lo 
sciopero di mercoledì 18 di¬ 
cembre! ». Ecco la risposta 
dei 1.400 lavoratori e lavo¬ 
ratrici della Pettinatura Ita¬ 
liana di Vigliano alla rappre- 
saglia dell’industriale Rivet¬ 
ti che — dopo il massiccio 
sciopero di giovedì — ha fat¬ 
to sbarrare ieri i cancelli del¬ 
l’azienda. I Rivetti non tolle¬ 
rano che la lotta opernia 
frantumi l’incanto coltivato 
con paternalistica - perseve¬ 
ranza nelle loro fabbriche. 
Puntano quindi i piedi te¬ 
nendo fede alle proprie ori¬ 
gini oscuramente montana¬ 
re, a scorno del titolo nobi¬ 
liare ottenuto nel ventennio. 
In tutti gli altri centri tessi¬ 
li ferve intanto la prepara¬ 
zione della prossima ‘ferma¬ 
ta nazionale di 24 ore. 

A Vicenza la situazione è 
tesa al Lanerossi ove la bat¬ 
taglia contrattuale ha rilan¬ 
ciato i temi dell’azione in¬ 
tegrativa di primavera. Do¬ 
po la spericolata scalata bor¬ 
sistica del discusso finanzie¬ 
re Virgillito, il gruppo La¬ 
nerossi è passato com’è no¬ 
to alle partecipazioni statali 
dell’ENI. E’ interessante al 
riguardo ricordare che i rap¬ 
presentanti delle aziende tes¬ 
sili a partecipazione statale 
non presenziarono all’incon¬ 
tro preliminare 

La delegazione padronale 
che respinse col fatidico 
« no » l’intera piattaforma ri- 
vendicativa presentata dai 
sindacati era composta esclu¬ 
sivamente di rappresentanti 
dall’industria privatistica ca¬ 
peggiati dall’ing. Lombardi. 
Le partecipazioni’statali era¬ 
no assenti ed uno dei massi¬ 
mi dirigenti dell’Intertessili 
si prese la briga di precisa¬ 
re: « Abbiamo lasciato a ca¬ 
sa le .partecipazioni statali 
per non avere voci discor¬ 
danti ». 

Questo delle partecipazio¬ 
ni statali è un vecchio chio¬ 
do dei dirigenti confindu- 


Tesseramento 1963 

Aumentati dei 32% 

■ ■< / ; , t- : ' 4 *.* 

gii iscritti FIOM 

La FIOM-CGIL ha chiuso II 30 novembre il tesse¬ 
ramento 1963 con 291.814 Iscritti: 72.152 in più rispetto 
al *62, vale a dire un aumento dei 32 %. Questo im¬ 
portante risultato conferma l'appoggio dei metallurgici 
alla linea del sindacato unitario. La FIOM ha salutato 
le migliaia di nuovi. (iscritti sottolineando che quatto 
successo s'inquadra nella campagna unitaria di «sin- 
dacalizzazione -, per una sempre maggiore presenza 
e rappresentatività del sindacato, e per un suo cre¬ 
scente ed autonomo potere contrattuale. ' &t, - 
’ ' La FIOM ha Impegnato tutta l'organizzazione ad 
* Intraprendere subito e con slancio ancora maggiore 
'la campagna di tesseramento per II 1964, che coincide 
col grande dibattito congressuale promosso a tutti ! 
livelli dell'organizzazione unitaria. 

Obietlvo centrale — afferma la segreteria FIOM 
— è la costruzione di migliaia di Sezioni sindacali 
aziendali, t e ja loro efficiente organizzazione Interna, 
per fare un salto qualitativo nella partecipazione de¬ 
mocratica dei 'lavoratori alla direzione del sindacato. 

. ‘ La campagna di tesseramento si collega inoltre agli 
obiettivi immediati dei metallurgici. Impegnati nella 
azione per l'integrale e corretta applicazione del con¬ 
tratto, specie per quanto riguarda 1 cottimi e (da 
. gennaio) 1 premi, oltre alle qualifiche e alla riduzione 
d’orario. 


Domani una riunione di 
parlamentari promossa 
dal> Comune per pro¬ 
porre una nuova legge 
... per.il,Vajont 

e 

Dal nostro inviato 

BELLUNO, 7. 

11 comune di Longarone, as¬ 
sistito dagli avv. Rosini, Ber- 
lolissi, Dalle Mule, Licini, For¬ 
tuna. Carozzi e Rasera-Berna, 
membri della commissione le¬ 
gale — sezione civile — per i 
danni del Vajont, ha fatto con¬ 
segnare ah Tribunale di Bellu- 


Congresso minatori Inizia la 

data trattativa 

one tra P. er .'. 

|# chimici 

BFUF UBmmB BU Iniziano domani le tratta- 

tive contrattuali per i 200 
m mila lavoratori chimici e fer¬ 

uta* politica delia Ferromln 

r le piriti e, infine, Vabolizio - incon t r > prevede una riunìo- 
della rendita fondiaria nel ? e j, nc * pomeriggio, una mar¬ 
tore delle cave. > tedì e , uaa mercoledì matti- 

.. „„ na; un altra sessione e già 

Quest ultimo settore, con 70 f issa t a per q mattino del 19 
ila operai e 8.500 cave e se- e p er tutta la giornata del 
erte aperte .è il parente piu 20 Nutri te delegazioni ope- 
ossimo della speculazione raje p ar teciperanno alle trat¬ 
tila. Sul marmo estratto a tative 

irrara grava una rendita fon - Questa vertenza non è m V 

aria goduta da : vecchi con- no importante di quella dei 
ssionarl (il piu grosso dei tessili, per il carattere 
ali è la Montecatini) del 14 p t ù nettamente monopoiisti- 
r cento, arrotondatile al 20 co detl’industriq chimica 
r cento a causa degli a.tri (date le . concentrazioni ft- 
imlegi riservati ai concessió• nanziarie richieste dalla di¬ 
ri. Nella provincia di Troni, mensione degli impianti); 
apertasi di recente ricca di ma come si vede inizia in 
irmi. Iaffitto e fissato ad 1/5 un modo diverso dall’altra. 
I prodotto con casi estremi q u j ,j padronato non ha op- 
cut il materiale estratto vie- posto un rifiuto prelimina- 
P° 9 ato a metraggio ai prò- re a jj e rivendicazioni pre- 
tetari dei suoli. sentate dai tre sindacati, so- 

La, lotta per eliminare que- stanzialmente omogenee. 
i enormi rendite non dovute. La delegazione padronale, 
itché il sottosuolo è di prò- Incontratasi il 21 novembre 
i età pubblica, ■ costituisce il con la FILCEP-CGIL, la Fe- 
mto discriminante di una po- derchimici-CISL e la UIL- 
ica di più alti salari e ridu- chimici, elevò le solite obie- 
J ne dei costi, che tanto inci- zioni alle richieste dei lavo¬ 
rio sulla edilizia. Per questo, ratori: «* Sono straordinaria- 
sindacato, respingendo la mente onerose *: « Riterbamo 
essione che viene dalle pie- S i tratti di mero atteggia¬ 
le e medie aziende sub-con- mento tattico e non di obiet- 
ssionarie del settore, si è prò- ti vi seri « Vi sono preoc- 
inciato oggi per una lotta cupanti pesantezze nella si- 
'anzata sia per ottenere un tuazione economica-: -Non 
ntratto che elimini le forme c’è motivo di portare inno¬ 
vanti di sfruttamento attuai- vazioni ad un contratto che 
ente presenti nelle cave, sia va cosi bene »: - Perchè mai 
rr far approvare la legge mi- dovrebbe essere il nostro 
•raria la quale, abolendo la settore a sperimentare nuo- 
ndita fondiaria, liberi anche ve strutture contrattuali ». 

piccola azienda da pesanti Ma.-ciò nonostante, la tratta- 
leri. tiva ha luogo senza rotture 

Nel tardo pomeriggio di oggi preliminari. 
intervenuto ai lavori del con- Atteggiamento tattico o 
esso l'on. Vittorio Foa, segre- posizione seria? è il caso di 
rio della CGIL. Il congresso chiedersi ribaltando Fobie- 
i inviato un commosso mes- zione fatta dai padroni (rap- 
ggio di plauso e di solidarie- presentati dalTAschimici e 
ai minatori di RauL dalla Farmunione). Certo, sa- 

_ e ... rebbe ottimistico pensare 

Renzo Stefanelli che, mentre gli industriali 
t , tessili affrontano una lotta 

dura (pur preparando solu- 
.. * zioni di ripiego), gli-indu¬ 
striali chimici siano disposti 
■ . „ la. I* a concedere senza difficoltà. 

|H tutta Italia IH questa articolazione degli 

atteggiamenti padronali vi è 
-senza dubbio il peso dei ri- 

K — M ^ spettivi settori, dei rispetti¬ 
ci CS ama vi livelli di sviluppo, e anche 

della forza operaia cosi co¬ 
me in essi si configura. 

Per esempio, il massiccio 
e possente risveglio dei 30 
mda lavoratori Montecatini 
conta, nella posizione più 
duttile degli industriali chi- 
«.ama mici in confronto a quelli 

H6a ’ organici, coni" tessili. E’ vero che con la lat- 

t # , B# ta nel monopolio non si è 

I Cinrlnrnll avuta una sconfitta padrona- 

I 9 IIIUUVUII 1&f ma si è però battu t a ia 

divisione sindacale, e questo 
, .... dopo nove anni di stasi e di 

ente limitate e per seguite dai rissa intestina. Inoltre, c’è il 
mandi dei VVJF. precedente del contratto chi- 

in particolare il sindacato ri- mico ENI, ottenuto con un 
va che l’attuale ristrettezza anno di discussioni ma con 
(gli organici costringe i vigili un solo sciopero, e con ri¬ 
prestare 360 ore mensili di sultati-pilota specie nei di- 
rvizio ordinario ripartite in ritti di contrattazione. 

turni di 24 ore continuative Comunque, da domani ti 
iscuno. Durante i turni di li- capirà meglio qual’è la vera 
(rtà i vigili del fuoco sono volontà degli industriali chi- 
ibligati a" prestare i servizi mici. La discussione — men- 
raordinari. Inoltre durante il tre i lavoratori attendono vi- 
mpo libero essi devono ren- gitanti — avverrà su obist- 
;rsi reperibili, a disposizio- tivi per molti versi analoghi 
( dei Comandi per eventuali a quelli dei tessili, sia pur 
chiami causati da improvvise con le logiche differenziazio- 
igenze. Nel complesso i vigili ni settoriali: aumenti del 26 
il fuoco prestano mensilmente P er cento: qualifiche rinno- 
rca 400-450 ore di servizio, e v . ate e rivalutate; contratta¬ 
ci impedisce loro di curare le * ,on f aziendale del premio 
oprie famiglie. La situazio- legato ^ al rendimento, dei 
ì è aggravata dal fatto che in cottimi, delle misure di pre- 
lasi tutti i comandi vengono venzione (nocivita e ìnfortu- 
nitate, o revocate o annulla- n, l «elle voci annuali ,1*. 
le licenze annuali e perfino mensilità) e delle classifica- 
turno di ripoco straordinario zionL parificazione normati- 
tituito nel 1947. ... va operai-impiegati; scatti di 

c-„ ii ' v,- anzianità operai; orario ri¬ 
se si aggiunge il fatto che c ; n a.. 


Ì 

Denunciata 
la collusione tra 
IRI e monopoli 


membri de la commissione le- n i di una politica della Ferromln 

gale — sezione civile — per i ^ ai «o»*™ invialo per J{? p{ritf e i n fì ne> rabolizio- 

danni dei Vajont, ha fatto con- MARINA DI MASSA. 7. ne della rendita fondiaria nel 
‘ segnare 'al- Tribunale di Bellu- L’esigenza di una gestione settore delle cave. 

PMVT att f pub ? lic t a , dell’industria estratti- Quest’ultimo settore, con 70 

ENEL e la SADE per il risar- va è stata, nella terza giornata m ;i a D rip rn t » # con enne p kp 
cimento dei danni civili quam dei lavori dell’VUl congresso aherie *averte è il carente uiù 

nup^mnrm cln - J? ‘°, FIUE I , C ?\ L ‘ «T fossimo" dèlia speculazione 

miliardi. - di interessanti interventi tnsie- edi i iziar Sul marmo estratto a 

LENEL e stato citato, in ba- me cot problemi della pre- Carrara arava una rpnditn fan¬ 
te all'art. 2051 del codice civile senza del sindacato nell’azienda T™?™" "" 1,1 

secondo il quale ciascuno è re- e della contrattazione artico- ress onarT /il mù urJlln dei 
sponsabile del danno causato lata , jiV ? lU ,P r . 0 ,’ 4 ?-, 

rtallfì roso nKtnrlifp* l'FNFT o ,, , . tl . . Quali è la Montecatini) del 14 

la SADE°sono stari inoltre ci- , Un ,? s , condaIo . s « collusione è pPr cento, arrotondatile al 20 
ati in solido in base all p art - V '® fra del ca ' P er cetlto a causa degli altri 

colo 2050 che oraJede la re- monopolistico tniernazio- privilegi riservati ai concrssió- 

snonsabiiità di chiunque cario- 2°{f r , esenta, °. ««*«« «ari. Nella provincia di Trani. 

sponsamma ai eniunque cagio dalla Pertusola — e i dirigenti s covertasi di recente ricca di 

n un danno nello svo gimento de il7Ri. Il presidente della rnarini Vaf/ì to l fissato ad 1 /5 

di una attivila pericolosa per azienda Uatale FERROMIN, del vrodotto con casi estremi 

dei'mèzri'Tmnfeifari " atUra pr °l i? ancì ! ?S? c, ì e *» «S S materiale eTtrafto viS- 

dei mèzzi impiegati te delle attività italiane Pertu : ne pagato a metraggio ai pro- 

La prima udienza, davanti al sola e, insieme. 1R1 e Pertusola, gridari dei suoli 
1 tribunale civile, è stata già fis- si ritrovano in Marocco a sfrut- T „ 

sata per il 26 febbraio 1964. tare con sistemi coloniali la 1 « r fi n SUfè 

' Gli stessi legali stanno predi- grande riserva di ferro della di° V nrn’ 

sponendo altre cause per conto Mauritania. . ■ . po J^ Ì,Ì%S%? tol ° JiJL?* 

dei numerosi privati che chle- , n disinteresse della Ferro- J^ t o d P S cn b mfnànte <i una po f - 

Il 0 slnd U a n co n S r LoT B arone 01 Ardri ? er J e P irM nazionali non &° di piratti salari e ri%- 

S S {m^?ntanfo^invfteto l ? , raDDre” è S °!° d ° VUt ° “ii risp -. tto J* T zione dei costi, che tanto ine i- 

SnKfntl *5l filiti i^ IrnnnTCr ! m ?fH 0 di caccm ’ dono sulla edilizia. Per questo. 

sentami di tutti i gruppi par- j a Montecatini, ma anche alla *i n daratn resnlnnnndo la 

lamentar, - ad esclusione dei difesa degli interessi del capi- Leeone che viene drilepic- 
- neofascisti ad una riunione per taìe finanziario internazionale. e ^ medie Ziende sub-con- 
discutere - le proposte di una stroncare questa collusione * cesrionJ?ÌdeI^ettorc riè nro- 
per il Vajont La 00f/t „„ obbiettivo dei minatori i , 


Importante sentenza 
della Cassazione 

I f * M 

, ' * * *■ * 

Legittimo 

Il C a !Ì!lA 


riunione è indetta per il pome- e d i tutte le forze politiche in- 
riggio di lunedì 9 dicembre. La I teressate a un indirizzo econo- 


nunciato oggi per una lotta 
avanzata sia per ottenere un 
contratto che elimini le forme 


esigenza di una nuova e più or- m co demo eròtico Di àuile nu- contraimene eliminile jorme 
eanicn leeeo è pmprsn immprtia- micoaemocraiico.uiqinienu pesanti di sfruttamento attual- 
gamea legge e emersa. ìmmeaia m erose iniziative discusse al L,enfp nrpspnti vpIIp rnv* sia 
tamente. nelle scorse settimane. Cnnnrpssn in mummia alla uro- menl f presenti neue cau_, sia 
nnn AnnpnH 1» nmPPinrtinza nar- t - t ”w rc f? 0 1 m appoggio aua prò per j ar approvare i a legge mi¬ 
nori appena la maggioranza par pos t a dt legge per una nuova n eraria là ouale abolendo la 

lamentare ha votato quella prò- dicciolina mineraria e ver dare n “ i a 5 ua ‘ c " nooienao la 
Innata Hai onvpmn ohe t annar- a,sc *P tm “ mineraria e per ilare rend i ta fondiaria, liberi anche 

posta aai governo, cne e, appar- nuoU , strumenti e una linea 1 


. - sa largamente insufficiente sot- 'àuV'azione 'delle aziende 'pub- 1“ P - CCOla azienda da pef:anti 

. to il profilo di garantire ade- bHche ncl settore estrattivo: co- on £?» tardo nomerlaaio di oaaì 

guati risarcimenti e;misure ca- *titnzinne di un ente reaionale . , * taTao , Pomenggio ai oggi 

- naei’rtr avviare una reale ricn- SI “ u2 . lonc «/ un P : me regionale è intervenuto ai lauort del con¬ 
paci ai avviare una reaie nco- chimico - minerario anche in nTP ^ n r on Vittorio Foa seare- 

struzione delle zone distrutte q ar dpana (con lo scodo tra Val- pr - 0 ?, XU,* »» ° a ‘ segre 

Hnltn rafactrnfe Hel 9 nrinhre f ara f» na fc on IO scop o tra i ai tQno de jj Q CGIL. Il Congresso 

dalla catastrofe dei 9 oitoore. tro dì creare una azienda car- h inviato un commosso mes- 

■ . Queste gravi lacune .vennero bo-rhimica) richiesta di assor- na . , nn commosso mes 
rieono<u>iute ecnlieitamente ria C? c nimicaJ Tienicela ai assor saggio di plauso e di solidane- 

. . SSfSSJfiSSWS! cS sa-SAS? JSShSTK •* - 

il Senato ebbe a votare un uate ; ritiro della concessione p onyA Ctoforinili 

SSStó'.-fflSu.»/,: — "«** « «—?• Renzo s,efanel11 

. mocratici e democristiahi. che * .... 





SI. Vincent 


sulla base. dì’ qulu’òrdìne del 
giorno unitàrio ché il sindaco 
di Longarone ha ‘invitato, i par¬ 
lamentari dei-diversi gruppi 
all’incontro .dì lunedì, per ve¬ 
dére di giungere ad un accor¬ 
do perché il nuovo progetto-di 
legge nasca su di una base che 
ne assicuri in partenza una 


In tutta Italia 


Sciopero di 48 oro 
dei Vigili del Fuoco 


d° dei dirigenti conhndu- i-g^5tori-del,Casinò di Sant italiano, il quale riscosse l'im- sollecita annrova^one ■■ O lf9 OUO ■ ■ M 

striali tipo Lombardi. Nel Vincent, come, evidentemente-, posta di ricchezza mobile e s . D _ oar t e P dei nariamentari Bl 

suo tour de force della scor- quelli delle altre case da gio- quella di soccorso invernale. La CO muhistì. questa impostazione 4UUFU Rglli Wl 

sa primavera le partecipazio- co: non possono essere condan- casa da gioco ba fruttato 15 | sinceramente condivisa. 

ni statali stavano come una nati, per_ gioco dazzardo. Lim- miliardi alla Regione e 4 allo Proprio in questi giorni, in- ■ _• • j *_ • • • 

spina nel fianco della sua ora- df St n°nrnf r,-,»Hann v a « B ain 9 i fatti » si svolgono nel longaro- | fflOtlVl udì QgifflZIOIIB: ’ OrCfCUIICI/ COIfl" 

toria, perchè — come ebbe bilito ìen dalla Corte di Cassa- R prof. Giuliano Vassalli, al- nese una se rie di assemblee ® _ 

a dire nel luglio scorso — ? lone a sC21om um . te do P° }!° dùensore ha sostenuto che popolari nel corso delle quali naftci A rifritti Clllflflrflli 

£sJsl^sSs. ^stsrsrszssrjt a if, jaa \ tss& snMrsE pensi e s,ndacfl " 

delle organizzazioni sindaca que5ta sentenza ha m pratica Val d Aosta e da questa legitfa- n0 ad un nuovo progetto di leg- 

li di fare leva sulle aziende autorizzato il gioco d azzardo mamente usato. - Ora si tenta ge per il Vajont: un simile prò- Martedì e mercoledì prossi- mente limitate e perseguite dai 

a prevalente partecipazione n ei Casinò. 1 di togliere questo potere — ha getto non è stato però ancora mi scenderanno in sciopero per comandi dei VVJFF. 

statale, per ottenere vantag- jj procedimento era a carico aggiunto Vassalli — ma nep- presentato alla Camera, prò- 48 ore i vigili del fuoco di tutta j n particolare il sindacato li¬ 
gi economicamente ingiusti- d ì Alberto Zorli, Francesco Ri- Pure la Cassazione può sinda- pr j 0 perchè il nostro partito Italia. L'agitazione non riguar- t eva c be l'attuale ristrettezza 

Acati o istituzionalmente de- velia e Cario Cotta, ammiri- f?f e l'operato della volontà po- vuole, prima di assumere una da il servizio di soccorso, ma degli organici costringe i vigili 

leteri Der l’efficienza azien- stratori della casa da gioco del- cnp 1o . concesse ». * propria iniziativa, sperimentare investirà soltanto i senrizi in- a prestare 360 ore mensili di 

HtIp » ' la Vai d’Aosta. D giudizio ini- ultimi interventi difensi- tutte le possibilità di arrivare temi ed esterni escluse le *■ par- servizio ordinario ripartite in 

Nrm" c’era hisoeno di met- ziò nel 1960 5U denuncia di tre Y?. sona sta “ ^. ofe ,“ or f ad una presa di posizione con- tenze- per i siristrL L’asten- j 5 turn j di 24 ore continuative 

. Q io moni t p a7 ipn privati. Gli amministratori del Giannini e Rodano Nicolò. i corde dei maggiori gruppi. sione e stata proclamata dal ciascuno.Duranteitumidili- 

tere avanti le mani. Le azien- Casinò di g Vincent furono duali hanno affermato che se intanto, la spinta popolare sindacato di categoria (CGIL) j vig |]i d el fuoco sono 

de a partecipazione statale in rinviati a giudizio e processati, d governo italiano non avesse perchè i problemi della sicurez- in seguito alle decisioni prese obbligati a" prestare i servizi 

effetti gareggiarono con la per legittima suspicione, dal voluto far aprire la casa da za della - montagna vengano dalle assemblee del personale straordinari. Inoltre durante il 

piu smaccata resistenza Tribunale di Firenze. Zorli Ri- gioco avrebbe potuto impugna- affrontati organicamente, si svi- dei maggiori centri come Ro- t em po ubero essi devono ren- 
privatistica. L'intransigenza velia e Cotta vennero assolti re l’ordinanza • costitutiva del luppa senza sosta: nel pomerig- ma» Mllan p, • Genova, Tonno, d ersi reperibili, a disposizio- 

confindustriale non è stata « perchè il fatto non costimi- Casinò davanti alla Corte Co- gio di domani, domenica, una f Ties : p \ Bologna. Venezia e al- ne dej Comandi per eventuali 

in cppuitn smentita da accor- sc e reato » tanto in primo quan- stituzionale. Se ciò non è stato manifestazione è stata indetta * r ® C1 tta. richiami causati da improvvise 

to in secondo grado Contro la fatto, vuol dire che lo Stato na a Caprile dal comitato unitario I motivi dello sciopero 1trag : esit?enM _ Ne . comn , vieiH 


Tutti i dipendenti 

; ENPAS: in lotta 

: per tre giorni 

L'astensione dal lavoro proclamata dai 
siadacati per l'il, il 12 e il 13 prossimi 


dalla Cassazione, che era pre- Corde-ole. o por rivendicare ,e „ s “L ,ra,t Ì m 1 ? r "° Sadico ed proprie lamigie. La situazio- 
sieduta dal dottor Tavolare in- c b® la costruzione stessa venga economico della categoria. Con ne è aggravata dal fatto che In 
fliiiri ppriompiil enoho e. iio sostjesa o sciopero di 48 ore i vigUi quasi tutti i comandi vengono 

sospesa. de| fu( £o ripropongono al Io- limitate, o revocate o annulla- 

vicenae della casa da gioco di a a • _?_ r. _f» _ . . • ” i „ i :________ 


• ' La segreteria-nazionale del 
sindacato dipendenti ENPAS 
(Ente nazionale previdenza 
assistenza statali), aderente 
alla CGIL ha proclamato lo 
sciopero nazionale per tutto 
il personale amministrativo, 
tecnico e sanitario per i gior¬ 
ni IL 12 e 13 correnti. 

Le cause che hanno de¬ 
terminato la proclamazione 
dello sciopero — informa un 


comunicato del sindacato — 
sono da ricercarsi nel conti¬ 
nuo rinvio di ogni decisione 
in merito alla deliberazione 
sulle norme di attuazione e 
transitorie e nel metodo 
antidemocratico,e inaccetta¬ 
bile. instaurato daH’ammini- 
strazione nei rapporti con i 
sindacati, nella conduzione 
delle trattative della verten¬ 
za in corso. 


Odg della Federazione artisti • 

Per uno statuto democratico 
della Biennale di Venezia 


La segreteria della Federa¬ 
zione Nazionale Art^t:, nel mo¬ 
mento in cui si svolgono ì lavo¬ 
ri preparàion della XXXII 
Biennale intemazionale dì Ve- 
nezia. ha approvato un docu¬ 
mento nel quale si denuncia, 
«ancora una volta, la mancanza 
di uno statuto democratico, che 
consente la nòmina dall’alto de¬ 
gli organi- direttivi ed esecu¬ 
tivi*. La Federazione fa voti 
cbe «il fluori) govèrno si as¬ 
suma la responsabilità di far ap¬ 


provare il provvedimento ■ le¬ 
gislativo per il riordinamento 
dell’Ente Biennale, per il qua¬ 
le. nella passata legislatura, so¬ 
no state presentate cinque pro¬ 
poste di legge. Si rammarica che 
il Presidente della Biennale non 
abbia ritenuto opportuno con¬ 
sultare le Associazioni sindacali 
e professionali degli artisti pri¬ 
ma di dare avvio ai lavori pre¬ 
paratori della prossima Bien¬ 
nale, cosi come fu fatto dal suoi 
predecessori ». 


dei Bassetti. Ciò dimostra Anche il Procuratore Gene- dalla Cassazione, che era pre- Cordevole. e per rivendicare 
che, nel fronte padronale, pale della Corte di Cassazione, sieduta dal dottor Tavolare, in- che la costruzione stessa venga 
c’erano dei contrasti e che la dottor Pioletti, ha chiesto ieri fluirà certamente anche sulle sospesa. 

confindustria ha imposto di il riconoscimento della colpe- vicende della casa da gioco di Mario Paesi 

imperio la sua posizione. Ora olezza degli imputati. Il P.C. recente aperta a Taormina. • ™riO r«5l 

le contraddizioni padronali . h _ a ^i° st j.5„^ n se !!| e ^- a _- d _ e i* 

vengono approfondile dall’in- (os £ di< . h ? ar £f e -- 

calzante . lotta operaia. Lo j re accusa f 5 fossero prosciolti 

dimostra la stessa vestissi- in quanto il reato loro conte- ^EIIIB f 

ma eco che la battaglia con- «tato è previsto nell’ultima am- miwllll QTlO 

trattuale ha sulla stampa, e nistia. Al P. G. interessava, in¬ 
sù quella padronale in par- somma, l’affermazione di un ' _ _ 

ticolare. T fogli padronali ri- principio (nilegittirnità della \ fAMM AMI A • 

flettono anche oggi le per- casa da gioco) piu di una san- SVllV • 

plessità del fronte padrona- zIone penale per gli imputati, 

le. C’è ad esempio II Sole che impossibile a causa deìl’amni- ’ ' ■_ t _ _ • _ 

incorre in una svista affer- stia. (( lllIlQllOIIIIC Da IIVIO 

mando che a sostegno dello n dottor Pioletti ha sostenu- ■ 

sciopero si è schierato ieri to che il Casinò di S. Vincent a 

solo l’organo del PSI. «L'Unì- mancherebbe del titolo origina- , flIHZIAltflll 'SI flCCOFflO 

tà oggi tace suH’argomento» no, in quanto il decreto del • ■¥il*lwini ,i ff oaw 

(!) afferma perentorio il Presidente del consiglio della 

giornale. Valle d’Aosta, che istituì la ca- ù* una lettera inviata al nuo- La sessione di trattative per 

Forse l’omissione serve al sa da gioco il 4 aprile 1946, sa- vo ministro della Marisa Mer- il rinnovo de! contratto dei di- 
quoticUario econòmico per rebbe. a suo avviso, un atto cantile, la Segreteria della pendenti delle aziende eom- 
sottolineare l’insana attesa nuIlo n0n05 t a nte che esso eb- FILP-CGIL ba ribadito l'ur- merciali 6i è conclusa con un 
di una autocensura dell’orga- . ' = ‘ ,= it riconoscimento * enza della de *Ù in " accordo di massima cbe sarà 

no del PSI. sulle lotte del la- d ® deio Stato che ha contri 511 M pìù e perfezionato dalle sarti in una 

voro, dal momento che è en- J? „ t ’ Ml , impegnative per rimuovere 1 riunione fissata per imprimi 

trato a far parte della coali- ^ Iinnterao del CaSò A ^ »*«to«>mia funziona- g : orn j della orossima settimana, 

zione governativa. Il Corrie- QUCSto proposito il P G ha le». Il sindacato, dopo aver fat- L’accordo riguarda fra l’aìtro 
re della Sera apre intanto an- £-^ 1^0 d i un -errore del que- lo oresente al ministro la più j seguenti istituti: i congedi 
che stamane la pagina eco- S | 0re d j Aosta che non dòvreb- viva preoccupazione per la bat- extrafestivi settimanali; la quat- 
nomica con un secondo arti- ^ crear e una situazione di di- tuta d’arresto segnata dalle di- tordicesima mensilità; le ferie 
colo sugli aspetti della con- ritto che autorizzi l’esercizio scu&sioni e dagli incontri, ri- p^ T g]j operai; il trattamento 
giuntura" in • rapporto all’in- del gioco di azzardo e la non corda che questa equazione ha ia caso d j dimissioni; l’ìnden- 
dastrla tessile. L’autore dì- applicazione delle norme pena- provocato la energica prò- n it 4 di anzianità per gli ope- 
ce alcune verità sul basso sa- h contro gli imputati». tes t a della categoria. - ^j. la parità salariale tra uomo 

lario esistente nel settore (i Dopo il Procuratore Generale La segreteria della FIU ri«f- e donna; l’integrazione per ma- 
manovali addetti ai lavori ha pr^c la parola il senatore ferma inoltre la esigena di ri- lattia e infortuni; le indennità 

iZl fir?al e iornr,? iS e C T Sf^vS d“A«la fu . mnp K«»la">ent«ione : i 


, Mario Passi verno, al Parlamento e agli or- te le licenze annuali e perfino 
gani responsabili dei servizi, il turno di riposo straordinario 
l'urgenza di adottare provvedi- istituito nel 1947. ... , 

■ ■ ■ - menti atti a risolvere, per il Se si aggiunge il fatto che 

momento, tre questioni di fon- i Comandi non vogliono ri¬ 


momento. tre questioni di fon- i Comandi non vogliono ri¬ 
do: l’adeguamento degli orga-1 conoscere il sindacato all’in- 
nici alle effettive esigenze del terno della sede di servizio e 
servizio, la rivalutazione dei non • intendono assolutamente 
compensi per lavoro straordi- ricevere i rappresentanti sin¬ 
nario nei locali dì spettacolo, dacali del personale, si avrà 
impianti, mostre e fiere (ora una idea abbastanza chiara dei 
fissato in 160 lire all’ora), la motivi che hanno spinto i vi- 
regolamentazione dell'esercizio gili del fuoco a scendere in 
delle attività sindacali, forte- sciopero. 


dotto a 42 ore: diritti sinda¬ 
cali (trattenuta, affissioni, 
assemblee, propaganda, per¬ 
messi, quota per il servizio 
prestato dai sindacati per il 
rinnovo contrattuale); ' au¬ 
mento delle maggiorazioni 
per lavoro straordinario. 

•. ac. 


Negali Ji valgila 


Via dei Prefetti, 28 

Tel. 670-303 - 610.258 { 

P.ia D- del Va**, 13 

Tel. 306.238 

Via leone IV. 107 

Tel. 854.820 


MMBUSTRUk COI Ci AH im 


'tÀduchwi 

tL PANETTONE i 


IL panettone i 
della CAPITALE / 

ROMA 


Sale per rinlreschi 


GRAN CAFFÈ'ESPIRI A 
Inngolev. Neilini, 1 

Tel. 335.182 - 38M0V 


non 

1.867 


lire al giorno) 


Le tessitrici, spina dorsale zfoni délìa regione che voleva ^ ducali, 

della fabbrica, non superano restare italiana, ma che aveva tj co *? \ e< * ® s , nfine p er quanto concerne la trat- 

le 2.000 lire al giorno. Si bisogno* urgenti provvidenze, tativa luSuriim^ntl pro¬ 
traila di salari tanto bassi e concesse nel^ L an 1 o n mia n nrnhlpma , 5n vivamente sen- blemi rivendicativi, come ad 


none ni lavurniun aua vai- chabod _ fu proprio un atto sia*i lotta per ia eliminazione imene e i parametri, ie p»ru 

taglia contrattuale. legittimato dall'Acqutstata auto- di una cosi grave e concreta hanno convenuto di proseguire 

Marra Marchetti nomia. Il Gasinò fu sempre ri- minaccia al loro diritto al la-MI negoziato nel prossimo'gen- 
«""nani conosciuto legìttimo dallo Stato voro». *»aio. 1 


Preferite il ANEnONE della CAPITALE 

CHIEDETELO nei migliori negozi 

PANETTONI — TORRONI — PANFORTI — PAMPEPATI , 
MOSTACCIOLI — PANGIALLI — RICCIARELLI 
PASTARELLE — FRUTTINI — MARRONS GLACÈE / 

SPUMANTI — LIQUORI E VINI DELLE MIGLIORI MARCHE 
Il vero pacco ROMANO tradizionale 
- nelle migliori confezioni • ■ — 
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Rincara tutto nelle capitali del «boom» 

» , l .1 ' t ,J - , ^ . .. I . 1 . ** . 


I / 1 


MILANO, 7 

« Spendete nel boom prima del 
crack»: questa scritta campeggia in un 
negozio del centro che vende borsette 
a prezzi inverosimili. Mille altre « tro¬ 
iate » che puntano sulla paura deliav - 
venire accompagnano in 'tutta Milano 
il lancio della campagna natalizia, 
mentre i milanesi hanno la possibilità 
di scegliere fra i negozi che tentano 
di convincerli a spendere con le luci 
sfavillanti e gli addobbi impensati e 
quelli che seguono la , via opposta 
annunziando svendite e liquidazioni: 
due modi della stessa corsa ad acca¬ 
parrarsi una fetta di tredicesima , «ria 
corsa che è ormai nel pieno e le cui 
tappe sono i continui aumenti di tutti 
l generi. 


' Tutti i tipi di strenna, dalla pellet- 
t ‘ feria ai giocattoli, dagli articoli spor- 
' tivi all’abbigliamento, sono aumentati 
del 10-20-25 % rispetto all’anno scorso. 
In particolare, per quanto ■ riguarda 
l’abbigliamento, si registrano l seguen • 

1 ti aumenti: del 1012% i vestiti confe¬ 
zionati, del 15% la ptaglleria. del 10% ■ 
la lana. Ed è nella logica dell’* op era- ì 
zione Natale » un prossimo, ulteriore 
ritocco dei prezzi per i giorni di mag¬ 
gior richiesta delle merci, i giorni ai 
quali ci si prepara con le mille trovate 
propagandistiche. Del resto la corsa al 
rialzo dei 'prezzi non riguarda solo 
Milano ma tutta l’Italia del nord, nei 
«grandi e nei piccoli centri. ••• >• 
Particolarmente grave è il problc- 
• ma a Torino, dove già nell’ultimo 


unno la situazione era andata via via 
peggiorando. Secondo i dati statistici 
:del comune (aggiornati a tutto novem¬ 
bre) il prezzo del pane è aumentata 
in un anno di 10 lire, la pasta di 15 
lire, la carne di vitello (coscia affet¬ 
tata) di Ì28 lire, la polpa di .maiale 
• di 308, il coniglio di 201, U'prosciutto 
J di 246, il Calarne crudo di 55. ■ ■ 

Il rincaro del latte — da 85 a 100 
lire il litro — ha provocato un brusco 
aumento dei prezzi anche nei generi 
derivati: il burro è passato da 1272 
lire al chilogrammo a 1345, il parmi¬ 
giano da 1140 a 1418, la grovicra na¬ 
zionale da 868 a 1054, il gorgonzola da 
853 a 1148. Un nuovo balzo iw avanti 
di tutti i prezzi si registra poi dagli- 
inizi del mese di dicembre come ri¬ 


flesso k dell’* operazione Nàtale » tem 
dente a rastrellare la aratifica di fine 

- d’anno ™ ; V 

La radio e gli organi di stampa con¬ 
tinuano a lanciare innocui appelli al la 

* buona b volontà ■ degli operatori com¬ 
merciali e alla educazione dei con- 

■ stimatori senza per altro poter annua- 

• ziare alcuna misura, di effettiva di- ’ 
fesa del consumatore. Non solo, ma la 
concreta proposta dell’Alleanza coope- 

> ratina torinese di bloccare i prezzi di - 
vendita dal 9 dicembre al 10 gennaio 
(proposta accompagnata dall’impegno a 
realizzare la misura nei propri spacci) . 
è stata fatta cadere senza alcun inter¬ 
vento del « comitato per il conteni¬ 
mento dei prezzi » che dovrebbe difen¬ 
dere t consumatori ' 


La lotta nel Paese contro il carovita 


* 1 *• r 



per la protesta 


dei lavoratori 


• * t 

Manifestazioni a Giulianova e Crotone 


Della nostra redazione ìCROTONE 


■ , CAGLIARI, 7 

I lavoratori di Cagliari so¬ 
no scesi oggi in sciopero ge¬ 
nerale per protestare contro 
l’aumento dei prezzi. Lo 
sciopero, promosso dalla 
CGIL, ha visto la partecipa¬ 
zione compatta dei dipenden- 

. ti dell’industria, dei trasporti 
pubblici, del settore del com¬ 
mercio. 

Tutti i tram, i fìlobus, gli 
altri mezzi di trasporto, dalle 

10 alle 12 si sono fermati, 
nessun mezzo ha circolato in 
città. Anche le corriere della 
SATS, dirette in provincia, 
sono rimaste ferme nella sta¬ 
zione di piazza Amendola; 
fermi anche i treni delle fer¬ 
rovìe complementari. 

Si calcola elle in tutte le 
maggiori aziende i lavoratori 
abbiano scioperato dal 90% 
e fino al 100%. 

II segretario regionale del¬ 
la CGIL, on. Girolamo Sot* 
giu, aprendo la manifestazio¬ 
ne ha annunciato che Io scio¬ 
pero è riuscito compattis¬ 
simo. 

Il consegretario provincia¬ 
le della Camera del Lavoro, 

11 • socialista on. Pasquale 

Cambosu, ha ribadito, dal 
canto suo, che l’obiettivo dei¬ 
la lotta odierna non è una 
semplice azione di protesta, 
ma rappresenta spio l’inizio 
di un’azione concreta per 
spezzare !a spirale del caro¬ 
vita, bloccare la spinta in¬ 
flazionistica, e per avviare 
una radicale trasformazione 
delle strutture produttive e 
commerciali. - * - 

Il giusto sciopero contro il 
carovita non ha trovate» 
l’adesione della CISL che ha 
tentato una manovra detta¬ 
ta chiaramente da interessi 
politici. Infatti, il sindacato 
cislino ha decretato il boicot¬ 
taggio della protesta popola¬ 
re per non dare fastidi al 
centro sinistra, che nasce al¬ 
l’insegna della linea Carli 


9* P- 


Corteo di 
lavoratori 
e sciopero 
compatto 


Dal nostro corrispondente 

- CROTONE, 7. 

Da ’ tempo non si vedeva 
a Crotone una manifesta¬ 
zione dell’ampiezza e forza 
di quella che stamane ha 
avuto luogo contro il caro¬ 
vita. Alle 10 davanti alla 
CdL sono affluiti i lavora¬ 
tori che, via ' via, abbando¬ 
navano i cantieri edili, le 
fabbriche (Pertusola, Monte- 
catini, Rossi Tranzuillo), ,il 
porto, gli uffici, il Municipio. 

• Dalla Camera del lavoro 
la massa degli operai e im¬ 
piegati in sciopero si avviava 
in corteo al Municipio per 
chiedere al sindaco e alla 
giunta comunale la loro ade¬ 
sione alla manifestazione. Il 
sindaco, compagno Iozzi, e 
gli assessori presenti si uni¬ 
vano al corteo che ripren¬ 
deva . la sua marcia per le 
vie della città; in testa erano 
i dirigenti della CCdL di 
Crotone, - della Associazione 
contadini, delle commissioni 
interne delle fabbriche, il 
compagno on. Poerio, segre¬ 
tario regionale della CGIL, 
l’on. Messinetti, il compagno 
on. Minasi, del P.S.I. Man 
mano che la imponente co¬ 
lonna di scioperanti attra¬ 
versava le vie centrali, i 
commercianti calavano le sa¬ 
racinesche e si univano ai 
lavoratori. 


PESCARA 


Mai uno sciopero 
così compatto 
dalla legge truffa 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 7. 


a. g 


CENTOMILA ABBONAMENTI 
i PER I 40 ANNI DELL'UNITA' 


LA DOMENICA 
VAI 

ALL'EDICOLA 


TARIFFE 

ANNUO 


6 {terni L 13.000 

. - (senza domenica) - f 


ACQUISTARE 

L'UNITA' 

0 ATTENDI 
IL DIFFUSORE 
CHETILA 
RECAPITA 
A DOMICILIO. 
PER GLI ALTRI 


5 giorni L 10.850 


(senza domenica 
e lunedì) 


SEMESTRALE 


6 giorni L 6.750 

(senza domenica) \ 

5 eterni L 5.600 

ir (senza domenica f • 
e-lunedi) ; 


TRIMESTRALE 


SOTTOSCRIVI UN 
ABBONAMENTO 


6 eterni L. 3.500 

(senza domenica) , 

5 giorni L. 2.900 


(senza domenica 

• lunedi) 


Dai grandi scioperi contro 
la legge truffa non si regi¬ 
strava a Pescara una cosi 
grande adesione popolare ad 
una iniziativa della Camera 
del lavoro. A partire dalle 
12,30 di oggi, e per tutta la 
mezza giornata, migliaia e 
migliaia di lavoratori pesca¬ 
resi e della provincia h^nno 
interrotto il lavoro per ma¬ 
nifestare contro il vertigino¬ 
so aumento dei prezzi. La pa¬ 
rola ■ d’ordine della CGIL 
contro il.carovita è stata ac¬ 
colta ovunque. Molti com¬ 
mercianti al centro e alla 
periferia hanno - manifestato 
la propria adesione esponen¬ 
do cartelli 

A Scafa, dove lo sciopero 
è stato proclamato per tutta 
la giornata, i minatori della 
SAMA hanno scioperato al 
95 per cento, con l’adesione 
degli stessi membri della 
C. • I. aderenti alla CISL. 
Sempre a Scafa, nelle altre 
miniere e alla cementeria 
Segni, l’adesione allo scio¬ 
pero è stata del • 100%. » 

A Popoli, lo sciopero è sta¬ 
to totale. I negozi sono ri¬ 
masti chiusi. A Montesilvano, 
alla SCAC l’adesione è stata 
del 100%. 

In città, gli ' edili hanno 
scioperato compatti. Alcuni 
cantieri sono rimasti fermi 
fin dalla mattina. Gli auto- 
ferrotramvieri hanno inter¬ 
rotto il servizio urbano dalle 
12,30. Ai mercati generali di 
Porta Nuova, a mezzogiorno, 
i box hanno > interrotto la 
vendita. I lavoratori del mer¬ 
cato ortofrutticolo hanno so¬ 
speso il lavoro per un’ora. I 
facchini hanno aderito alla 
lotta al 100%. Nelle fabbri¬ 
che lo sciopero è stato to¬ 
tale alla: Aurum, Adriatica, 
Bosco, Leberato Scioli, Alici, 
Di Brigida, Gaslini, Pace, Di 
Bartolomeo, Pesce, Pratesi e 
in diecine di altre. 

Alle 15, i lavoratori si sono 
recati in piazza Sacro-Cuore 
per partecipare al comizio 
del compagno senatore Luigi 
Di Paolantonio, segretario 
della CdL. 


Gianfranco Console 


GIULIANOVA 


Artigiani e 
commercianti 
aderiscono 
alla lotta 


GIULIANOVA, 7. 

> Lo sciopero indetto nel po¬ 
meriggio di ieri contro il ca¬ 
rovita dalla Camera del La¬ 
voro ha visto la partecipazio¬ 
ne di tutti i lavoratori occu¬ 
pati nelle aziende e nei can¬ 
tieri, oltre all'adesione dei 
commercianti - ed artigiani. 

Durante la manifestazione, 
dopo che tutte le categorie sì 
erano ~ astenute dal lavoro, 
dalle 13 in poi, in piazza Fos¬ 
se Arditine ha avuto luogo 
un affollatissimo comizio; 
ha parlato il sen. ' Luigi Di 
Paolantonio, segretario re¬ 
gionale della CGIL, che ha 
sottolineato 1 temi che sono 
alla base della lotta contro 
il carovita 


-v - 


_ 1. 


Sfarzoso « gala » a Milano 


Gioielli a miliardi 


esibiti alla Stala 


Aperta la stagione lirica col consueto sfoggio di ricchezza 
Presente il Presidente delia Repubblica 



‘ _ _ 

MILANO — Segni e la consorte nel palco presidenziale 


tTelefoto) 


Dalla nostra redazione 

• • ‘ -'MILANO, 7. 1 ^ 

Sant’Ambrogio austeri¬ 
ty? Non poi troppo. La 
' Scala si è aperta con il 
solito smagliante gala. Il 
• Presidente della Repub¬ 
blica e donna Laura Segni 
nel palco d’onore, due 
opere del Mascagni in 
programma, folla di cu- 
.riosi all'ingresso, folla di 
visi pallidi nei foyers, lu¬ 
ci accecanti dei riflettori, 
abiti da gran sera e gioiel¬ 
li. Però l’abito non fa il 
monaco. Serata di gala, 
d’accordo, ma di * Turno 
B ». Assenti i nomi più ari- 
stoc/atici, nella splendida 
sala del teatro più impor¬ 
tante del mondo hanno 
« bivaccato » i parvenus, 
che in buon italiano si tra¬ 
duce pittorescamente con 
villan rifatti. * 

Era nelle previsioni. Le 
« signore bene », quelle 
autentiche per ceppo o 
per solidità bancaria, non 
si mescolano con gli ab¬ 
bonati di seconda classe 
del « Turno B », anime da 
purgatorio che mai, forse, 
potranno fare il salto fino 
al paradiso della haute. 
Negli anni del « boom », 
.dal ’60 in avanti, l’aper¬ 
tura •> della Scala aveva 
'sempre fatto fare affari 
d’oro ai bagarini ben qua¬ 
lificati. Biglietti per pol¬ 
trone di platea erano stati 
piazzati per ottanta, cento 
e persino centotrcntamila 
lire. Quest’anno nulla di 
tutto ciò. 

- Colpa della austerità? 
Colpa della congiuntura? 
Tutto fa brodo. « Sta a ve¬ 
dere — st diceva nei gior¬ 
ni scorsi negli ambienti 
chic — che questo Moro 
riesce a fare il governo 
prima di Sant*Ambrogio. 
Al gala et mancherebbe 
proprio qualche ministro 


di platino della migliore 
tradizione ambrosiana! ‘ 

• Gli sforzi per dare co¬ 
munque lustro e splendo- 
. re al romanzo rosa della 
Scala non sono per la ve¬ 
rità mancati anche questa 
volta. Milioni (anzi mi¬ 
liardi) sono stati spesi in 
abiti (da'un milione in¬ 
sù) e in gioielli. Le gran¬ 
di case di moda hanno la¬ 
vorato a ritmo pieno, ma¬ 
gari per costruire lunghi 
vestiti dalla linea sempli¬ 
ce, « linea a camicia », che 
pur rendendo omaggio al 
clima di austerità non per 
questo sono, però, meno 
raffinati e preziosi degli 
altri. Bianco e nero, ros¬ 
so, rosa, verde e turchese, 
i colori predominanti; di 
broccato, taffetas, velluto 
c crepe i tessuti, abbon¬ 
dantemente cosparsi di 
pietre, di perle e di pail- 
lettes. 

Non tutti questi abiti 
hanno fatto tfè loro trion- 


mcnte. Garofani di questi 
due colori (che, è bene 
dirlo, sono - i colori • che , 
quest’anno contrassegnano 
la sua collezione) hanno ' 
avvolto l’vmaggio che 
Griffe ha fatto a tutte le 
signore dei palchi: un fla¬ 
cone di « Enthousiasme »,, j 
il. profumo che il sarto¬ 
profumiere ha creato pro¬ 
prio per questo gala. 

Musica, poesia, monda¬ 
nità, spirito d’iniziativa e 
affari. Un intreccio molto 
apprezzato, che * fa molto 
Milano». Anche alla Sca¬ 
la, nello spirito di Masca¬ 
gni, si può lanciare un 
prodotto. / ^ ,_ 

Jacques Griffe è nella 
metropoli lombarda già da 
parecchi giorni. Forse ma¬ 
lamente informato sulla 
situazione congiunturale, 
si dice deciso a sfondare. 
Quattro sere fa, lui e le 
sue stupende indossatrici 
francesi hanno animato il 
* pranzo di caccia » orqa- 


fale comparsa"staserà. Una ! nizzato al Principe e Sa- 


buona parte attendono la 
* contro-prima^» di giove¬ 
dì prossimo,iquando, per 
il più aristocratico * Tur¬ 
no A », la Scala metterà 
in scena il Don Carlos di 
Giuseppe Verdi. Perchè, 
sia ben chiaro, i grandi 

assenti di queita sera non 

- * * 


voia di piazza della Re¬ 
pubblica. Il vero gala di 
Sant’Ambrogio , è stato 
quello. C’erano trecento j- 
cinquanta invitati-scelti, 
principi, marchesi, baro¬ 
ni e conti, abiti stupendi, 
goielti di gran classe, si¬ 
gnorilità e un po’ di sof- 


si rassegnùno’. certamente. fusa tristezza. 


ad abbandonare il campo 
della Scala ai parvenus. 
Il crepuscolo è di là da ve¬ 
nire. 

Lo afferma anche Jac¬ 
ques Griffe. Griffe è il 
grande sarto - prof umiere 
parigino che quest’anno si 
è lanciato alla conquista 
di Milano. E ’ a lui che si 
devono i diecimila garofa- 
> ni rosa che, come vuole la 
- tradizione, hanno ornato a 


Una semplice serata di 
beneficenza (beneficiaria 
la Croce Rossa Italiana); 
ma piena di quell’atmosfe¬ 
ra raccolta che invano la 
autentica haute milanese 
cerca di ritrovare nei fa¬ 
stigi della Scala. E i no¬ 
mi? l'Borromeo, i Castel- 
barco. i Visconti, gli Sfor¬ 
za, gli Attolico e i Casati, 
accanto ai Crespi, ai Cit¬ 
terio, ai Motta ed ai Cì- 


ghirlande t palchi del tea- ' cogna. Le loro propani fi- 
tro. Jacques Griffe avreb- glie (o nipoti) vendevano 


be voluto fare di più. I ga¬ 
rofani? Sono fiori da fu- 


socialista per farla com- aerale. Quelle ghirlande 

mIg# Jte ILfrtMi*** * T XJjMtMa m * __ »_ _ 


pietà. Magari il Nonni... ». 
Quel che si temeva è ac¬ 
caduto. E stasera alla Sca¬ 
la; al seguito del Presi¬ 
dente, nón c’era il Nenni, 
ma Achille Corona sì, che 
è il nuovo ministro del 
Turismo e dello Spettaco. 
.lo c, manco a farlo appo¬ 
sta, è socialista. Tanta ac¬ 
qua è passata da quella 
fastosa serata del 7 dicem¬ 
bre 1960 che sembrò se¬ 
gnare il ritorno al filone 


rosa sotto i palchi non 
hanno un fosco significato? 
Son disposto ad ordinare 
diecimila meravigliose ro¬ 
se giallo pallidissimo e 
bianche. ' ' - 

Glielo hanno impedito. 
Soltanto garofani rosa: è 
sempre stato così. Griffe 
ha chinato il capo dinnan¬ 
zi alla tradizione; ma non 
ha ceduto del tutto. Il 
giallo pallidissimo e il 
bianco ci sono stati ugual- 


i biglietti della lotteria di 
beneficenza dotata di pre-, 
mi adeguati al rango dei 
partecipanti alla serata 
(una. stola di visone, un 
gioiello di Van Clif e Ar- 
pels e, appunto, un abito 
da gran sèra di Griffe); 
mentre i maschi parlava¬ 
no di caccia. Sulla tavola 
la cacciagione, frutto di 
nobili * battute » compiu¬ 
te nelle ■ grandi riserve 
nebbiose lungo le rive del 
Ticino. ■ * 


Piaro Campisi 


r , ♦ 

Il viaggio del Papa in Palestina 



• - ' i 

colti di sorpresa 


Voci confuse sull'itinerario — I probabili scopi dell'incontro 
... al vertice proposto da Atenagora I 


Le voci continuano a rim¬ 
balzare, varie e contraddit¬ 
torie, da un giornale all’al 
tro: i] Papa prenderà posto 
su un aereo deil’cAlitalia», ap» 
positamente adattato (l’aereo 
sarà munito anche di una 
cappella), verso le 8. Scen¬ 
derà all'aeroporto di Lydda, 
in Israele... Non si sa anco 
ra se l’apparecchio con a 
bordo il Papa atterrerà allo 
aeroporto di Gerusalemme, 
oppure in quello più agevole 
di • Amman... Il Papa parti¬ 
rebbe alle 7... Il Papa parti¬ 
rebbe alle 5... arriverebbe 
alle 9... 

Mancando notizie ufficiali, 
la stampa si abbandona a 
previsioni dettate dalla ne¬ 
cessità di «tener su la noti¬ 
zia » La confusione è però 
molto interessante, perchè di¬ 
mostra che il viaggio di Pao¬ 
lo VI in Terrasanta non è 
stato preparato con la cura 
che in genere tutti ì capi di 
Stato pongono in faccende 
di tale importanza. Fin dal 
primo giorno si ebbe il so¬ 
spetto, ora si ha la certezza, 
che più di un governo fu col¬ 
to di sorpresa dal clamoroso 
annuncio del Papa. Funzio¬ 
nari del ministero degli Este¬ 
ri Israeliano dichiararono di 
essere all’oscuro di tutto, e 
solo l’altro . ieri ' la signora 
Golda Meyr ha cominciato 
ad occuparsi dei preparativi. 
Al Cairo, capitale indiretta¬ 
mente. ma fortemente inte¬ 
ressata. i giornali pubblica¬ 
rono con rilievo la notizia, ma 
senza commenti: prova sicu¬ 
ra del fatto che Nasser* non 
ne sapeva nulla. I commenti 
sono venuti con 48 ore di ri¬ 
tardo. e sono stati pieni di 
diffidenza e di sospetto, at¬ 
traverso l’ufficioso Al Ahram, 
che solitamente esprime ' il 
pensiero di Nasser. Ieri, un 
altro importante quotidiano 
cairota, AI Akhbar, ha pub¬ 
blicato un editoriale di tono 
sinistramente minatorio: «Sia¬ 
mo in ansia per la sicurezza 
del Papa. E’ nostro dovere 
avvisare il mondo dei nostri 
sospetti sulla possibilità di un 
attentato sionista contro la 
vita del Pontefice Chi ci ga¬ 
rantisce che i sionisti non uc¬ 
cideranno il Papa durante là 
sua visita sia in Giordania, 
sia in Israele, per accusare 
quindi del crimine gli 
arabi? ». 

La mancanza di informa¬ 
zioni ufficiali sul viaggio, lo 
inspiegabile rinvio della pub¬ 
blicazione di un calendario, 
di ' un itinerario, di un pro¬ 
gramma di visite, cerimonie 
ed incontri, conferma quan¬ 
to dicevamo: il pellegrinag¬ 
gio è ancora in fase di alle¬ 
stimento. Ciò desta * grande 
meraviglia in tutti coloro che 
attribuisconp eccelse doti di 
finezza politica e di tatto di¬ 
plomatico a Paolo VI, quasi 
a contrasto con il « buon » 
Giovanni XXIII, che era — 
essi dicono — « uomo dal cuo¬ 
re largo, ma troppo pieno di 
candore». Ora molti «vati¬ 
canisti » ‘ osservano, non sen¬ 
za imbarazzo, che Giovanni 
XXIII non commise mai 
« gaffes » tali da provocare 
la reazione negativa di uno 
statista importante, per il 
Medio Oriente e l’Africa, co¬ 


me Nasser. 

Molto incerta appare anche 
la prospettiva di un « incon¬ 
tro al vertice » fra i leaders 
cristiani. Si ha l’impressione 
che quella del patriarca Ate¬ 
nagora 1 sia stata un’abile 
mossa per prendere il Papa 
di contropiede ed annullare 
in parte Teffetto propagan¬ 
distico del pellegrinaggio. 
« diluendolo », per cosi dire, 
in una iniziativa comune a 
varie chiese. Un comunicato 


ufficiale del patriarcato di 
Istanbul ha comunque riba¬ 
dito con enfasi- la volontà dì 
addivenire a tale incontro, 
che dovrebbe riunire il Pa¬ 
pa, i patriarchi ortodossi, i 
capi - delle * Chiese j armena, 
copta, giacobita ed etiopica, il 
primate della Chiesa d’Inghil¬ 
terra, e i capi della Chiesa 
episcopale d’America e di 
quella luterana. 


a. s. 




un occasione unica 


In 60 anni-. 

il PREMIO NOBEL ha .scelto per voi 
i capolavori della letteratura moderna 


La Collana 
Premi Nobel 
di letteratura 


vi offre il meglio dei migliori autori del¬ 
la .letteratura mondiale dal 1900 ad oggi 


da Pirandello a Shaw, da Mauriac a Pa- 
sternak, da Jimenez a Quasimodo,. da 
Moipmsen a Churchill 


Ogni mese un volume 

direttamente a casa vostra 


LaCol!ana“Premi Nobel di letteratura** 
è in vendita solo per sottoscrizione. 

Per ricevere il contratto di sottoscrizione con 
tutte Io notizie riguardanti l’opera, fatene ri¬ 
chiesta scrivendo a: Fratelli Fabbri Editori • 
Via Abbadesse 40 - Milano, o, più comoda¬ 
mente per voi, ritagliate, compilate c, allo 
stesso indirizzo. 


spedite subito questo taglianda \ 



Volumi stampati In carta pregiata - Rilegatura 
elegantissima con impressioni in. oro - Dorso 
tondo con capitello - Formato cm 17,5 X2) - 
Prezzo per volume L. 2800 - 


FRATELLI FABBRI EDITORI, 


12 


Strenne 


Un'oponi imfìspofiMbil* 


Compendio di STORIA D'ITALIA 


di Giulio Trevisani e Stefano Canzio 
2 volumi di complessive 150P pagine 
24 tavole fuori testo a 6 colori ; 
rilegatura uso pelle * ? ^ _ 


^ a’ 

Uvi grand» successo oditorial» 

AUTOBIOGRAFIA DEL FASCISMO 


U % • 


a cura di En2o Nizza 
introduzione di Cario Levi e note storiche di Roggero 
320 pagine in ‘ nero e a colori formato 24,5 x 31J5 
rilegato in tela e sopracoperta a colori 


Una anridopadia «nuova» par i 


dai é af 14 anni 


DIZIONARIO DEI PICCOLI 




edizione italiana della Detske Enciklopedye 
diretta da Dina Rinaldi con la collaborazione di Dine Platone ' f 
272 pagine a 4 colori formato 22 x 23 . . 

copertina a colori e solida rilegatura ’ -T - l 


Le Edizioni La Pietra sono in vendita presso tutte le librerie e, 
a rate, attraverso gli agenti dèlia organizzazione OJ3EX. . 1 


EDIZIONI LA PIETRA 

VIALE FULVIO TESTI, 75 - MILANO - TELEFONO 


♦ 


; l 



L 














































.... ■ ■> PAG. 4 / rema •• ; ; ; " : — : - ; ^ l’Unità /.domenica 8 dicembre 1963 


* 


8- ." 

jf.; • 

t; 

j*v 

1 *;) A : 


li; 


- • ••». 


i- ' t-.: ? 

; ,-r ì ■. • 



iT -. C 

i f.‘ 



9 

L A 


. . ‘i, * "■.■ ■ ■ '■r'~r'‘\ / ■•'’.}* r ■ ••**• -*."i * • y; i;^ 

••' • ;•*• v ;* Vrf’•* ''■,•••’ -x ;,•. . rrr; -■ * * ; - .. ; 

.. " Ieri, l'erogazione del gas è stata asso- ■: ' •.■ 

- Mutamente insufficiente e oggi sarà • 

. ridotta al minimo'o addirittura ipter-r r v; ../■> 

' • - • . i.- • , . .. < , i {,■ f.\ r. ■ . 

: rotta; 1,‘rappJreséntajnfi^^Tdèilavoratori,:\». jàj? 

denunciano l'irresponsabile atteggia-;^' • g ^ 
mento della Romana-Gas e invitano 
' *i cittadini a fare molta attenzione ai ... f 
fòrnelìi/ perchè 1 il flusso di gas ' può ? ; 

; improvvisamènte ! cessare te (. poi ? ri- ■ : ; : ì$v M> 1J 
prendere a fiamma spenta. \ ■*- 
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Un senso unico porta la paralisi 
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per il Muro Torto 
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lo sciopero 

L^ntransigenza dell'azienda ha 
costretto i lavoratori a continuare 
ancora la lotta per. altre 24 ore 

Lo sciopero degli operai-della Romana Gas è 
stato prolungati di altre 24 ore, perchè la direzione 
aziendale ha rifiutato anche ieri di iniziare le trat¬ 
tative con i rappresentanti; sindacali. L’ostinata 
intransigènza dèi mÒnópolio provocherà quindi nuovi 
disagi,alla cittadinanza: oggi rerogazione di gas sarà 
ancora minore di quella già insufficiente di ieri. Biso¬ 
gnerà dunque fare molta attenzione ai fornelli — av¬ 
vertono i sindacati —• per--- t— • ' - 
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che il tenue flusso di gas 
può subire delle improv¬ 
vise interruzioni e poi ri¬ 
prendere. L’azienda > dal 
canto suo. Ila inviato-ai 
giornali ì un comunicato 
con il quale invita •gli 
utenti : < a usare grande 
cautela nella utilizzazione 
dei propri apparecchi, evi¬ 
tando di insistere qualora la 
mancanza di gas risultasse to¬ 
tale ». Ieri in molte case non 
si è potuto cucinare: chi ha 
potuto si è recato nei risto¬ 
ranti o nelle rosticcerie, gli 
altri hanno dovuto arran¬ 
giarsi. Sono improvvisamente 
aumentate le vendite di for¬ 
nelli elettrici e di bombole 
di gas. Insieme con lo stato 
di disagio della cittadinanza, 
è cresciuto il malcontento dei 
lavoratori in sciopero: i qiiàlf. 
ancora una volta, si vedono 
opporre una caparbia, irre¬ 
sponsabile e provocatoria re¬ 
sistenza. 

Negli ultimi anni, la Ro¬ 
mana Gas ha puntualmente 
inasprito tutte le agitazioni 
dei personale, arroccandosi 
dietro i pretesti più assurdi: 
nel *60. ad esempio, costrinse 
gli operai a scioperare per 
quattordici giorni prima di 
iniziare le trattative, perché 
pretendeva di • subordinare 


Università 

' Si vota 
oggi e 


I Ultimi giorni di elezio- I 

I ni. all’università.. Domani . 
re. martedì gli studenti che | ' 
àncora non hanno votato * 

I potranno farlo recandosi ■ 
nelle rispettive facoltà o J 
presso la sede dell’ORUR- 

I Por esplicare il diritto di I 
voto bisogna essere muni- I 
ti. com’è noto, del libretto . 

I universitario o delle rice- | 
vote attestanti l'avvenuto 1 

I pagamento delle primè | 
due rate -d'iscrizione. ; I 

*/ •• A» « f •• 1 


l'incontro con i 6indacalisti 
alla rinuncia da parte del go¬ 
verno di - un provvedimento 
legislativo; • l’anno scorso il 
caso si ripete e i lavoratori 
dovettero lottare per circa no¬ 
vanta giorni prima di conclu¬ 
dere positivamente la ver¬ 
tenza. 

L'azienda, che fa parte del 
gruppo monopolistico Italgas, 
punta tutte le sue carte sul 
tentativo di far apparire da¬ 
vanti all'opinione pubblica gli 
operai come responsabili dei 
disagi derivanti dallo scio¬ 
pero. Si tratta d*una manovra 
ormai, nota e i lavoratori 
l'hanno sempire - fatta fallire 
dimostrando di tener nel mas¬ 
simo conto le esigenze della 
cittadinanza. ; , 

Anche in questa occasione, 
i dipendenti della Romana 
Gas, .prima d’iriizigre la lqtta, 
hanno pazientemente atteso di 
raggiungere un accordo: tutti 
i tentativi espletati sono però 
falliti a causa dell’intransi¬ 
genza padronale. I rappresen¬ 
tanti del monopolio hanno 
addirittura rifiutato di accet¬ 
tare il sindacato come il na¬ 
turale agente contrattuale: su 
questa questione di principio, 
l’opposizione padronale^ ap¬ 
parsa chiaramente provoca¬ 
toria. In modo negativo è stato 
poi risposto alla richiesta di 
un premio di produzione e 
di altri miglioramenti econo¬ 
mici. resi improrogabili dal 
carovita. ■ 

Dopo molteplici rifiuti, i la¬ 
voratori si sono visti costretti 
a effettuare un primo scio¬ 
pero di avvertimento: ma 
neanche questa' protesta • è 
valsa a mutare. Patteggiamento 
della direzione aziendale. Di 
qui il nuovo sciopero comin¬ 
ciato alle- ore 23 di merco¬ 
ledì. Non è detto, inoltre, che 
l’astensione dal lavoro debba 
finire questa sera, perché tutto 
è legato alla volontà della Ro¬ 
mana Gas di accettare o meno 
le trattative. 

La. piaga della Romana Gas 
è stata più volte denunciata 
dal nostro giornale: mai forse, 
come in questo caso, si ha la 
prova della necessità di to¬ 
gliere dalle mani dei privati 
la gestione di delicati servizi 
pubblici. Nel 1962. è stato cal¬ 
colato che il monopolio trae 
da ogni metro cubo di gas 
erogato un utile netto di do¬ 
dici lire: 230 milioni al mese 
e oltre 2.800 milioni di lire 



Nel convulso e inesorabile traffico cittadino, una via in riparazione e l’istituzione di un senso unico, bastano 
per provocare un caos da impazzire. Dà ieri, fa toeletta il Muro Torto: gli operai asfaltano il viale, prima da un 
Iato poi dall’altro, e di conseguenza è stato istituito il senso unico di màrcia fra piazzale Flaminio e piazzale 
Brasile. Le auto che provengono dà corso d’Italia vengono instradate sulla destra, lungo i viali di Villa 
Borghese, oppure sono obbligate a percorrere la rampa 1 che'dal. sottovia; dàyantl . a Porta Pinciana si immette 
in piazzale Brasile, per raggiungere a sinistra via Veneto. Nelle ore di punta, corso d’Italia e il Muro Torto, 
sono sempre soffocate dal traffico. Ma ieri, forse anche'perchè il provvedimento ha colto molti automobilisti di 
.sorpresa, il caos ha raggiunto la punta massima.- File interminabili di auto (nella foto) sono rimaste paraliz¬ 
zate anche per oltre un’ora. E I lavori dì pavimentazione dei viale dureranno diversi giorni... 


Giovane edile 
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da IO metri da una «1500 


Era statò appena assunto ;. Catapultato dieci metri lontano 




V Appena assunto nel cantiere, un giovane edile è. 
piombato giù dal secondo piano nella tromba del¬ 
l’ascensore. Ha compiuto.; un Vólo di oltre dieci 
metri e si è spezzato le gambe: Si chiama Sandro 
Ì3erti, ha 19 anni, era. .venuto. in, mattinata dal paese 
Sezze Romano — in cerca di lavoro. Erano già due o 
tre giorni che bussava alla pòrta degli uffici nei cantieri 
edili, offrendosi come manovale. Ieri mattina, sembrava. 
che'avesse'avuto fortiina: l-— ——— ■—— 


I'dirlgent! dei Goliardi all’anno. E. poiché gli utenti 


Autonomi, la lista unitaria I j sono andati continuamente 
della sinistra laica, hanno I aumentando, bisogna ritenere 

I nuovamente invitato tutti ■ c he i profitti abbiano seguito 
gb studenti democratici I i 0 stesso andamento, 
che per un motivo o per 1 . Alla lotrae do! nrnfittn la 


■ . che per un motivo o per • 

I l’altro non si fossero re- | 
cati alle urne, ad affret- | 
^tanri. •- - - ^ 


- Alla legge del profitto, la 

- Romana - ha sempre subor¬ 
dinato i diritti dei lavoratori 
e la stessa sicurezza degli 
utenti. 



GRANDE MARCA 


CAMBIO de ^ROCtfAMM} 

A PULSANTE 


verso le' 11,' nel ' cantière 1 
della società Ceap, che sta ] 
costruendo alcuni palazzi j 
in ' via Paolo Falconieri, 
‘era 1 stato subito assunto, i 
«Incomincio lunedì, or- « 
mai? >, ha chiesto il gio- « 
. vane al. capocantiere. « Se 1 
vuoi, .puoi iniziare anché ’ 
subito... - è stata la risposta.! ] 
" Sandro Berti, che avevi 
portato con sè gli abiti da la! '• 
voro. si è allora recalo nel- * 
lo stanzino delTimpresa adì- 1 
bito a spogliatoio c si è. cam- 1 
biato. Poi, invece di uscire da J 
dove era entrato, ha aperto * 
un’altra porta e evidentemen¬ 
te senza guardare, ne ha ol- ì 
trepassato la soglia. L’uscio ? 
provvisorio si affacciava pro¬ 
prio sul vano della tromba 
dell’ascensore: il ragazzo. ; 

purtroppo, non è riuscito a ì 
trovare un appiglio per sor¬ 
reggersi ed è . piombato nel | 
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vuoto, urlando. E’ finito sul 
pavimento del sottoscala, do¬ 
po un . volo di oltre dieci 
metri.- •• *' • ■ 

Le uria di dolore del Ber¬ 
ti hanno fatto accorrere gli 
operai del cantiere. Il ferito 
è stato subito soccorso e por¬ 
tato a braccia sulla strada; 
con..un’autolettiga della CRI 
•é stato poi trasportato al S. 
Camillo, dove i medici, ri- 
-scontràndogli' la frattura di 
entrambe le gambe, lo han¬ 
no fatto ricoverare in ■ corsia 
con novanta giorni di pro¬ 
gnosi. . ! ; . . - , . 


: Sulla strada Petronella, una « 1500» ha travolto 
e ucciso un contadino, ieri sera verso le 18. La vit¬ 
tima è il cinquantenne Domenico Santinelli, abi¬ 
tante a Torvàjanica, al villaggio Sciangai. Tornava 
• a casa, dopo il lavoro n?i campi, quando gli è piom¬ 
bata • addosso la « lf-00 * condotta dal geometra Gio¬ 
vanni Favilli, di 28 anni, abitante in via Costantino 10. 
--Il' Favilli, che ha uno studio tecnico a Lavinio, pro¬ 
veniva da Anzio ed era -- " 


diretto a Pomezia. L’inci¬ 
dente è avvenuto al chi¬ 
lometro 2,200. - , . 

- L'agricoltore è stato in¬ 
vestito in pieno e catapul¬ 
tato una decina di metri 
lontano. Lo. stesso Favilli 
e altri automobilisti di 
passaggio, hanno cercato 
di portargli soccorso. Ma tut¬ 
to è stato vano. II Santinelli 
era morto.sul colpo. 

Sul postò si-sono recati i 
carabinieri di Pqmezia, la Po- 

h > ’ ‘ > • » 


lizia stradale e più tardi il 
magistrato. ' ' 

Una donna di 63 anni, abi¬ 
tante in via della Giuliana 83, 
è stata ricoverata ieri sera in 
disperate condizioni al Poli¬ 
clinico. Non è stato ancora ac¬ 
certato se è rimasta Vittima 
di un incidente stradale o. di 
una caduta. L'ha trasportata, 
all’ospedale Pietro Provan- 
tini, con la sua - 600 -. L’Uo¬ 
mo ha dichiarato che la don¬ 
na. poco prima, in viale delle 
Province, scendendo dal mar¬ 
ciapiede. era' caduta' davanti 
alla sua -.utilitària-.. 


ICP di San Basilio 
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La campagna del tesseramento/ I 
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Raggiungere il 70% 
per il 20 dicembre 




. A tutto ieri, sono, state pagate dal- ' Rocca .di Papa 100, Campagnano 75, | 

le Sezioni della città e della provincia, ■ Genazzano 100, Garpineto 50. n . * 1 

aU’amministrazione della Federazione,. Ci 5 giunge notizia che numerose I 
19.063 tessere, pari al 33 per cento sezioni stanno prendendo molteplici I 

deH’obiettivo per il 1964. In una set- iniziative per intensificare il rechi- i 

Umana sono state regolarizzate per- tamento e per raggiungerò il 20 dì- ' | 

ciò 2,323 tessere. Le sézioni che hanno cembre 1 ambizioso obiettivo del 70 . 

'fatto i versamenti,piu consistenti só- . ^ )ei cen ^° tesseramento. Naturai- | 
nn ló’ cpouenti* fVHn 3n inccnrp mente ' raggiungere quanto ci sia- 

sla 30, Ponte Mih’Io 130, Ludovisi 105, Hi° a uefleIzono Siedono il H-'Sitl?H p1° I 

Nomentano 43 V’al Melaina 4L TI- la q media< e c j 0 ‘ è Tìburtlna con il 30 I 

burtino III 88, Mila Gordiani 70, per * cento. Trionfale 29 per cento. I 

Marranella 113, Porta Maggiore 100, Palestrina 27 per cento, Flaminia 26 . 

Ardeatina 40, Ostiense 150, Monte- pe r cento. Civitavecchia 26 per cento, | 

spaccato 40. Primavalle 50, Ottavia Appia 26 per cento, Centro 23 per cen- 

50, Albano 150, Ciampino 40. Colon- to. Sabina 23 per cento, Colleferro 22 | 

na 60, Montecompatri 61, Nettuno 71. pqr cento, Mare 22 per cento. • 


| Il giorno | 

. Oggi, domenica 8 , 
| dicembre (342 - 23). lt | 
sole sorge alle 7,32 e 
l tramonta alle 16,38. < 
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Cifre della città 

lori, sono nati 56 maschi e 
47 femmino. Sono morti 33 ma¬ 
schi e 29 femmino. del quali 
due minori di 7 anni. Matri¬ 
moni celebrati 34. Lo tempera¬ 
ture: minima 3, massima 14. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no temperatura in diminu¬ 
zione. 

A.N.P.I; 

Domani, alle ore 19,30, si ter¬ 
rà. nei locali del sindacato ar¬ 
tigiani (via, Francesco Barac¬ 
ca 50) l’assemblea generale dei 
partigiani e dei patrioti delia 
sezione ANPI dì Torpignattara, 
per la discussione dei temi die 
saranno trattati nel prossimo 
congresso provinciale dell’Asso¬ 
ciazione e per la elezione dei 
rappresentanti della Sezione al 
Congresso. Interverranno il rag. 
Aristide Mcschia e l’avv. Lui¬ 
gi Cavalieri. • • 

Nozze 

Il compagno Franco Alunni si 
unisce oggi in matrimonio con 
la compagna Liliana Curii. Agli 
sposi, i, migliori auguri della se¬ 
zione Campilclli e dell’Unità. 


G. Ponzi 13; via di Villa S Fi¬ 
lippo 30: corso Trieste 7B; viale 
XXI Aprile 42: piazza Cratl 27; 
via Mugliano Sabino 2a: viale 
Libia 114; via Lanciati! 55. 8al- 
lustiann-Castro Pretorio-Ludo- 
vlsl: via XX Settembre 25; via 
Goito 13; via Sistina 29: via 
Piemonte 95: via Marsala 20-e; 
salita S. Nicola da Tolentino 19, 
S. Basilio: via Casale S. Basi¬ 
lio g09 • S. Eustacchiu: via dei 
Portoghesi 6. Tcstacclo-Ostlcn- 
sc: via Ostiense 43: viale Aven¬ 
tino 78: via L. Ghibertl 31. Tl- 
burtlno: via dei Sardi 29. Tor- 
plgnattara: via Casilina 51U: 
via L. Bufalini 41-43, Tor¬ 
re Spaccata e Torre Gaia: 
via dei Colombi 1: via Tor 
Vergata 37. Trastevere: piazza 
S. Maria In Trastevere 7: via 
di Trastevere 165. Trevi-Campo 
Marzln-Colonna: via del Cor¬ 
so 145; piazza S. Silvestro 31: 
via del Corso 263; piazza di 
Spagna 64 Tuscolano-Appio La¬ 
tino; via Orvieto 39; via Ap¬ 
pia Nuova 213: piazza Epiro 7: 
via Lidia 37; via Corlino I; 
piazza Canta 2: via Enna 21. 


Officine 


Segretaria 


Si 6 conclusa ieri sera, al- 
l’Hilton, la sesta edizione del 
concorso nazionale per l’elezio¬ 
ne della * Segretaria dell’an¬ 
no ». E’ stata proclamata vin¬ 
citrice la signora Rosanna To- 
niolo, di Torino. , • 

... Farmacie 

Acllia: via Matteo a Ri¬ 
pa 10. Boccca: via Calisto II, 6. 
Borgo-Aurcllo: piazzale Grego¬ 
rio VII 26. Cello: v. Cellmonta- 
na 9. CentoceUc-QuarlIccJolo: ; 
piazza dei Mirti 1: via Tor dei 
Schiavi 281; piazza Quarticcio- 
lo. 11-12. Esqulllno: via Carlo 
Alberto 32: via Emanuele Fi- 
liberto 126: via Principe Eu¬ 
genio 54; via Principe Ame¬ 
deo 109: via Merulana 203. 
Fiumicino: via Predo Missa- 
Ie. Flaminio: via Fracassì- 
ni 26. Garbatella-8. Paolo-Crt- 
stoforo Colombo: via AI Mac. 
Strozzi 7-9; via G. Chiabrera 46. 
Magllana: via del Trullo 290. 

1 Marconi fstaz. Trastevere): 
viale Marconi 180. Mazzini: via¬ 
le Angelico 79; via Settembri¬ 
ni 33. Medaglie d’Oro: via Ce¬ 
dilo Stazio 26. Monte Mario: 
vìa del Millesimo 5. Monte Sa¬ 
cro: corso Sempione 23; viale 
Adriatico 107; piazzale Ionio 51. 
Monte Verde Vecchio: via Bar¬ 
rili T. Monte Verde Nuovo: via 
Circonvallazione Gianicolcn- 
^se 186. Monti: via Agostino De 
Pretis 76: via Nazionale 160. 
Ostia Lido: piazza della Rove¬ 
re 2; viale delia Stella Pola¬ 
re. Ponte J Mllvio-Tordlqulnto- 
Vigna Clara: largo Vigna Stel- 
luti 36. portuense: via Portuen- 
se 425. Prati-Trionfale via A. 
Regolo 89: via Germanico 89; 
v. Candia 30; v. Crescenzio 57; 
vìa Gioacchino Beili 108: via 
della Giuliana 24. Prenestino- 
LaMcano via L’Aquila 37. Pri- 
mavallr via F. Borromeo 13. 
Quadraro-Cinecittà: v, dell'Ae¬ 
roporto 6. Regola-campitclli- 
Colonna: c.so Vittorio Emanue¬ 
le 170; corso Vitt. Emanuele 343;- 
largo Arenala 36, Salario-No- 
mrntano: viale Regina Marghe¬ 
rita 63: corso Italia 100: piazza 
Lecce 13: corso Trieste 8; via 

[ L'autoemoteca 1 
Mn piazza Colonna * 

I l! 

| ;• L’autoemoteca , del |> 

I Centro nazionale tra- . 
sfusione sangue, della | 
C. R. I. sosterà òggi in 

I piazza Colonna per rac- I 
cogliere sangue per gli * 

I ospedali cittadini. Il I 
sangue si può donare I 
j^dai 18 ai 60 anni. < . . j 


' Feroll (elettrauto), viale Re¬ 
gina Margherita 247-a. tei. 
866.146; Antonplli (riparazioni - 
elettrauto), via Livorno 59, tei. 
425.376; Collina Automobili (ri-, 
parazioni). via Adige 50. tei. 
841.661; Salberg (riparazioni - 
carburatori e elettrauto), via 
Olevano Romano 5 (angolo via 
Prenestina 362) .tei. 252.552; 
Proietti (riparazioni _ elettrau¬ 
to e carburatori), via Ca¬ 
vour 302 (ang. via Fori Impe¬ 
riali). tei. 688.714: Supergaragc 
Aurelio (riparazioni - elettrau¬ 
to e carrozzeria), via Baldo de¬ 
gli Ubaldl 113 tei. 620.602; Al¬ 
bini (riparazioni - elettrauto) 
via San Giacomo 23. tei. 675.169; 
lorio (riparazioni), viale-Asia.S 
(EUR), tei 995.450; Manzo (ri¬ 
parazioni ! elettràuto), via Be¬ 
nedetto’ Bordoni 18 (Marranel¬ 
la). tei. 295.930; Tilierti (ripa¬ 
razioni), via Voghera 73-75. tei. 
799.068. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.:, via 
Cristoforo Colombo 261. tei. 
510.510. 

Ostia Lido: Officina S.S.S. 
n. 393. via Vasco de Gama fri, 
tei. 6.026.306. 

Pomezia: Officina De Lellis. 
via Roma 40; Officina S.SS. 
n. 395, via Pontina, tei. 908.025. 


partito 


Manifestazioni 

- ROVIANO, ore 16,30. comizio 
(Claudio Cianca); GAVIGNA- 
,NO. ore 10. assemblea al cine¬ 
ma (Mario Mancini); TIBURTI- 
NO IV, ore 10. assemblea (Fer¬ 
nando Di Giulio); CASAPE. ore 
10 , manifestazione al cinema di 
coloni miglioratati (Banali! - 
Mammucari - Mancini Ollvlo). 


Federale 


Domani alle ore 17 nel locali 
di via delle Botteghe Oscure sf 
riunirà il Comitato federale*. Al- 
l’o.d.g. « Esame della situazio¬ 
ne politica e razione del Par¬ 
tito ». Relatore Trivelli. 


Arriva 
il burro 

... - • « * - • i 

a buon 
mercato ? 


Burro e parmigiano, a prex- 
zi accessibili, saranno forniti 
dall'Ente comunale di consu¬ 
mo. Per il burro, infatti, sono 
in corso trattative con l’Ame¬ 
rica — se il ministero rila- 
scerà le licenze d’importazìo- . 
ne — e per il parmigiano 
l’Ente ha già predisposto la 
stagionatura di oltre 5000 for¬ 
me ed ha in corso trattative' 
per l’acquisto di altre Impor¬ 
tanti partite che spera di po¬ 
ter avere a prezzi ancora 
convenienti. 

Queste ed altre cifre — ri¬ 
guardanti l’importazione di 
carne congelata (ne avremo 
fino ad aprile) e l’immissio¬ 
ne sul mercato di contingenti 
di pere, mele, arance e pa¬ 
tate e di altri generi — sono 
state fornite dall’assessore al¬ 
l’Annona, Mammì, risponden¬ 
do ad una interpellanza del 
compagno Capritti sull’attivi¬ 
tà dell’Ente comunale di con¬ 
sumo. 1 

11 consigliere comunista 
aveva sollecitato una nuova 
struttura dell’Ente che ricór¬ 
resse. per gli approvvigiona- ' 
menti, direttamente alla pro¬ 
duzione per favorire il con¬ 
tatto diretto con il mercato 
romano. • 

L’Ente, in attesa di miglio¬ 
rare gli impianti di conserva¬ 
zione della merce che. si as¬ 
sicura. viene reperita diretta- 
mente ed esclusivamente alla 
produzione, ha provveduto 'al¬ 
l’ammodernamento del 50 per 
cento dei propri banchi e al¬ 
l'ampliamento delia rete ■ di ■ 
vendita che conta, a tutt’oggi, 
214 centri di distribuzione. 

E’ necessario però ripetere 
che l’Ente, nella attuale situa¬ 
zione del mercato romano in 
cui i prezzi hanno preso la 
rincorsa, deve allargare sem¬ 
pre di più la sua influenza e 
la sua azione calmieratrice 
negli interessi dei consumato¬ 
ri. Il compagno Capritti ha 
sottolineato, inoltre, che l'at¬ 
tività maggiore dell’ente non 
deve essere tanto quella di 
potenziare all'inflnito i ban¬ 
chi. ma nell’adoperare le at¬ 
tuali disponibilità per reperi- . 
re merce buona e a buon mer¬ 
cato immettendola nel consu¬ 
mo attraverso la rete nor- 
'male. ■ ■ • 


\ \ I Circo di 

MQr landoi 

Orfei 

■ CON UH CBABDIOSO SPFTTACCHO | 

I cùjU 20 cUce/nbze ai 


Mutilati 


Tutti 1 compagni mutilati c 
invalidi di guerra sono convo¬ 
cati alle ore 18 di martedì nei 
locali della FEDERAZIONE ! 
per 'Comunleàzloni 

Convocazioni 

VELLETRI. ore 10, assemblea 
al cinema Ginnetti (F. Velie- 
tri); ALBANO, ore 10, assem¬ 
blea <Ce*aroni); CISTKRNOLE. 
ore . 16. 1 assemblea (Cesaronl); 
MONTEROTONDO SCALO, ore 
9.39, assemblea tesseramento 
(Agostinelli): S. LUCIA, ore 10. 
Comitato comunale Sezione 
Mentana (con Cirillo): PORRI- 
no, ore 15,30, assemblea degli 
Iscritti e simpatizzanti. 
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Oggi diventa '• 

CALVO 

* ' solo chi vuole 

DIVENTARLO 

Nella lotta contro la 

CALVIZIE 

bisogna colpire le canee 


senz’acqua 
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E PARTECIPÉHETE AL NOSTRO CONCORSO 
TRIME5TPE oé'utft FODTUN fl 
OVE SONO IN PALIO ALITO FIRT Q 

adUnriUorui 


|V!A LUISA Ol SAVOIA 17^, F™.... TfLPF.35! 573 
VIA AUSSANORIA 2.20 ' ■!-. = - TEL 8 L3 967 




AB8IGIIAKENT0 « CONFEZIONI 
PER UOMO E GIOVANETTO 

“SKdlllll) 



Sessanta famiglie — 3H persone, di cui 189 bambini — abitanti nelle palazzina 5 
e 6 dell’ICP di via Jesi a San Basilio, sono senz’acqua: la S4>cietà Acqba Marcia ha 
infatti fatto bloccare le tubature. Per le necessità di 399 persone è rimasta cosi solo 
: una fontanella, che il Comune si dteise ’a far istallare per l’intervento dei consi¬ 
glieri comunali comunisti. Morali: per l’Acqua Marcia, le sessanta famiglie che 
«occuparono» gli appartamenti e gli scantinati il 28 aprile scorso non hanno diritto 
di bere e lavarsi... 




confezioni per bambini neonati e gesianti 


via un i ouv; 


PIAZZI fot OHM# 1*4 


Solo una CURA MEDICA 
potrà arrestare ‘ - 

la caduta dei capelli 
ed attivarne - - - •** 

la ricrescita! • ■ ” 

AVETE FORFORA? 
PRURITO? 

SEBORREA CRASSA? 

Un trattamento estetico te non 
dannoso è d| effetto transitarlo. 
Fissate un appuntamento oggi 
stesso. Uno spécialista dell'Isti¬ 
tuto Arnò’s vi informerà se siete 
ancora in tempo per salvare i 
«; vosfrl capelli , * 

ARMÒ'S 

INTERNATIONAL 

TRICHOBIOLOGtCAL 

INSTITUTE 

Milano, ria Pirelli 9: tei. 667,248 
Roma, v. del Corso 160; t. '673.563 
Bologna, 

cono Indipendenza 97; t, SM.734 


t*i •?'. V 
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jr Bustarelle 1 
i!| ed altro ••e | 


Quando le indagini del ■ 
giudice hanno messo a I 
soqquadro gii uffici del-1 
la ripartizione urbanistica! 
comunale, molti si saran- 
' no chiesti certamente se_ 
con l’inchiesta suite « bu- I 
starelle» versate per I 
strappare la concessione I 
di una licenza di costru- " 
zione non sì stava sfon- 1 
dando una porta aperta. | 
Si sapeva che le cose an- I 
' davano in quel modo. EI 

10 sapevano, in particola- • 
ré, i professionisti del set-1 
tore dell’edilizia, spesso I 
tacciati di incapacità dai| 
committenti e talvolta li¬ 
quidati su due piedi solo- 
perchè non avevano dato! 
dimostrazione di sapersi I 
destreggiare a sufficienza! 
non ne> mondo nétto del¬ 
le esperienze tecniche ma 
sul terreno viscido della! 
corruzione e dei salti a I 
pio’ pari delle norme di I 
legge e delle disposizioni" 
dei piani regolatori. E al¬ 
lora perchè il «caso» hai 
fatto.tanta sensazione —| 
saldandosi ad altre vicen-l 
de del genere (vedi col-l 
laudi del Villaggio Olim¬ 
pico) —. malgrado che la. 
stampa borghese abbia! 
fatto di tutto per limitar-! 
nc la portata e per distor-| 
cerne il significato? * Sia- , 
mo sicuri di non esser lon¬ 
tani dal vero interpretan-1 
do l’interesse dell’opimo-1 
ne pubblica come un sus-1 
sulto democratico di chi è" 
stanco, ormai, di uno sta- ' 
to di cose che dura da| 
troppo e che deve finire. | 
E’ — come si dice — la! 
goccia che fa traboccare! 

11 vaso. 

É quindi, che l’inchiesta | 
giudiziaria vada a fondo.! 
E che vadano a fondo ■ 
quelle indagini chieste dal « 
gruppo comunista capito- jj 
lino sul funzionamento 8 
degli uffici comunali. No-| 
mi. fatti, cose devono ve- 
. nire alla luce • con chia- a 
rezza, perchè il marcio, | > 
troppo a lungo coperto. I 
c’è. Chi sa ben vedere,! 
anzi, lo può ' individuare ■ 
nel volto stesso della cit¬ 
tà. deturpato dalla specu~! 
lazione e dai potenti inte-1 
ressi che ruotano intorno! 
all’edilizia e alle aree fab-1 
bricabili. L'ultimo sopru- 
- so contro il piano rego- ■ 
latore porta il marchio I 
della FIAT. E non a caso I 
chi di questa occasione! 

. avrebbe dovuto difendere , 
l’interesse della colletti- 
•vità, ha avuto come sua! 

; sola preoccupazione quel- | 

_ Ja di favorire in tutto e| 
.per tutto il potente mo- 1 
•. nopolio privato 

E di chi portano le fir-1 : 
me i « fattacci >* dell’Hil-1 ' 
ton, del quartiere Talen-1 
ti, dei quartieri-formicaio ■ 
dell'attuale asfissia urba¬ 
nistica, dell’assalto al ver-1 
, de. se non di alcuni po-1 
tentati finanzieri che han-1 
no saputo realizzare una! 

. compenetrazione perfetta 
dei loro interessi con la» 

. macchina dell’amministra-1 
zione pubblica e con ì | 
gruppi dominanti? Qui a | 
fianco elenchiamo una se- . 
rie. di fatti che dovrebbe- 

• ro preoccupare chiunque. | 
Si tratta di fatti inediti. I 
sul ' quali è' ovvio il ri-1 
chiamo aH’amministrazio- ■ 
ne comunale ad interve¬ 
nire, a documentarsi, e a _ 
colpire i responsabili. Ma I 
perchè tutto questo è ac- | 
caduto? « Perchè intere | 
borgate stanno sorgendo . 
tuttora dal nulla nel¬ 
l’Agro romano? E’ per- I 

• che finora chi avrebbe I 
dovuto non ha voluto o | 
saputo colpire al momen- ■ 
to buono e nella direzio¬ 
ne giusta. Perchè gli abu- | 
si. in questo, campo, non | 

■ si combattono con le mful- I 
te di 3500 lire, ma con le I 
scelte amministrative e . 
politiche. » 
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Nolte Mono di bonifica 
odifiti col superaftico 


nel cimitero 


L'assalto dei lottizzatoli privati nelle - borgate 
In Campidoglio non se ne sono proprio accorti? 


Con le «bustarelle» sono state fabbricate le licenze di costruzione. 
Senza licenza di costruzione, sono stati fabbricati i palazzi. Ognuno ha il 
suo metodo, la sua tecnica particolare. E la chiave per chiunque (piccolo 
o grosso che sia) abbia deciso di mettersi « in edilizia» rimane quella di 
dividere un certo appezzamento di terreno in tante fette più o meno regolari — 
i lotti — e di venderlo un tanto al metro quadrato. Puntiamo il dito sulla mappa 
del nuovo piano regolatore. Le macchie di colore disegnano la città di domani. In 
giallo, le zone di espansione dell’edilizia residenziale; in azzurro, i terreni destinati 
alle scuole, agli ospedali, agli uffici di i—;-- • - • 


quartiere (o, come si dice nel gergo 
degli urbanisti, ai servizi); in violetto, 
le aree dove dovrebbero concentrarsi le 
fabbriche... Il colore cambia, cambiano 
i tratteggi. Ma quanti di questi terreni 
potranno poi essere sfrutatti, in pratica, 
per gli scopi previsti? Quanti sono an¬ 
cora disponibili, vergini - dal J contatto 
delle ruspe? Sulla carta topografica, vi¬ 
cino a Prima Porta, spicca una macchiolina 
azzurra: il terreno è destinato ai servizi di • 
Labaro. ■ . , ; 

«Abusivi» 


Sulla via Flaminia non c’è neppure un 
cartello con il nome della borgata. Ma dalla 
Flaminia si vede appena la « facciata >*: un 
pugno di case nuove. Bisogna entrare, var¬ 
care la « soglia ». per osservare la vera La¬ 
baro: salire per le strade scoscese di terra ; 
nuda, piene di fango rossastro, e ridiscende- • 
re in mezzo alle squallide casette di tufo 
squadrato, allineate ai lati a decine. Qui, 
il terreno colorato in azzurro sulla mappa 
del piano regolatore, non esiste più: in via 
Francesco Tolfanini — il Comune, pieno di 
zelo, l’ha già battezzata con un’elegante mat¬ 
tonella di marmo — al posto dell’area libera 
destinata ai servizi, ci sono già le case. Il 4 
verde dell’erba è scomparso, e sui venti lot¬ 
ti si nota soltanto il giallo sporco dei muri " 
senza intonaco. Una grossa autobotte del- 
l’ACEA si arrampica a fatica fino alPultìmó 
gruppo di case e suona la tromba a più ri¬ 
prese. E’ arrivata l’acqua. Barili, secchi, 
grossi fusti da catrame vengono riempiti via 
via dalla gente • • • 

Come è potuto accadere? ’ Labaro è 'nata 
come una borgata abusiva. L’ha tenuta a ' 
battesimo, molti anni fa, l’agrario Triolo. il ; 
maggiore proprietario dei terreni della zona. ’ 
E* lui che li ha suddivisi in lotti quei ter¬ 
reni, e li ha venduti agli artigiani, agli ope¬ 
rai e ai commercianti che poi vi hanno co- . 
struito sopra le loro casette (questi, in mag- . 
gioranza, sono i « clienti » del lottizzatore, 
anche se non manca chi ha costruito palazzi 
con parecchi appartamenti). Il prezzo, nel 
caso del terreno destinato ai servizi, è stato 
di mille o di 1500 lire al metro quadrato: un 
grosso afl'ar.e, per il proprietario. 

Le strade di lottizzazione non le ha viste 
nessuno? Nessun ispettore di zona del Co¬ 
mune si è accolto delle case che spuntavano , 
come lunghi dalla campagna. Sì, ogni tanto 
passa 1 qualche incaricato. Osserva, chiede 
spiegazioni: perchè avete rialzato questa ’, 
casa di un piano? Perchè avete fabbricato 
questa costruzione? La gente risponde. Il 
funzionario se ne va e, se gli appunti non 
vengono dimenticati nella tasca della giacca, 
dopo qualche settimana arriva la contrav¬ 
venzione, 3500 lire o poco più. Ecco come 
vanno le cose. Il Campidoglio non è stato in 
grado di fermare la mano del lottizzatore; 
e quando c’è stata una multa da far pagare, 
questa è toccata magari al poveretto che 
aveva comprato il terreno per costruirsi la 
casa, talvolta ignaro dei vincoli che vi gra¬ 
vavano sopra. 

.A meno di un anno di distanza dal voto 
del piano regolatore (18 dicembre 1962). c’è 


• Il fi 


chi ha già mutato a suo profitto il volto di 
una parte del territorio romano. 

Nell’Agro, gli esempi non mancano. Le 
borgate « abusive » — che a volte, come di-. 
mensioni sono vere e proprie città: basti pen- 
sare a Vitinia, a borgata André — sono salite 
a 118, ma ne stanno nascendo altre, a ritmo 
accelerato, in nuove zone o a fianco dei : 
vecchi insediamenti. A due passi da Labaro. 

, sotto il grande raccordo anulare, si è in- - 
grandita paurosamente la lottizzazione abu¬ 
siva di Sansoni, l'agrario che forse ha semi¬ 
nato nell’Agro la più larga costellazione di 
borgate prive di tutto. Ha preso il nome al¬ 
tisonante di Castelgiubileo; ma : è stata co¬ 
struita sui terreni della golena del Tevere., 
acquitrinosi e carichi di umidità anche di 
estate. L’idea di sfruttare la golena — ter-. 
reno pessimo, e quindi a basso prezzo — 
deve essere piaciuta subito alla FIAT, che 
infatti, poco più avanti, in un'ansa del Te- 
, vere, ha costruito — «abusiva»'di lusso — 
il famoco centro di assistenza Róma Nord. 

Ma percorrendo ' le. strade • della estrema 
. periferia le sorprese si rincorrono di crocic¬ 
chio in crocicchio. Eccoci in via di Tor Ver¬ 
gata. in mezzo al verde di alcune basse col- 
' line. II piano regolatore ha lasciato questa 
fascia di terreno a disposizione di una futura 
grande città universitaria. In mezzo ai cam¬ 
pi, però, si erge, al numero 97 della strada. 

. un edificio massiccio, di parecchi piani: 
manco a dirlo, un istituto religioso. Chi ha 
dato i permessi per questo mastodonte, 
quando anche i vecchi piani regolatori fis¬ 
savano cubature ridottissime? Più avanti, 
si sta ingrandendo il nucleo «abusivo» di 
di Passo Lombardo e, da qualche anno è 
■sorta, perfino una fabbrica di materiale tele¬ 
fonico. • t •*■ • . 

../Casi a non finire nei pressi di Acilia.-Inw 
via Francesco Donati. ‘ sorto - ih -costruzióne ■ 
due palazzi a tre piani, senza nessuna indi¬ 
cazione di chi abbia firmato i progetti. Lun¬ 
go via Agostino Chigi, sui terreni della bo¬ 
nifica di Ostia, in mezzo ai canaloni del¬ 
l’irrigazione. un palazzo di quattro piani è 
quasi stato portato a termine. Per questa; zo- 
: na (H 2), il piano regolatore prevederla con¬ 
servazione dell’attuale fisionomia: al massi¬ 
mo. possono essere costruite case coloniche 
su lotti d: ventimila metri quadrati. Il ter- 
teno. reso coltivabile a prezzo di grosse spe¬ 
se da parte dello Stato, non si presta del re¬ 
sto all’urbanizzazione: si trova un metro al 
disotto del livello del mare. 

L'agrario 


. L’agrario Rota, ‘ sempre in via Chigi, ha 
messo mano a una f - grossa lottizzazione. Il 
cartello dice: « Vendesi, telefonare al 778598».. 
I prezzi, per gli appezzamenti di un quarto 
di ettaro, sono di 1800 lire al metro quadro: 
si sale a 2000 lire per i lotti più piccoli. 
Chi telefona, viene sollecitato a sbrigarsi. • 
perchè rimangono solo 5 o 6 lotti disponi¬ 
bili: costruire in bonifica è diventato un 
affarone! 

Nella zona della Longarina, lungo la stra¬ 
da di Castelfusano, si è andati ancora più, 
in là. E’ in costruzione una fila di palazzine . 
proprio dove il piano regolatore prevede una 
larga fascia per i « servizi cimiteriali ». E’ 
qui infatti che sorgerà il nuovo grande cam- 
•posanto di Ostia e di Acilia. 

C. f. 



Ecco, nella bonifica di:.Ostia (terreno sotto il livello del inare). Labaro, Sui terreni destinati dal piano regolatore ai servizi, nel 
una «casa colonica ». Oltre ai diversi piani, che appaiono dalla giro di un anno, sono sorte venti case. Mancano, appunto, i 
struttura in cementò armato, si avverte già un accenno di servizi. Ecco come viene rifornita di acqua la borgata, che ha 
« superattico »... -, - - • .. reso milioni e milioni al lottizzatore . 
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« Vendesi il fabbricato come si Irò- Via di Tor Vergala: i terreni della zona sono destinati alla costruzione di una futura città 
va»: cartello eloquente in una zona degli studi. In mezzo alla campagna (con quale permesso?) è già sorto un enorme isti» 
dominata dall’* abusivismo ». : luto religioso ’ ’ 




TELEVISORI 


2 SETTIMANE ancora PER 2 SETTIMANE 

ITA FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A POCHI SOLDI 


FIATE 23” eoo 2* esosi* 
d» L. II9.M* s L. 
MAJF.STIC Zi" c*n 2* canale 
da L. 2Z3.9M aL. 

FHILCO 23~.aMd.19M. ; 
c*n *2» canale 
da L. 279.SS# s L. 143.00# 
WESTINGHOUSE tT - 
c*n 2* canale - 

da I- 275.000 a L. 140.000 

DUMO NT 23” con t* canale 
da L. 275.00# a L 145.000 
GELOSO 23” con 2* canale 
da L. 264.00# a L. - 147.000 
STABILIZZATORE t.v. 

da L. 18.000 a L. 6500 

CARRELLO PER T.V. 
d* li. 18.000 a L. 6-500 

LAVABIANCHERIA 
CANDT 5 kg. Md. 1963 
da L 115.900 a L. 95.000 
CANDT 3 kg. Mi 1963 
da L. 99.800 a L. 85.00# 
INDES1T 5 kg. aMd. 1963 
da L. 119.800 a L. 95.000 
CASTOR QUEENMATIC 
m*d. 1963 

da L. 119.800 a L. 97.000 
CASTOR UNIDRY 
, ned. 1963 5 kg. 
da I» 185 000 a L 136.000 


CASTOR SUPERMATIC - 
ned. 1963 5 kg. 
da L. 249.000 a L. 175.000 
ZOPPAS superai tematica 
ned. 1963 5 kg. 
da L. 174.000 a L. 

C.G.E. « LAVINIA • /•••■ 
da L. 122.000 a L. ' 75.000 
FIAT antenatiea 
da L. 160.000 a L. - «5.000 
READY 

da L. 128.000 a L. / 75.000 
FRIGORIFERI ‘ 

ZOPPAS 160 litri 
da L. 72.000 a L. ' 57.000 
ZOPPAS 165 litri 
da L. 78.000 a L. ' 82.000 
ZOPPAS 180 litri 
da L 88.000 a L. 70.000 
ZOPPAS 215 litri 
da L. 102.000 a L. 80.000 
ZOPPAS 240 litri 
da L. (09.000 a L. 87.000 
IGNIS 130 litri ' ■ 

. da L. 63.000 a L. 46.500 
IGNIS 155 litri 
da L. 78.000 a L. 58.000 
IGNIS 170 litri 
da L. 89.000 a L, 66.500 
IGNIS 210.litri 
da L. 99.000 a L. 74.000 


RADIO S 

VIA DEL 6AMBEA0, 16 (Sm • Sdvastro) 
Telebni 689.729 - 669212 

«—-—- O G Ni NÒSf 


IGNIS 240 litri 
da L. 110.000 a L. 82.500 
INDESIT 125 litri 
da L. 57.800 a L. 48.000 
INDESIT 155 litri 
da L. 74.500 a L. 59.500 
INDESIT 180 litri 
da L. •- 81.500 a L. 66.000 
INDESIT 230 litri : - - 

da L.’ 105.800 a L. 90.000 
BOSCH 155 litri 
da L. 99.000 a L. 75.000 
BOSCH 190 litri 
da L. I27J00 a L 98.000 
BOSCH 250 litri 
da L. 156.000. a L. 116.000 
BOSCH 155 litri pensile 
da L. 139.000 a L. 104.000 
FIAT 165 litri 
da ' L. 82 000 a L. 66.000 
C.G.E. 175 litri 
1 da L. 95.000 a L» / 75.000 
SIEMENS 240 litri ’ 
da L. 154.000 a L. 95.000 
C.G.E. 215 litri 
: da L. 115.000 a L. ’ 81.000 
Ferri da stira di agni tipa 
a presti inkattlfeilt 

• ■//cucine Y: -" ; 

IGNIS 3 faaehl ' 
da L. 43.700 a L. v 29.500 
IGNIS 4 faaehl 
da L. 47.790 a L. 82.500 
IGNIS 5 faaehl can n#hllette 
da L. 1 64.700 n L. 44.000 
TRIPLE* 3 faaehl 
dà L. «4504; a I» 83.000 
TRIPLBX 4 ,fa»ehl v 
, dà L. 51500 <a L. , 35.000 


TRIPLE* 4 faaehl ' 
eoo niobiletta 

da L. 68.500 a L. 47.000 
ELBA 4 fuochi 
da L. 41.000 a L 29.000 
ELBA 4 faaehl can nehilette 
da L. 69.000 a U 44.000 
POZZI 3 faaehl 
da L. 38.000 a L. 24.00* 
POZZI 4 faaehl can nehilette 
da L. 69.900 a L. 41.000 

BASO! 

PHILIPS elettrica ned. 1963 
da L. 9.000 a L. « 5*0 
PHILIPS sBadate ned. 1963 
da L. 14300 a L. 10.000 
BEMINGTON 3 lana na» 
delle 1963 

da L. 15.900 a L. 10300 
SUMBEAM 3 lane noi 1963 
da L. 22.900 a L. 17.000 
PHILIPS a batteria ned. 1963 
da Ù 12.000 a L. 73## 

• TOSTOPANI 
Tasta pana a 2, pasti Vv^’- 
da L. 0300 a L. 3 8#0 

ASCIUGACAPELLI 
Asclegacapelll ’ 1 ' 
la L. :=■ 5000 n U : 1.700 

'/ MACINACAFFÈ’"... 
Macinacaffè elettrica , 
da L . 5.000 a L. 1.70# 

‘.Y FRULLATORI 
Frallatare complete di nael- 
nacaffè noi. 1963 
da L 990# al» 3300 

SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI 

da L. - 7.000 a L. 4.300 


10300 
L 1963 
17.000 
L 1063 
7300 


LUCIDATRICI 

CHAMPION aspirante 
da L. 45.00# a L. 2030# 

SIEMENS 

da L. 45.000 a L. 20.000 
REM ' 

da L. 55.000 a L. 22.000 
EURAPHON aspirante ned. 
•- 1963 • x ». 

da'L. 29.000 a L. 13.000 

ADLER aspirante ned. 1963 

da L. 54.000 a L. 27.000 

S. GIORGIO aspirante 
da L. 39.000 a L. 29.000 
ELDO aspirante ned. 1963 
da I» 45.000 a L. 21.000 

ELBA aspirante noi 1963 - 
di L 45300 a L. . 23300 

RADIO A BATTERIA : 
• O CORRENTE ; 

Transistor giappones* 

da L. -18.000 a L. 8.500 
Transister 

da L. 15.000 a L. 8.000 
Traaatstar PHILIPS M.F. 

.44 L 46300 a L. 26.000 
9 transistor giapponese 3 
. Camme d’onda ean M.F. 

da L «5.090 a L. 30.000 
lfORTEN 5 vaivaie onde 
media 

'dà L. 18.000 al» 7300 
GELOSO, anda medie 
da l» 36.000 a -L. 18.000 

Corsa Unge* In slave . Fran- 
. cesa • Tedesca . Spagnai* - 
. Rasa*.. 

da I» 10.00# a L. 03## 
Radia Generala 8 transistor 
. 3 'canne d’aada ssad. 1963 

.5 da L. 52.### a L.. 31,000 


Radi* giapponese 10 transi¬ 
stor ean M.F. ned. 1963 
da L. 55.000 a I» 25.000 
Badia ciappaneae 7 transister 
ned. 1963 

dm L. 38.000 n L. 16300 
AURICOLARE per tetti I tipi 
. di radia a transister L. 350 

BILANCE PESA PERSONE 

Bilancia famiglia NOVALUX 
da I» 4.500 a L. 2300 
Bilancia pesa persane . 

: da I» 8.000 al». 4.000 

' ASPIRAPOLVERE . 

PIVOT mi. 1063 - 
da I» 19.000 a L. 5.300 
ADLESS ned. 1963 
4t L 18.000 a I» . 4.500 
NOVALUX cigànte nad. 1963 
da L 36.000 al». 19.000 
ADLER ■ 

da I» 23.000 a l» 15300 

Y SCALDABAGNI 

MONDIAL litri 99 ’• 
da 1» 25.000 a L. : 1600# 
IGNIS litri 8# 
da I» 293## a L. 22.### 

, ONOFB1 litri 8# ; 

da I» 33.### a t» 23.0## 
STANDARD litri 89 

. da 1» 26.000 a 1» 18300 

Y REGISTRATOSI 

GIAPPONESE a batt. taaeab. 

da I» 48.000 a I» 29.000 
GELOSO ned. 1963 . 

da I» .29.400 a I» 22.000 


-- DISCHI 
Dischi a 45 giri 2 canzoni ' 
da 1» 750 a I» 350 

Disebi 45 giri E.P. 4 canzoni 
da I» 1300 a I» . 650 

Dischi 33 giri 25 era. 

- da L. 3.000 a L .' 1.200 
Dischi 33 giri 30 cm. 

da I» 4.990 a L. - 1.950 

Blarc* 3 dischi 45 giri as¬ 
sortiti 

da L. 2.100 a L. ‘ 1.000 

Biacca 5 dischi 45 giri assor¬ 
titi ’ ' ■ 

da I» 3300 a L. 1.700 

Biacco 25 dischi 45 giri 

- Novità + Alban I» 6300 
Blocco 50 dischi 45 giti 

Novità + Alban L. 12.000 
Nastri magnetici registratore 
da I» 899 a L. 500 

• tnfte le altre misure a prez¬ 
zi imbattibili 

COSSI DI LINGUA ; • 

Francese . Tedesca . Spagno¬ 
la - Inglese 

. da L. . 10.000 a L. i 6.500 
. FONOVALIGIE 
EURAPHON 4 velocità 
da I» 20.900 al»,. 13,000 
LESA 4 velocità 
da L. 29.900 a- L. ' 13.000 
PHILIPS 4 : velocità . : 
r da I» 42.000 al»* 21.000 
. Stercafaniea LESA 4 velocità 
PHILIPS a batteria 3 velocità 
da I» 36.000 al» 22 000 
PHILIPS a batteria a cor¬ 
icato 

«a I» 48.000 a L. 29.000 


LAMPADARI 
BOEMIA fusione cristalli 
da L. 15.000 a I» 3.000 m 
BOEMIA fusione cristalli 2 
da I» 12.000 a I» 4.800 £ 
BOEMIA ' - 

da 1» 22.000 a I» ' 5300 £ 
BOEMIA ’ fusione cristalli pj 
. 5 luci . OB 

n V : fl CD 

BOEMIA fusione crlstam ° 
- 8 luci ma 

r c - a 1» 12 000 » 

4 BOEMIA fusione cristalli S 
12 luci n 

• a L. * 15.000 z 

Lampadari* lusà* svcdefc > 
da L. 16.000 a L 5.000 m 
PIANTANA MODERNA > 
PARALUME 70 en. lusso * 

;, da L,. 28.000 a I» 6.000 

i TAVOLI PER CUCINA •• 
Tavolo formica- mL 13#» 60 
da 1» .20.000 a I» 9300 
Tavolo formica mt I30»60 
più 4 sedie 

• da L. 48.000 a I» ‘ 21.000 


. MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensiti 1-2-3-4-5 • sportelli - - 
Basi I-2-3-4-5 sportelli con 


• senza cassettiera « Porta* 
ocopo . Sconti Un* nt 

STUFE GAS 
. ;ED ELETTRICHE 

Stufa elèttrica* 
da .1» - 2.600 a l» IR# 
Stufa a gas liquido 

1» 15.000 a L. / * 6.000 

Stufa- a gas FABGAS aula» 

- malica 

da I» 75.000 à L. 20.000 
Stufa a gas con mobile por- 
tabombole 

da I» . 26.000 a l» 14.00# 
Stàfa - gas - in . nobili porte» 
bombole . - 

da I» 24.00# a I» 12.### 
Stufa a gas Jollj- ean nabli* 
portabombolè 

di L 35.000 a I» 16.500 . 
Stufa a gas PÓZZI ean no- . 

bile portobonbole 
• da L. 39.000 a I». 19.500 

Termoconvettore elettri*# 
1500-2900 watt 
da I» 22.000 a I» 12.90# 
Stufetta elettrica a- 2 rande 
•le 1500-2000 watt 4 
di t 9.000 a I» 4.00# 


VIA EMANUELE nUBOTO, 178 - Jpt' 755M4 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA' (Sa* Gióvanni) 
Di FRONTE FEUMATE STEFER . F» . M • 4 


À R TIC O LO 


UNITO DI CERTIFICATO 


DI FRONTE FERMATE STEFER . 
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94 dinamitardi altoatesini in Assise a Milano 


f ■ - ii. f UT; • V : ,li" 

Con una morsa di 



A Londra 




l’aerostazione 



LONDRA *— In due ore le fiamme hanno devastato l'edificio dell’Air Terminal nella 
Cromwell 1 Road, distruggendo completamente gli ultimi due piani. Per fortuna non 
si segnalano vittime. L’incendio si è sviluppato dopo una serie di spaventose esplosioni 
avvenute nella parte del palazzo dove si trovano gli impianti di riscaldamento. Qua¬ 
si duecento vigili del fuoco hanno combattuto contro le fiamme riuscendo alla fine a 
circoscrivere l’incendio. Nella telefoto: l’Air Terminal distrutto 


Il processo per il disastro di Voghera ^, 

Il merci fu istradato 
sul binario sbagliato 

Risulta dal foglio di corsa del convoglio - Il Tribunale re¬ 
spinge le richieste di incriminazione presentate dalla difesa 


; Dal nostro inviato 

7 ‘ VOGHERA, 7. 

* Signori del tribunale, se¬ 
condo le disposizioni date alla 
partenza da Milano, il treno 
merci condotto da Lanfranco 
Pìgiani e Soriano Fabbri do¬ 
veva essere instradato sui bi¬ 
nari del parco di manovra del¬ 
la stazione di Voghera e non 
sul terzo binario. Se la dispo¬ 
sizione fosse stata rispettata, 
la notte del 31 maggio ’62 sa¬ 
rebbe trascorsa senza dover 
registrare la spaventosa scia¬ 
gura di cui si discute ». Le pa¬ 
role dell’avv. Guizzi scoppiano 
come un proiettile nell’atmo¬ 
sfera un po’ torbida dell’aula 
in cui i macchinisti Pigiani e 
Fabbri sono processati per il 
disastro ferroviario che causò 
65 morti. Il - pubblico, anche 
oggi foltissimo, si fa più at¬ 
tento. mentre il presidente Ca¬ 
roselli si rivolge al patrono 
della difesa: - Avvocato, dove 
ha appreso questo fatto? ». . - 

Aw. Guizzi: ~ Dal foglio di 
corsa del merci 8151, che è al¬ 
legato agli incartamenti pro¬ 
cessuali-. 

Si cerca il foglio di corsa, lo 
si controlla, l’imputato Pigia¬ 
ni viene chiamato a leggerlo 
Risulta effettivamente che il 
convoglio,. lasciata • Milano- 
Lambrate, doveva fermarsi al 
parco manovra di Voghera. Fu 
invece deviato sul binario sul 
quale era già in sosta l’« ac¬ 
celerato ~. L’avv. Guizzi ' ha 
rivelato questa circostanza per 
dimostrare che i due imputati 
non possono comunque essere 
considerati i soli e diretti re¬ 
sponsabili del disastro: ci fu 
semmai un > concorso di re¬ 
sponsabilità — sostiene il di¬ 
fensore, riprendendo la paro¬ 
la — che debbono essere at¬ 
tentamente valutate. In primo 
luogo la posizione del caposta. 
zione di Voghera, Francesco 
Sinopoli. Ieri sera, l’aw. Guiz¬ 
zi ne aveva chiesta l’incrimi¬ 
nazione al P.M. perchè il Si¬ 
nopoli non aveva ottemperato 
alla disposizione di preavvisa¬ 
re il personale del merci che 
il convoglio sarebbe stato inol¬ 
trato su un binario già ingom¬ 
bro. 

« Ora sappiamo pure — conti¬ 
nua il patrono — che il tre¬ 
no avrebbe dovuto essere av¬ 
viato su un altro fascio di bi¬ 
nari, che fu invece dirottato 
sullo stesso binario dell’acce¬ 
lerato e che neppure di questa 
modifica del percorso furono 
avvertiti i due macchinisti. 
Pigiani e Fabbri potevano 
dunque essere indotti a rite¬ 
ner» che l’intera stazione era 
sgombra di ostacoli. L’accusa 


sostiene che comunque avreb¬ 
bero dovuto arrestare il con¬ 
voglio al segnale di protezio¬ 
ne: ma quali garanzie abbia¬ 
mo che il segnale emettesse 
luce rossa e non gialla? Pur¬ 
troppo non ci possiamo fidare 
delle apparecchiature elettro- 
meccaniche installate sulle no¬ 
stre lìnee ferroviarie. Così co¬ 
me sono congegnate, può ba¬ 
stare un nonnulla. Un sempli¬ 
ce granello di polvere, a porle 
in avaria o addirittura a in¬ 
vertire la posizione dei se-| 
gnali ». 

L’aw. Guizzi insiste quin¬ 
di perchè gli atti del processo 
vengano rinviati alla pubbli¬ 
ca accusa per accertare ' le 
responsabilità del capostazio¬ 
ne. E analoga istanza rinno¬ 
va nei confronti del capotreno 
del merci. Mario Antonangeli. 

' Alla richiesta della ' difesa 
di estendere le imputazioni 
per il disastro al capostazio¬ 
ne e al capotreno si era op¬ 
posto, in precedenza, il P. M. 
Oronzo. Il terzo binario — se¬ 
condo il rappresentante della 
legge — non era da conside¬ 
rarsi * ingombro • in quanto 


il capostazione intendeva farvi 
giungere - il merci solo dopo 
la partenza dell’accelerato; e 
dunque il Sinopoli non era te¬ 
nuto a dare alcun avvertimen¬ 
to ai macchinisti del ■ merci. 

‘Ritiratosi in camera di con¬ 
siglio, il tribunale ha sostan¬ 
zialmente accolto le tesi ’ del 
pubblico ministero, respingen¬ 
do le richieste della difesa in 
quanto -non utili ai fini del¬ 
l’accertaménto delle responsa¬ 
bilità -. Il Sinopoli e l’Anto- 
nangeli. sui quali pesava la mi¬ 
naccia, di .finire sul banco de¬ 
gli imputati, hanno tirato un 
sospirone di sollievo. Ma. al di 
là delle loro - persone e della 
loro posizione in quatte tragi¬ 
ca notte di un anno e mezzo fa, 
rimane ; nell’aria l’impressione 
di un pericoloso disordine, di 
uno stato di precarietà, di -uno 
strano andazzo- còme l’ha de¬ 
finito l’avv. Guizzi, che rende 
insicuri gli ingranaggi della no¬ 
stra organizzazione ferroviaria. 

Il processo riprenderà lune¬ 
di mattina. 

Pier Giorgio Betti 


Condartnato a 46 anni 


Assassinò due donne la 
controfigura di Karloff 

Si tratta di un antiquario-ex attore che 
seppellì le vittime nel giardino di casa 



Rischiano l'ergastolo — Un miliardo 
e mezzo di danni 


SANTIAGO DEL CILE, 7 
Un antiquario di Santiago 
del Cile, Roberto Heebig. di 
65 anni, ex controfigura del¬ 
l’attore cinematografico Bo¬ 
ris Karloff, è stato condan¬ 
nato a 46 anni dì carcere per 
aver ucciso tre anni fa due 
donne e aver quindi.sotter¬ 
rato i loro corpi nel giardino 
dplla sua casa. 

Nel 1960 due operai che 
lavoravano nel giardino di 
Heebig, trovarono gli sche¬ 
letri ai due persone. Heebig 


dichiarò • alla stampa che 
questi resti indicavano che 
la sua casa sorgeva nel luò¬ 
go dove un tempo esisteva 
un cimitero coloniale. Inter¬ 
rogato dalla polizia, Heebig 
fini per confessare il suo 
crimine compiuto — secondo 
quanto ritiene la polizia — 
a scopo di rapina. ' 

Heebig è stato, inoltre, con¬ 
dannato ad altri sei anni, di 
carcere • per aver rubato 
gioielli ed opere d'arte alla 
baronessa .olandese- Maria 
Van Door. ' ; ^ 


Dalla nostra redazione 

• - - MILANO, 7. 

Nella grande aula marmo¬ 
rea della nostra Corte d’As- 
sisc, che già ospitò alcuni 
dei più clamorosi ■ processi 
di questi anni i (Rita Fort, 
nli ammiragli, la banda Bei- 
zi e Barbieri, la banda Do¬ 
vunquela ’ banda .Osoppo, 
ecc.), avrà" 1 inizio domattina 
il dibattimento sugli episodi 
di terrorismo avvenuti in 
Alto Adige fra II ’5 9 e il 
'62; per l'esattezza, 77 nl- 
tentatl a sostegni di linee 
elettriche, 14 alle ferrovie, 
3 a trasporti stradali, 8 a 
centrali elettriche ed im¬ 
pianti ^industriali, 3 ad im¬ 
pianti militari, 8 a case in 
costruzione e stabili vari, 2 
contro autoveicoli con la di¬ 
struzione di : una ’ macchina, 
un omicidio, 2 tentati orni 
cidi, alcuni scontri a fuoco 
con forze . di polizia e mi- 
litari; episodi tutti che ca¬ 
gionarono complessivamente 
un miliardo e , mezzo di 
danni. ’ - v-'- -?v 

- vV Dei 165 imputati, solo 94 
subiranno il giudizio dell’As - 
sise; di questi, 69 sono de¬ 
tenuti (ma uno, Rodolfo Ko- 
fler, ' ha rinunciato a com¬ 
parire in < udienza), 16 lati¬ 
tanti e 9 a piede libero. Tra 
gli imputati naturalmente 
non figura uno dei cupi del¬ 
l'organizzazione terroristica, 
quel Herbert Kuchn arresta¬ 
to ieri l’oltro nella Berlino 
democratica. Il nostro go 
verno infatti, non intratte¬ 
nendo relazioni diplomatiche 
con la Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca, non potrà ri¬ 
chiedere l’estradizione , del 
criminale. I testimoni sono 
320, le parti lese 54, 28 i 
difensori e 6 gli avvocati di 
PC (fra cui 2 dello Stato, 
che rappresenteranno dtuer- 
si ministeri). Cosi non è az¬ 
zardato prevedere che il pro¬ 
cesso durerà 3 o 4 mesi. Im 
C orte sarà presieduta da uno 
dei migliori magistrati del 
palazzo, il consigliere Gu¬ 
stavo Simonetti, . - 

Questi i dati di cronaca. 
Ben più difficile riassumere 
In vicenda che ha dato ori¬ 
gine al processo e che af¬ 
fonda le sue radici nella sto¬ 
ria e nelle particolari con¬ 
dizioni economiche, sociali e 
politiche di una regione di 
frontiera come l’Alto Adige. 

Seicento anni di apparte¬ 
nenza all’impero austriaco, 
che stratificarono un’econo¬ 
mia agricola di tipo feudale 
e il pericoloso ideale germa¬ 
nico della mistica « fedeltà 
alla terra ed al sangue >; la 
annessione r- all’Italia, con¬ 
trassegnata dall’avvento di 
una burocrazia certo meno 
accorta di quella asburgica 
e. ' poi ' dall’esplodere dello 
sciovinismo fascista; il suc¬ 
cessivo incontro fra tale scio¬ 
vinismo e quello nazista, or¬ 
mai installato in Austria, e 
il mercato fra i due, che fe¬ 
ce • varcare la frontiera ad 
una grande massa di altoate¬ 
sini; la guerra, il ritorno al¬ 
l’Italia dopo il periodo di 
Salò • e l’affermarsi di due 
partiti cattolici, la DC e la 
Sudtiroler Volkspartei, che 
potevano giustificare la loro 
preponderanza solo in una 
atmosfera di conservazione 
e di guerra fredda; poi , ne¬ 
gli ultimi anni , l'inizio del¬ 
l’industrializzazione, che mi¬ 
naccia-la,tradizionale econo¬ 
mia agricola c, provocando 
flussi immigratori, anche la 
prevalenza numerica della 
comunità di lingua tedesca 
(228065 persone contro 
122187 italiani); ecco alcuni 
dei principali fattori della 
situazione interna • àelVÀlto 
Adige. - - - » 

..Ma negli anni ctnquanta, 
anche all’esterno accadde 
qualcosa. La Germania, pro¬ 
strata dalla disfatta, si rin¬ 
sangua. rialza la testa e co¬ 
mincia da Bonn a guardare 
ai territori perduti. 

Così, grazie anche agli er¬ 
rori ed all’incomprensione 
dei ‘ governanti italiani, ■ si 
riacutizza il problema del¬ 
l'Alto Adige, che pareva ri¬ 
solto con gli accordi De Ga- 
spcri-Gruber e le dichiara¬ 
zioni di quest’ultimo: « Ni 
deve riconoscere che non vi 
è oggi in Europa una mino¬ 
ranza di lingua tedesca che 
viva in condizioni più fa¬ 
vorevoli dei sudtirolesi ». • 

E questa, dell'iniziativa 
germanica attraverso là com¬ 
plicità austriaca, non ‘può 
più essere considerata una 
tesi polemica dei comunisti, 
ma è ormai un dato di fatto 
ampiamente documentato an¬ 
che nelle 700 pagine della 
monumentale '. sentenza di 
rinvio a giudizio del magi¬ 
strato istruttore di Bolzano, 
doit. Mario Martin. 

■ Seguiamo infatti lo schema 
stabilito dal giudice, che d t- 


stingile tre periodi nella for 
inazione del movimento ter¬ 
roristico. Nel primo, periodo, 
che va dal 1956 al 1959, si 
ha * ratliuità organizzata ili 
due • grandi centrali estere 
di coordinamento e di co¬ 
mando: quella di Monaco di 
Baviera; imperniata su una 
associazione^cr la difesa dei 
valori etnici e del carattere 
germanico dell’Atto Adipe, tu 
Kulturwerk fuer Sudtirol, e 
su ambienti che le difficoltà 
concrete dell’indagine hanno 
lasciato nell’ombra, pur es¬ 
sendovi prova certa della lo¬ 
ro esistenza; e quella di In- 
nsbruck, imperniata sul Bci*g 
Isel BuncI (Lega del monte 
/sei, dal nome della località 
dove nel 1809, ebbe luogo uno 
scontro fra insorti tirolesi e 
truppe napoleoniche di occu 
pozione) ». Vedi caso, il pre¬ 
sidente del Berg Isel Bund. 
dott. Eduard Widmoser, è an 
che redattore capo di Sudti¬ 
rol in wort und bild, la ri¬ 
vista : della * Kulturwerk ». 
(E’ ■. ora. uno ■ dei principali 
imputati latitanti). ' v 
v Le due centrali, cosi soli¬ 
damente collegate, gettano le 
basi del movimento terrori¬ 
stico. inviando nella provin¬ 
cia ‘ di " Bolzano £ ‘ misteriosi 
emissari, fra cui i ceffi de¬ 
bitamente sfregiati di alcuni 
ufficiali nazisti e addirittura 
\un ex ■ generale della Wer 
macht, : t - quali creano una 
fitta rete di, nuclei di prò 
pagando e di azione. ■ 
Nel secondo periodo, che 
va dal ’59 al marzo del ’61, 
vieni messa a punto l’orga¬ 
nizzazione logistica : e para¬ 
militare, destinata ad intro¬ 
durre in Italia e quindi a 
smistare < ed occultare nelle 
località prestabilite i rifor¬ 
nimenti di esplosivi e di ar¬ 
mi, nonché a distribuire ter¬ 
ritorialmente i gruppi arma¬ 
ti. Nel contempo, si accentua 
l’opera di penetrazione e di 
agitazióne all’interno dèlie 
organizzazioni etniche alto¬ 
atesine, e cioè la Wolkspartei 
c gli Schutzen (tiratori). - 
E si arriva così al terzo 
periodo, quello operativo, 
che, fra l’aprile e il dicem¬ 
bre del ’61, costella di esplo¬ 
sioni e sparatorie l’intero Al¬ 
to Adige, ed, ha il suo cul¬ 
mine nella nòtte del 12 giu¬ 
gno, « quando, _ approfittando 
della popolare festa del Sa¬ 
cro Cuore durante la quale 
ogni anno si accendono gran¬ 
di falò sulle montagne, i ter¬ 
roristi stringono Bolzano in 
una cintura di fuoco: lungo 
tutta la periferia saltano in¬ 
fatti 35 sostegni delle linee 
elettriche, 4 tralicci delle fer¬ 
rovie e 4 condotti e dighe, 
mentre una bomba collocata 
su un albero uccide il can¬ 
toniere Giovanni Postai. 

Di fronte a questa « tecni¬ 
ca », come non tornar con la 
mente a ■ certi ; avvenimenti 
d’anteguerra, alle agitazioni 
dei « tedeschi oppressi » dei 
Sudeti e di Danzica? Certo, 
oggi non c’è più la Wermaclìt 
in attesa al di là dei con¬ 
fini, ma si può tuttavia spe¬ 
rare di commuovere l'opinio¬ 
ne pubblica internazionale, 
sbandierando il democratico 
termine di autodetermina¬ 
zione. 

■ E questo sarà tl nodo giu¬ 
ridico ed anche politico del 
processo. L’accusa più grave 
dcll’iiìterminnbile capo di im¬ 
putazione, è quella di atten¬ 
tato all’integrità dello Stato, 
che ha come pena l’ergastolo. 

Pierluigi Ganciini 


ovunque a Natale 
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un dóno di valore 
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In ogni apparecchio Telefunken troverete la perfezione tecnica, 
la garanzia, la sicurezza che da oltre 60 anni distinguono questa grande Casa: 
pregi che hanno fatto della Telefunken LA MARCA MONDIALE I 

La TELEFUNKEN è tra la & grandi Marche che hanno promosso l'adeguamento del costi e della qualità al MEC e la conseguente 

GRANDE RIDUZIONE DEI PREZZI •/ U 


TELEFUNKEN 


£a manta mandiate 


.... . 


PACCHI DONO 

, di prodotti ■ 
CECOSLOVACCHI 
Kg. 3.200 netti di prodotti 
alimentari e dolciari-specia. 
lità di PRAGA . spediamo in 
qualsiasi località d’Italia. 

— per sole L. 2.800 se per 
pagamento anticipato : a 
mezzo .vaglia postale. 

— per L.3.000 se per paga¬ 
mento contro assegno alla 
consegna della merce. < •• 

" Inviate 1 vostri ordini a 
..GOLDMARKET * 
TRIESTE 

Via Settefontane, 15 - 
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Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS - Roma 

Via Appla Nuova 48-50-52 - Tel. 7567444 (Cinema Appio) 
Apparecchi modernissimi brevettati per la contenzione 
di qualsiasi tipo di ERNIA SENZA OPERAZIONE, legge¬ 
rissimi. lavabili, smontabili, costruiti da valenti ortopedici 
per ogni singolo caso 
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Per arredamenti negòzi di 

barbieri 
parrucchieri 
estetiste . 
profumerie 

, interpellateci: ■ 

abbiamo 30 anni di lavoro 
in comune, conosciamo le 
vostre esigenze e siamo In 
grado di soddisfarle tutte. 
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Camera, mi seguitavano venire -a 
ricattare, naturalmente con le buone, 
come si fa coi. matti, A me-la‘fama 
,del ; matto non dispiace A . Vigevano 
gli t uomini si dividono in cinque ca¬ 
tegorie: i matti; i cornuti; i pederasti; 


numeri. Vedrà se non è vero che non 
verro dal direttore Ci faccio fare il 
rifilò, ci faccio lare... ■ 

Difatti anche il suo brighella ha 
cambiato maestro Altra rogna in 
meno. Comunque il ragazzino che 
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P ARECCHI mi hanno domandato 
’ che.ci sia dietro il mio trasfe- 
; rimento ad Abbiategrasso. ” lo 
ho sempre ; risposto evasiva¬ 
mente. Non -Imi piace, f infatti, fare 
personalismi E poi anche per disci¬ 
plina I vescovi dello Stato sono sacri ' 
quanto quelli della chiesa; il provve¬ 
ditore è un arcivescovo dello Stato; • 
7 = e io ho fatto il giuramento di obbe¬ 
dienza' Comunque, mi decido a sbut- 
. ‘ tonarmi, visto che la faccenda inte- 
■ v- ressa morbosamente i confratelli in-' 

• ' segnanti. ; : • . - • 

.. , Io. l’anno passato, ho passata un’an- 

• nata scolastica addirittura schifosa 
'• Insegnavo in una terza Era la setti-.. 
; rrià volta che facevo terza II giorno 
in cui c’era la divisione degli alunni 
ero -fuori Vigevano; i’ mi è toccato 
quindi l’avanzo dei colleghi I geni 
7 tori dei miei scolari erano stati tra¬ 
volti dal boom Era tutta gente che di 
giorno facevano gli operai e la sera, 
gli industriali. - Votavano tutti • libe¬ 
rale; perchè, quando diventeranno 
proprio ricchi, con una fabbrica vera, 
potranno dire: : io ho sempre avuto 
quest’idea e non l’ho mai cambiata 
Saputo che sono stato in manicomio. 

- visto che non ho proprio il fisico di 


i furbi; le dulie. Non si sfugge agli * mi'dava , più fastidio ' era , uno , che 
schemi. La mia categoria, mi sembra. : sapeva troppe cose.' Disegnava in 
lutto sommato, la migliore. -Vt ' , j modo realistico parti del corpo fem- 
Io cercavo di fare scuola, cosi, come y\ minile, ci metteva sotto il nome, lo 
l’ho sèmpre' fatta, anche se, quelle . faceva precedere da un viva, e faceva 


storie le ripetevo per la settima volta 
Nel - rapporto con le famiglie ; c’era 
qualcosa che non .funzionava: Un pa-.- 
dre di un, mio scolaro, veniva tutte 
le mattine, ma. proprio tutte., a « con¬ 
ferire con l'insegnanteE mica mi 
veniva a parlare del ] figlio lylacchè 


girare in classe quei bigliettini. Io 
non so se i, suoi genitori gli avessero 
dato una completa educazione sessua¬ 
le, fatto sta che quello, stando ai 
bigliettini che seguitavo a sequestra¬ 
re, poteva insegnarmi ancora qual¬ 
cosa Un quel campo lo fingevo di 


Mi veniva a parlaré della, sua fab- ,,; niente. Stracciavo i bigliettirii e ba- 
brichetta E. del suo rappresentante - sta. Senonchè Questo ragazzino aveva 
A Vigevano, quando uno può dire. ‘ ; la.mania di . baciare i compagni. E 
— Il mio rappresentante-mi ha detto... ! ' toccarli. Ho mandato a chiamare il 
oppure: il mio rappresentante ha fat- 1 padre. E’ venuta là madre.'AÌ mò¬ 
to...—quello è felice Tutti, oltre alla mento non ho avuto il coraggio di 
fabbrictìétta, vogliono ■_ il rapprèseli- dirle la verità.' Gliel’ho detta in parte, 
tante. E quando te l’hannò lo sbari-: 1 ; La donna era felice. — Vede com’è in- 
dierano, quésto rappresentante^ ogni . .. telliggnte il mio bambino? — diceva, 
momento; : in qualunque discorrere, » lo ho finto di niente. Poi le sue effu- 
II mio rappreSgntànte Una volta, non ■ sioni si facevano troppo calorose. Due 
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so come è statò.’gli ho detto:,— Il 
suo:rappresentante mi dà i’idea che 
sia un pòveracciol — Non l’avessi mai 
detto E’ andato dal direttore; ha pian- ; 
tato un bordello; e mi.ha tolto il figlio . 
dalla scuòla. All’affronto ha risposto 
con l’affronto. Io però ho Superato 


genitori sono venuti a ordinarmi di 
cambiare banco ai loro figli; e questo 
seguitava, con. le sue mossettine e i 
suoi abbracci, lo hò pensato che, 
l’unica, era dargli qualche schiaffo. 
Gliel’ho datosi genitori sono andati 
dal direttore, ma non mi hanno fatto 


l’affrontò senza rammaricò; per me l’affronto di levarmi il .figlio. Cósic- 

era uria , rogria di meno in scuola chè ho dovuto sopportarmelo per tut- 

Un altro padre dì scolaro lo incontra- to l’anno. Alla fine ho detto la verità 

yo sempre dal parrucchiere.' Difatti, 'ai genitori. Momenti mi querelavano, 
aveva un magazzino di scarpe vicino. Intanto il provveditore ha ordina- 
alla tK)ttega‘dél barbiere; e ogni volta un'inchiesta su di me. Questa in¬ 
che andavo, - lo trovavo là. ‘ sempre r chiesta doveva essere riservata. Io 
nella stessa posizione: cioè seduto su ; non dovevo saperne di niente: Il di- 
una poltrona, con una mano che si rettore ha spedito una cartolina pre¬ 
grattava \a tèsta, .e l’altra che si grat- ce ttq a ogni padre, per sapere cosa 

A C!nkìf/i CI feofl. l"- . «1* _« • ; J ' à2-.l2 


I 




f 









tava in un’altra parte^ Subito si sen- ' 
ti va in dovere di stringermi la triano; 
e mai, che me l’abbia stretta con la 
mano r che sì grattava. la tèsta, mai. 
Sempre con l’altra. E comincia va; : : 

: — Eh andiamo bene eh. signor. 
maestro. Eh si. La vita è bella per 
voi. Le vacanze, il pomeriggio libe- 


, ne. pénsasseró di me. .Padri e figli 
me l’hanno subito detto. Poi me l’ha 
• detto anche il direttore: però, mi 
raccomando, non dica niente a nes- 
- suno. ! Il signor provveditore mi ha 
raccomandato la massima riservatez¬ 
za, mi disse. E aggiunse che, però, 
non c’erano appigli tali, da temere 


ro, va là che vai bene! Lo stipendio qualche punizione. Ora, dato che il 


m T ELLA SCUOLA c’è l’esercito 
lei clericali, e la schiera dei 
^ » laici, lo, coi clericali, mi com- 
' > r oorto come si comportano Loro, 
cioè: li salutò guardando, per terra 
(non ho mai trovato, finora, un mae¬ 
stro clericale che saluta guardando 
bene in faccia); e, parlando del più e 
del meno, ogni tanto do qualche frec¬ 
ciatimi a qualche altro clericale, no¬ 
stra comune conoscenza, in quel mo¬ 
mento assente. Ho notato che i maestri 
clericali, fra loro, . si detestano. Nei 
discorsi sto sempre abbottonato. Da 
loro, difatti, sorprese non ne ho mai 
avute. Tutte le sorprese le ho avute 
dai laici. Proprio da quelli che com- 
. battono la scuola privata; che voglio¬ 
no strappare il monopolio della pub¬ 
blica istruzione ai vari Gui, Gonella, 
Medici, e compagnia briscola; e non 
. sopportano che i preti vengano a scor- 
■ razzare nei corridoi della scuola, te¬ 
nere lezioni di religione, e ispezionare 
il programma di religione che fa il 
maestro. Quando al Ministero della 
Pubblica ■ Istruzione c’era '■ Martino, i 
laici erano felici come pasque. Marti¬ 
no alla Pubblica Istruzione: una vit¬ 
toria del laicismo. L’unica ! cosa che 
ha fatto Martino è stata di mettere 
nei concorsi magistrali l'esame di sto¬ 
ria del Risorgimento; con particolare 
riguardo ai liberali dell'Ottocento, 
guarda caso. 

I maestri laici che conosco non sono 
liberali. Il PLl attacca poco coi mae¬ 
stri , il PLl; forse perché sono stati 
per troppo tempo scomunicati; anche 
se adesso il PLl, grazie al Cavour dei 
nostri giorni, è in. grazia di Dio. I 
maestri laici di mia conoscenza sono 
tutti socialdemocratici. La socialde¬ 
mocrazia è un partitìno laico E co¬ 
modo. Una volta dissi a un maestro 
, laico socialdemocratico: — Tu sei un 
marxista! — Quello diventò bianco; 
disse: — lo sono anche marxista — e 
sottolineava l’anche — però sono cat¬ 
tolico. lo, prima di iscrivermi alla se¬ 
zione socialdemocratica di Vigevano, 
ho dichiarato che io credo. Perche io 
sono un credente. Ho chiesto ai capo¬ 
sezione del partito: rispettate voi il 
mio credo? Il caposezione mi ha ri¬ 
sposto: certo Perchè anch’io credo 
come te. compagno, nella nostra reli¬ 
gione. Allora io mi sono iscritto lo 
dal marxismo accetto qualche idea, 
per quel che riguarda l’economia, però 
io sono cattolico; e cattolico prati¬ 
cante. ■ --- . ? " 

Questo che parlava cosi, è il capo 
del Sindacato laico della Scuola di 
Vigevano. Un altro laico è il viceca¬ 
po del Sindacato Queste vacanze, il 
vicecapo le ha ■ passate in - Spagna 
Ecco le sue impressioni: , 

— In Spagna non si sta bene Pero 

■ neanche male Dicono tanto di Fran¬ 
co; però, prima di Franco la gente 
moriva di fame; adesso U mangia- 

■ re c’è! ; - s '• 

. •' Poi c’é il segretario del Sindacato 
v laico; che è un maestro che ha fatto 
- per dieci anni il seminarista, e poi 


ha voltato pagina. Comunque è il più gioco di Mosca; il gioco di Mosca? il — Sarà bene ricompensato, 

colto. Cita sempre Voltaire. E sa tutto gioco di Mosca! No. noi non siamo — Quand’è così... * 

di Voltaire; persino che, prima dt mo- ; asserviti a nessuno. D'accordo ma i ; — Ci sta? . • 1 v ! 

rire, Voltaire beveva nei vasi da nòtte i clericali dicono cosi. Noi siamo edu- 'Va bene !. . . . w ‘ ' 

Ogni suo intervento, nelle riunioni ! , calori responsabili e pensosi del de- — Senta: venga a Torino; cosi si 

del Sindacato, lo cominciava sempre : stino della scuola. Noi, qui a Vigeva-' '.métterà' d’accordo con ***. Farete le 

con queste parole: \. \ no siamo tutti uniti. Duecento su sei- prove.’Lui le porrà domande; lei ri - 

. — lo non so quanta luce po*- cento hanno dato l’adesione. Cioè, il ' sponderà. Vi metterete d’accordo sul- 


— Sarà bene ricompensato. 

— Quand’è così... ‘ 

— Ci sta? ;< 

— 'Va, bene! ‘ v; 


che non è tanto, d’accordo. - ma per 
quello che fate è fin troppo; diciamo 
la verità eh. Poi eh, il regalino eh. 
Lascia fare , dà loro questi maestri 
qui. E il . mio brighella come va? 
Va bene? Oh sono proprio contento 
Il mio brighella me l’ha détto: m’ha 


con queste parole: . \ , • 

. —. Io non so quanta luce poe¬ 
ta portare questo mio intervento! 

, E’ , intellettuale di sinistra; e - la 
mena, con quell’intellettuale di sini¬ 
stra. Una volta gli offrii una sigaretta 
Non accettò. — Adesso vado a casa; mi 
svesto, mi stendo, e allora fumerò! — 
disse. Poi mi disse che lui è per la 
rivoluzione. L’armi qua l’armi, com- 
b terò procomberò sol io... ■ 

Il Sindacato dei maestri laici è po¬ 
vero; cosi povero che non ha aztnm 
la sede. Il capo del sindacato ha con¬ 
cesso una stanza della sua abitazione, 
come sede del sindacato. E noi dob¬ 
biamo ; sempre nominarlo lui come 
capo, sennò ci dà lo sfratto. Noi, ogni 
settimana, , ci riunivamo sempre, a 
■ casa sua, a tenere consiglio, con tan¬ 
to di ordini del giorno ciclostilati. 

E si parlava sempre delle stesse cose.. 
Il fascismo è stato quello che è stato; 
però, bisogna dirlo: ha avuto il meri¬ 
to di chiamare, il nostro ministero, 
Ministero dell’Educazione Nazionale. 
Diamo a Cesare il suo. Oggi, invece. 
Pubblica Istruzione. Educare più che 
si può; istruire quanto basti. Poi, 
siccome non si sapeva più che dire, 
e si voleva passare , almeno , tre o 
quattro ore a discutere, è venuta la 
r 'inia dei Cenacoli Pedagogici Oqn 
maestro doveva tenere a. turno una 
conferenza agli altri otto o nove. lo. 
una volta tenni una conferenza sul¬ 
l'educazione presso gli assiro babilo¬ 
nesi. Un altro invece parlò dell’edu¬ 
cazione prèsso gli antichi egizi. Un 
altro, dato che siamo laici, parlò del¬ 
l'educazione presso gli ebrei Cosi si 
tiravano l’una e le due di notte. 

Quando poi c’era da fare sciopero 
era una storia che non finiva più. 
Pareva che bisognasse fare saltare 
un ponte. Aspettate l’ordine. Aspetta - • 
te il comunicato. Tenersi pronti Al 
diavolo la qualifica Ci si attaccava 
al telefono. Pronto Voghera? Com’è 
. la situazione a Voghera 7 ... Pronto Ca¬ 
sale?... Siamo d’accordo allora?... No? 
Va bene. Aspettiamo vostre nuove E 
stavamo li a aspettare cosa decidenano - 
- i laici di Voghera e di Casale Tutti li, 
tesi. Verso le tre di notte suonava il 
telefono Parlava il capo dei laici di 
Voghera . D’accordo allora : Cinque 
, maestri ; su . cinquecento aderiscono 
allo sciopero Una bella protestaL'ul- ■ 
tima volta erano in due Altri cento 
non aderiscono allo sciopero però non 
,, .rinnoveranno più la tessera del Sin- 
v ducato ; clericale (Jna ' vittoria } Cin¬ 
quanta maestri, inoltre, non aderisco¬ 
no allo sciopero, perchè sono nel bien¬ 
nio di prova. ' però prenderanno , la 
nostra tessera l’anno nuovo ‘ Doppia 
vittoria. Aspettiamo Casale Pronto? 
Casale? Addio, Casale non sciopera. I 
clericali hanno detto che noi si fa il 


uola. Noi, qui a Vigeva- ' métterà' d’accordo con ***. Farete le detto che lei. signor maestro, ha una 
i uniti. Duecento su sei- ' prove. ’Lui le porrà domande; lei ri- • vóce stupenda. E’, vero che ha una 
dato l’adesione. Cioè, il - sfonderà. Vi metterete d’accordo sul- voce stupenda? 


25 per cento delle astensioni. Se voi : le domande e sulle risposte, 
non fate sciopero, noi si. Aspettate — Va bene! , •; •: • 

nuovi comunicati. Guardate amici che : - : Ora mi sono già messo d’accordo e 
sono le tre, però. D’accordo. Cosa fa tutto. Il mio spettacolo è per venerdì, 
la scuola media? Sciopera. Benissimo tre aprile 1964, alle ore 18, nel ridotto 


Noi ci uniamo ai professori. All’indo- 
mani si faceva sciopero, tutti d’accor- 
.e tutti d’accordo portavamo un cer¬ 
tificato medico di assenza per motivi • 
di salute, o per motivi di famiglia, al 
signor direttore. Però il vibrato tele- ; 
grammo di protesta al ministero lo si 
spediva sempre. Quanti telegrammi 
ho spedito io, lo sanno solo il Pa- 
dretemo e il capo del Sindacato laico. ; 

E’ proprio vero che chi va con lo 
zoppo, con quello che segue. : Dopo 
otto anni di permanenza nel Sindaca - . 
to laico, in mezzo ai socialdemocra- 
tici, io non so più dire né di si,<né 
di no. Non so più prendere posizione. 
L’altro giorno mi telefona una signo- 7 
rina di Torino Quella che organizza ; 
i venerdì letterari. 

— Vuole partecipare ai venerdì let¬ 
terari? — mi fa. ... • 7 7- . • 

—No uhm insomma sa il pubblico, 
il Manzoni di Milano , io timido sa no... 

— Le metto *** al fianco! . 

— Oh troppo onore. E poi sa io così 
insomma 7 non conosco Proust non • 
sono Bassani che ha la prosa fluida i 3 
Fi).zi Contini cosi insamma io sa. ’ 1 - _ 
— Anche Cassola diceva come lei. ■ 

— lo non sono un cuore arido sa '> 

cosi uhm eggià. . 

— Le abbiamo trovato il titolo della 
conferenza, i - • . ' - : _ 

— Com e il titolo? 0 • ’ . 7 

— Il titolo è: lo. Un ribelle. .,1. 

— Com’è? *Y ' 

- —» lo. Un ribelle - ■ ' --- 

— Ma sa, io mm sono proprio un 
■ ribelle lo sono \>er i delitti d’onore!. , 
Còsa diet mai? .7 - 77 7 ? v 

— Ci ho litigato pure con Vittorini 
per i delitti d’onore! 

— Lo dirà in teatro. 

— E poi sono contro il voto alle 
donne! 7 ^ ' ; 

— Perchè? -:> 77 ; i . ; „ 7 i.... ’ 
— Perchè io ci toglierei tutti I di¬ 
ritti civili economici. ! 

— Lei scherza! 

.7 — Per niente / ' - - 7 

. - . t r 

— Ah, può essere una fùrina di ri¬ 
bellione anche quella, . > 7 ; :.j. ,> : 7° 
— E poi devo lavorare. : ;’ ’ : ■ 

— L’abbiamo messa in lista/ 

- - 1 

— Ma io non sono un ribelle! 

— Lei è un ribelle! S J 

— Sono tanto un ribelle che non 
ho il coraggio di dire di no per te-. 
lefono! r - : n- - v- : 

— Il titolo, le ripeto,' è: lo. Un 
ribelle! 7 7 ‘ ' ; > 

— Ho capito / 


del teatro Manzoni, il prezzo è piut¬ 
tosto aitino; sulle quattro cinquecento 
lire. Comunque vale la pena di venire 
Potrete nientemeno che vedere e sen¬ 
tire nientemeno clie:. lo. Un ribelle 
Poi comincerà la tournée nei mag¬ 
giori teatri di Torino, Genova, Roma, 
Napoli, ecc. Non si concedono re¬ 
pliche. 


— Non lo. so! — dissi, lusingato. 

■ ; — : E che suona da dio, la chitarra! 
— Io, ’la chitarra?" i- 
— Insomma signor maestro ma 
dai, non faccia il modesto. Me l’ha 
detto.il mio. brighella Che lei ha por¬ 
tato . a scuola la chitarra e • ha suo¬ 
nato e cantato tutta la mattina! ’ 

• - — Il suo brighella dà i numeri! — 
dissi, risentito. ’ 

— Cosa ha detto lei del mio bri¬ 
ghella?,., Ah. il mio brighella ; dà i 
numeri. Va bene Domani verrò io 
dal direttore. ,11 mio brighella dà i 
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provveditore ha fatto un’inchiesta su 
di me, io l’ho fatta su di lui. Sono 
venuto s a sapere delle cose interes¬ 
santi. Un mio amico giornalista mi 
ha detto che questo qui era vice prov¬ 
veditore a Milano. E aveva in odio 
un maestro comandato nel < Provve¬ 
ditorato. Gli seguitava a fare dispetti. 
Allora questo maestro, una volta, al¬ 
l’improvviso, ha tirato fuori dalla ta¬ 
sca una foto di Stalin; e il prowedi- 
. ture pare sia diventato bianco. Da 
allora ha sempre rispettato il mae¬ 
stro. lo non so se queste cose siano 
vere, o meno, però io ci credo. Questo 
mio amico. giornalista mi ha détto 
’ anche che il provveditore ha orga¬ 
nizzato , una mostra : di diségno in¬ 
fantile, per farsi intervistare dal Gaz¬ 
zettino Padano. E mi ha detto, anche, 
che la sua ambizione è di andare a 
reggere il Provveditorato di Milano. 
E che è nelle grazie del ministro. I 
ministri, ■ si sa, - hanno sempre una 
grande stima per i loro subalterni, e 
concedono le loro simpatie a uno solo 
. di essi. Pare che Gui, sempre stando 
al giornalista, l’abbia riservata, a que¬ 
sto qui di Pavia.7 ’ ' ’ 

I ministri della pubblica istruzione, 
ogni tanto, fanno uno spostamento di 
provveditori. Quello di Palermo, ad 
esempio, viene mandato a Macerata. 
Quello di Macerata a Urbino; quello 
di Pavia a Milano; quello di Milano 
a Trieste, ecc. Questi provvedimenti, 
i ministri, li prendono di solito, quan¬ 
do cominciano e quando finiscono il 
loro mandato. Quindi è molto proba¬ 
bile che il provveditore di Pavia, fra 
poco, se ne andrà a Milano; così lo 
sentiremo spesso al Gazzettino Pa¬ 
dano. - / - - . - - 

Quando è venuto a parlarmi l’ispet¬ 
tore da Roma, era fine settembre. Mi 
ha detto: — IJ provveditore non la 
vuole più nella sua provìncia Lei se 
' ne dovrebbe andare Non ha che da 
scegliere: Milano, Roma, Torino, dove 
vuole E io ho scelto Abbiategrasso 
senza fare storie L’ho scelta perchè 
a Milano, Roma Torino, sarebbe stata 
proprio dome una sfottitura alla scuo¬ 
la, dato che sono sedi ambite; e poi 
perchè volevo dare al provveditore la 
sensazione di una vittoria anche se 
poi è una vittoria di Pirro. Ho detto 
chè non volevo bambini; che volevo 
fare il maestro burocrate. E me l'han¬ 
no concesso. Soddisfatto io; soddisfat¬ 
to il provveditore; soddisfatto l’ispet¬ 
tore di Roma; soddisfatti tutti. Un po’ 
meno soddisfatti i colleghi di Vige¬ 
vano; dicono che il provveditore ha 
7 fatto il mio gioco. 

" 'Io, coraunqua sono convinto che 
fra poco avrò ancora a che fare con 
questo provveditore. La sua nomina 
t a provveditore di Milano è data per 
* certa. Sarà, quindi, ancora il mio ar- 
: ci vescovo, lo, per non sapere nè leg¬ 
gere nè scrivere t ho già preparata 
' una bella fotografia di Mao. 

7 . ^ Lucio Mastronardi 

‘ : f *' t ’ * 
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LIBRI STRENNA 1963 


Anche 
se non 
manca il 
« libro - 
bottiglia»... 


v 





SONO MENO STRAVAGANTI 


il * > __ > '■ ' ' • ' ’ 1 1 v ; • ’ 1 . 1 .. 

Dal «Menabò» a «Voprosy literatury» 

In URSS si discu te 

di industria e letteratura 

* > , 

* v t , 

Quale interesse può. suscitare nel lettore sovietico questa discus¬ 
sione? — Il tema nella tradizione letteraria nell'Unione Sovietica 

Un articolo di Z. Kin 


Tempo di strenne, e in 
particolare di libri-stren¬ 
na. Come ogni anno, l’in¬ 
dustria del libro si-veste 
a festa per la grande para¬ 
ta natalizia. Un rito che si 
ripete, tia lustrini e « tre¬ 
dicesime *. Ma al di là del¬ 
le apparenze più vistose, è 
possibile cogliere talvolta 
delle novità e dei cambia¬ 
menti anche in un settore 
editoriale come questo, 
cosi . pesantemente domi¬ 
nato dalla tradizione. 

Certo, anche quest’anno 
il libro-giocattolo, il libro- 
sopramobile, il «prodotto» 
elegante e costoso destinato 
a soddisfare esigenze fitti- 
zie e talora addirittura sno¬ 
bistiche, è ben presente sul 
mercato (ultimo grido: un 
bottiglione a forma di li¬ 
bro per contenere le ricet¬ 
te dei « cocktails »). O. nei 
casi migliori, è ben pre- ' 
sente quella produzione di 
illustratissime « storie uni¬ 
versali », di antologie stra¬ 
vaganti, di raffinati'e un 
po’ superflui volumi di arti 
e civiltà antiche, di edi¬ 
zioni di classici troppo 
preziose, e cc., che caratte¬ 
rizzano di solito questo 
panorama editoriale. 

E tuttavia, da una rapi¬ 
da inchiesta sul mercato 
delle « strenne 1963 * (così 
come già si profila nelle 
vetrine dei librai, e cosi 
come si preannuncia negli 
uffici-stampa degli edito¬ 
ri), risulta un quadro leg¬ 
germente diverso da quel¬ 
lo ormai tradizionale. Si 
direbbe, cioè, che certi 
sintomi di novità affiorati 
già l’anno scorso, si siano 
precisati, e altri se ne sia¬ 
no manifestati: una certa 
cautela da parte degli edi¬ 
tori (riscontrabile talora 
anche nei prezzi), una pro¬ 
duzione tutto sommato più 
raccolta, e una più diffusa 
tendenza ad inserire fra le 
strenne opere di vero in- ' 
teresse culturale, attraver¬ 
so « rilanci » o addirittura 
«lanci» nuovi (tendenza, 
questa, che alcuni editori 
seguono da anni, ma che 
ora sembra allargare i suoi 
margini). 

Che in ciò si rifletta lo 
andamento incerto, talora 
addirittura precario, della 
« stagione » editoriale che 
volge al termine, è molto 
verosimile. Una « stagio¬ 
ne », questa, che ha avuto 
non poche zone d’ombra 
e che ha fatto "parlare 'di 
crisi, dopo le euforie del 
recente passato, mducendo 
molti editori a ridimensio¬ 
nare le loro illusioni sul 
boom del libro ed a pren¬ 
dere altresì coscienza delle 
esigenze nuove di un pub¬ 
blico più accorto e matu¬ 
ro. La questione è com¬ 
plessa e non ha certo nel 
mercato delle strenne il 
terreno di indagine più 
adatto; in esso trova solo 
qualche riflesso, che tut¬ 
tavia riteniamo utile met¬ 
tere in luce. 

Ecco dunque un primo 
quadro delle «strenne ’63». 


Esso non ha naturalmente 
nessuna pietesa di 1 com¬ 
pletezza e in particolaie 
esclude i libri per ragazzi, 
cui sarà dedicato un di- 
, scorso a parte. 

Le edizioni Avanti! pre¬ 
sentano il primo volume 
dei Canti sociali italiani, a 
cura di Roberto Leydi. Si 
tratta di un libro di pre¬ 
gio, dal prezzo non del 
tutto inaccessibile (5 000 
lite). L’opera, prevista in 
cinque volumi, si presenta 
ricca di interesse. Questo 
primo volume contiene i 
canti giacobini, repubbli¬ 
cani, di protesta postuni¬ 
taria, contro la guerra e il 
servizio militare. 

Bompiani ha fra l’altro, 
quest’anno, accanto ad un 
costosissimo libro d’arte, 
il suo tradizionale Alma¬ 
nacco (lire 3 000) dedicato 
ai miti e problemi dei gio¬ 
vani d’oggi, e la‘raccolta 
Narratori russi moderni 
dal 1910 ai nostri -giorni 
(lire 5 000). Curata da Pie¬ 
tro Zveteremich. ' questa 
antologia comprende rac¬ 
conti per lo più inediti in 
Italia o addirittura nel¬ 
l’Occidente. 

Di ‘ Bonnglueri escono 
Psicoanalisi - Esposizioni 
divulgative di Freud (lire 
1500), Realtà dell'anima 
di Jung (2500), e il terzo 
volume di quella Storia 
della tecnologia a più mani 
di cui il nostro giornale ha 
altre volte parlato (16000). 
Si tratta di un settore, 
come si vede, dedicato -ad 
un pubblico di persone di¬ 
rettamente ’ interessate a 
questi problemi, se non 
proprio di iniziati (anche 
se il volume di Freud ha 
molte doti di chiarezza e 
di accessibilità a tutti). 

Agguerrito lo schiera¬ 
mento di Einaudi. Alcuni 
« rilanci » molto interes- 
. santi: gli ultimi Gadda, 
Ginzburg, Primo Levi, 
ecc., l’edizione definitiva 
del Teatro di Brecht, cura¬ 
ta da Emilio Castellani. I 
migliori racconti della Mo¬ 
rante, raccolti sotto il ti¬ 
tolo Lo scialle andaluso. 
Racconti vecchi e (in mag¬ 
gior misura) nuovi di Cal¬ 
vino, sotto il titolo Marco- 
valdo, ovvero le stagioni 
in città. Quasi tutte le poe¬ 
sie di Bassani, sotto il ti¬ 
tolo L’alba ai vetri. La Sto¬ 
ria della guerra civile spa¬ 
gnola del giovane studio¬ 
so inglese Hugh Thomas. 
E le « strenne » vere e 
proprie: una antologìa, cu¬ 
rata da Bodini, dei Poeti 
surrealisti spagnoli, Gar- 
cia ~ Lorca, Alberti, Alei- 
xandre, Cernuda e alcuni 
classici, Robinson Crusoe, 

1 viaggi di Gulliver, L'Iso¬ 
la del Tesoro e Le avven¬ 
ture • di Tom Sawyer e 
Huckleberry Finn. 

Sono tutti volumi il cui 
prezzo oscilla tra le 2000 
e le 5.000 lire, con le ecce¬ 
zioni del Thomas (6.000) e 
del Brecht (tre volumi, 

' lire 18.000). 

In casa Feltrinelli, tra 
Arte oceanica e Gran- 


PIERO 

DELLA FRANCESCA 

di vvootno wwtgjti 

Un libro et» ha segnato una svolta negli studi 
0i storia dell’erta in una nuova edizione 
completamente rinnovata nel materiale illustrativo 
con l'aggiunta di un capitolo 
culla fortuna di Piero dai *27 ad oggi. 

Un’opera et» non deve mancare nella biblioteca 
di ogni persona colta. , , , 

ppi Vili - 256. 236 tew. in nero, 22 a colori, 
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SANSONI 


di collezioni ■ private di 
Europa e d’America, alcu¬ 
ni « rilanci » (Rosso, Mene- 
ghello, Dery. ecc.) e alcune 
novità: Un i altro mondo 
dello scrittore negro ame¬ 
ricano James Baldwin 
v (2 800 lire), Ullramarlnu 
di Malcolm Lowry (2 000). 
1’autote di Sotto il Vulca¬ 
no, e infine i « gialli » di 
Elleiy Queen (3 000). 

Garzanti presenta fra 
l’altro un gruppo di libri 
d’arte molto , prestigiosi, 
anche se di alto piezzo, 
tra cui II museo di Mosca 
(dei libri d’arte, comun¬ 
que. si è parlato e si par¬ 
lerà in altra sede); libri 
gastronomici, di viaggi, di 
«civiltà sepolte», ecè.; e 
• la prima traduzione italia¬ 
na della Storia degli Stati 
Uniti di Arthur M. Schle- 
singer (lire 9 000). 

Guanda ha anche questo 
anno, accanto ad una cu¬ 
riosità come le Lettere 
d'amore di Delfini (il Pre- 
i mio Viareggio postumo 
1963), la consueta ricca 
gamma di antologie poe¬ 
tiche: Apollinaire, Que- 
neau, Jimenez. lirica un¬ 
gherese del ’ 900. poesia 
americana del ’900, ecc. 
Tutti volumi tra le 2 200 
e le 3 000 lire. Lo stesso si 
dica di Lerici. con Felipe, 
Mallarmé e un volume di 
Poesie e disegni dei bam¬ 
bini di Terezin (il lager 
nazista) curato da Mario 
De Micheli. 

Il catalogo delle « Stren¬ 
ne Mondadori » 1963 è 

tutt’altro che ‘ povero di 
libri raffinati e di « opere 
inconsuete per chi ama le 
cose inconsuete» (come vi 
si legge): libri, d’arte, di 
arredamento, di magìa. 
« Civiltà del mistero », sto¬ 
rie di armi e di imperi, e 
via dicendo. D’altra parte, 
anche certe opere di note¬ 
vole interesse (come le 
« Storie parallele > di Mau- 
rois e Aragon) hanno prez¬ 
zi davvero proibitivi. Se¬ 
gnaleremo invece, l’antalo- 
gia della nuova narrativa 
americana « La verità sul 
caso Smith, a cura di 
Fruttero-Lucentini (4.000 
lire), e, ancora una volta, 
l’Enciclopedia della scien¬ 
za e della tecnica, già re¬ 
censita sul nostro giornale 
(dieci volumi di alto va¬ 
lore scientifico, a L. 160.000, 
rateizzabili a quote mensili 
molto basse), che si rivol¬ 
ge ad un pubblico di stu¬ 
denti, professori, studiosi, 
tecnici e appassionati; un 
pubblico abbastanza vasto, 
insomma. 

Mursia presenta, tra 
strenne « coloristiche e 
curiosità, una bella serie 
di volumi cecoviani curati 
da Eridano Bazzarelli e i 
De Marchi di cui abbiamo 
già parlato in questa pa¬ 
gina (ogni volume, 3 500 
lire). 

Le « strenne » di Rizzoli, 
oltre ai soliti Guareschi, 

« Mondi perduti », « Cock¬ 
tails », e altre stravaganze, 
hanno quest’anno un ro¬ 
manzo del « Premio For- 
mentor 1962 », - Borges 
(L'artefice, lire 2.000), un 
romanzo di fantascien¬ 
za del sovietico Dneprov 
( La formula dell’immor¬ 
talità, lire 1.800) e una 
collana di civiltà archi- 
tettoniche, I cui volumi 
non superano le 3.500 lire. 

Delle « strenne Sansoni » 
segnaleremo L’astronomia 
dello scienziato e scrittore 
dì fantascienza Fred Hoy- 
le; un po’ cara (lire 8 000), 
ma ricca di vivacità espo¬ 
sitiva. 

Sugar ' infine presenta 
Tutti i racconti di Poe 
(lire 4 000), una antologia 
di racconti polizieschi da¬ 
gli albori del « genere » 
alla « grande guerra » (lire 
5.000), e Le grandi batta¬ 
glie di terra ricostruite « 
descritte da Aldo Lualdi 
(lire 4.000). • 

Ci • sembra che questo 
quadro sommario convali¬ 
di abbastanza la nostra 
interpretazione. Ma con 
ciò il discorso sul crollo di 
certe euforie, sui ripensa¬ 
menti di molti editori, 
sulla crisi del cosiddetto 
boom insomma, è soltanto 
iniziato. Lo continueremo 
presto, allargando il cam¬ 
po di osservazione e d’in¬ 
dagine. 


Cinque libri d'eccezione degli Editori Riuniti 

Pasternak 
e Grosz per 

Capodanno 

« 

E per i bambini l'« Enciclopedia della favola » 
le fiabé dei Grimm illustrate da Jiri Trnka 


— Perchè cinque stren¬ 
ne? Qual è il criterio che 
ha guidato la scelta? 

Abbiamo rivolto questa 
domanda a Roberto Bon- 
ehio, direttore degli Edito¬ 
ri Riuniti che, quest’anno, 
si presentano sul mercato 
delle strenne con cinque 
opere d’eccezione: la pri¬ 
ma ampia raccolta italia¬ 
na di disegni e pitture di 
George Grosz; Il salvacon¬ 
dotto, opera autobiografi¬ 
ca di Boris L Pasternak; 
una Enciclopedia della fa¬ 
vola, che comprende le più 
belle fiabe di tutto il mon¬ 
do; le fiabe ■ dei ■ fratelli 
Wilhelm e Jacob Grimm 
illustrate da Jiri Trnka, e 
i Poemi di Majakovskij. 

- — Cinque libri, perché 
abbiamo voluto rispettare 
la tradizione 1 della nostra 
Casa, che tutti gli anni of¬ 
fre una strenna d’arte, una 
di narrativa, una di lette¬ 
ratura per l’infanzia (que¬ 
st’anno sono due1 e una di 
diverso carattere cultura¬ 
le: memorie, scritti di viag¬ 
gio, opere rare di autori 
contemporanei. Cinque o- 
pere per offrire al lettore 
cinque scelte varie e at¬ 
traenti. 


torno in Germania dopo 
la guerra, e la morte im¬ 
provvisa, nel 1959, a Ber¬ 
lino. Antonio Del Guercio 
conclude le testimonianze 
e le riflessioni di Becher 
aprendo un « nuovo di¬ 
scorso » su Grosz: « La sca¬ 
brosa violenza del segno 
fa germinare quell’icono¬ 
grafia dell’odio e del ri¬ 
fiuto chje ’ artiglia l’occhio 
del riguardante e lo in¬ 
chioda all’argomento, ma 
, che pur resta la soglia del¬ 
l’opera di Grosz, il cui in¬ 
ferno è più segreto e bru¬ 
ciante di quanto 'non ap- 
' pala. a una lettura ..super¬ 
ficialmente iconografica. 

— (3 pare — diciamoa 
Boriqhio. — che, per altre 
due strenne, i Poemi di 
Majakovskij e II salvacon¬ 
dotto di Pàsternak, si pos¬ 
sa parlare (oltre che di 
« folli anni venti », per dir¬ 
la òon Becher, ma questo 
sarebbe un altro discorso) 
di un comune criterio di 
scelta. 

La risposta di Bonchio 
è affermativa: * 

— Il lettore attento — 
dice — si sarà accorto che 
la nostra collana intitolata 
Scrittori sovietici rappre¬ 
senta ormai una - vera e 
propria storia della lettera¬ 
tura e delle correnti arti¬ 
stiche e di cultura sovieti¬ 
che dalla Rivoluzione di 
Ottobre a oggi. Ora noi of¬ 
friamo ai lettori quesVope- 
ra di Pasternak, sicuri di 
dare un nuovo contributo 
alla conoscenza di quella 


ste due opere è lo stesso 
che ha guidato la pubblica- 
, ztone di tutti gli altri vo¬ 
lumi di questa collana, dal- 
• le memorie di Iljn Ehren - 
burg (usciremo molto pre¬ 
sto con il sesto volume an¬ 
nunziato da Novi Mir) ai 
racconti di Babel, dalle 
'poesie di Voznesenskij a 
quelle di Evtuscenko, dal¬ 
le’opere di Zabolotskij a 
quelle di Paustovskij, di 
Zoscenko, di Ivanov, di Ei- 
senstein... 

• — E com’è avvenuta la 


scelta delle streijne dedi¬ 
cate ai bambini? 

— Per le favole dei 
Grimm e per l’Enciclope¬ 
dia della favola, abbiamo 
scelto, con cura particola¬ 
re, la via della qualità^ Il 
volume dei Grimm è illu¬ 
strato da un maestro d’ec¬ 
cezione: Jiri Trnka; i tre 
volumi delle fiabe sono cu¬ 
rati da Gianni Rodart e il¬ 
lustrati da Maria Enrica 
Agostinelli. La particolari¬ 
tà maggiore di questa nuo¬ 
vissima « enciclopedia » è 
che vt sono raccòlte trecen- 
tosessantacinque fiabe di 
tutti i paesi del mondo. Tre- 
centosessantacinque: tante 


g. c. f. 


— La strenna d’arte ha 
un valore particolarissimo, 
quest’anno... ' • 

— Non c’è dubbio — ri¬ 
sponde Bonchio — che ot¬ 
tanta disegni e cinque pit¬ 
ture di George Grosz' rap¬ 
presentano un’offerta catti¬ 
vante per quanti hanno se¬ 
guito in questi ultimi tem- 
j pi le sorti dell’opera di 
Grosz nel nostro paese: se¬ 
questri e persecuzioni, co¬ 
me se non fossero bastati 
quei sequestri e quelle per¬ 
secuzioni ai quali, in vita, 
fu sottoposto questo gran¬ 
de artista. Ma non solo 
per questo: è fattualità di 
Grosz, la sua polemica con¬ 
tro la sopraffazione, la vio¬ 
lenza, la guerra, la volga¬ 
rità, che noi abbiamo volu¬ 
to riproporre al lettore ita¬ 
liano. 

Il volume, in realtà, è 
uno dei più belli e impor¬ 
tanti tra i libri d’arte usci¬ 
ti in questi anni in Italia. 
George Grosz vi viene pre¬ 
sentato da un suo allievo e 
amico. Ulrich Becher, il 
quale, servendosi dei ri¬ 
cordi e di pochi ed essen¬ 
ziali cenni biografici, trac¬ 
cia un indimenticabile ri¬ 
tratto dell’artista: Grosz a 
Berlino, rincontro nel suo 
studio, le tecniche, la sa- 
i tira bruciante, il segno 
tagliente come una lama 
di un coltello, e l’autodafé 
sulle piazze tedesche quan¬ 
do i disegni dì Grosz fu¬ 
rono dati alle fiamme in¬ 
sieme con le opere di Tho¬ 
mas Mann, di Freud, di 
Heine, di Einstein, di Men- 
delssohn, remigrazione in 
America, l’angoscia delle 
sorti dell’Europa e della 
civiltà («Vi vedo laggiù, 
amici miei, come piccole 
luci perdute nelle ceneri 
della grande tenebra *, 
scriveva a Becher), il ri¬ 


letteratura e di quelle cor- ' fiabe quanti sono i giorni 
renti. Pasternak vi■ parla dell’anno. Come se il po¬ 


di sé, l’opera è autobiogra¬ 
fica (usci nel 193Ì nell’U¬ 
nione Sovietica, e nessuno 
prima di noi l’ha pubblica¬ 
ta in italiano), ma parlan¬ 
do di $è contribuisce a fa¬ 
re la storta degli anni ven¬ 
ti nell’URSS. Il lettore ita¬ 
liano sarà ^interessato pro¬ 
fondamente dalle pogirie 
dedicate, per esempio’ a 
un viaggio dell’autore a 
Venezia, ma sarà interessa¬ 
to ancor più dal rappor¬ 
to tra Pasternak e la let¬ 
teratura sovietica, tra Pa¬ 
sternak e il potere sovieti¬ 
co, tra Pasternak e Maja¬ 
kovskij... Si, il criterio che 
ha guidato la scelta di qua¬ 


dre o la madre leggesse 
tutte le sere una fiaba al 
figlio o alla figlia. 

— E i prezzi? alcune 
strenne, quest’anno, so¬ 
no state poste sul mercato 
a prezzi altissimi: ci sono 
libri che costano centinaia 
di migliaia di lire... 

— Non è il nostro caso. 
Per quanto difficile possa 
essere, abbiamo cercato dt 
mettere d’accordo qualità e 
basso prezzo. 

— Ci siete riusciti? 

— Si. E spero che il 
pubblico delle strenne d 
sia buon testimone. ' 

. O. C. 


La questione * industria ' e 
letteratura - ha fatto un lun¬ 
go ’ viaggio: dall'Italia del 
Nord fino a Mosca, dal • Me¬ 
nabò - ai *Voprosy litcra- 
tury - (Problemi di lettera¬ 
tura) E bisogna riconoscere 
che è arrivata in URSS non 
troppo sciupata, con la fi¬ 
sionomia in complesso chia¬ 
ra. nitida II mento è del 
collaboratore (o collabora¬ 
trice?) della rivista sovieti¬ 
ca. Z Km che in uno degli 
ultimi fascicoli ha pubblica¬ 
to una buona informazione 
critica della querelle propo¬ 
sta da Vittorini e Calamo. 

L’interesse per le lettera¬ 
ture straniere attuali è viva¬ 
ce tra lettori e letterati so¬ 
vietici, e sarebbe utile stu¬ 
diare le scelte editoriali in 
questo campo e le reazioni 
di pubblico e critica di lag¬ 
giù: si arriverebbe a sco¬ 
perte singolari Consideriamo 
un punto, il * nouveau ro- 
man Per ora non si hanno 
traduzioni russe di testi del¬ 
ta recente école francese (se 
si escludono brani esempli¬ 
ficativi usciti in riviste) ma 
l’attenzione che ad'essa ri¬ 
volge la critica sovietica è 
straordinaria Credo che in 
nessun paese del mondo tl 
• nouveau romana sia preso 
tanto sul serio come » nel - 
l 'URSS Perché? E per quali 
ragioni in questa tendenza 
narrativa (o antinarrativa) 
si identifica tl pericolo nu¬ 
mero uno del * realismo so¬ 
cialista .? E quali argomenti 
vengono messi in campo per 
combatterlo? E corrisponde 
questa polemica a un vero 
interesse (reale o possibile) 
della società letteraria so¬ 
vietica per Robbe-Gnllct e 
compagnia bella, oppure essa 
è da ascriversi ad altre fina¬ 
lità? Chi rispondesse a sif¬ 
fatte domande non rimarreb¬ 
be sulla superficie della vita 
letteraria dell'URSS Ora. se 
del - nouveau roman » si oc¬ 
cupano con apprensione e so¬ 
lerzia le teste dirigenti della 
critica sovietica, di »industria 
e letteratura » si è occupato 
per ora soltanto il Kin E* in¬ 
vece ci sembra che la pro¬ 
blematica viltoriniano-calvi - 
niana sia più vicina (o me- , 
no lontana ). di quella robbe- 
grillettiana a chi nell’URSS 
ha passione per le sorti e le 
prospettive delle lettere oppi 
nel mondo • ■ ■ • » 

Il lettore nostro giù cono¬ 
sce o può conoscere diretta- 
mente le tesi che il Kin sin¬ 
tetizza nel suo articolo. Il 
tono generale di questo non 
è di una prestabilita simpa¬ 
tia per quelli del * Mena¬ 
bò »: non trovi le pa¬ 
role di cortesia come di chi 
vuole tenersi buono l’ospite 
straniero, ma -* un’autentica 
premura, testimonianza che le 
pagine di Sereni, Vittorini, 
Davi, Calvino, Ottleri, Fortini 
hanno messo in moto nel lo¬ 
ro recensore sovietico non 
artificiali idee e sentimenti. 
Si sarebbe voluto. ' peraltro, 
che il Kin dopo l’informa¬ 
zione puntuale avesse appro¬ 
fondito ed esteso la parte 
critica, l’intervento suo di¬ 
retto di intellettuale di una 
altra cultura e società. Che 
cosa rimprovera il Kin a Vit¬ 
torini e Calcino, t cui scritti 
egli esamina paratamente? A 
Vittorini che » un’astrattezza 
si accumuli sull’altra ». E 
anche che egli respinga la 
mediazione dell'ideologia e 
professi un rapporto senza 
interposizioni con le cose, 
fuori cioè dei simboli nei 
quali l’ideologia ha già ri¬ 
plasmato le cose. Qui la cri¬ 
tica del Kin poteva arrivare 
a qualche risultato ma pur¬ 
troppo egli conclude: • Qui 
faccio punto, perché sento 
chiaramente l’influsso della 
fata cattiva che sta accanto 
alla culla del "Menabò”. E 
invece era il caso di conti¬ 
nuare e di parlare di questa 
» fata cattiva ». di darle un 


Oggi a Roma Rafael Alberti 
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Il poeta spagnolo Rafael Alberti earà festeggiato oggi a Roma dal Consiglio direttivo 
della Comunità Europea degli Scrittori, dagli amici « dai rappresentanti dell’arte e del¬ 
la cultura. Il ricevimento avrà luogo nel tardo pomeriggio al • Plaza • por Iniziativa i 
' dalle Comunità, Nella foto (da elnietra) Rafael Alberti, John Dee Paeeoe, Erneet He¬ 
mingway • Maria Taroea Lodn In Spagna, al tampo della difeea della Repubblica 


volto e un nome. La pretesa 
di Vittorini non è nuova: 
gettarsi nel Lete e sbrattarsi 
delia memoria (dei simboli, 
delle' ideologie ) c uscire sul¬ 
la riva nudi e conoscere il 
mondo per la prima volta: 
quante volte la cultura eu¬ 
ropea ci ha ripetuto questa 
solfa? E ogni volta il buon 
senso ha reagito; senza sim¬ 
boli. senza ideologie non si 
vedono le cose. Ed è vero, 
ma sappiamo benissimo che 
ogni volta che si sogna l’uo¬ 
mo spoglio di ideologie si Ja 
una metafora e in realtà lo 
si vede sempre coperto di un 
' qualche velame: e allora tut¬ 
to si risolve nel giudizio cir¬ 
ca la bontà delle vesti ideo¬ 
logiche proposte e di quelle 
rifiutate (e di altre da in¬ 
ventare). 

Che questo sia il senso del¬ 
la discussione sul binomio 
- letteratura-realtà (industria¬ 
le) » è dimostrato anche dal 
saggio di Calvino La sfida al 
labirinto, che il Kin ha letto 
con attenzione e simpatia A 
questo proposito il discorso 
del Kin poteva accendersi di 
passione perchè di certe 
pagine calviniane si può dire, 
rivolgendosi al lettore sovie¬ 
tico: *de te fabula nurralur » 
Infatti quando Calvino riva¬ 
luta la linea razionalistica 
dell’ avanguardia, distinguen¬ 
dola da quella viscerale, si 
riferisce all’ esperienza co- 
struttivistica soprattutto, cioè 
a qnelVespcrienza che in 
Russia dopo la rivoluzione 
, c'è stata, e come!, con Maja¬ 
kovskij e il suo Lei (fronte 
di sinistra delle arti) alla te¬ 
sta. Invece i| Kin riduce la 
formula dell’avanguardia ra¬ 
zionalistica a Rùbbe-Grillet 
(cioè all’esempio più caduco 
e più debole di Calvino) e la 
critica quindi riesce’fàcile.' C’è ■ 
un punto che il Kin sottolio 
nea. ed è interessante che" su 
di esso si sia fermato il re¬ 
censore sovietico: dove Cal¬ 
vino delinea la prospettiva 
d’un mondo futuro emanci¬ 
pato dai vincoli e dalle restri¬ 
zioni che oggi lo ingabbiano 
e infrenano, il Kin :.i rivolge 
una domanda retorica: * E’ 
cosmopolitismo, questo? », e 
prevenendo possibili obiezio¬ 
ni. risponde: « No, questo è 
internazionalismo » 

A Calvino il Kin rim prove¬ 
rà di aver perso, strada fa¬ 
cendo. il senso netto dello 
engagement (la narola fran¬ 
cese è usata dal Kin), cioè 
.il bene più prezioso degli in¬ 
tellettuali d'ogni generazione. 

» Le immagini di Calvino so¬ 
no splendide, lo stile sottil¬ 
mente aforistico, ma in que- 
’ sto regno d’una realtà Iride* 

. scente e infinitamente com¬ 
plessa che senza posa cangia 
e sfugge bisogna trovare <inel¬ 
l'unico giusto filo di Arianna 
che ' permette di uscire dal 
labirinto ». 

Quale interesse la dlscns- 
.. sione del - Menabò » può sol¬ 
levare nel lettore sovietico? 
A tale lettore, risponde il 
Kin, rii problema della " real¬ 
tà industriale ” rischia di 
sembrare troppo astratto * In¬ 
dubbiamente la -realtà indu¬ 
striale » è una categoria ge¬ 
neralissima, ma in certo sen¬ 
so non è forse meno astratta 
(meno complicata di media¬ 
zioni di classe) nell’URSS che 
nell’Occidente? O comunque 
non può servire anche nella 
URSS come scorcio movo 
per vedere certe cose di so¬ 
lito non percepite da chi si 
metta in un diverso angolo 
visuale? E poi nella letteratu¬ 
ra sovietica il tema * indu¬ 
stria » ha una tradizione for¬ 
midabile: quella del Prolct- 
kult e dei - poeti proletari » 
che in occidente è sconosciuta 
o quasi, messa in ombra dai 
meno interessanti - romanzi 
di produzione » dei primi pia¬ 
ni quinquennali E oggi come 
è presente la fabbrica nel ro¬ 
manzo sovietico? Lascia una 
traccia la classe operaia del¬ 
l'URSS nelle pagine dei suoi 
scrittori? E quale 7 Ecco che, 
a cominciare questo discorso, 
le parole di Vittorini sulle 
• cose» e sul » simboli » tor¬ 
nano buone, ma per davvero 

Il Kin dice alla fine del suo 
articolo: » MI sembra che (la 
discussione sul " Menabò ") 
sia interessante non tosse che 
perché mostra gli umori in¬ 
tellettuali degli uomini di cul¬ 
tura italiani che riflettono su 
questioni molto serie c attirili. 
Nelle condizioni del " neoca¬ 
pitalismo ” non bisogna occu¬ 
pare una posizione passiva,’ 
ma affrontare in modo attiro 
e creativo i fenomeni della 
vita, senza dimenticare la 
seria responsabilità che tocca 
all’ intellettualità progressi¬ 
va - Sacrosante parole. Ma 
poiché la responsabilità per 
le sorti generali è, in vario 
modo ma in identico grado, 
di lutti e dcirìntellcituc'ità 
di tutti i paesi, perché non 
superare certe barriere (per 
fini non cosmopoliti, ma in¬ 
ternazionalisti. s’intcndc r ) e 
tentare dialoghi non generici 
né scalmanati, ma seri e in¬ 
formati, nel rispetto delle di¬ 
verse >posizioni e nella con¬ 
sapevolezza delle diverse si¬ 
tuazioni? L’esempio del Km 
e dei -Voprosy literatury » 
avrà i suoi limiti, ma è b uo- 
.no, e da incoraggiare^ 

Vittorio Strada 


Nuove riviste 
per la musica 

Marcauno 

marcadue 

«Marcatrè» 

Fortunatamente — questo è 
intanto il dato da rilevare (se 
ne vedrà poi la portata e 
l’incidenza sul piano cultura¬ 
le) — alla moltiplicazione 
delle attività musicali (con¬ 
certistiche soprattutto), spes¬ 
so non cosi « necessaria » co¬ 
me l’altra dei pani e dei pe¬ 
sci. va affiancandosi in questi 
ultimi giorni quella di nuove 
pubblicazioni periodiche, o 
esclusivamente riservate alla 
musica o coinvolgenti l’espe¬ 
rienza musicale nel più vasto 
campo di rinnovamento della 
cultura. . 

« Marcatrè » . 

A Genova è appena uscito 
il primo numero di - Marca- 
tré umilmente sottotitola¬ 
to come notiziario di cultura 
contemporanea. La musica vi 
ha un certo peso, pari co¬ 
munque a quello assegnato 
alle altre arti e. grazie alla 
presenza di Diego Carpitella 
che la rappresenta nei suol 
aspetti etnologici, sembra an¬ 
zi guardare con esemplare 
equilìbrio nella direzione del¬ 
l’antichissimo e del nuovissi¬ 
mo (affidato a Vittorio Gel- 
metti).' Dicono che i cercato¬ 
ri di petrolio chiamino nel !o- 
ro gergó marcauno, marcadue, 
-marcatrè-i livelli di-trivella-: 
zione sempre più profondi. 

» Marcatrè », quindi, parte 
con un buon livello nella ri¬ 
cerca del nuovo petrolio cul¬ 
turale. La -trivellazione» è 
diretta da Eugenio Battisti, 
spalleggiato da un agguerrito 
comitato di esperti (Edoardo 
Sanguinei, Umberto • Eco, 
Paolo Portoghesi, Carpitella, 
Gelmetti), il quale fa subito 
la premessa, che è convln- 
[ cente quando avverte che 
I » Marcafré - (un numero, li¬ 
re 600) si propone di spezza¬ 
re il limite di « massoneria ■» 
nel quale sogliono talvolta 
svolgersi certe manifestazioni 
della cultura contemporanea. 
Niente chiacchiere da salotto, 
dunque, ma informazioni se¬ 
rie. 

Intanto il primo numero, 
prendendo Io spunto dalle re¬ 
centi manifestazioni di Paler¬ 
mo (scrittori e poeti del 
« Gruppo 63 », musicisti della 
Quarta Settimana di Nuova 
musica) e di Verrucchio (Con¬ 
vegno internazionale sulle 
arti figurative), pur scansan¬ 
do la - massoneria », non evi¬ 
ta una scoperta o recondita 
polemica tra - iniziati ». la 
qtiale. per quanto vivissima 
e stimolante, può finire con 
l’escludere dalla trivellazio¬ 
ne una parte di aspiranti ri¬ 
cercatori o di ricercatori non 
ancora specializzati. 

« Disclub » 

A Firenze, si stampa dallo 
scorso mese di ottobre » Di¬ 
sclub », rivista mensile di cri¬ 
tica musicale e di informa¬ 
zione - discografica. L’inte¬ 
resse per il disco appa¬ 
re prevalente ’ e al nuovo 
mezzo di diffusione della mu¬ 
sica viene dedicata anche la 
premessa. Però, le pagine di 
diario con le quali Luigi Dal¬ 
iapiccola rievoca l’incontro 
con Webern, un'intervistp con 
Gianandrea Gavazzeni,. un 
saggio su Alessandro Scarlat¬ 
ti contribuiscono a mantene¬ 
re vivo l’interesse per le al¬ 
tre varie questioni della mu¬ 
sica che non sempre il mecca¬ 
nico giro (e ascolto) d’un di¬ 
sco o l'opportunistica sua ce¬ 
lebrazione riescono a cen¬ 
trare. ' 

Nuoce al primo numero del¬ 
la rivista un tono pubblici¬ 
tario e quello di superficia¬ 
lità emergente da un «pez¬ 
zo- celebrante l’universalità 
della musica attraverso banali 
accostamenti e concluso dal¬ 
l’idea d’imbastire un discorso 
sul tema: « Comporrebbe )a 
Bossa-noca Bach, se fossa na¬ 
to nel '63? ». 

« Il mondo 
della musica » 

Più modesta (absit infuria), 
ma più disinteressata si pro¬ 
fila la rassegna bimestrale 
romana » Il mondo della mu¬ 
sica » di cui è eroica editrice 
e direttrice Lydia BonL Mol¬ 
te pagine potranno essere. 
riempite meglio, ora che la 
rassegna sembra aver anche 
superato una iniziale polemi¬ 
ca con l’Accademia naziona¬ 
le di Santa Cecilia la quale, 
dopotutto, a tal punto non ha 
trovato la capacità di miglio¬ 
rare la sua rivista Santa Ce¬ 
cilia che ha finito col soppri¬ 
merla. Può spettare cosi al 
Mondo della musica salvale» 
il ragazzino buttato daU* — • 
nostra insieme con l’acqOB 
sporca. 

t. V. 
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Aperta con, Mascagni la stagione della Scala I le prime 

M ^ » " ' ** _ ■*- ' 4 ** ( ’ ■ ‘. • mU 


In veste smagliante 

1 . 

ritorna < Cavalleria» 


May Britt 

cittadina 

1 

americana 


Con un gruppo d'interpreti d'eccezione, 
e sotto In bacchetto di Gavazzeni, l'opera 

conferma la sua aspra vitalità - Delude 

) 

invece •< L'amico Fritz », nonostante la 
straordinaria bravura di Mirella Freni 


Mucirn II burlesque americano, ha 

.. i •_ rvtu _ k scritto (o si ò fatta scrivere» 

Ma riusi la Prildtfsli ,a P ro P r,a biografia. Dalla bio- 
ìuarceild L/rUUcll grafia è stata tratta una corn¬ 
ali’Alila Marnia media ’tnuslchlo. Cinzii «testo 
<*1* ^Ulo ivla^,lld Arthur, Laureate. musica di 

' Marcella Ciucici! è una brìi- Jule Styne. 'coreografia di Je- 
lantissitna e'giovane pianista, jomc Robbins). trasferita quin- 
Già radicatasi nella stima del di sul largo «schermo, a colo¬ 
pubblico romano, si è esibita ri, per le cure di Mervin I.e 
ieri in-un fiq troppo nutrito Roy, autore. * urta trentina di 
concerto ali’Aùln Magna > anni or sono, di opere ben di- 
Schietje<szq di temperamento, verse I noleggiatoti nostrani, 
e intelligenza interpretativa fei c’on la finezza consueta, haq- 
fondono spossò, nelle, jue cse- no poi appiccicato* al film un 
cuzioni.' in un prezioso cquili- titolo impioprio e vanamente 
brio. • Senonehè, com'ò proprio allettante. Racconto «*d inima- 
dei giovani (ma incoi 10110 nel- gini sono qui, infatti, piutto- 
l’inconvemonte esibizionistico sto castigati •* Gypsy - ci vieti 
anche gli anziani, e non sono dipinta come una ragazzina di 
perdonabili), ai quali feòprnt- nessun talento. Louise, che la 
tutto preme farsi targo e man- madre Rose, dinamica e pn- 
tonere lo spazio conquistato, stieciona. confina in parti mar¬ 
anche la Crudeli inclina a prò- gmali negli assurdi numeri di 
grammi eterogenei, sovrabbon- varietà cui la loro squintcrna- 
danti, non sorretti da un'idea ta Compagnia dii vita, da una 
centrale ed escludenti alla > fi- città di provincia all'altra de¬ 
lie un più , rigoroso irppogno ! gli Stati Uniti Per sottrarsi 
culturale. Per .fortuna. la' pri -1 al dominio delia genitrice, e 
ma parte del ‘programma, più'fpr farsi la propria strada da 
organica, suddivisa, ira Mozart I sé. la sorellina di Louise, Ju- 
fffliltrtM'a K. 397, Sonata K 57«) ne, fugge e si sposa a tredici 


Dalla Mitra redirione S'amil SeaTSaT- ÀSm-1 iK »*. né»; »<Stt«„.io -quali 

Mix ANO 7 sufficiente n 1 cmlcinwro ■ la por caso di sostituire una rot- 

E cosi il pipo,.tosco nSult- L M Voce.- su fe o,ttvo. ponoU.m.o o -.atti- lotto malata, ottiene , ptinu 

rio scaligero si c messo in ino- sionr, almeno questa volta, per I ] ata arte piantatila de.la Cru- trionfi nella nobile iute detto 
tó quest «sera ani-ora una voi- citare anche tutti pii altri ar- <f ’ 7 ¥ fi T a «rnhn?a Ue «?“^n C Sp ° SlÌnrcI1 °' 0o1 numo nomo 
ta, simile a un meccanismo più tefici meritevoli dello spetta- «P 7y - “ raP "!?’J * dl ” G - V P S - V '*• e P as ’ a P°> di 

o meno ben oliato, che inizia colo, ai quali rimarrà peraltro a, « °P ? l * “Vi ,,, rhnn.n sucecsso in successo Ma non 

una luiipa marcia, trascinandosi affidato in massima parte il 7 ‘ o ' ^'^ricsce ugualmente a* togliersi 

dietro una folla di persone far- compito di mettere a punto le ”* of f c ° f na ‘ a n ' op th Pro ‘ dalle costole la madre, osses- 

mata in parte dai tradizionali successive venti • prime • della tiubblico scarso aH’inizio siva e tenace consiclieia 
amatori dell'Ovcra in parte da Scala e della Piccola Scala: e 11 PUuDiico. scarso ali inizio. si\a e xinace consigueia 

coloro che vanno alla Scala sono, oltre a Nicola Benois in ma rinforzatosi durante il con- Dando per scontato che la 
perchè vogliono imparare qual- veste di direttore delVallesti- ^rto seconde. che lo consen- carriera di -Oypsy- Rose 
cosa che non conoscono (e so- mento scenico, i! direttore mti- J, 1 ' 8 /',. lll ® lrt , „ n „ * Lee debba essersi svolta, r.el- 

no però ancora una minorali- sitale del palcoscenico Rainal- ha ti ^butato alia c ,,n i a realtà, su binari alquanto 

z«i. in parte infine da coloro doZambom •Jo^mea are- smesso lieto, coulidlis^mo. d)iTerenti Ja rappiesont ‘ zione 
che frequentano la Scala so- »«« Antonello Maduu Dia- il y # i t f , . 4 , 

prattutto per una ragione di direttore dei servizi tecnici C.iu- cinematogranea cnc si nc 01 

prcstiyto sociale . Questa sera , Ilo Lupetti , e ancora i realiz- ® comunque stucchevole. 

manco a dirlo — serata di gala zatori delle .scene, i maestri so- intrisa * di basso patetismo c 

con la itola pompa floreale nei stituti c rammentatori, i mac- Cinema di ’ convenzionalità. Rosalind 

palchi e tu platea, c alta pre- chinlsti. e, per concludere. la t JRussell e Natalie Wood sono 

.semm del presidente della Re- infaticabile orchestra scaltperu (10nil<l perù due gran br,ive attrici al 

pubblica Antonio Segni - la «Ufi ìtlVPÌltft * ' P Unta da conferire al loro dis¬ 
parte del leone l hanno fatta * n partenza e confermato da IIIVCIIIU e ,j lrt 

questi ultimi, che hanno Atro- chiamate su chiamate, che limi- , , . , Sld »°. anche quando intonano 

vato nella Scala la sfarzosa ve- no allietato la fine di ciascun IO Strip-tCSSe le f acil i melodìe previde dal 

trina di sempre e sulla scena il alto facendo apparire alla ri- .. Gypsy •• Rose Lee. la qua- copione. - una certa intensità 

domestico, risaputo, folcloristi- balta il direttore c tutti gli j e j ece f Urore a | sUPl tempi drammatica Lo stesso strip- 

co Mascagni, per celebrare il interpreti. nc n 0 strip-tease, anzi in quel- teasc di Natalie è un'esibizio- 

quale noti si poteva sperare oc- iiMmn ManvAnl la forma particolniniente te- ne di classe superioie. ani'he 

castone piu propizia della colti - Giacomo IVianZOni tra di tale spctt acolo che è se . appunto per ciò. deluderà 

cidenza tra l inaugurazione del , „ i ’ „ », , , w 

Teatro milanese e il giorno nel ' ' ” ’ ’ * orsc Sb affezionati del ge- 

qnaie Mascagni — un sette di- ' “ ' * nere. Accanto alle due donne. 

ccmbre, appunto — vide la lu- * " cerea faticosamente di essere 

ce, un secolo fa. a Livorno D-- "«* notato Karl Malden. ; 

In ogni senso una grande, ru - ■ UTIOI •- * . 

filante vetrina, la Scala di sta- ** ag. sa. 

sera, e non solo per il pub- _ 


* • fFanfa.sia K- 397, Sonata. K 57«> ne, fugge e si sposa a tredici 

risollevare ad altera dl arte c Beethoven fSonufh Top ]Bl. anni. Ltìtlisc resiste un po’, dì 

re ru anche le vagine più angle detta dogli .-Addii-) 'è stata piu. finché, accettando quasi 
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blico, ma anche per i cantanti 
e per tutti gli esecutori, che al¬ 
l’appuntamento di Sant’Ambro¬ 
gio sì presentano sempre con 
tutte le carte in regola, per te¬ 
ner alta una tradizione che poi, 
nel corso della stagione, spesso 
non esita a ricadere nei binari 
di una stanca routine. E certo 
Mascagni ha offerto la facile 
occasione per un trionfo com¬ 
patto, anche se a rappresen¬ 
tarlo era, accanto alla celebre 
Cavalleria rusticana, un pro¬ 
dotto decisamente minore come 
L’amico Fritz. Francamente, 
non siamo dei patiti del melo¬ 
dramma verista, di quello di 
7 Mascagni iti particolare: ma, ri- 

LOS ANGELES — L'attrice cinematografica valleria t conserva intatta qtiel-j 
May Britt, che è la moglie dell'attore e can- manca d7/S r p bwci ! a°ne?cuore 
tante Sammy Davis jr. (con lei nella foto), ha ! sapore (magari aspro* e pìm- 
ottenuto la cittadinanza americana. L'attrice | cace colore ambieiUale d’una 

, . r» i . • vicenda che Mascagni aveva 

nata in Svezia, aveva lavorato per alcuni tratto, con ottimo fiuto, da un 

* r* - 4 .+ ' noto dramma del Verga. >t 

anni a v».inecittà Hfa il discorso cambia, e di 

molto, con l "Amico Fritz, che 
non a caso mancava alla Sca- 
■ " la da oltre quindici anni e che 

1 con maggior profitto avrebbe 

«■ b potuto rimanere nel dimentica- 

toio. Composto nel 1891, e cioè 
subito dopo il folgorante stic- 
U ■■■■Il Jfw •cesso di ‘ Cavalleria. L’amico 

" Fritz opera in tre che 

P. Suardon (noto anche come 

r ‘ Nicola Daspuro) aveva tratto 

da un romanzetto leggero degli 

. . M alsaziani Erckmann e Chatrian: 

1 vicenda del 

> %Hllll 8 lm I g II III Fritz e di Suzel. figlia del suo 

gli fattore, che conclude 

felicemente con una dichiara- 
™ rione d’amore e con il matrt- 

monto dei due giovani. Qui in 
■ verità non c'è intenzione dram- 

matica, e quasi rimane inav- 
anche ricerca di una 

^^ 1111*1 lllll caratterizzazione dei personag- 

H IIIH gì: tutto un esile 

quadretto di genere, oleografico 
\ • . e ammuffito, dove l’ispirazione 

Anche il film 1 tabù ha avuto - n '“ s [ ci * t ° si disperde in lun- 

il suo bravo ordine di seque- divagazioni, che solo di ra- 

,i rn Tnotìzia è « unta ieri . . do avvincono l ascoltatore con 

da Palermo, dove appunto al , Vf||f||tflf| (Il riusci,a Covata melo- 

cinema Astoria, in seguito ad wQIIHIOll Ql d, «; . .. 

una oscura ■ - segnalazione .. U . # # quc , Io ° c hc all’Amico Fritz non 

pubblica, P dott.™DeU*Airàu acl riCOnOSCimeRtl ÌiS‘T^tS& %lÌ%VSa- 
compagnato da un segretario, gonista, una Mirella Freni in 

ha visto ieri sera il film incri- | gran forma, padrona del mezzo 

minato. Il mag.strato. uscito dal Q| f€ r I ©IHIO vocale come poche altre can- 

clnema, ha emesso l'ordine di ■ tanti di oggi, abile nello s/u- 

sequestro della peìlicolk per lo maio come nelle piu fiammeg- 

'« -I - - . Damhu pianti impennate, personaggio 

:n»ero terntor.o nazionale, moti- KOIVIQ ^ di insolita grazia e gentilezza 

vandolo con il fatto che alcu¬ 
ne sequenze e l’intero commento 


prattutto per una ragione di direttore dei servizi tecnici Giu- 
prcstigio sociale. Questa sera, Lupetti, e ancora i rcaliz- 
manco a dirlo — serata di gala zatori delle scene, i maestri so- 
con la nota pompa floreale nei stituti c rammentatori, i mac- 
palchi e in platea, c alta pre- chinlsti, e, per concludere , la 
senza del presidente della Re- infaticabile orchestra scaligera 
pubblica. Antonio Segni — la Successo smagliante, già sicuro 
parte del leone l’hanno fatta in partenza e confermato da 
questi ultimi, clic hanno ritro- chiamate su chiamate, che fian¬ 
cato nella Scala la sfarzosa ve- n ° allietato la fine di ciascun 
trina di sempre e sulla scena il a H° facendo apparire alla rl- 


Cìnema 

« 

La donna 
che inventò 
lo strip-tease 


tra di tale spettacolo che è se> appunto per ciò. deluderà 
«. ’ * - forse gli affezionati del ge- 

--—- nere. Accanto alle due donne. 

" cerca faticosamente di essere 
_ notato Karl Malden. ; 


ag. sa. 


Un trionfo 
i clowns 

» t - » 

di Montand 






Valanga di 
riconoscimenti 
al «Premio 
Roma» 


'-‘V-.y 

t-ì ‘ 


t 


vandolo con il latto che aicu- dal punto di vista scenico. Ac- ’ Nostro SemZIO to7a Vùa rentrée à~BrménM~ r»m 

ne sequenze e l’intero commento Mentre è in corso di avan . conte a lei un Gianni Raimondi PARIGI, 7. dopo la morte di Edith pU tc I remmo clìSSiSS som 

-offendono la morale, ì^enu- zata or2an izzazione U Premio ( mo àui at o un°aaarazìata Bian ' Grande successo della ren- la moglie. Era questa la ter- miseramente coinvolti nell’im 

menu e la decenza-. I tabu e Roma delia canzone 1964 che ? am nl?à Casoni°nclle lesti del- tréc di Yves Mon»*nd a Pa- « volta che Sarapo cantava presa. D regista è Fabrizio Ta 

firmato dal regista Romolo Mar- avrà luogo, secondo la formu- rinoaro-»iobintata Benne un r '9« in Clowns par miUiers pubblico, la seconda da ghoni. 

ceRim ed era in programma in la della pnma edizione, dal 17 itofaSo^oner ai di nobile ’vor- (Migliaia di clown), messa *o|o. Si è presentato, sul - • 

otto città italiane, compresa al 21 aprile, sempre al Palazzo e sicuro contròllo^o- in scena da Raymond Rou- palcoscenico dell’Ancienne VIC« 

Homa. - - , àello Sport aU’EUR..11 22 di; 2£f e anco™ Virgilio Carlo- leau. Il pubblico ha riso ma Belgique (una grande sala, 

• SI t-nmnipfa i-at. m.Pctn a»», icembrc. alle ore _21.30, verrà ; P j D Pnima c Mirella non sono mancati momenti 1 con il pubblico che beve bir- -- 


PARIGI, 7. 

Grande successo della ren- 


ìfkWÈ 1 Duello nel Texas 

M Wt m Non nel Texas, ma in Spa¬ 

gna è stato girato questo - we- 
. * , stern-, realizzato in produzio- 

^ ‘ __ ‘t ne associata fra italiani e spa- 

f f sono costruiti tutti 1 

motivi e le situazioni ricorren- 
. t , - , -... ti in tal genere avventuroso. 

ma non il clima tipico, che pur 
« i più modesti film americani 

^ ~ _— „ sanno ricreare. E’ un altro 

V l/l |)/| ' mondo. 

^ Jf Al centro della storia è Ric- 

, ‘ cardo, E1 Gringo. un messica- 

, no che si rifugia nel Texas. do_ 
po « aver lottato per la libertà 
nel Messico >* e raggiunge - il 
padre adottivo che trova ucci¬ 
so Misteriosi -banditi hanno 
soppresso il vecchio per deru¬ 
barlo dell’oro ricavato da una 
vicina miniera. EI Gringo dà la 
caccia agli assassini, i quali, si 
scoprirà nella conclusione, non 
sono altro che i rappresentan¬ 
ti della giustizia della cittadina 
statunitense. Sotto - questo 
aspettò la storia può apparire 
di piena attualità, il film è, pe¬ 
rò realizzato con tanta inge¬ 
nuità che in nessun caso può 
suscitare interesse ed essere 
preso sul serio. Il regista si fir¬ 
ma come Richard Blasco: gli in¬ 
terpreti si presentano con no¬ 
mi e pseudonimi: Richard Har. 
nson, G. R. Stuart e Mikaela 
Colori. , - 

« * » ì 

La ballata 

dei mariti 

* I . - X 

Il film che raggiunge risulta¬ 
ti notevoli in quanto- a stoltez¬ 
za e vacuità racconta le vicen¬ 
de di due mariti, che desiderosi 
di trascorrere un periodo di 
piena libertà senza la compa¬ 
gnia delle inseparabili mogli, 
simulano di appartenere ad un 
fantomatico servizio segreto e 
di essere * inviati in missione. 
Raggiungono invece una loca¬ 
lità di villeggiatura e qui ten¬ 
tano l’avventura con due gio¬ 
vanissime straniere, piuttosto 
svitate. Mentre si danno al 
buon tempo, senza volerlo ven¬ 
gono invischiati nell’oscura sto. 
ria del furto di lina collana di 
un valore favoloso La situazio. 
t nc si complica quando nell’al- 

* *•-'* u * * 5 ^ ’ bergo. ove hanno preso alloggio. 

Anche Théo Sarapo ha fat- capitano le mogli, 
la sua rentrée a Bruxelles, Aroldo Tieri. Marisa Del Fra. 






X ir-*: »*- - 
-- 

1 : - *.y 

'IL ^ / 


to la sua rentree a Bruxelles, Aroldo Tieri. Marisa Del Fra. 
dopo la morte di Edith Piaf, te. e Mommo Carotenuto sono 
la moglie. Era questa la ter- miseramente coinvolti neli’im- 


palcoscenico dell’Ancienne 
Belgique (una grande sala, 
con il pubblico che beye bir¬ 
ra ai tavoli), vestito di nero 
ma con i capelli abbastanza 


Fiorentini. Convenzionali fino di autentica commozione. ra «» tav ! 0 "'> vesxuo ai nero 

all’oleografia le scene di Giulio «Qualcuno ha pianto», seri- ma con i capelli abbastanza 

Coltellacci (ma in fondo è que- veva oggi II critico di un corti. Doveva cantare dodici 

sto il mondo e l'ambiente del - aiornale della sera, «ed è canzoni, ma ne na eseguite 


venuta in due divede sedi. Dal d ‘n a canone edizione 1963 ‘ Coltellacci (ma in fondo è que- veva oggi il critico di un 

canto suo la censura ha bocciato n? Jr, ° il biondo e l ambiente del- giornale della sera, « ed è . .. . ,, ... 

due film: Scandali nudi e Sexy io K a % ^ Manfred! Ornella rAmìco Fri, /- : sarebbe forse stato quando il down, ormai toltanto undici. L ultima non 
zhoir, mentre »a mag tiratura f? ano L N jSdo Fablizi eLSndo jM,r ?. i, .° “ <l uo ^o.vo angusto piu solo, abbandonato dalla sua >a ve v« ancora Imparata *,e- 
di Palermo. Venez.a, Roma e m!aH auvJri ed Tnter- mal Jì :ws ? f raffinato?): lo stes- donna, distrutto, sì corica e "onostante l aiuto di 

Napoli ha emesso ordin. di se- * .= A'ei^nonfalè Ruaantino■ a d . ,casi dc ^ a regia di Franco senza una parola sul proprio p dl 

quStro per i seguenf fùm (do- g! ,‘dfo v‘fla Mina S Hro £n /2 ,,f r' ' . -, , letto-.- - Edith P.af) non e riuscito a 

_ -t __ __ _. . .1 ^wllalO V *113* Min.!. MllVI. LilIlO f/FtirifiMr? nnrhf il r/*rrl- . «*• «... « . . . ricordarla tutta. Si • i COTI- 


L'Enriquez era anche il regl- 


Serz’o Endrigo. Giacomo! spcttiramcntc di Gianni Poli- 


Livorno 

celebra 

Mascagni 


- LIVORNO, 7 

Il centenario della nascita 


ratizzata - ouesa ai puuo^-, (..ermaru. Nuzzo baloma. 1 riip- labile Giulietta Simionato , una uno sceneggiatore televisivo 
jl cui accertamento può essere pers. Little Tony, i Fredd.e. Santuzza dagli appassionati e » rit a ni ùnin I • 
materia di onesta discussione. Luciano Fineschi e il suo com- drammatici accenti. Franco Co- *. ' " ’ 

Piu SÌ)5n*flc3uVo c 35saì meno plesso; da Mano Ruecione 3 felli coiric sempre vocQlfnetiic Ittort famoso di Holly* 
accettabile è il fatto che tutti Calabrese. Mogol, Berlini, Fa- gagliardo quanto limitato nei w ®©d (1* *«■ .Imitazione di 
i sequestri ordinati dalle Pro* bor. Teston . Pagano, Martinelli, mezzi scenici, e ancora Gabriel- John Wayne è risultata spas* 
cure siano avvenuti su - segna- D’Anzi. Porcu. Tombolato. Egi- j a Carturan come sapida Lola, sosiselma); un ballerino ne- 

kn-*tj«nL. 4. * f -<\ ri mi Jt. Ti:. 1 : IT:.. nt •_ V-» M mm. * 


letto - “ K,w, "' ,w Edith Piaf) non à riuscito a , 

- Migliaia di clown i andato ; Icorda . p '? , tu « a ’ „ Si è . co "- _• 

in scena ieri sera al Gym- *' e «nterrotto, po, ha 

nase Ute^o di Herbn Gard- gj 

ner è stato viv.fìcato da Mon- 4 ltato; . Io cant0f ma!grad() 

id il quale ha recitato in tutto quello che è accado- ' LIVORNO, 7 

■ decina di ruoli diversi, to... Le canzoni sono sta- n centenario della nascita 
li è stato, a volta a volta, te scritte quasi * tutte dal dl Pietro Mascagni è stato n- 
> sceneggiatore televisivo compositori della Piaf: De- f2[ d d ^ d °„ gg 5 I 
'ericano, un -inadattato.; rance, > Vaucaire, , Dumont, ^ spentosi a Roma 1112 ^ 0 : 

attore famoso di Holly- Véran, Gali, Niel, Ed esse s!0 J945. Il Comitato nazionale 
od (la sua .imitazione di richiamano tutte lo stile del pe r le onoranze ed il comune 
in Wayne è risultata spas- « passerotto di Montmartre-. di Livorno avevano affisso ma¬ 
lissima); un ballerino ne- Théo resteri una settimana nifesti per la conclusione delie 
>; uno psicanalizzato e via a Bruxelles. Poi sì trasferirà celebrazioni mascagnane. Al cl- 
questo passo. Ogni perso- a Parigi, al Bobino, il 26 di- de ”a mìsericord.a è stata 

ggio ed ogni scena sono cembre. Nella capitale fran- *.5? r ®5 e 

tl applauditi calorosa- cesejl compito sarà ben più ? a ? om5a del SUsfro Succes- 
nte. Simone Signoret, la arduo.-E Barapo non se to sivamente, nel Teatro Goldoni, 
glie, sedeva in platea, an- nasconde. - Ho molto da la- il sindaco di Livorno, nrof. Nl- 


,T .-. , -- . \ "* /lurpn umxu-o ■» con- naaoio ed sani »>.*• *nnn si.h_ «... ceieoraia una messa, e corone 

degli ultimi epssod.. e a Paler- r o. Lelio Luttazzi. Carlo Espo- tributo del coro, istruito (da " t JÌ? N P l lf f f-v* di fiori sono sta * e deposte sta¬ 
rno A Roma il - caso- di Mon- sito. Ennio Morricone. Gino Roberto Benaglio) con una scn- ** at « applauditi calorosa- cese, il compito sarà ben più j 3 j om b a de j maestro Succes- 

do di notte n. 3 ha preso l’av- Conte. Marchetti. De Martino, sibiliti e una passione che fi- niente. Simone Signoret, la arduo.-E Barapo non se lo sivamente, nel Teatro’Goldoni, 

vio da denunce di un deputato tutta la gamma dei più celebri natmente si avviano a riportare moglie, sedeva in platea, an- nasconde. - Ho molto da la- il sindaco di Livorno, prof. Ni- 

d.c. il noto avvocato Agostino esponenti della canzone ìtilima questo prezioso strumento al li- siosìssima per questa rentrée vorare -, andava ripetendo cola Badaloni, ha ricordato la 

Greggi, ex assessore al traffico e presente in questa rassegna rcllo della migliore tradizione del marito che mancava da dopo il. recital, mentre al- figura di Mascagni: il cr.tico 

del Comune di Roma, ed un E non sono state dimenticate scaligera: ma ancor più decisi- Par , gi ormai da parecch | 0 Clint vecchie signore Io co- musicale Mario Morini ha quin- 

, generale di d.vts.one: Enr.co le glor.e scomparse di recente ro. oiuuamenfe. il contributo di p , t... — di pronunciato l’orazione com- 

Amurumma. .Mondo di natie Infatti un Premio Roma po- Gianandrea Gavazzeni. che dal tempo ’, E andata b ‘ ne - c f* ,tr '2 BeV * n0 a fì J rmare aut0 ’ memoratìva ufficiale Nel Sr 

n. 3 verrà visionato domani, co- stumo verrà assegnato a Giu- podio ha tenuto le fila delle due me ansiamo detto. E per le drafl e lo guardavano flsao de . » eatro ^ .sfata scoperta una 

me Blà abbiamo detto nei giorni seppe Marotta, a Edith Piaf. a opere con quell’impeto e inti- . repliche è previste un tutto negli occhi. , . ,. lapide s ricordo delle manìfesta- 

* aerei, dai giudici del tribuna- Carlo'Buti ed al maestro Giu- ma trasporto che — sla pure esaurito all’Insegna d! mi- _ _ stani ner il centenaria musa¬ 
le di Berne. iseppe Anepeta, effimeramente — sembravano gliele dl elevane. ■ * * •’ m, r. 1 “ w 
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controcanale 


Che sia un masochista?» . 

i 4 < 

>»>• La nostra civiltà televisiva cammina lentamente, 
ma vivaddio, cammina. Ancora qualche tempo fa 
attori, registi, autori r della TV quando il giorno 
dopo che tl loro * pezzo > era ondato in onda, leg¬ 
gevano una critica asprigna, telefonavano a qual¬ 
che amico in redazione o. scrivevano al direttole 
del giornale incriminato recitando tutta la loro 
amarezza e indignazione, c invocando una repri¬ 
menda. Adesso, invece, rispondono con uno sketch: 
cosi almeno è avvenuto ieri sera ne II giocondo. 

' Vianello, toccato da una frase del nostro Vice 
che lo costringeva nei * limiti di un attore di avan¬ 
spettacolo », ha pregato Scorateci e Tarabusi di 
scrivergli una scenetta di risposta.e se l’è recitata 
con gusto e verve, divertendoci, siamo lieti di dirlo, 
e divertendo anche tutti coloro che non erano in 
grado di intuire il sottofondo polemico dello sketch. 
E così a far le spese d; tutto è stato Bongiorno che 
tanto, a queste cose „ è abituato. Molto bene. Tut¬ 
tavia, vorremmo che Vianello ci desse atto di una 
cosa almeno: il nostro Vice gli ha dato lo spunto 
,per la scenetta più. riuscita e fulminante della pun- 
' tata di ieri sera. - - - > * • 

Forse perché si trattava di una scenetta sostan¬ 
ziata da una autentica carica polemica? Probabil¬ 
mente si. Gli altri sketch della puntata (che ieri 
sera ci c parsa nel complesso piti vivace e riuscita 
delle precedenti) erano infatti ancora notevolmente 
deboli. Non solo perché, per lo più, continuavano 
nel filone della satira «interna» alla TV (filone 
scontato c, in definitiva, passibile di assai relativi 
sviluppi, poiché una autentica mordente satira con¬ 
tro se stessa, la TV non potrebbe mai giungere ad 
ammetterla), ma anche perché non andavano molto 
al di hi della semplice meccanica dell’umorismo 
fine a sp stesso. 

Anche attenendosi a questa meccanica, a dire 
il vero, si possono ottenere veri risultati, ma 
occorre allora nutrire ogni sketch con una giran¬ 
dola continua di trovate: invece una volta che il 
pubblico ubbia intuito il senso della battuta finale, 
la molla si scarica. 

r Ma può accadere anche di peggio: può accadere 
che, proprio "per fare dell’umorismo fine a se stesso, 
si scada nella banalità, nel qualunquismo. Come, 
secondo noi, è avvenuto per lo sketch stili’ Approdo, 
dove la gustosa parodia del ferroviere poeta della 
Fiera dei sogni (peraltro tutta racchiusa in una tro¬ 
iata) è stata « equilibrata » con una volgare presa 
in giro di un Ungaretti di sapore meno che go¬ 
liardico. , - < 

Ecco, in quel momento eravamo esattamente al 
livello dell’avanspettacolo che tanto spesso punta su 
sguaiataggini per ottenere applausi. Ora, noi siamo 
sempre stati dell’opinione che Vianello sia attore 
misurato, spiritoso con una buona satira che si ma¬ 
teria proprio della battuta fulminante detta al giu¬ 
sto punto: ina sta di fatto che spesso egli finisce 
per rinchiudersi nei limiti dell’avanspettacolo, co¬ 
me, a momenti, è avvenuto anche ieri sera. Che sia 
un masochista, dunque? 

g. c. 


vedremo 

t ^ 

Lo Sporf * 

Il « Pomeriggio sportivo » 
di oggi inizierà alle ore 16 
con la ripresa diretta dal¬ 
l'ippodromo Tor di Valle m 
Roma del premio - Rina¬ 
scita» dl trotto. Da Torino, 
seguirà la telecronaca di un 
incontro dì campionato di 
pallacanestro . tra - squadre 
femminili. Sempre sul - pri¬ 
mo. alle ore 19.18, andra in 
onda la cronaca registrata 
ili un avvenimento agoni¬ 
stico. , 1 

Per la rubrica •Lo sport » 
(ore 22,30 circa, secondo 
canale) sarando trasmessi 
risultati finali e notizie sul- , 
le manifestazioni della gior¬ 
nata, oltre alla cronaca re- ' 
gistrata dl un incontro di 
calcio. 

Per i ragazzi 

* i 

■ Fra l programmi che la 
** TV del Ragazzi » sta pre¬ 
parando per il prossimo an¬ 
no. c’è una trasmissione di 
Vittorio Metz, dal i titolo 
Cera una volta la fiaba, 
che andrà in onda il giorno 
dell’Epifania. Si tratta di 
una specie di scorribanda, 
della durata di un’ora, nel¬ 
l’antico e suggestivo mondo 
fiabesco. Due ragazzi di og- » 
gi. lettori di fumetti, vanno 
alla riscoperta dei più fa¬ 
mosi personaggi delle favole 
di tutti 1 tempi e di tutti i 
paesi: da Biancaneve al gat¬ 
to con gli stivali, da Faccet¬ 
tino a Cappuccetto Rosso. 

Otto Viaggi meravigliosi, 
con la guida di Febo Conti, 
per i più piccini: a bordo 
di una poltrona volante, 1 
piccoli telespettatori saran¬ 
no condotti in visita ai vari 
paesi del mondo, scelti fra 
quelli che offrono visioni di 
ambienti e paesaggi più can 
alla fantasia dei ragazzi. 

Angelo Boglione curerà 
invece quattro trasmissioni, 
di mezz’ora l’una. dal titolo 
Piccoli animali, grandi ami¬ 
ci. Vi si daranno consigli 
utili di scienze naturali e 
zoologia, trattando dei vari 
animali domestici: cani, 
gatti, uccelli, ecc. 

I campioni del circo è il 
titolo di un nuovo program¬ 
ma. presentato da Aldo No¬ 
velli, 


reali!/ 


programmi 


radio 


i 

primo canale 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8 . 13. 15, 
20. 23: 6,35: Voci d’italiani 
all'estero; 7,10. Almanacco; 
7.20: Voci d’italiani all'este¬ 
ro; 7.35: Un pizzico di for¬ 
tuna; 7.40: Culto evabgelico; 
8,20: W Beltrami e la sua 
fisarmonica; 8.30: Vita nei 
campi; 8.55: ' L'informatore 
dei commercianti; 9,30: Mes¬ 
sa; 10.15: Dal mondo catto¬ 
lico; 10.30: Trasmissione per 
le Forze Armate: 11,10: Pas¬ 
seggiando nel tempo: 11.25: 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto™; 13.15: 
Carillon-Zig-Zag; 13-25: La 
borsa dei motivi; 14: Musi¬ 
che di F. Schubert. C Lam¬ 
bert e F. Schmitt; 14.30: Do¬ 
menica insieme; 15.15: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
16,45: Domenica insieme; 
17,15: Aria di casa nostra; 

, 17.30: Musiche di G. B. Per- 
' golesi; 18,15: Musica da bal- 

- io; 19: La giornata sportiva; 
19.30: Motivi in giostra; 19.53: 

^ Una canzone al giorno; 20.30: 
Applausi a.. ; 20,25: Il Ponte 
di San Luis Rey. di Th. 
Wilder; 21 : Radiocruciverba; 
22: Luci ed ombre; 22.15: 
Musiche di C. Franck; 22,45: 

~ Il libro più bello del mondo. 

1 j , . , 

SECONDO 

* 

' Giornale radio: 8,30, 9.30, 

1 10,30. 11,30. 13,30, 18.30, 19,30. 

__ 20.30, 21.30. 22^0; 7: Voci di 
' italiani all’estero; 8 : Musi- 

- che del mattino; 8.35: Mu- 

- siche del mattino; 9: □ gior- 
. naie delle donne; 9.35: Mo- 

- tivi della domenica; 10: Di- 
*' sco volante; 10.25: La cbia- 

- ve del successo; 10.35: Mu¬ 
sica per un giorno di festa; 
11.25: Radiotelcfortuna 1964; 

11-35: Voci alla ribalta; 12: 
Anteprima sport; 12.10: I 

v dischi > della settimana; 13: 
Il signore delie 13 presenta; 
14.30: Voci dal mondo; 15: " 
j L’autunno non è triste. Un - 
« programma di M. Jurgens e 
. B Colonnelli; 15,45* Vetrina < 
della canzone napoletana; 
16.15: Il clacson; 17: Musica 
' e sport; 18,35: I vostri pre- 
! feriti; 19.50: Incontri sta pen¬ 
tagramma; 20.35: Tuttamu- 
ì sica; 21 : Domenica sport; 

; 21.35: Musica nella sera. 

TERZO 

17: Parla il programmista: 
17.05: Le Cantate di J S 
Bach; 17.45: La via al para¬ 
diso delle delizie Program¬ 
ma a cura di V. Puecher; 

' 18.45: Ungaretti legRe Un- 
!. garetti: 19: Celebrazioni wa. 
i gneriane: I maestri cantori 
' ai Norimberga Negli inter¬ 
valli: U giornale del tarso 


10,15 La TV 

degli agricoltori 


11,00 Messa 

- 

11,40 Rubrica 

religiosa 

16,00 Sporf 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piloti coraggiosi; k) 
Braccobaldo show 

18,30 Lo sceriffo 

« Prima deiresecuzlona » 
Henry Fonda 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di «1 
avvenimento 

20,05 Telegiornale sport 

. 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,05 Madame Bufterfly 

di Puccini con Antonia*» 
ta Stella 


23,25 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 


18,00 Don Giovannino 


di Giuseppe Marotta. Ca* 
Nino Taranto. Enzo Tur¬ 
co, Mara Berta. Regia 
Giuseppe Di Martino 


18«55 Braccio di ferro . 

cartoni animati 

19,10 Rotocalchi 

In poltrona: a cura 41 
Paolo Cavallina 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Smasti 

Varietà musicale con Da¬ 
lia Scala 

22,35 Lo sport 




Valeria - Ciangottini e , Delia Scala in 
« Smash » (stasera, 2° canale ore 21,15)' 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorf 
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L'incarico dovrebbero 
prenderlo altri 
meno compromessi 
con l'atlantismo ! 

. • s 

e con l'anticomunismo 

Egregio direttore, 

’-• quale'. - cattolico. osservante, 
non potendo alle prossime èie* 
stoni politiche votare In co - 
scienza per l’opposizione laico- 
..liberale sulla cui stabilità di 
atteggiamento ho i miei dubbi, 
onde cercare di < cambiar mu¬ 
sica », e ’neWintento di mora¬ 
lizzare una così tarata'compa¬ 
gine, dovrò votare per il comu- 
. nismo, portilo che, almeno per 
ora,'.non scende a patteggia¬ 
menti e a rinunzie di principio 
Questa altalena, questo mer¬ 
cimonio, questo 5 giuoco a na¬ 
scondere le intenzioni, dimOp 
‘ stra in gitale bottegaismo è ca- 
du\o il « Bel Paese »; e in quali 
', mani sono riposte e dovrebbe - 
irò continuare ad essere riposte 
i le sue sorti. Non sarebbe ora 
•di finirla con chi vuole darci 
da bere che la sinistra di nome 
è destra di fatto? Che cosa si 
aspetta a passare l’incarico di 
formare un onesto ministero 
ad . altri meno compromessi 
con il cicco ' atlantismo, con 
l'antlregionalismo, con Vanti- 
costituzionalismo e l’antico¬ 
munismo? *■ . . • ' *:,« - 

Frattanto la decantata breve 
transizione diviene una realtà 
leonina e i compiti urgenti re¬ 
stano nel libro dei sogni e i 
■ pericoli di essere i primi capri 
espiatori di ; una eventuale 
guerra permangono, senza, per 
noi, alcuna rivalsa. Sarebbe 
ora die questi « signori > am- 


a 


. \ ■ 

’ll ■ V 


■ mettessero, che II popolo ha di- 
r. sordamente, se non totalmen¬ 
te, aperti gli occhi ed è meno 
< asino * di una volta. Con que- 
ste ultime, cosi laboriose nego¬ 
ziazioni 1 di ministeri, non si fi- 

. lerà diritti all’Inflazione? (Ve¬ 
di nuove .banconote!). Che co¬ 
sa si cerca, indignando la gen¬ 
te onestai cristiana e bempen- 
.* sante come xr\e? Vogliono, for¬ 
se, certi mestatori della'poli¬ 
tica del denaro, senza dignità, 
nè religione, arrivare alla de¬ 
precata piazza pulita? - ■ ■ 

. GIUSEPPE FAGIOLINELLI 
' ' ' (La Spezia) 

Che cosa tocca < 

« honoris causa » 
a chi lavora . j 
nei cantieri edili 

Cara -Unità,. • WÌ*i : VJ - ì'h- 
- • associandomi a quanti cre- 
dono alla democrazia, vorrei 
portare anch’io il mio modesto 
contributo per gli edili condan- 
: nati ingiustamente. Dopo l’o- 
. maggio che il Capo dello Sta- 
f to ha fatto alla magistratura, 
ho solo da dire: offro 5000 li¬ 
ti. tre per i condannati. - - 

Ho sentito il bisogno di scri¬ 
vere in seguito alla notizia che 
* all’on. Segni è stata conferita 
una laurea * honoris causa ». 
lo non so che cosa voglia di¬ 
re € honoris causa ». Penso che 

■ sarà lavorare onestamente, fa¬ 
ticare. 

' Ma è possibile che un ope¬ 
raio, il quale tutte le matti -. 
ne, compresa la domenica clic 
dovrebbe essere dedicata al 
riposo cristiano, per tanti an- 
■ ni si alza ' alle ore 4, per 
fare otto ore di lavoro, sti- 
- dare, insanguinarsi e sporcar- 


< . ■ r-, - > 1 - • .V . •• ■ ;* « 

tV ..V.v - 

si le mani a: forza di costruire',: 
case per altri e di dare profit- : 

' to agli imprenditori edili, e 
ritorna alla sera dopo il tra- 
monto, avendo lavorato sotto 
la sferza del sole e del freddo, 
in condizioni da ■ non - ricono- 
scere neppure i - propri ' figli, r. 
v è possibile, chiedo, ; che que¬ 
sto ■ operaio debba meritarsi 
* honoris causa » le carceri ita- 
lume? UN EDILE 

Moncalieri (Torino) 

I veri speculatori 

Cara Unità, • .• - . ’ - 

vorremmo replicare a quanto,', 
ha scritto un giornale di destra 
(Il Giornale d’Italia) che ha ri¬ 
volto una ' specifica accusa 1 al¬ 
l'organizzazione politica in cui 
militiamo, e cioè al PCI.' , 

Quel giornale, in riferimento 
al deplorevole fatto di sangue 
che ha coinvolto Vumanità in¬ 
tera (l’assassinio di Dallas), ac¬ 
cusa il nostro partito di voler 
fare dell’accaduto una specula- ' 
zione come in passato venne 
fatta, a detto del suddetto gior¬ 
nale, dopo la morte di Papa 
Giovanni. 

'■* A parere nostro questo gior¬ 
nale cerca di tergiversare e di 
confondere le idee ai lettori 
perché non il nostro partito ha 
cercato di fare una speculazio¬ 
ne sui fatti di Dallas, ma sono 
stati altri partiti e altri gior¬ 
nali che si sono gettati iti una 
campagna di diffamazione, pe¬ 
raltro smentita poi dalle stesse 
autorità americane. Tutta, o 
quasi, la stampa italiana cer¬ 
cava di far apparire l’attentato 
di Dallas come un complotto 
comunista. 

La speculazione, quindi, è 
venuta non da noi comunisti, 
ma proprio da quei gruppi, di¬ 


fési strenuamente dal Qiornale 
d'Ualia, che hanno sempre cui-. J. 
degyiuto la guerra fredda e 
osteggiato — per le proprie 
basse speculazioni — un dialo¬ 
go concreto per la coesistenza 
pacifica. Se c’c qualcuno, quin¬ 
di, che ha colpe per il misfatto 
di Dallas, .sono i nemici della . 
distensione. ' internazionale,’ e s 
della giustizia sociale . ; 

I comunisti del deposito ' 

Capannelle della STE PER 
(Roma) 

■\ “ . • • 

Speriamo \,, 
che questa lettera , 
sturi le orecchie 
a chi deve intendere 

Cara Unità, \ 

sono il compagno Giambatti¬ 
sta Di Bello da Taranto, clas¬ 
se 1899. Dal 15-5-1916 al 9-3-’41 
ho acquistato dieci anni, sei 
mesi e dieci giorni di naviga¬ 
zione su navi mercantili, nella • 
qualità di carbonaio e fuochi- , 
sta. In seguito ho fatto l’ope¬ 
raio nell’Arsenale Militare di 
qtiesta città. Attualmente sono 
in pensione per inabilità e per- 
cepisco L. 27.600 mensili, con 
le quali dovrei sostenere la mia 
famiglia. 

La Cassa nazionale previ¬ 
denza marinara, non avendo io 
diritto alla pensione dei marit¬ 
timi, ha trasferito alla Previ- ' 
denza Sociale i contributi da 
me versati posteriormente al 
1. luglio 1920, perchè l’art. 9 
della legge del 25-7-1952 n. 915 
non autorizza il trasferimento 
dei contributi versati anterior¬ 
mente. 

E’ stato un arbitrio illecito, 
ingiusto, operato ai danni del¬ 
la classe dei marittimi, che 


proprio in quegli anni rischia¬ 
va ogni ora la vita, e superava 
sa stessa nelVaQronture le dif¬ 
ficoltà ed i rischi del traffico 
marittimo. E poi, come si è 
potuto disporre l’incamera- 
monto di .una ricchezza - deri- 
. vota dal lavoro e versata* per la 
previdenza dei lavoratori inte¬ 
ressati? E’ 1 stato l’atto di un 
dittatore la cui ferocia supera 
ogni confine. Ed i rappresen¬ 
tanti del popolo come hanno 
fatto a non bandirà per lungo 
e per largo ima bruttura »i- 
mile? ... 

L’Unità del 9-5-1063 pub¬ 
blicò una lettera di uno dei 
tanti marittimi condannati a 
soffrire la fame. Come è pos¬ 
sibile che non ci sia il modo 
di sturare le orecchie di chi 
non vuole ascoltare le grida 
disperate di soccorso? y 

La mia pensione di L. 27.600 
potrebbe essere migliorata no¬ 
tevolmente, se fosse stata ri¬ 
spettata la giustìzia; se cioè 
fossero stati trasferiti alla Pre¬ 
videnza Sociale anche i con¬ 
tributi da me pagati negli anni 
precedenti al luglio 1920. Ora 
invece‘in casa mia regna mi¬ 
naccioso il bisogno. Se si tiene 
conto delle sofferenze in atto, 
c’è perfino da disperarsi, ' 
GIAMBATTISTA DI BELLO : ' 
■ . . , (Taranto). . 

Non c’è niente da fare in base 
alla legge in vigore. Certamente 
si tratta dì una grave ingiustizia, 
in quanto dei periodi di assicura¬ 
zione obbligatoria vengono a per¬ 
dere ogni efficacia; anzi, sono an¬ 
nullati a tutti gli effetti. La legge 
vigente non- prevede nemmeno il 
trasferimento - di tali ‘ contributi 
nell’assicurazione facoltativa per 
cui si impone la necessità di una 
urgente modifica delle leggi vi¬ 
genti. ' 


Primo dell'» Iris » 
all'Opera 

: Domani, atte 21 , « prima » ' in 
abbonamento serale dell’ * Iris x 
di Pietro Mascagni (nel centena¬ 
rio della nascita dell'Autore), di¬ 
retta dal maestro Tullio Serafln 
e interpretata da Clara Petrclla, 
Luigi Ottolini, Ferdinando Li 
Donni, Raffaele Ariè e Anna Di 
Stasio. ' Regia di Margherita 
Wallmann, maestro del coro 
Gianni, Lazzari, scene e costumi 
di Veniero Colasanti . e ; John 
Moore. ■ . , 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA, 
ROMANA ! 

, Giovedì alle 21.15 al teatro Eli- 
sto per la stagione dell’Accnde- 
mia Filarmonica Romana (tagl. 
n. 9) avrà luogo l’atteso con¬ 
certo del Quartetto Italiano. Il 
| celebre complesso eseguirà mu¬ 
giche di Mozart. Schumann. 
Webem e il Quartetto op. 132 
di Beethoven. 

AUDITORIO ' 

Oggi, alle t7,30 per la stagione 
di abbonamento dell'Accademia 
di S. Cecilia concerto (tagl. 
n. IX) diretto da Mario Rossi. 
Musiche di Weber, Beethoven 
e Ghedini. • 

aula MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

DELLA COMETA (Tel. B73763) 
Domani recital dei pianista 
Eduardo Del Pueyo Musiche di 
Beethoven, Schumann. Chopin. 

! Liszt, Ravel. Affieni tz. Grana- 
: dos. 

TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480.564 485 530) 

Alle 17.30 Cesco Baseggio in: 
« Papa Sarto ». 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) 

C.ia D’OrigHa-Palmi. Alle 16.30: 
« Bernadette » 2 tempi in 9 qua¬ 
dri di Dario Cesare Piperno. 
Prezzi familiari. 


al VIALE TIZIANO 

CARCO INTERNAZIONALE 

d‘um-moc rihai oo 



SPETTACOLI 
al ciomvo 
OAf /6 e 2/ 



DELLE MU8E (Tel 862.348) 

Ripofeo 

DEI SERVI (via del Mortaro 
n 22 ) 

Alle ore 17.30: recital dell'at- 
. tri ce italo - americana Maria 
Cannella con scene di: « La mae¬ 
strina » di Niccodemi: • La Gio¬ 
conda » di D’Annunzio; « Picco¬ 
la città » di T. Wilder: « Berna- 
. dette » di M. Iannelia. Coordi¬ 
natore G. Gigliozzi. 

ELISEO 

. Alle 17 precise: « Amleto » con 
A. Proci emer, G. Alberta zzi, A. 
' Guamieri. C. Hintermann, M 
Scaccia. Regia Zeffirelli. 

GOLDONI 

Giovedì alle 21,15 Spettacoli In¬ 
glesi di Prosa con: - Le sedie > 
di Ionesco e « Red peppers » di 
M. Coward con C. Borromel. C. 
Brown. C Cruise. J. Gayford. 
P. Persi che tti e F. Reiliy. 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. » - TeL 4951248) 

Riposo ■ , , 

PALAZZO SISTINA 
Alle 17 -21,15 la CJa di. Wal¬ 
ter Chiari in: « Bapnanotte Bet- 
■ tino» di Garitte! e Giovanninì; 


musiche di Kramer: scene c co¬ 
stumi Coltellacci: coreografie di 
Hermespan e Edmund Balin. 

PARIOLI 

Alle 17,15-21,15: « Scanzonatis- 
’ simo ’64 » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 17,45 ultima replica Marina 
Landò e Silvio Spaccesi presen¬ 
tano i classici della risata con: 
« 1 due timidi > di Labiche, « La 
paura di prenderle » di Courte- 
line, « Innamorati » di Campa¬ 
nile. Regia Lino Procacci. 
PIRANDELLO 
Riposo 
QUIRINO 

Alle 17.30: « In memoria di una 
signora amica » di G. Patroni 
Griffi con Lilla Brignone. Pu- 
pella Maggio. Regia di France¬ 
sco Rosi. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

- Alle 16.30 ' le Marionette di 
Maria Aecettella presentano : 
a Cappuccetto Rosso » di Ma- 
rongiu e Ste. Regia di Icaro 
Aecettella. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 16 e alle 19,30 C.ia di spet- 
, tavoli gialli in: « Dalle 9 alle lo > 

* di Agata Christie con Cario Ali¬ 
ghiero. Marisa Quattrini. Giu- 
; seppe Caldani. Anita Laurenzi. 

Sandro Moretti. 

ROSSINI 

Alle 17.30 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei con: * In 
campagna è un'altra cosa ». 

. grande successo comico di Ugo 
Palmerini. Quarta settimana di 
successo. •» 

SATIRI tTel 565 3251 " 

Alle 17.30 la Compagnia Italiana 
di Prosa diretta da R. Giovam- 
pietro presenta « I discorsi di 
Lisia » a cura di M. Prosperi e 
. R Giovampietro. Regia di Ren¬ 
zo Giovampietro. , , r -.. . . 

VALLE ,r; -7 i;; M » 

Alle 17,30 ultima replica: « Chi 
ha paura di Virginia Woolf » di 

E. Albee con Sarah Ferrati, 
Enrico Maria Salerno. Umberto 
Orsini. Manuela Andrei. Regia 

F. Zeffirelli. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio ”t ■ i : 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tuussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 -al¬ 
le 23 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
Prenotai tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 lo dol 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Il boom, con A. Sordi e rivista 
Nino Terzo • SA . ♦♦♦ 

ESPERO 

. Taur re della forza bruta e ri¬ 
vista Bixio-Zavatta A ♦ 

LA FENICE «Via Salaria 35i 
l.o strangolatore di Londra, con 
; W, Peters e Euro - American 
Fantasy Follies (VM 14) G ♦ 
ORIENTE 

Il cambio della guardia. : con 
Femandel e rivista Valdemaro 

- SA + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantine e rivista Ma¬ 
rotta G + + 

CINEMA 

Prime visioni 

i 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO « 

ALHAMBRA (Tel IS3 792) - 
-Duello nel Texas, con R. Harri- 
son (uit. 22,50) A ♦ 

AMBASCIATORI tTel 481 3 ? 0 . 
Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin G ♦♦ 




AMERICA (Tel 580 168) '• 
Ducilo nel Texas, con R. Harri- 
son (uit. .22,50) . A ♦ 

APPIO (Tei 179.638) 

Missione in Oriente, con Marion 
Brando (ult. 22,45) DR 4 

ARCHIMEDE ilei 875 567) 

■ Come Blow Youd - Horn (alle 

16.30- 19.10-22) 

ARISTON del 353.230) 

Irma la dolce, con S. Me Latne 
(ap. 14. ult. 22.50) 

(VM 14) SA ++ 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
GII invasati, con J. Harris (alle 
15,45-18-20.20-23) DR +4 

ASTORia ITej 870.245) 

La porta del sogni, con D Mar¬ 
tin (VA1 18) DR + 4 . 

AVENTI NO (Tei 372 137) 
Missione In Oriente, con Marion 
Brando (ap. 15.30. ult. 22,40) 

DR + 

BALDUINA (Tel 347 592) 

La veglia delie aquile, con R. 

Hudson OR 4 . 

BARBERINI (Tel. 471 707) 

La corruzione, con R. Schiaffino 
(ap. 15.30, ulL 23) 

(VM 18) DR 4 - 

BOLOGNA (Tei 426.700) 

II successo, con V. Gassman 
(Ult. 22.45) SA ♦♦ 

BRANCACCIO (TeL 735 255i 
•; Il successo, con V. Gassman 

CAPRANICA (TeL 672.465T* 

I cuori Infranti, con F. Valeri 
. (alle 15.30-18.20-20.30-22.45) 

(VM 18) SA 

CAPRANICHETTA (672 465) 

II disprezzo, con B Bardot (alle 

15.30- 17.15-19.05-20.50-22.45) - 

(VM 14) DR ‘ 4 . 
COLA Ol» RIENZO (350 584) 
Missione in Oriente, con M. 
«• Brando (alle 14.40-16.30 - 18.20 - 
20.35-22.50) , DR 4 - 

CORSO del 671.691)') 

Il diavolo In corpo, con G Phi¬ 
lipp (alle 15.45-17.45-20.10-22.40) 
’ L 1000 . (VM 18) DR ♦♦ 

EOEN (TeL 380 0188) 

I cinque volti dell'assassino, 
con K. Douglas G ♦♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 

DR +++ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

I compagni, con M. Mastroianni 
(alle 15-17.15-19.40-22.45) 

DR ; -444 

EUROPA (Tel 865 736) 

Gii uccelli, con R Taylor (alle 

15.30- 17.40-20.05-22.50) 

(VM 14) DR + 
FIAMMA (Tel 471 100) 

I tabù (alle 15-17-19-20.50-22.50) 

DO 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

P.T. 109 (alle 16-18-20-22) . 

GALLERIA 

1 mostri, con V. Gassman (ult 

22.50) SA 4> 

GARDEN 

Missione In Oriente (Il brutto 

al ROVAI CINERAMA 

Via Emanuele Filiberto 175 


SOQE 

DI SPETTACOLO 
INDIMENTICABILE/ 

ZA 

CONQUISO. 
DSL r 
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americano), con M. Brando 
(ult. 22;45) .. .. DR 4 

Giardino 

Il successo, con V. Gassman 

MAJESTIC (Tel. 674.908) ** 

La noia, con C. Spaak (ap. 15, 
Ult. 22,50) (VM 18).DR 4.4 
MAZZINI (Tel 351 945») 

Il successo, con V: Gassman 

SA 44 

METRO DRIVE-IN (60.50.126) 
Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones (alle 18-20.30-22,45) 

METROPOLITAN (689 400) • 

1 tre della Croce del Sud. con 

J. Wayné (alle 14 , 15 - 16 , 15 - 18 , 30 - 
20,40-23) . SA 4 

M iGNON (Tel . 849 493) 

La ballata dei mariti (alle 15,40- 
18-20.15-22,30) 


GRANDE SUCCESSO 

al MIGNON 


. appaiane ae- * 

* Odala ;al titall dal Sita • 

• oórto^endeae alla aa- m 
a IM*h elaaaifieaxloika par _ 

# renaci; • 

•) A .ea Arvantuxoao ,• ._ 

•d»''C_.ea..òom»*a • m 

* HA » Dlatgna mmate _ 

• DO e. Oocioneatadb ly- J 


jp 6 * Gialla 


S .at Santimentala 
U - Satirieo 

W » Stotieo-mltolofieo 

U amia gl adiate «al flint 
vl«a» aaprMM nei meda 
—fc aef : . 



♦4444 « cccenonala 
♦♦♦4 — ottimo 
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INGRESSO CONTINUATO 


MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello . Tel. 640.445) 

Saia A: La porta dei sogni, con 
D. Martin (ult. 22,50) 

(VM 18) DR . 44 
Saia B: Duello nel Texas, con 

R. Harrison (ult. 22,50) A 4 
MODERNO (TeL 460 285) 

Gii invasati, con J. Harris 

DR 44 

MOOERNO SALETTA 

Il disprezzo, con B. Bardot - 
(VM 14) DR 4 
MONOIAL (Tel 664.876) 
Missione In Oriente, con Marion 
Brando DR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO 4 

NUOVO GOLDEN (735(102) - 
La donna che inventò Io Strip- 
tease, con N. Wood (ap. 15. ult. 

22.50) . M 4 

PARiS (Tel 754 368) 

La noia, con C. Spaak (ap. 14.30 
ult: 22,50) -, (VM 18) DR 44 
PLA2A 

I harilisehl (alle’15.30-17-18.50- 
20.40-22.50) SA 444 

QUATTRO FONTANE 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap 15.30. ult. 22,50) 

A 4 

QUIRINALE (TeL 462 653) 

I magnifici sette, con X Bryn- 
ner (alle 16JO-19.10-22.10) 

A 444 

QUIRINETTA (Tel " 670.012) 
Sexy ad alta tensione (alle 
16 J0-18 30-20.25-2230 ì 

(VM 18) DO 4 
RADIO CITY (Tel. 464 103) • 
Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) (VM 18) DO « 

REALE (Tel 58U.234) 

La donna che Inventò lo strip- 
• (case, con N. Wood (ap. 15. uit. 

22.50) M 4 

REA (Tel 864 165) 

Colpo grosso a) casinò, con J 
Gabin G 44 

RiT2 (Tel 837 481) 

I.e astuzie di una vedova, con 

S. Jones (ult. 22.50) * 4 

Rivoli (Tei 4eu«R3) 

Spxv ad alla tensione (aile 

16.30-18^0-20.25-22.50) 

(VM 18) DO 4 
ROXY (Tei. 870 504) 

Cuori infranti, con N Manfredi 
’ (alle 15.30-18.25-20.35-22.50) 

(VM 18). SA 444 

ROYAL 

lai conquista del West (In cine¬ 
rama (alle 15-18^)0-22,15) DR 4 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: Morire a 
Madrid DO 4444 

SMERALDO (Tel 351 581) 

■ Le astuzie di nna vedova, con 
S. Jones 84 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Cleopatra, con L. Taylor (all*- 
15-18.30-22^0) SM 4 

TREVI (lei 089.619) ; 

(I gattopardo, con B Lancaster 
(alle M.50-18.30-20,35-22,(5) 

DR 4444 

VIGNA CLARA ' 

I compagni, con M. Mastroianni 
(alle 15-17,40-30,05-22,15' 

D* 


AFRICA (Tei. 810.817) ^ 

> H. falso traditore, con William 

Holden DR 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

ALASKA ' , 

> ■ Le folli notti del dottor Jerryll, 

con J. Lewis C 44 

ALQE (TeL 632.648) 

• La ’ grande ' fuga, con S. Me 

Queen DR 444 

ALGYONE (TeL 810.930) v 
La grande fuga, con S. 'Mc 
Queen DR 444 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin G 44 

ARALDO (Tei. 250.156) • 

Le sette spade del vendicatore, 
con B. Halscy A 4 

ARGO ilei. 434.050) - I 

Hud il selvàggio, con P. New- 
man DR 44 

ARI EU ;(TeL 530.521) . 

L'eroéLdi* Babilonia SM 4 
ASTOR - (Tèi' 622 U4U9) 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
ASTRA (TeL 848.326) ’ 

. Le monscblne, con C. Spaak 

»! SA 4 

ATLANTE. jTeL 426.334) . 

Oro per i Cesari, con J. Hunter 
v. . jA'.. SM ♦ 

ATLANTfC iTei 700.656) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

AUGUSTUS 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
AUREO (Tei 68 U. 6 U 6 ) 

Le folli notti del dott. Jerryll. 

• con J. Lewis C 44 

AUSONIA (lei 428 160) 

. la veglia delle aquile, con R. 

’ Hudson DR 4 

AVANA (Tel 515.597) 

Il vendicatore del Texas, con R. 
Taylor A 4 

BELSlTO (Tel. 340 887) 

II buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

BOlTO (Tei 83! 0198) 
la» strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM H) G 4 

BRASIL (Tel 552 330) 

Hud II selvaggio, con P. New- 
man DR 44 

BRISTOL (Tel 225 424) 
L’Invincibile cavaliere masche¬ 
rato 

BROADWAY (Tel 215 740) 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
CALIFORNIA (Tei 215 2661 
Le monachine, con C. Spaak 1 

SA 4 

ONESTAR (Tel 789 242) 
lai veglia delle aquile, con R 
Hudson DR ■ 4 

CLODIO (Tel 355 657) 

GH Imbroglioni, con W. Chiari 

c 44 

COLORAOO (Tel. 617 4207) 

1 ■ Il buio oltre la siepe, con G. 

Peck DR 444 

CORALLO 

- Il fornaretto di Venezia, con M. 

Morgan DR 44 

CRISI ALLO (TeL 481.336) 
Sentieri selvaggi, con J. Wayne 


DELLE TERRAZZE v- 
Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA 4 

DEL VASCELLO (lei. 588.454) 
Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

. Una storia moderna: l’ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

. (VM 18 ) SA 444 

DIANA ^ * 

Cyrano e D’Artagnan, con S. 
Koscina A 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O’Brian . . S 4 

ESPERIA 

La grande ì fuga, con C. ’ Me 
Queen DR 444 

FOGLIANO (Tel. 819.341) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H., O’Brian S 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
HARLEM (Tel 691 0844) - 

Cleopatra una regina per Cesa¬ 
re, con P. Petit SA 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis - C 44 

IMPERO ' 

Ginevra e il cavaliere di re Ar¬ 
to, con J. Wallace A 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

Il piede più lungo, con D. Kaye 

ITALIA (TeL 848.030) ** 

Le vergini, con S. Sandrelli 1 
(VM 18) SA 4 
JONIO (TeL 886.209) 

Le monachine, con C. Spaak 1 

SA 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

- li buio oltre la siepe, con G. 

Peck DR 444 

NIAGARA (TeL 617.3247) 

- n buio oltre la siepe, con G. 

Peck DR 444 

NUOVO 

.Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantine G 44 

MUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione » : * Quelle 
“ due, con A. Hepburn 

- J (VM 18) DR 444 

ooidwno 

Cyrano e D’Artagnan, con S. 
r Koscina A 4 

PALAZZO 

• Colpo grosso al casinò, con J. 
Gabin G 44 

PALLADIUM 

. Gli ammutinati del Bounty, con 
M Brando - - - DR 4 

PRENESTE 

Riposo 

PRINCIPE (Tei. 352 337K 
Le vergini, con S Sandre’.H 

(VM 18) SA 4 

PORTUENSE 

Il giorno più corto, con Walter 
Chiari C 4 

RIALTO 

Il delitto Duprè, con M. Vlady 

<3 44 


SALONE MARGHERITA 

' CINEMA D’ESSAI 
Un film che bisogna vede¬ 
re per sapere e conosce¬ 
re la tragedia delia Spagna 
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SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

SPLENDID (Tel. 622.321141' 
Totò e Cleopatra, con Totò 

■ ■ - . C ■ 4 

STADIUM .! i,; • ■ 

Il boom; con A. Sordi SA 444 
SULTANO tP.za Clemente XI» 
West Side Story, con N. Wood 
M 444 

TIRRENO (Tel 593 091) 

Le folli notti dei dottor Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

TRIESTE (TeL 810.003) , 

Riposo 1 

TUSCOLO (TeL 777.834) • 

• Il vendicatore del Texas, con 

R. Taylor A 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Totò e Cleopatra, con Totò 

C 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Per sempre con te, con Connie 
Francis S 4 

VERSANO (Tel. 841.185) 

. I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Priee SA 444 

VITTORIA (Tel. 576 316) 

I-a veglia delle aquile, con R. 
Hudson • DR 4 

; Terze. visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

• Le sette spade del vendicatore, 

con B. Halsey „ ’ A 4 

ALBA - 

' L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
ANIENE (Tel. 89U.817) 

Lo spaccone, con P. Ncwman 

(VM 16) DR 444 
APOLLO (TeL /13.300) 

Il delitto Duprè, con M. Vlady 

G 44 

AQUILA (Tel. 754 951) 
Can-Can, con F. Sinalra M 4 
ARENULA (Te). 633.360) 

' Il pirata del diavolo 
ARIZONA 

I moschettieri del re, con J. RI- 

ting A 4 

AURELIO (Via 9entivoglJo> 
Maciste contro lo sceicco SM 4 
AURORA flei. 393.069) 

La grande rivolta, con Maria 
Felix A 4 

AVORIO (TeL 755,416) 

. Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Lo sparviero dei Caraibi A 4 
CAPANNELLE 
Vacanze alla baia d’argento, 
con V. Fabrizi S 4 

CASSIO 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 

CASTELLO (TeL 561.767) 

II buio oltre la siepe, con G. 

Peck DR 444 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

I quattro cavalieri delI’Apoeà- 
iisse, con G. Ford DR 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

La guerra del bottoni SA 444 
DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Donne nel mondo, di G. Jaco- 
pétti 1 DO 4 

DELLE RONDINI ’ 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

DORIA (TeL 353.053) 

La grande fuga, con . S. Me 
Queen DR 444 

EDELWEISS (Tel 330.107) 
Boccaccio 7(1, con S. Lorcn 

(VM -16) SA 444 

ELDORADO 

Una storia moderna: l’ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
FARNESE (TeL 364.395) 

II magnifico avventuriero A 4 
FARO dei 309.823) 

Il pirata del diavolo 
IRIS (Tel. 865.336) 

II vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

NASCE’ - 

Riposo - ' ' ’ . . 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Obiettivo ragazze C 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Il guasccone, con G.M. Canale 

A 4 

OTTAVIANO (TeL 856.059) - 
Le città proibite 

(VM 18) DO 44 
PERLA - . 

Gti amanti devono , imparare, 
con T. Donahue S 4 

PLANETARIO tTel 480 057) 
La donna nel mondo, di G. Ja- 
copelti DO 4 

PLATINO (Tel. 215314) 

Gli onorevoli, con A. Ticri C 4 
PRIMA PORTA 
Le tre spade di ZorTo A 4 
PUCCINI , 

• Rìdoso 

REGILLA 

Spanaci»*, con K. Douglas ” 

DR 44Ò 

RENO (già LEO) 

Uno strano tipo, con A- Cclen- 
tano .M 4 

ROMA 

Dne contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

RUBINO .(TeL 590 827) 
Boccaccio T#, con S. Lorcn 

(VM 16) SA 44+ 
SALA UMBERTO (674.753) 

■ I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 

SILVER CINE . 

Riposo 

TRIANON (TeL 780.302) 
ì. Totò • Cleopatra, con Totò C 4 


Sale ;parrocehiali 

ACCADEMIA 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 

ALESSANDRINO 
La venere del pirati, con G.M. 
Canale A 4 

AVI LA 

Le avventure di un giovane, 
con R. Béymer DR 44 

BELLARMINO * - 

La vendetta di Ursus, con G. 
Burke SM 4 

BELLE ARTI 

II commissario, con A. Sordi 

C 44- 

COLOMBO 

11 commissario, con A. Sordi 

C 44 

COLUMBUS 

La leggenda di Robin Hood, 
con E. Flynn ■ A 4 

CRlSOGONO .- 
Zorro A 4 

DEGLI SCIPIONI 
La vendetta di Ursus, con G. 
Burke SM 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo ; 

DON BOSCO 

Il capitano del re, con J. Marais 

A 4 

DUE MACELLI 

Sette spose per sette ' fratelli, 
con J. Fowell , M 44 

EUCLIDE 

• I tre del Texas, con T. Tryon 

FARNESINA * 

Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tani SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Zorro il vendicatore A 4 
GEMMA 
Riposo 
LIBIA 
Riposo 
LIVORNO 

Riposo ~ ' ’* • - 

MEDAGLIE D’ORO 

I comancheros, con J. Wayne 

NATIVITÀ» (Via Gallia, 162)* 

Riposo 

NOMENTANO (Via P. Redi) 
Romolo c Remo, con S. Reeves 

SM 4 

NUOVO D. OLIMPIA 

Tamburi lontani, con G. Cooper 

v A 4> 

ORIONE 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 44 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

I tartassati, con Totò C 4 


PAX 

Il tiranno di Siracusa, con D. 
Bùrnelt -, . . SM ♦ 

PIO X 

Il ritorno di Texas John, con 

T. Tryon -, - * A4 

QUIRITI 

La furia di Ercole, . con Bob 
Harris . SM 4 

RADIO 

■ Il conte di Montecrlsto, con L. 

Jourdan A4 

RIPOSO 

Lo sceicco rosso, con £. Manni 

A 4 

REDENTORE 

La sfida, della città-dell’oro, con 
• B. Corey A 4 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
.Maciste contro i tagliatori di 

teste SM 4 

SALA PIEMONTE 
-, Il falso traditore, con W. Holden 

DR 44 

SALA S. SATURNINO 
I conquistatori di Corinto, «con 

G.M. Canale SM 4 

SALA S. SPIRITO : , 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Una sposa per dhe, con S. Dee 

•A 4 

SALA URBE 

La guerra segreta di Suor Ka- 
tryn, con L. Palmer DB 4 
SALA VIGNOLI 

Ponte ■ di comando, con Alee 
Guinness • A 44 

SALERNO 
-Riposo 
S. FELICE 
Riposo 

S. BIBIANA 

Gli amori e le avventure di Ho- 
mar Kajjam 
S. DOROTEA 
Riposo 

S. IPPOLITO 

r II trionfo di Robin Hood. con 
D. Bumett A 44 

SAVIO 

La congiura dei dieci, con S. 
*■ Granger A 4 

SORGENTE 
Riposo 

TIZIANO 

La furia di Ercole, con B. Harris 

■M 4 

TRASTEVERE 

Riposo - 

TRIONFALE 

Fuga da Zabraln, con Y. Bryn- 
ner A <4 

VIRTUS 

Exodus, con P. Newman 

DR 44 


al 4 FONTANE 

Uno spettacolo che entusiasma e sbalordisce 


m r tl BRONSTOS 

HESTON-i,: GARDNER 
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All’Olimpico «curve» e «Tevere» a prezzi ridotti 
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Un grave lutto per lo sport 
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Improvvisa morte 

: B 


‘SA- 


V~- f r. 



1 sottoscritti chiedono che la RAI* 
TV, la Lega calcio e la Federcalcio 
si accordino perche tutte le partite 
della nazionale di calcio vengano tra* 
smesse in « diretta » dalla televi* 
sione, trattandosi di manifestazioni 
che'interessano tutti gli sportivi. 


Nel caso la RAI-TV, la Lega calcio 
c la Federcalcio non siano in grado 
di raggiungere un accordo che sod* 
1 disfi le legittime richieste degli spor* 
ti vi, chiedono un'iniziativa parlameli* 
’ tare per imporre agli Enti interes¬ 
sali la teletrasmissione delle partite. 
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La Lazio gioca a Torino in un match diffi¬ 
cile ma non impossibile 


INVITIAMO I LETTORI A FIRMARE ED A RACCOGLIERE IL MAG¬ 
GIOR NUMERO POSSIBILE DI FIRME CONSEGNANDOLE ALLA PIU* 
VICINA SEZIONE DEL P.C.I., ALLE NOSTRE REDAZIONI CITTADINE 
O INVIANDOLE ALL'« UNITA» — VIA DEI TAURINI, 19 - ROMA 

Le sezioni e le redazioni sono pregate di raccogliere e spedire JM materiale 
entro il più breve tempo possibile. 


Il Consiglio comunale di Bo¬ 
logna Ita votato all’unanimità 
un ordine del giorno per sol¬ 
lecitare dalla società rossobùi 
una riduzione dei prezzi per lo 
ingresso allo stadio, analoga¬ 
mente a quanto hanno già fatto 
altre società d’Italia (la Fio¬ 
rentina, la Lazio, la Roma, la 
Atalanta ed il Milan in qual¬ 
che occasione). , 

Questa la notizia di maggior 
rilievo alla vigilia di una gior- 


Gli arbitri 

1 . • .-.I - - -V 

di oggi 
(ore 14,30) 

« i 

SERIE A, (ore 14.30) 


Inter - 
.IHIIan 1 
> Bologna >. 
Juventus , 
Lazio 

L. Vicenza 
' Fiorentina 
Atalanta 
. Roma 
Modena 


^ Il segretario generale del CONI colpito 
.,.. da infarto è morto ieri a Grosseto dove si 

*h diffi- era reca *° a inaugurare il campo-scuola 

D.l nostro corri,pendente 

• ’ > ' , . * GROSSETO, 7 idi ha • riscontrato un infarto. 

La classifica ,Ì d 2 r „S!S® iStoli»,: 

.Il S II lo ogfi a Gregeio Era giuntò 1 “Y a la 

10 6 4 0 23 8 16 nella nostra città ieri sera, alle l e J dr ,„ Z ^k I™™ 


..T •» ».7 »r 47 % 3LUIL 11,dU/ G nn t 

rtUevo al a molila di una gior- < AlaIanlm _ Barl! Do Ro „ bIo . Ca _ ggJ ojl 
nata calcistica abbastanza intc- tanla-Holognn: Sbandella; Inter- -Torino 
rasante presentando due match Fiorentina; I.o Hello; Lanerossl- 
clou come Lanerossi-Juventus Juventus: Jouni; Montova-Mos- nianiova 


11 4 4 3 15 8 12 oente daU’amministrazione co- ',7' 3ì 

lt 4 3 4 12 13 11 rftunale, che doveva aver luo- d f. 1 efndneo e P il PrÌfcHn 

Il 4 2 5 15 12 10 KO stamani. Alle 9 egli si è jPrlncLn Prefetto 

li 3 4 4 11 16 10 alzato e verso le dieci è sceso d ® s e * 0, ' ' 

1133511 11 9 dalla sua camera per far co- Nel frattempo tutti gli invi- 
f J * 5 4 10 12 9 lazione . Un improvviso malo- ‘ at ì era "° S<‘) cam P.° ■«»- 
I 2 5 * 8 J3 9 re lo ha costretto a risalire a ^ attesa dell arrivo del dot¬ 
ti 2 5 4 11 IG 9 . „j onto) „ ■ tor Zauli: era il sindaco di 

11 2 4 5 6 13 8 in , caaiera - Appena adagiatosi Grosseto, dr. Pollini a dare per 


c co me Ini e r-F i orentin a con un sina: Ràncher;‘ nòmk-Motienat Catania 11 2 4 5 6 13 8 oan to del Grosseto dr Pollini a dare per 

contorno deano della cornice Gnmliarotta; Sampdorla-Mllan: Sampdoria 11 4 0 7 13 22 • 8 ^ul letto si e reso conto del primo il triste annuncio ai con- 

Da aueste milite Fabbri atten- Marchi; Spal-Gonoa: Polita- Bari 11 0 5 6 4 16 5 'a gravita della cosa e ha venuti. 

,i„ ÌS: i.j ni : no; Torluo-Lazlo: terminati. Messina II 1 2 8 5 20 4 prontamente chiamato il dot- Seguivano brevissime Darole 


Un turno esplosivo in serie B 


Foggia- Napoli 
match di fuoco 

Attesa per l'esordio di cinque nuovi tecnici 


Siamo alla vigilia di una Im¬ 
portantissima giornata del cam¬ 
pionato di serie B. Una di quel¬ 
le giornate tremende che pos¬ 
sono far registrare risultati 
esplosivi,.ed avere un. effetto 
determinante sul prosieguo della 
lotta e sulla-futura-condotta di 
qualche squadra. . - 

Alla vigilia di una giornata 
tanto importante si è registrato 
un fatto non nuovo, ma sempre 
notevole: l’estromissione dall’in¬ 
carico di ben cinque allenatori 
Un record? Non sappiamo. Ma 
sta di-fatto che se un tale prov¬ 
vedimento era nell’aria già da 
qualche settimana la coinciden¬ 
za - è • davvero impressionante 
Cinque allenatori in una volta 
sola, che aggiunti ai due già 
esonerati fanno sette. Tutto que¬ 
sto dopo appena undici turni 
di gare. 

£ naturalmente sorge la solita, 
vecchia domanda: sono giustifi¬ 
cati questi provvedimenti? O non 
sono piuttosto provvedimenti 
dettati dalla necessità di creare 
un fatto nuovo per placare am¬ 
bienti sportivi in fermento? Sono 
veramente responsabili di errori 
gli allenatori licenziati, o piut¬ 
tosto non sono vittime immolate 
sull’altare di incapacità dirigen¬ 
ziali, o peggio ancora, dì situa¬ 
zioni ambientali che avevano 
bisogno di un capilo espiatorio? 

Ce, ne. rendiamo conto, sareb¬ 
be un discorso lungo. E forse 
sarebbe anche un discorso dif¬ 
ficile da fare intendere perchè 
e ormai pratica costante scari¬ 
care sull'allenatore ogni e tjual- 
siàst responsabilità. £ son pochi 
quelli che davvero sanno difen¬ 
dersi La maggior parte prefe¬ 
risce includere in Un lauto in¬ 
gaggio anche questo rischio. 

Quale influenza potrà avere 
questa ecatombe di allenatori 
sulla già difficoltosissima gior¬ 
nata di campionatp? Si dice che 
il cambio di allenatore, almeno 
al suo esordio, porta bene. Non 
è una regola, naturalmente. £' 
una credenza - avvalorata da 
qualche significativo episodio. E 
in una certa misura si spiega: 
di frónte., al nuovo’ allenatore 
ogni giocatore cerca di dare il 
massimo Non fosse altro che 
per rimanere in squadra, o al¬ 
meno nella rosa di quelli che 
han diritto al premio di partita 

Per cui non ci meraviglierem¬ 
mo affatto (anzi, tutt’altrol). se 
il Lecco dovesse battere il Ve¬ 
nezia dopo aver sostituito Pic¬ 
cioli non con Achilli — come si 
pensava'— ma con Giudo Cap¬ 
pello, fino a qualche giorno fa 
allenatole, in. seconda Ma dicia¬ 
mo la verità, chi non avrebbe 
pronosticata la vittoria del Lec¬ 
co cOntrò il deludente Venezia 
anche se fosse rimasto Piccioli? 
Piuttosto noi osserveremmo che 
stavolta zi. Lecco sta scontando 
alcuni 'peccati,. di presunzione, 
avendo.ritenuto di poter giocare 
la grande carta della promozio¬ 
ne con una inquadratura che 
pure essendo rispettabile proba¬ 
bilmente non poteva proporsi un 
tal traguardo Cosi alle prime 
delusioni, c’è stato un duro con¬ 
traccolpo. 

Un'altra squadra che ha cam¬ 
biato l’allehatore è il Parma. 
Anzi, il Parma ha fatto di piu- 
ha liquidato dapprima Canto¬ 
rini (che sosutul Gema nella 
passata, stagione) e quindi ha li¬ 
quidato anche Diotallevi. Si av¬ 
varrà da oggi dalla guida tecnica 
«lei giocatore-allenatore Primo 
Sentimenti nel tentativo di con¬ 
quistare la prima vittoria di 
campionato contro il Potenza CI 
riuscirà?«Lasciateci dire che mal. 
grado le.. credenze, l'impresa 
non ci sembra agevole. 

E passiamo al Prato. Abbiamo 

tutta l'impressione che si tratti 
d’una squadra spaventata: spa¬ 
ventata dai nsultaU. spaventata 
dall'ambiente, sono siate accet¬ 
tate con qualche settimana di 
ritardo. A sostituirlo è stato chia¬ 
mato Dino Ballacci, up allena¬ 
tore giovane, che ricordiamo 
giocatori;, di temperamento nel 
Bologna ' Ebbene noi slamo del 
parere che se Bai lacci riuscirà 
a trasfondere temperamento tra 
- le file del Prato, la compagine 
toscana, sin da oggi, contro 
l’Udinese^ potrà fare registrare 
. un risultato utile, e quindi gra¬ 
dualmente risalire la corrente 

Pure l'Alessandria si è decisa 
al gran passo Anzi, ne ha liqui¬ 
dati due .in una volta: Sala e 
Fra—oaL- * Li sostituirà l’alièna* 
tor* . la seconda Vitto. Fino i e 


quando ? Lasciamo perdere. 
L’Alessandria gioca sul campo 
dello sconcertante Simmenthal 
Monza. Cosa succederà? Non az¬ 
zardiamo alcun • pronostico. Il 
Simmenthal Monza è sempre la 
squadra che ha saputo imporre 
la prima battuta d'arresto al 
Varese sul suo campo, pur aven¬ 
do vinto una sola partita in 
casa. 

Abbiamo nominato il Varese. 
E* il protagonista della partita 
più attesa del campionato Gio¬ 
ca in trasferta, sul difficile 
campo della vitalissima Pro Pa¬ 
tria. Non ci si aspetta che vinca, 
ma riuscirà la sua formidabile 
difesa a bloccare lo slancio del¬ 
l'attacco dei tigrotti? 

In tal caso il a pericolo » Va¬ 
rese assumerebbe davvero mag¬ 
giore consistenza. Ed a preoccu¬ 
parsene di più dovranno essere 
non solo il Napoli, severamente 
impegnato sull'infuocato campo 


del Foggia (malgrado la squa¬ 
lifica di Oltramari e Rinaldi), un 
Napoli proteiforme, ma non an¬ 
cora completamente convincen¬ 
te: ma dovranno maggiormente 
preoccuparsene il Cagliari, che 
tenta l’« exploit » sul campo del¬ 
l'incerto Palermo (privo di Po¬ 
stiglione squalificato): il Verona 
che non avrà vita facile sui 
campo del Cosenza;, il Padova, 
destinato ad incontrare un Bre¬ 
scia che non perde una battuta 
dalla seconda giornata di cam¬ 
pionato Un Brescia, ovviamen¬ 
te. deciso a vincere ancora, non 
solo per frenare la marcia di 
una seria aspirante alla promo¬ 
zione, ma per profittare, più 
immediatamente, del vantaggio 
che le deriverà in classifica dal 
difficile confronto che oppone 
il Catanzaro sul campo della 
Triestina. 

Michele Muro 


Manfredini 
operato ieri 
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Da queste partite Fabbri atten- Ue Marchi, spai-ticnoa: i oi 
•de gli ultimi lumi per compie- Torlno-Lazlo: terminati 
tare la formazione della nazio¬ 
nale (tra i •sorvegliati speda- --- 

li » sarebbero Mora, Brighcnti, 

Marrone e Sornioni), mentre la 11 , é , , •, 

classifica dovrebbe ricevere una Rientrato ieri in Italia 

nuova chiarificazione nel sen¬ 
so che dovrebbero approfondir- - --- 

si i distacchi sia in testa (a van- _ 

faggio delle quattro grandi) sia MOg 
in coda (ai danni di Messina e n| «g 

Bari). Ma passiamo come al 

solito all'esame dettagliato del HDCTbbI 

■ ■ mml 

Roma-Modena. Con il rientro ™ ^ 

di Cudicini la formazione già l- , . . 

lorossa è la migliore possibile, 
anche se mancherà Manfredini 
operato ieri di una ciste al gì- 
nocchio (ma finalmente vedre - 
mo all’opera il doppio centro 

avanti Sormani Schutz). E dopo H HI 

la strigliata di>M irò a seguito 
delia deludente prestazione con W 
il Belenenses è da prevedersi 

che i giallorossi ce la mette- , , , 

ranno tutta anche sul piano del¬ 
la volontà: le premesse perciò 
sono per una prova positiva t 
della Roma, ma chi può giurarci 
con una squadra lunatica come 
quella giallorossa? . , - 

Torlno-Lazio.' Morrorte scalpi¬ 
ta. freme dalla ■ voglia di far ( 
bene e di attirare l'attenzione di 
Fabbri: ma sulla partita di og¬ 
gi non è molto ottimista, sia 
perchè negli ultimi anni la La¬ 
zio è andata sempre male a 
Torino sia perchè i granata 
(attualmente in ripresa) sono 
una squadra giovane, dinamica, 
volonterosa proprio come la La¬ 
zio. Timori infondati? Vedremo 
stasera: certo è che il compito 
della Lazio è difficile. ■ . 

Inter-Fiorentina. ' Parecchie 
novità nei due campi: in cam¬ 
po- neroazzurro, assenti Picchi 
e Facchetti, Tagnin ■ giocherà 4 
terzino (contro Hamrin) Ma- 
siero sarà libero e Corso rien¬ 
trerà a interno: in campo viola 
si rivedrà Lojacono (pare con 
il morale a mille). Certo il com¬ 
pito per i viola è molto diffici- , 
le: e solo le prodezze di Hamrin 
1 e Lojacono potrebbero propi¬ 
ziare una conclusione positiva 
della trasferta a San Siro in , 
una con la mossa psicologi¬ 
ca studiata da Chiappella (at¬ 
taccare a fondo dall’inizio spe¬ 
rando di sorprendere gli av¬ 
versari). _ ’ • 

Lanerossi-Juve. ' Monzeglio 
torna a schierare la formazione 
standard grazie ai rientri di Del 
Sol e Sarti: inoltre ha confer¬ 
mato Mattrel ql posto di Anzo- . 
lin. Il Lanerossi dal canto suo 
dovrà fare a meno di Vastola. 

Come si t?ede dunque anche le 
differenti condizioni delle due 
inquadrature sembrano parla¬ 
re a favore della Juve che per¬ 
altro è in fase ascendente men¬ 
tre il Lanerossi sembra aver 
perso lo smalto- delle giorna¬ 
te iniziali. . 



Festose accoglienze 
a Sandro Mazzinghi 
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prontamente chiamato il dot- Seguivano brevissime parole 

del Provveditore agli studi e 
- la cerimonia veniva immedia¬ 
tamente interrotta. Il sindaco 
disponeva subito che la came¬ 
ra ardente venisse allestita nel- 
‘ la sala del Consiglio comunale 

e che i dipendenti deH’Ammi- 
nistrazione osservassero, in se- 
mm ^ gno di lutto, un’ora di asten- 

■ 9 sione dal lavoro. 

mt ■ m HA H Le più altre autorità della 
■ I 7 città si sono subito recate a 

M ■ rendere omaggio alla salma che 

alle 13.15 è stata trasportata 
M dall’Hotel Bastiani. dove Zauli 

, ‘ . i > , era ■ alloggiato, alla • sala del 

' Consiglio comunale seguita dal 

» sindaco, dal delegato del CONI 

^ ■ HI e da altre autorità pubbliche e 

_ _ sportive. Nella sala consiliare 

■f JVR N H la bara è posta su un catafalco 

W m ■■■■■■■■ con ai lati cippi luminosi e 
LLllll|llll piante, mentre sul fondale è 
H H H M H M s j a ^ a m essa la bandiera bian- 

. , r ca con i cinque cerchi olim¬ 

pici del CONI. La salma dello 
Sandro Mazzinghi, il campione scomparso sarà trasportata a 
mondiale del <t medi Junior ». è Roma nella mattinata di do- 
rientrato ieri In Italia proveniente mani. 

da Sidney dove lunedi scorso r .. ietitnti du¬ 
lia vittoriosamente difeso la sua , G “ ,, egl r*A St „ *1 

corona contro Ralph Dupas (k.o t. denteschi della città, a turno, 
al 130 round). L’aereo sul quale si alternano a fare la guardia 
viaggiavano Mazzinghi, il fra- d’onore allo scomparso. » 

tello Guido e il suo procuratore _ , . 

Adriano Sconcerti è atterrato a GlOVaiUll rifletti 

Fiumicino alle 7.30 con due ore 

di ritardo sull’orario previsto. - 

Erano ad attendere il campione Bruno Zauli era nato ad An¬ 
ali aeroporto. la madre, signora ,o inno et,. 

Ernesta, la flldanzata Vera Maf- ^Oha « 18 dicembre .Su DOfiiuo ZAULI 
fei. vtcesindaco di Pontedera Lu- dtò medicina a Napoli e. men- BKUJN AU l 
ciano Boschi, un folto gruppo di tre frequentava l’untversità co- 
parenti, amici e tifosi capeggiati minciò ad interessarsi di sport, 

da Cremo Giuntivi. CasteroBra- spec j a imente dj atletica legge- RM ! ttn | A , 

da'“pontedera^numfrosi Sma ra ’ £sordi nel giornalismo nel Ufi IDIIIUf0 
ulti e ttto”rs Sl ^ A TO 1921 suW-Italia sortiva, e . 

è sceso dall’aereo con un grosso fu redattore per l atletica leg- _ If _jq.^. 

orsacchiotto «Koala» di stoffa in gera del *• Littorialc *. Neanche (]| I CCODllIVII IllO 
braccio, dono di italiani residenti dopo essersi laureato in medi- ■ w 

in c^ tra !.i a al Cina, sempre a Napoli, abban- _ _# 

re* di nuovo a?Is a - ha detfò donò lo sport: dapprima curò £|J f ||f f| 

il campione del mondo ai tifosi l’ufficio stampa della FIDAL. ( 

che lo festeggiavano. L’incontro poi intraprese studi di storia _ , _ 

è stato assai duro e poi sono dello sport e prese ad occuparsi ■ FMIIIIII 

rWhnnn rif/nHin ifLiì! particolarmente degli impianti I LUllIPI . , 

nsco che hanno ritardato il mio iotj? -fu nnmìnntn * ■ 

rientro in Italia. In complesso artwl ‘ ,,.fi.La notizia della morte im¬ 
però è andata bene, tranne quan. capo dell ufficio stampa del p rovv j sa del dott Zauli ha aci¬ 
do Dupas mi ha colpito con una CONI e si impegnò sin da allo- t ' nella cos ?f r . 

testata allo zigomo. In quel mo- ra per diffondere l’atletica leg- r, a7 t n !}~ t flmloharf « wtn « 

mento ho temuto che l’arbitro qCra nelle masse giovanili Du- nazlane 1 lamighari. e tutto il 

sospendesse l’incontro, ma poi mi rn^telnauprfa fu VirhinmJtn mondo Sportivo. La moglie ha 
sono ripreso bene e al tredicesi- rfla,e -®. J u richiamato appreso j a notizia della Iut- 

mo round sono riuscito a mettere c presto servizio militare nei tuosa sciagura dalla consorte 
in difficoltà il mio irriducibile Balcani. - de i Garroni che l’ha ae- 

aV « V I^cóntre a di ^idney^^s'tato compagnata subito a Grosseto 

assai piu difficile di quello di Mi- al CONI e collaborò efficace- insieme con la signora Oberwe- 
iano — ha risposto Mazzinghi ad mente alla ricostruzione della ger. Pure per Grosseto ma nel 
una precisa domanda — perchè organizzazione sportiva. Fra pomeriggio sono partiti Onesti. 
Dupas era piu preparato, in mi- p a it T o, nella veste di presiden- Garroni, Fabian e gli altri fun- 

glion condizioni fisiche e favo- . , , “ f , * v , “ * ^innari del rONT T>rim« ■ di 

rito dal maggior peso dei guanti del centro studi impianti nniii h» 

(due once oltre il normale). Devo sportivi, dedicò circa vent’anni 

dire tuttavia che io non mi sono .- , _ _.. ,. ,. mere la sua commozione per la 

trovato in difficoltà con i guanti dl lavoro olio studio e alla rea- p er( jita di un fedele collabo- 
più pesanti e il risultato del- lizzaztone dello stadio Olimpi- ratore e di un caro amico: 
rincontro dice chiaramente come co di Roma. Nel 1946 fu nomi- subito dopo si è appreso che 

non “abbiano Suo ‘ eccJSivL^ nato presidente della FIDAL, nella giornata odierna in tutti 
mente sulla mia potenza. Non posto che tenne fino > al 1957 1 campi sportivi verrà Osser- 
vedo l’ora — ha concluso i! cam- quando, per la molteplicità de- vato . u . n minuta di .. raccogli- 

pione — di essere a casa e con- _mento in memoria di Zauli. 

cedermi un po’ di riposo, sono incarichi, ritenne necessario j intanto da tutta Italia giun- 


Un minuto 
di raccoglimento 
su tutti 

t 

i campi 

‘ La notizia della morte im- 


_dichiarando che il contratto sti- leggera, lo stesso anno fu no- FIDAL, il nuovo ministro 

Sampdoria-Milan. Un unico f P alal » conteneva una clausola minato presidente onorario del- deI1 ° spettacolo il socialista 

dubbio per Carnialia: cc .n/erma- * rame % SandroerèSente^dk ^AL. Diresse il centro di- nettami '^rtiva 0 'ltalian°a 

re.Rtvera in chiare condizioni ^ggggpggggggggg^ggggg^gggjmggg^ggggg^ N qualsiasi imposta. Le difficoltà dattico di educazione fisica e l'TTVT in 4 v»tiJrari/*r» ai atta' 

di stanchezza o sostituirlo con . sono ^ rchè gIi organiz- 1,,, in " ricnt n dai CONI di nr. 1,1 iL- / ®v"°x* 

Lodetti? Pochi dubbi invece sul SANDRO MAZ7INGHI roti la fidanzata all’arrivi al- M,or i. dopo rincontro, si sono ' . , . ^ ca Leggera (che è stata di- 

risultato: o con Rivera o con fflAAAlNuni, con la liaanzata, allarmo al rifiutati di pagare quanto avreb- caparsi del movimento sporti- retta per lungo, tempo dallo 

Lodetti il Milan * europeo ~ (che 1 aeroporto di Fiumicino. , bero dovuto al fisco. «Noi co-vo nella scuola. Nel 1946 fu no- Scomparso). . Dichiarazioni di 

riavrà per l’occasione Mora) do- * -“Ubiamo ritira^ 1 , borea 5 segretario generale del ^rdoglio . sono state rilasciate 
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„ , _ _ D . .„____ iiniiunv iiinuranuiii, tuli la 

risultato: o con Ri vera o con __j: 

Lodetti il Milan * europeo ~ (che 1 aeroporto di Fiumicino. 

riavrà per l'occasione Mora) do¬ 
vrebbe - farcela contro una •*■ ■ ■ 

Samp battuta domenica per 3 
a 0 a Modena (anche se in casa -- , m 

la Samp gioca con differente Nelranticipo di C 

Catania-Bologna. Il ■ rientro ^ 

di Miranda dovrebbe rafforza- « « 

re la squadra etnea: ma i alci- 1 Jf IB* m 

liani non si fanno molte iliu- m 

sioni. Contro un Boloana al com- m II ' m H IfllFdl fi m V fi K 
pleto ed all'apice della forma 'h|I m W Ifff Kp IfWf MW 
il match rischia di finire come 

quello di domenica con l’Inter. , 

Lunica consolazione è che lajito _ 

c’è chi sta peggio del Catania #V iB 

in classifica: quindi le sconfitte 04 SS fi m * GPt Jf 

€on u jiracusa: j -# 
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puerile arammaucfie. mm " nostante le domande insistenti 

Spal-Gonoa. Mazza potrebbe ! . StK'cSSS a| S so^Ó 

recuperare Bernardi o Mencac- TEVERE: Leonardi, Stucchi, .Flaminio. Ieri infatti la Tevere limitati a dichiarare che* soltanto 
ci: ma probabilmente confer - Galvanin: Colautti. Bimbi Sci- ^ mancata anche in difesa ol- tra un mese decideranno la pros- 
merà in blocco la formazione chitone; Sèlnao, Scaratu. “ero- || re cbe j n prima linea. Sca- ?bna attività del campione. 

— . . • m nne» la tcns Mri t c 8 ■ 


— aornamo nitrato la « Dorea » ' „ ----- a,’ w n Hnni dm aom 

spettante a Sandro mediante il CONI, carica che ha conservato d f. , ^ da ’.- da ,^° d ?9*’ 
deposito di una cauzione e ab- sino alla morte. Nel 1958 fu no- E- - atl ? H - 

biamo lasciato 1 incarico ad un „ , . . tivi e - dat dirigenti dellTJISP 

avvocato del luogo di definire la minato > P er «o breve periodo, c he hanno appreso la triste no- 
controvei^a eerto non spetterà comm i SS ario della Federazione tizia mentre erano in corso i 
Mazzinghi 8 non e ha voluto però nazionale gioco calcio. Bruno 

precisare le cifre riguardanti .d Zauli era stato recentemente vero e nriimio nleb 
borsa e la cauzione li procurai x vero c proprio piepisctto ai cor- 

tore Adriano Sconcerti ha dichia* c ‘ c tfo presidente della Lega doglio e d: rimpianto a testi¬ 
rato da parte sua che era pie- europea di atletica e faceva monianza della simpatia che si 
namente convinto della vittoria parte dell’Accademia Olimpica era guadagnata lo Scomparso 
"'testata ” P - hk d*eUo ^'lan- creala in Grecia. D a parecchi f° n « suo lavoro a favore del- 

dro è stato sempre in vantaggio anni insegnava all’Istituto Su- S L^r*?P‘ 

su Dupas. per cui non ho avuto P rcso imme il SUO sostituto 

alcun dubbio sulla sua vittoria P enorc dl Lauca-.ione r isica ed verrà eletto dal Consiglio Na- 
flnale ». Nessuna dichiarazione era autore di numerosi libri a zionale del CONI in un* delle 

Mùvità^dè? campfone del mondo c0rattere tecnico-sportivo. prossime sedute. . 
è stata fatta dagli interessati no- * 


che ha battuto la Roma speran - 
do Hi fare il « bit » Starnila SIRACUSA: Ratto. Follador. 
do di fare il -Ois-. stavolta Magazzn; Casini. Catroll. Mu- 


ratti ha accorciato le distanze 

a 4 minuti dalla fine Da rile- 
__ 


-, 1 * _ ♦ ^ I vacilli, I I _ __ . .. - _ . , 

però potrebbe non riuscire nel- sjanj. cacciavillani. Maialasi. |vare che 1 arbitro fischiava la 


l'intento perchè il Genoa si pre¬ 
senterà a Ferrara eqn solide 
barricate e con un ben divèrso 


Testa. Gualtieri. Alleata 1. 
ARBITRO: Canialupo. - 


fine della gara con 4 minuti 
di anticipo e ha richiamato i 


Fiori e applausi 
a Pontedera 


barricate e con un ben dfrerso po M a , R Yy T Ma*a£ri P ^“rig^ giocatori in campo per termi- 
spinto combattivo di quello pa- nella riDresa al 3T Matavasi al nare la partita secondo il tem- 

» _r_i»_* _. ... _ _. _ _ _a___ a . _ 


lesato .dai. giallorossi 
Atalanti-Bari. Che dire più 


11’ ScarattL al 43' Alleata I. 


po regolamentare. 


Ataianta-Hari. evie atre piu Nuova secca sconfitta della PL 

sul conto dei poveri * galletti »? Tevere ieri al Flaminio contro 
Ormai la loro sorte sembra il Siracusa. Tre reti hanno mes- ■■ . ■ 

delineata: ed anche per l'in- so a segno gli ospiti contro la 

TZf'Z'ZSZTtZZ ~ fSKS Per il De M.rtino 
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Ire ben’scarse speranze 4 (tutte 


Per il campionato trottatori 

pontedeha. ,. - Il Pr Pinncrita 

Pontedera ha riservato oggi fe- ■ a 

stose accoglienze a Sandro Maz- ■■ ■ ■ w ■ 

ringhi, giunto in città alla testa 
di una colonna di auto di tifosi 

che si erano recati ad accoglierlo *' ^ M 0 MM 

all’arrivo all’aeroporto di Fiu- - ^M^ _Mw H 0 ■■ 

^Quando la carovana è ’ ' I . tfll ’ lf 

alla periferia della città c’erano * B III - III ^M 

ad attendere Sandro una pattu- B M M MM Mr BIIW 

glia di vigili urbani e due auto ,. . « j . - * - . 

^t^ rt s e andro iSYziinSh?"» v\ck- Tor dl VaUe osplt * «W 1 ru ’- l’americana Scoth Flipp eh. ep- 

Shdacf di infedera. Guido RTnSti 0 lWt ' tf * 1 ***' 

Mazzinghi e il procuratore Scon- t a,ori , U Premio Rinascita. _ 

certi Fi corteo - ha percorso le J II campionato .in verità è or-, • Peja onalmente^prcfenamo 1 ex 
principali arterir • cittadine fra mài già nelle mani dei rappre- 5 r< ìK e 

due ali dl folla plaudente mentre sentami 'della Scuderia Ala * Hann over , nfi confronti di Star 
dalle finestre venivano lanciati della scuderia Montevideo (Be- f*«orme*. . 

a Sandro fiori e fnanlfestini mul- bave' e ’tìrogue Hannower) che «ella’riunione alle ore 

r_ _i ■ _ _ il M* odffn Ir n/Mfrh enlòri Ani • 


• j,- p, . j lizzati dal Siracusa potevano 

riposte sul rientro dr Fernando essere molti di più solo die i 
e sul. periodo di offuscamento suoi attaccanti fossero stati un 
dei bergamaschi). \ po’ più centrati nel tiro. ■ - 

Mantova-Messina/ Per il Mes- . GH d °P° essere andati 

j: in vantaggio nel 1. tempo con 
sma si può ripetere lo stesso di- un ^gore di Màlavas! concesso 
scorso fatto per il Bari: con la per atterramento di Alicata da 
differenza che il Mantova si parte di Stucchi, hanno con¬ 
batterà con'tutte le sue energie solidato il vantaggio nella ri- 
pcr spezzare finalmente la serie presa in virtù del loro gioco 
nera. Cosa che oggi dorrebbe P‘ù ordinato cd efficace, con 
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11 centravanti della Roma Pcdro Manfredini è stato ope¬ 
rato ieri al Policlinico Italia. L’intervento — asporta- 
* Rione d| una degenerazione cistica del menisco dei 
ginocchio sinistro — felicemente riuscito, è stato ef¬ 
fettuato dal prof. Zappala e dal dr. Cristi. Il giocatore 
' resterà in clinica per una decina di giorni e sarà in 
condizione di riprendere Fattività tra un mese circa. 
Nella foto: MANFREDINL 


Roma: 1 

Fiorentina 0 


Ifiiziò della * riunione alle ore 


, . y,,, . vaia* A iuvaii* vile uauiiu uucuu » ..^-- 

recuperare Morpantt € Simont, i er i i Qro deludente nre- Cisini. Giunti (Broglierà), rampane del monde ha'detto che I favori del pronostico spetta* Brogue Hanmrvrr, Star Ptrfor- 

nonché forse anche Jonsson. stazione casalinga del camDio- AR BITRO: Slg. Zecca di L’A- salir* nuovamente sul ring verso no ai trionfatori del campionato: mer. Nike Hannover; VII CORRA; 

stazione casalinga aei campio «alia. la fine di gennaio per un com- Brogue Hannower e Behave, i Detonia, Crisconio, UMM| 

' PollRrta Ermi - , ° ? 01 } 0 „?^p arsi ai ?5? r , a MARCATORE; autorete 41 Ho- battiménto in programma a Mi- quali non dovrebbero avere dif- Vili CORSA: Candori—, W&Wi. 

rrw»i giorati dallultima esibizione al mant al ir delia ripresa. uno . flcoltà a rendete venti metri al-*Gna, - . 


1 giorati dall’ultima esibizione all mant al ir delia ripresa. 


icoltà a rendete venti metri al-* Gag, 
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I lavori del Comitato centrale é della Commissione centrale di controllo 
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Gli interventi di 
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Mantrugi, D'Alema, Pecchìoli, Alinovi, Soldati, Di Marino e le conclusioni ili Ingrao sulla situazione 
iti riferisce a nome della commissione che ha esaminate il problema dell'allargaménto della Direzione 
Segreteria — Le conclusioni di Macaiuso sulla preparazione della Conferenza d'organizzazione 
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H Gomitato centrale e 
la Cojnmissione centrale ; 
di controllo' hanno * con- ’ 
citiso ieri mattina il di¬ 
battito sulla situazione 
politica (sulla quale ha 
svolto la relazione il com¬ 
pagno Pietro Ingrao) e 
sulla • preparazione della 
Conferenza nazionale di, 
organizzazione . (relatóre 
Macaiuso). 

Venerdì sera, sulla rela-• 
zione di Ingrao erano in¬ 
tervenuti i compagni Mar- 
mugi, D’Alema e Pec- 
chioli. ' / 

Marmugi 

• E’ d'accordo col giudizio 
espresso nella relazione sul 
governo e in particolare sul 
programma elaborato dai 
quattro partiti. Tutto ciò 
apre al PCI ? nuove 4 pro¬ 
spettive, di lotta e di azio¬ 
ne politica, che corrispón¬ 
dono alle esigenze del pae¬ 
se e alla linea tracciata 
nel X congresso. Una con-: 
ferma della giustezza della 
nostra impostazione viene 
fra l'altro dalla esperienza 
della crisi comunale a Fi¬ 
renze, crisi provocata, per 
conto della destra, dai so¬ 
cialdemocratici con l’obiet¬ 
tivo di sostituire il sindaco 
La Pira o almeno di con¬ 
dizionarlo con la assunzio¬ 
ne di maggiori responsabi¬ 
lità da parte del PSDI e 
con l’indebolimento dei so¬ 
cialisti e della sinistra cat¬ 
tolica. Queste forze hanno 
reagito però decisamente 
denunciando l’attacco e 
riaffermando l’attualità del 
discorso unitario verso tut¬ 
to il movimento operaio 
per portare avanti la situa¬ 
zione del Paese. 

Ciò indica le possibilità 
reali che esistono dove il 
movimento operaio e de¬ 
mocratico ha una ricca 
esperienza unitaria e còme 
sia sbagliato affermare che 
«il gioco è fatto» e schie¬ 
rarsi su posizioni di chiu¬ 
sura e massimalistiche. La 
situazione, invece, presen¬ 
ta possibilità di notevoli 
sviluppi; le forze cattoliche 
che dissentono dai disegni 
morodorotei rivelano limiti 
notevoli, un certo fatali¬ 
smo, una certa sfidùcia nel¬ 
le masse; ma è compito 
nostro richiamarle alla lot¬ 
ta superando posizioni di 
attesa e di abbandono. Per 
quanto riguarda il PSI, è 
certo che la sua maggio¬ 
ranza autonomista non sol¬ 
leciterà il movimento del¬ 
le masse; la forza del mo¬ 
vimento unitario però - è 
grande e potrà ' prevalere: 
avere questa coscienza è la 
premessa necessaria per da¬ 
re uno sviluppo positivo 
alla situazione. 

D’Alema 

Non era inevitabile giun¬ 
gere alla attuale soluzio¬ 
ne della crisi governativa; 
una maggiore mobilitazio¬ 
ne unitaria del movimento 
operaio avrebbe permesso 
di influire maggiormente 
sulla • situazione. - Questa, 
però, non è chiusa; anzi è 
estremamente complessa e 
differenziata.’ Non si tratta 
di attendere ora il governo 
alla prova dei fatti ma di 
dirigere’ le masse perché, 
sulla base della attuale 
esperienza, maturi una 
nuova coscienza unitaria- 
Fra i lavoratori non vi è 
attesa, anzi vi è delusione; 
l’entrata dei socialisti nel 


governo genera comunque 
-un momento; rjuovo,. della 
lotta. Noi presenteremo ora 
con maggiore chiarézza che 
nel passato piattaforme e 
obiettivi di lotta in mpdo 
che ne scaturisca una de¬ 
cisa azione'unitaria e.que¬ 
sto determini una nuòva 
.situazione. E’ certo, per al¬ 
tro, che tutti, i problemi 
che oggi sorgono impóngo¬ 
no scelte di fondo nella vi¬ 
ta economica. In particola¬ 
re, l’apparato industriale 
del Nòrd si trova di fronte 
a gravi problemi di ammo¬ 
dernamento e di riduzione 
dei costi: nodo di fronte 
al quale è giunta del re¬ 
sto tutta l’industria italia¬ 
na. Si tratta di scelte che 
determineranno a lungo 
termine l’avvenire del pae¬ 
se; la nostra azione unita¬ 
ria deve tendere a far sal¬ 
tare i piani morodorotei e 
a imporre una svolta a si¬ 
nistra. • 

Per quanto riguarda il 
partito è necessario porta¬ 
re avanti la azione di rin¬ 
novamento in particolare 
avvicinandosi alle realtà 
regionali e • interregionali 
con metodi e strutture nuo¬ 
vi. E’ necessario in defini¬ 
tiva un • più forte legame 
fra centro è periferia: ciò 
non significa liquidare la 
autonomia politica regiona¬ 
le, ma realizzare un con¬ 
creto rapporto dialettico da 
cui ' scaturirà • un adegua¬ 
mento dell’organizzazione 
ai nostri attuali compiti. 

Pecchioli 

■’ ' Concorda col giudizio se¬ 
veramente critico sul pro¬ 
gramma governativo che 
esprime non l’incontro a 
mezza strada fra DC é PSI 
ma la costruzione di una 
linea di « conservatorismo 
ammodernato ». L’appro¬ 
fondimento della nostra 
piattaforma è la premessa 
per un rilancio unitario 
della lotta, di un dialogo 
nuovo con le forze demo¬ 
cratiche esterne o anche 
interne al centro-sinistra. 

Gravi sono i silenzi del 
programma governativo, in 
particolare sulle condizioni 
dei lavoratori e sui nodi più 
preoccupanti della situa¬ 
zione internazionale. L’uni¬ 
co impegno programmatico 
— quello sulla disciplina 
delle aree — ha anch’esso 
gravi limiti, che non fa¬ 
ranno che mantenere aper¬ 
to il campo alla specula- 
ziqne se non interverrà ; la 
lotta dei lavoratori. - ! . 

L’aspetto più negativo 
degli accordi è comunque- 
nella affermazione sulla 
«natura» comune dei quat¬ 
tro partiti e nell’impegno 
ad estendere l’alleanza a 
tutti i livelli, generando 
una sorta di regime nel 
quale viene spenta la ini¬ 
ziativa socialista e viene 
imbrigliata la sinistra cat¬ 
tolica; ma, ciò non potrà 
modificare la realtà del 
paese, la coscienza e la 
combattività delle masse. 

La lotta contro un regi¬ 
me di conservazione am¬ 
modernata è la base di una 
nuova unità delle forze de¬ 
mocratiche. Esistono diffi¬ 
coltà e pericoli che debbo¬ 
no essere affrontati esal¬ 
tando la autonomia del mo¬ 
vimento rivendicativo é 
sviluppando la lotta per la 
democrazia. Il processo 
unitario di base potrà farsi; 
più complesso ma non po¬ 
trà certo essere stravolto. 

[ Esso non è legato alla con- 
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giuntura favorevole degli 
anni passati. Allora si crea¬ 
rono condizioni nuove ma 
i contenuti che il movi¬ 
mento popolare si è dato 
sono tali che esso non ha 
rallentato la sua lotta col. 
profilarsi di una congiun¬ 
tura sfavorevole. 

Il nuovo peso della clas¬ 
se operaia e degli altri ce¬ 
ti produttivi tende oggi an¬ 
zi a stabilire una nuova 
unità ed è questo il segno 
caratteristico della situa¬ 
zione italiana. Tutto ciò ri¬ 
chiede una articolazione del 
movimento democratico co¬ 
me esigenza dell’oggi e co¬ 
me prefigurazione di una 
società socialista. E in que¬ 
sto spazio vi sono indub¬ 
biamente larghe possibilità 
di lotta per tutti quei com¬ 
pagni, della sinistra e an¬ 
che autonomisti i quali re¬ 
spingono la linea imposta 
al partito da Nenni e dal 
suo gruppo. Anche perciò 
una scissione del PSI do¬ 
vrebbe e potrebbe essere 
evitata. .»;•,./.;, > : i ■-? 

Oggi è necessario porta¬ 
re avanti concretamente la 
lotta delle masse per le 
trasformazioni strutturali 
del paese superando le at¬ 
tuali insufficienze e par¬ 
tendo dalla definizione na¬ 
zionale, unitaria; ■ di ' una 
politica di riforme che af¬ 
fronti i piu gravi problemi 
(in particolare quello dello 
squilibrio fra Nord e Sud) 
in modo da presentare una 
alternativa al programma 
governativo. • • . <*..•> - • 

Il dibattito è proseguito 
e si è concluso ieri mat¬ 
tina. Primo a intervenire è 
stato il compagno Alinovi. 

Alinovi 

Contesta le affermazioni 
deWAvanti! - che vorreb¬ 
bero sottolineare il valore 
di libertà che ha per i la¬ 
voratori il nuovo governo 
di centro sinistra. Di fronte 
alla coscienza nuova delle 
masse (ne è una prova, ad 
esempio, la risposta data 
alla sentenza. contro gli 
edili romani) una conce- : 
zione delle libertà cóme 
minore ostilità dello Stato 
e di alcuni settori del suo 
apparato nei confronti dèi 
lavoratori, appare in con¬ 
trasto con l’esercizio di'un 
potere effettivo, da quello 
contrattuale a quello del¬ 
la programmazione dal 
basso e della gestione di 
una reale politica di svi¬ 
luppo. . v , / • ’’ 

L’elusione della questio¬ 
ne dei tempi per quanto 
riguarda l’ordinamento re¬ 
gionale; la concezione do- 
rotea delle • regioni come 
organi di « maggiore » effi¬ 
cienza del governo centra¬ 
le, sono duè punti carat¬ 
teristici del programma. 
Nessuna innovazione si pre¬ 
vede • nel rapporto Stato- 
regioni a statuto speciale 
in cui si è estesa, in questi, 
anni, un’insidiosa azione 
del centro statale per limi¬ 
tare competenze e poteri 
di tali istituti di autono¬ 
mia. Il fatto più grave' è, 
però, la pretesa di blocca¬ 
re la spesa degli Enti locali 
e di dettare dall’alto i mo¬ 
di attraverso.! quali la po¬ 
litica di tali Enti deve es¬ 
sere attuata. Questa prete¬ 
sa è in netta contraddizio¬ 
ne non solo con gli inte¬ 
ressi dei lavoratori, ma an¬ 
che con quanto si è venuto 
affermando nella vita del¬ 
le amministrazioni locali, 

1 circa la necessità di inter- 
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vento per la soluzione dei 
vari problemi ed anche per 
modificare il meccanismo 
di sviluppo monopolistico 
che ha acuito nel ■ paese 
contrasti « e squilibri. Co* 
muni e province non pos-i 
sono accettare nessuna li¬ 
mitazione e strumentalizza¬ 
zione da parte governativa. 

/ E’ augurabile un vasto 
movimento '-'degli' enti 
locali attorno - ai ' loro 
problemi di bilancio, per 
le scelte relative agli inve¬ 
stimenti, per la program¬ 
mazione, per un largo con¬ 
tatto ’ con le forze sociali 
e politiche di base. E’ es¬ 
senziale che tale movi¬ 
mento sia autonomo non 
solo dal grande padronato 
ma anche dal governo cen¬ 
trale e dai partiti stessi, 
per impegnarli, in un modo 
diverso, in esperienze di 
governo e di opposizione. 
Si aprono in questo senso 
vaste possibilità. Per quan¬ 
to riguarda il PSI, non v’è 
dubbio che la scissione por¬ 
terebbe un colpo grave al¬ 
lo sviluppo delle autonomie 
locali e, obiettivamente, un 
aiuto alle manovre che si 
propongono di spaccare il 
movimento operaio. 

- Alinovi conclude affer¬ 
mando che la formazione 
dei bilanci locali per il ’64 
dovrà essere un punto di 
riferiménto concreto per la 
spinta per una programma¬ 
zione dal basso, dando un 
contributo primario alla 
conquista di nuovi collega- 
menti unitari e di un di¬ 
verso equilibrio politico, 
àdeguato alle esigenze di 
libertà e di progresso dèl¬ 
ie masse popolari.,, -■/ > 

Soldati 

Si dichiara d’accordo — 
in particolare per quanto, 
riguarda i compiti che ne 
derivano alle organizzazio¬ 
ni emiliane — sulle indi¬ 
cazioni contenute nel rap¬ 
porto del compagno In- 
grao: azione per ùn’oppo-' 
sizione al governo Moro, al 
suo programma. Sono pre¬ 
senti .al partito, in Emilia, 
lé maggiori responsabilità 
che ci provengono sia dalle 
particolari posizioni di for-.t 
za sia dallo schieramento', 
imitarlo che in qùèsta ré- 




La sottoscrizione per gli edili 

OLTRE 23 MILIONI 


gione si esprime nella mag¬ 
gioranza delle amministra¬ 
zioni locali e nelle organiz¬ 
zazioni di massa. Per una 
vasta mobilitazione del par¬ 
tito occorre anche una 
unità di giudizio su come il 
partito stesso ha .operato 
dopo le elezioni del 28 apri¬ 
le. A questo propositp sot¬ 
tolinea come, malgrado al¬ 
cuni ritardi iniziali, la lot¬ 
ta si sia poi sviluppata, in 
Emilia, con grande forza 
soprattutto contro il caro¬ 
vita e per le questioni che 
interessano, i lavoratori del¬ 
la terra. 

Esempi,altamente positi¬ 
vi della possibilità • unita¬ 
ria che ci è di fronte si 
sono verificati in questi 
mesi nella regione emilia¬ 
na. Ricorda a questo pro¬ 
posito l’assemblea di 700 
rappresentanti della classe 
: operaia assieme alle Giun¬ 
te comunali e provinciali e 
‘ ai parlamentari, nel corso 
della quale vennero avan¬ 
zate unitariamente riven¬ 
dicazioni che il program¬ 
ma dell’attuale governo 
non accoglie nè risolve; lo 
stato ' avanzato - della pro¬ 
grammazione territoriale la 
quale — dal punto di vista 
dei piani regolatori minimi 
.—ha coperto 12.000 km. 

, quadrati di quell’area di 
22.000 km. quadrati che in 
Emilia debbono essere ur¬ 
banizzati. Quest’ultimo e- 
sempio sottolinea che, mal¬ 
grado i - limiti denunciati, 
il punto del programma 
del centro sinistra relativo 
alle questioni urbanistiche 
apre una breccia per su¬ 
perare tali limiti. •- • 

Il giudizio negativo sulla 
linea generale dell’accordo 
di centro sinistra, sulla li¬ 
nea di politica estera, in¬ 
terna ed economica non 
deve ‘ impedirci — come 
diceva anche Ingrao — 
di ricercare nel program¬ 
ma * del . nuovo governo 
— • nello stesso momen¬ 
to in.? cui diamo un 
giudizio complessivamen¬ 
te negativo — i singo¬ 
li aspetti, ogni spiraglio, 
ógni possibilità che si apre 
per una azione unitaria più 
avanzata. In Emilia inten¬ 
diamo; Operare per, evita-, 
re iVpericòlI che si presen-’ 
. tana; per l’unità- del PSI 
ve àllargàìre il ' ’ pétrimò- 
nio ^unitàrio della clas¬ 
se • operaia, nel senso 
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nuovi iscritti i 
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I Si conclude oggi con decine di manifestazioni in ’ 
I ogni regione • italiana, la «settimana del proseliti-' 

• smo * che ha visto la attività del Partito indirizzata.- 
| " in particolare al lavoro di organizzazione e di prò- - 
* paganda per la raccolta di nuove adesioni. Entro 

■ . martedì tutte le federazioni dovranno telegrafare alla '' 
I Direzione del Partito i dati raggiunti ' nel tessera- : 

mento al PCI e alla FGCI; possiamo intanto dare., 
I alcuni dati raccolti entro sabato: 

■ Fonala 683 nuovi compagni hanno ottenuto la'.. 
|! a W 9«| IH tessera-in questi giorni nelle sezioni del/. 

Foggiano, di questi la metà circa (319) nella sola' ; 
I sezione di Cerignola che ha fin’ora ritesserato 2.350 . 
I compagni dei 5.001 iscritti per il ’63. Ecco altri dati 
« della campagna di proselitismo: Ortanova 27 nuovi 
I iscritti. Lucerà 76, Troia 19. A Cerignola la cellula, 

1 degli - impiegati comunali ha raccolto 45 adesioni - 
I passando dai 15 tesserati del ’63 ai 60 del ’64. 

■ Il 75 fr dei compagni hanno già rinnovato . 
!.. aisim j a t eMera e 500 nuovi iscritti hanno dato 

la loro adesione al Partito; si tratta in gran parte 
I di-giovani operai e studenti e di rrìolti immigrati • 
I meridionali. 


di un’unità di tipo nuo¬ 
vo, capace di esercitare una 
egemonia di tutte le forze 
democratiche e veramente 
nazionali, ’ desiderose del 
rinnovamento democratico 
e socialista. . ; — , . 

Di Marino 

r Si occupa della politica 
agraria affermando che 
questa parte del program¬ 
ma del centro sinistra non 
accoglie nessuna delle esi¬ 
genze di profonde rifor¬ 
me che sono fortemente ve¬ 
nute dall’azione delle mas¬ 
se lavoratrici delle campa- 
, gne e in particolare dai ■ 
coltivatori diretti. L’ele¬ 
mento più significativo è 
che nell’elaborazione di 
questa parte del program¬ 
ma governativo sono emer¬ 
si in tutta la loro bruta¬ 
lità, la pressione e il con¬ 
dizionamento della « bono- 
miana » che ha ottenuto 
anche in questa situazione 
nuova una specie di rico- 
• noscimento della intangibi-, 
lità del suo monopolio. Bo- 
nomi e la Federconsorzi 
appaiono quindi per quel¬ 
lo che sono: non un can¬ 
cro da estiipare con un’o¬ 
perazione di vertice ma la 
forma organica, del domi¬ 
nio monopolistico e del po¬ 
tere della D.C. — un nodo 
da superare sulla base di 
un grande movimento uni¬ 
tario e di lotta. - 

Il severo giudizio che ! 
diamo sul programma e sul 
modo con il quale il go-. 
verno si è costituito, non 
debbono s però- farci sotto¬ 
valutare che questi avveni¬ 
menti possono accelerare 
certi processi. di chiarifi¬ 
cazione politica. La lotta 
contro la Federconsorzi de¬ 
ve saldarsi più 1 organica- 
mente con l’azione contro 
il carovita individuando 
meglio tutti i significati 
dell’attuale rapporto tra le 
campagne e le città. - Ri¬ 
corda, poi, che è di fronte 
al movimento contadino la 
scadenza delle elezioni del- , 
le Mutue dei coltivatori 
diretti: il nuovo governo 
deve garantire le condizio¬ 
ni di libertà e di democra¬ 
zia di tali ' consultazioni. 
Noi. affermiamo — conclu¬ 
de —. la necèssità di impe¬ 
dire/ ógni 'strumentalizza¬ 
zione . delle, organizzazioni 
'di massa, alle quali • non 
compete nè un appoggio 
nè un’opposizione globale 
e pregiudiziale alla attività 
di governo; esse, anzi, deb¬ 
bono poter utilizzare tutte 
le possibilità che si posso¬ 
no offrire per riuscire a 
stabilire un autonomo rap¬ 
porto di contrattazione con 
il potere statale. 

le conclusioni 
di Ingrao / 

Per le • conclusioni ’ sul 
secondo puntò all’ordine 
del giorno, ha preso quin¬ 
di la parola' il compagno 
Ingrao, il quale, dopo aver 
sottolineato l’unità che si 
è manifestata in seno al Co¬ 
mitato centrale e alla Com¬ 
missione centrale di con¬ 
trollo nel corso della di¬ 
scussione, in merito al giu¬ 
dizio espresso dal rapporto 
sulla situazione politica e 
sui suoi possibili sviluppi, 
ha ribadito ancora alcuni 
punti ulteriormente preci¬ 
sandoli e sviluppandoli.' 
Tra l’altro, ha sottolineato 
la necessità di porre al pri¬ 
mo punto del dibattito po¬ 
litico e nell’azione, il pro¬ 


blema dei 1 rapporti nostri 
con la D. C. e le masse cat¬ 
toliche entro *le quali esi¬ 
stono fenomeni di incer¬ 
tezza e di crisi, fenomeni 
attorno ai quali occorre la¬ 
vorare in un costante con¬ 
tatto di massa per appro¬ 
fondirli. . 

Altra questione che il 
compagno Ingrao ha af¬ 
frontato per ribadirne il 
peso e la delicatezza nel 
momento attuale, è quella 
della difesa dei valori del¬ 
l’autonomia degli organi¬ 
smi di massa, che postula 
anche l’autonomia del par¬ 
tito di fronte a temi e pro¬ 
blemi che non possiamo 
considerare puramente e 
semplicemente delegati al¬ 
la azione di tale organismi. 

* * * 

Dopo le conclusioni del 
compagno Ingrao, il C.C. 
e la C.C.C. hanno ascoltato 
una relazione ' del com¬ 
pagno Togliatti sulle pro¬ 
poste - della commissio¬ 
ne creata dal C. C. per 
discutere le misure di 
allargamento degli organi 
dirigenti centrali. Il C. C. 
ha approvato all’unanimità 
le proposte della commis¬ 
sione, come riferiamo in al¬ 
tra parte del giornale. 

E’ salito quindi alla tri¬ 
buna il compagno Emanue¬ 
le Macaiuso per le conclu¬ 
sioni sul punto - relativo. 
alla convocazione <- della 
conferenza di organizza¬ 
zione. Macaiuso ha no¬ 
tato, anzitutto, come la 
discussione sia stata ric¬ 
ca e proficua, - ed ha 
esaminato brevemente al¬ 
cuni punti delle questioni 
organizzative ■ emerse ’ con 
maggiore vivezza dal di¬ 
battito. La linea generale 
che noi dobbiamo scegliere 
■ —egli ha detto — per l’a¬ 
deguamento della struttura 
organizzativa del partito ai 
compiti nuovi che ci si 
pongono, è una linea che, 
partendo dalle modificazio¬ 
ni economico-sociali in at¬ 
to, tenga presente due esi¬ 
genze fondamentali: : un ' 
migliore orientamento po¬ 
litico di tutto il partito e 
un rinnovamento del suo 
schema organizzativo. ; In 
proposito, pur mantenendo 
la impostazióne-, data dal 
i :% documento’ base », . sarà 
- necessario lumeggiare mag¬ 
giormente tutte’le motiva- 
’zioni che stanno alla base, 
della necessità del decen¬ 
tramento. : 

. Quanto alla preparazio¬ 
ne della Conferenza (la cui 
data di convocazione, se si 
dimostrasse necessario, po¬ 
trebbe anche essere pro¬ 
tratta) il relatore ha rac¬ 
comandato che essa avven¬ 
ga, in tutte le istanze del 
partito, in stretto collega¬ 
mento con le iniziative po¬ 
litiche e con l’attuale cam¬ 
pagna di proselitismo.' 

Il compagno Macaiuso ha 
.infine proposto la nomina 
di una commissione del CC 
che rielabori, nel corso del¬ 
la prossima settimana, il 
documento che servirà co¬ 
me base per la consultazio¬ 
ne dèi partito e per il di¬ 
battito che precederà la 
Conferenza d’organizzazio- 
-ne. Il Comitato Centrale 
ha. quindi proceduto alla 
nomina di questa commis¬ 
sione che risulta cosi com¬ 
posta: Berlinguer, Maca¬ 
iuso, Barca, Bufalini, Tor- 
torella, Miana, Chiaro- 
monte, Di Giulio, Maran¬ 
goni. • 

Con l’approvazione all’u¬ 
nanimità di questa com¬ 
missione sono conclusi i 
lavori della sessione comu¬ 
ne del CC e della CCC.. 


Somma precedente ' 22.667.925 

’ • ■ i DA ROMA i;> 

t’n gruppo di lavoratori edili 
della Balduina: Crudonna P. 

' e Ronci A. 1.000; N. Castì- 
gnanì ' 150; Talangioli 100; 
Lanzone ' 500; Turcaloro 

<1.000; Sciacca 1.000;.Greco 
500; Baracci 500; Cataldi 500; 
Nevianl 500; Permeile 500: 
Antinori 500; Cesaronl 500; 
Nesiani 500; Sartori 500; 
Sbardella 500: Picchioni 500: 
Pallotta 500. Totale 9.750 
Sezione PCI - Arsoli 5.000 
E. Petronchini - Capena 5.000 
Ricci F. - Genazzano . 5.000 
Esposito Rocco 1.000 

Cioli Frarìco.l’.OOO 

Lega edili di Ostia . 0.200 
Ferroni Nazzareno 1.000 

Corvia. Angelo. ... . 1.000 

Salvi Emilio • 1.000 

Lattanzi Umberto ' 1.000 

Sangregorio Carmelo . 500 

Ulisse Pezzotti v 1.000 
Turo Antonio 1.000 

Un gruppo di dlpend. comu¬ 
nali della III Rtpart. (Tri¬ 
buti): Mosconi 1.000; Casa- 
dei 500; Artizzu 500; Meco- 
• ni 200; TiribelH 500; Merri 
200; Tommasone 1.500; Fran¬ 
cia 800; Barsi 500; Cappio 
500; Marconi 200; Cinelli 
300; Ricci 200: Bonelll 200; 
Zannone 200; Mazzoni 200; 
Santamaria 100; " Bocalari 
500; Chirurgi .200; Pinto 300;. 
Colombari 150; Marsili M. 
500; Caruso 200: Baldettiv 
200/ Stefanori 150: Carboni 
. 150; Checchia 200: Di Gre¬ 
gorio 100; N.N. 100; Bisso-' 
lati 100; Tare 200; Antimi • 
100; Cillì 100; Ricagrii ; 100; ' 
- Balzarelli 200; Brauzzi 500; 
Delogu 500; Zippari 100; 
Azzali 200: Marini 200; Sba- 
race 100; Gironi 100; Bia- 
gini 100; Scusini 200; Fio- 
reliì 200; Guerra 200; Bru- 
■ sadin 100;'Pompèo 200; .Vi¬ 
tali 100; Consóli 100; Sara- 
-cini 200; ' Geravoli C, Ì00; 
Maràllini 200; Ostuni. 20Ò; ' 
Micale 100; Priori 100; Pal- 
iavicini 100; Piccini 200; Eu- 
femi 200; Duvali 1.000; N.N. 
100; Dietrich 500; illeggibile 
300; ; Campagna 300; Zijno 
200; Torè 200: Calanchini 
250; D’Arcangeli 150; Ma- 
strocicco 200; Bandinelli 
200; Casali 300; Burleschi 
200; Becchetti 500; De Ga- 
: speris 300. Blasi 1.000. To¬ 
tale ; \ . . • . , 21.350 

Un gruppo di edili delHm- - 
presa ECAM: Lombardozzi 

M. 1.000: V. Boccanera 500; 
G. Di Pilato 500; N. Sba- 

:/ raia 500; S. Monreale 500; 
\. A. Amici 1.000; Biella 500; 

. Grillo 250; Formica 300; E. 

• ToccI 500; -Fagiano 500; Cit- 
ti 200; Leonetti 200; Nardin 
.200; M. Martinetti 2.000. 

. Totale ... 8.650’ 

Sezione PCI di S. Basilio: Fer¬ 
nando 200: O. Di Cesare 500; • 

N. Massali 500; R. Cranca 
200; O. Martinetti 500; G. Di 
Mascio 500. Totale 2-100 

Luigi Foschi 1.000 

M. Senise della JFATME 1.000 
Fernando Pica . 500 

Sezione PCI di Valmontone: 

. , V. Capri 1.000; M. Peruani 
1.000; F. Pellegrini 1.000; G. 
Battista Petricola 1.000; G. 
Palladini 500; F. Simeoni 
500; L. Saracini 1.000; R. 
Belli 500; A. De Meis 100; 
E. Masella 500; F. Serratore 
500; R. Razza 1.000; S. Cam¬ 
pagna 500; M. Masella 500; 
Q. Trooli 500; R. Recchia 
500; F- Cerci 500; N. Fiac¬ 
chi 2.000. Totale 13.100 

PERVENUTE PER . POSTA 
ALLA REDAZIONE DEL¬ 
L’UNITA’ DI ROMA 

Francesco Papa - Roma 2.500 
Cesare, Bruno, Giulio 
Fava - Roma . 3.000 

Officina squadra rial¬ 
zo F.S. - Roma - 11.500 
Gruppo operai edili impresa 
Masini Giandomenico -Roc¬ 
ca di Papa: Lotti Duilio 700; 
Polidori Arnaldo 500; Fei 
Ferruccio 400; Casciotti Al¬ 
fonso 500; • Carnevali En¬ 
rico 500- Totale 2.600 

Titarelli Raniero. Pa- 
lombelli R-, Vitel¬ 
li' Maurizio. D’Elia 
Angeli - Cori (La- . 

I tina) 4.000 


Sez. PCI Cori (Latina) 5.000 
Coop. agricola ** Cin¬ 
cinnalo ►* - Cori 5000 
Camera del Lavoro 
di CqH. 5.000 

Andrea Stella - Roma 1.000 
C. De Vitlorio - Bo¬ 
logna 2.000 

Savino- Bortolucci - • 

Miramare Rimini 10.000 
Vittorio Antonini - 
Todi «Perugia) 1.000 

Sez. PCI - Villa S. 

Martino (Pesaro) ' 5.000 

Un gruppo di operai edili dt 
Pescara: . Roborto Liberato 
1.000; Aielli Raffaele 1.000; 
Antonio Morelli 500; Aielli 
Umberto 500. Totale 3.000 
G: Grifìco 4 -*Ctìmt>o-» » . 

basso - • ’' ■ «‘ ... 500 

Gustavo Hermann e .V> v 
Anna M. Algeri - T, 
del Greco (Nàpoli) 4.000 
Sindacato Ferrovieri - 
Italiani - Crotone . • 2.950 

Giuseppe Russo, Am- 
. brogio Franco. Giu- , 

• seppe Pierino - Co- ' 1 

senza ;. 3.000 

Vito .Sciammanullo - 
Conversano (Bari) 1.000 
Sez. PCI «1. Maggio- - 

• Taranto " 1.000 

Ferdinando Maione a 

nome di*un gruppo 
di 6 compagni - 
- Taurianova (R.C ) 4.500 

Comitato di' Zona del, 

PCI - Gela (Calta- 
nissetta) *■ ' 5.000 

Camera del Lavoro di 
Paterno (Catania) 5.000 

Sez. del PCI « Oreto- 
' • Palermo ,,'/ 5.000 

Sez. del PCI - Leto- 
. ianrii (Messina) , 5.000 

Sez. del PCI - Sòci 

(Arezzo) 10.600 

Sez. PCI « A. Gram¬ 
sci - Arezzo / 5.000. 

Associaz. Civile Casa 
..." del Popolo - Fibbia- . 

na (Firenze) 5.000 

G. Aguzzi - Firenze ^ 1.000 
- Cobp. - f Giornea » 

Firenze . 16.000 

.‘Cóop. Prod. e Lavóro .. . 

: -Trieste** - Forna- 

cette (Pisa) 5.000 

Sez. PCI di Ponsacco . 

(Pisa) 20.000 

Circ. Ricr. della Casa 
. del Popolo - Uliveto 
Terme (Pisa) 2.000 

Luciano Lotti - Lucca 1.000 

Sez. PCI ** Vernaz- 
za *» - La Spezia 5.000 

V. Orsetti 1.000; Un 
cameriere 500: Pi- 
. -lede - Fivetti 500 - -. - - 
Ancona. Totale 2.000 

Aurelio Leonardi ■ - ■ 
Falcon9ra Maritti¬ 
ma (Ancona) / 1-000 

Attilio ! Severini - ■ ■ 

'Falconara Maritti- 
' ma (Ancona) ‘ 1.000 

Sindacato Chimici di 
Ancona ■ 5.000 

Un gruppo , di citta- - -. 

dini di Casteln. dei 
*• Sabbioni (Arezzo) 35.000 

GruDpo Amici del¬ 
l’Unità - C. dei Sab¬ 
bioni (Arezzo) 5.000 

Minatori Coop. Carpi¬ 
nete - C. dei Sab¬ 
bioni (Arezzo). 13.000 


10.600 


16.000 


20.000 


35.000 


13.000 


Un impiegato in scio- 
. pero deirAmmini- 
strazìone prov.le di 
Avellino 

N.N. - Avellino 

Sez. PCI - Alfio Mag- 
giani - - Marina di 
Carrara 

DA LIVORNO 

Mauro. Maria Luisa e 
Tania Tonelli 

Coop. del Legno - Fio¬ 
rentina 

Un gruppo di amici 
del Bar Brizzi 

DA FIRENZE 

Ditta Carini e operai 
- Limite 

Circ. Ricr. e . Assist, 
di Ponte a Signa 

Compagni Sez. del 
PCI di Signa 

Comp. Sez. del PSI 
di Signa 

Casa del Popolo di 
Signa • > ' 

Pervenute all’Unità di 
Milano 


11.000 


24-500 


20.000 


104.400 


Totale 23.158300 
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Gli specialisti lo ritengono il più vasto d’Europa 



t 




nel nord della Bulgaria 


Fece uccidere la moglie 

Ergastolo 
al «Penaroli 

americano» 


Progressi nelle campagne - Raddoppiati i podéri di proprietà personale affidati 
a contadini cooperatori e a operai delle axiende statali 




MINNEAPOLIS — Eugene Thompson, riconosciuto col¬ 
pevole di aver fatto assassinare la moglie da un sicario 
per incassare rassicurazione e per sposare quindi una 
altra donna, è stato condannato all'ergastolo. La giuria 
ha impiegato 26 ore prima di emettere il verdetto che 
ha tolto ogni speranza al* « Fenaroli americano ». Pian¬ 
gendo e proclamandosi innocente mister Thompson' 
(nella foto) esce dal tribunale. 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 7 

Per la seconda volta il pe¬ 
trolio è venuto alla luce nel¬ 
la regione di Daini Dubnik 
nella Bulgaria settentriona¬ 
le, dove già Vanno scorso 
un primo sondaggio aveva 
rivelato la presenza di un 
giacimento; allo stato attua¬ 
le è impossibile valutare le 
proporzioni di esso, ma ' gli 
specialisti ritengono di K tro¬ 
varsi dinanzi a uno dei mag¬ 
giori d'Europa. La seconda 
e la terza sonda hanno con¬ 
fermato infatti le previsioni. 
Verso la fine dell'anno ven¬ 
turo i tecnici dovrebbero es¬ 
sere in grado di valutare l’e¬ 
stensione del campo petroli¬ 
fero. I sondaggi raggiungono 
una profondità di oltre tre¬ 
mila metri. In questi giorni 
dalla terza sonda il petrolio 
è emerso da una profondità 
di 3.465 metri. r 

Il ritrovamento del petro¬ 
lio introduce un elemento di 
notevole importanza nelle 
prospettive di sviluppo del¬ 
l’economia bulgara. Tutti gli 
sforzi dell’ industrializzazio¬ 
ne del paese si reggono fino¬ 
ra su un bilancio energetico 
basato in particolare sul car¬ 
bone di qualità scadente. La 
recente scoperta di gas na¬ 
turale nei pressi del villag¬ 
gio di Ciren creerà la possi¬ 
bilità di fornire materie pri¬ 
me per l’industria - chimica 
nazionale. ■ 

••• Secondo i piani attuali, la 
prima raffineria di. petrolio 
che presto r incomincerà a 
funzionare nel porto di Bur- 
gas sul Mar Nero sarà in 
grado di lavorare un milio¬ 
ne-di tonnellate di grezzo 
d’importazione sovietica. 

Nelle campagne intanto si 
registra una nuova 1 spinta 
tesa a valorizzare i poderi di 
proprietà personale dei con¬ 
tadini cooperatori e degli 
operai delle aziende agricole 
statali. Praticamente si regi¬ 
stra un raddoppio delle pro¬ 


porzioni dei ' poderi di pro¬ 
prietà personale anche se i 
limiti degli ' appezzamenti 
vengono stabiliti, sulla base 
della natura del terreno o di 
altri fattori, da organismi re¬ 
gionali e dalle stesse coope¬ 
rative. In media si arriva a 
mezzo ettaro in pianura e un 
ettaro in montagna. Migliaia 
di ettari di terra sono stati 
ridistribuiti in proprietà per¬ 
sonale ai contadini. Finora 
infatti nette cooperative era 
invalsa la pratica di lavora¬ 
re in comune gli appezza¬ 
menti individuali e di distri¬ 
buire poi a ogni contadino 
una quota relativa del » rac¬ 
colto. In realtà i poderi di 
proprietà individuale spesso 
non V- venivano distribuiti. 
Semplicemente una ~ carte 
dei terreni della cooperativa, 
equivalenti alla somma del¬ 
le proprietà individuali, ve¬ 
nivano coltivati collettiva¬ 
mente e il raccolto distribui¬ 
to ai contadini, i ■ > ‘■• v 

. Questa pratica rende anco¬ 
ra più diffìcile l’allevamento 
individuale di bestiame. Con 
la distribuzione dei poderi e 
gli incentivi disposti per la 
fornitura dei ■ foraggi nella 
regione di Sofìa • si contano 
ora in proprietà personale 
dei coltivatori e degli operai 
agricoli statali il 55% dei bo¬ 
vini. 200.000 ovini e 430.000 
polli. 

Nell’attuazione delle dispo¬ 
sizioni del governo per la va- 


Vertice del Maghreb 
giovedì a Tunisi 

‘ , PARIGI. 7 ' 

Il ministro degli Esteri ma¬ 
rocchino. Ahmed Reda Guedi- 
ra. ha dichiarato oggi, durante 
una sosta all'aeroporto di Pa¬ 
rigi. che re Hassan II si in¬ 
contrerà giovedì prossimo a 
Tunisi con i presidenti del¬ 
l’Algeria. Ben Bella, e della 
Tunisia. Burghiba, per esami¬ 
nare la vertenza di confine 
tra Marocco ed Algeria. 


lorizzazione o il ripristino 
della proprietà personale, si 
registrano però lentezze e a 
volte ' resistenze all’interno 
degli organi regionali e nei 
comitati di partito. Nella sua 
ultima riunione la commis¬ 
sione agraria del CC ha con¬ 
statato che si manifestano 
€ lentezze ingiustificate, in¬ 
comprensioni e in certe lo¬ 
calità persino assenza del 
desiderio di adempiere ’ agli 
obblighi della creazione del¬ 
le premesse per l’allevamen¬ 
to del bestiame di proprietà 
personale dei contadini *. 

Fra l’altro la Commissione 
ha rilevato: * La pratica nel¬ 
la zona di Sofia e in altre re¬ 
ninni ha dimostrato quanto 
fossero infondati i timori di 
coloro i quali ritenevano che 
con l’aumento del bestiame 
in proprietà personale i coo¬ 
peratori distraessero la Inm 
attenzione dai lavori nella 
cooperativa. T fatti dimostri¬ 
no proprio il contrario. Gli 
stimoli materiali invoqliano i 
contadini ad inserirsi in mo¬ 
do pin attivo nella economia 
collettiva perchè chi ha più 
aiornnte lavoratine nella coo¬ 
perativa riceve tra Veltro non 
solo denaro ‘ ma p*ù torna¬ 
do. La realtà ha dimostrato 
nel a modo ' più ■ convincente 
che coloro i quali lavorano 
bene nel loro podere perso¬ 
nale ancora medio lavorano 
nella azienda collettiva ' Ar¬ 
monizzando la loro attività 
nei due settori, i lavoratori 
della camnaana ‘ ottengono 
nifi elevati aundaanì e pro¬ 
ducono più beni per se stessi 
e ver l’economia nazionale ». 

Secondo dati non ufficiali 
in cenerate l’annata . econo¬ 
mica si dovrebbe' concludere 
con risultati positivi.* la pro¬ 
duzione industriale dovrebbe 
reaistrare un ■ aumento del 
9.5% rispetto al ’62. la pro¬ 
duzione agricola un aumen¬ 
to del 4.6%. tl reddito na¬ 
zionale dovrebbe segnare un 
aumento dell’ft.5%. di cui etiv 
ea V84% deriva'dall’aumen¬ 


to della produttività del la¬ 
voro. :: ■ ,, 

- Il IO prossimo l’Assemblea 
nazionale si riunirà per di¬ 
scutere il piano economico e 
il bilancio per il 1964. Non è 
da escludere che rispetto a 
questi ultimi anni si registri 
una riduzione degli investi¬ 
menti nell’industria di base 
in favore degli altri settori. 
• Col ’64 dovrebbero tradur¬ 
si in atto anche le misure 
decise in maggio che mira¬ 
no, a dare una maggiore au¬ 
tonomia alle imprese indu¬ 
striali * rispetto agli organi¬ 
smi centrali di pianificazio¬ 
ne. In fase sperimentale, al¬ 
la maggiore fabbrica di con¬ 
fezioni di Sofìa è stata con¬ 
cessa una autonomia molto 
ampia, che in un certo sen¬ 
so va al di là delle più co¬ 
raggiose proposte formulate 
da economisti e uomini po¬ 
litici nel corso dei dibattiti 
sviluppatisi negli ultimi tem¬ 
pi in quasi tutti i paesi so¬ 
cialisti . ' • ‘ , - . . 

v*' Praticamente la Commis¬ 
sione centrale di pianifica¬ 
zione ha fissato due soli in¬ 
dici del piano della fabbri¬ 
ca: il valore della produzio¬ 
ne complessiva e il reddito 
netto. Nella fissazione degli 
altri indici, al contrario del¬ 
le norme generali vigenti, la 
direzione della fabbrica ha 
avuto completa libertà di 
manovra. Anche ■ V assorti¬ 
mento è stato deciso dalla 
fabbrica sulla base degli ac¬ 
cordi direttamente conclusi 
con le organizzazioni com¬ 
merciali statali. I risultati 
raggiunti serpbYa siano net¬ 
tamente positivi. . .7 

■ • La generalizzazione di que¬ 
ste • esperienze avverrà , co¬ 
munque ; con gradualità an¬ 
che per i nuovi problemi 
che si porrebbero con la 
concessione di • una simile 
autonomia su scala naziona¬ 
le , in tutti i settori della 
industria. 

Fausto Ibba 


Rimpasto 
nel governo 
. ungherese : 

' BUDAPEST. 7 ‘ 
In Ungheria è stato/effet-I 
tuatò un rimpasto • nel gover-i 
no. Lo annuncia l’agenzia MTl.j 
precisando che il rimaneggia¬ 
mento è stato approvato dal 
Consiglio di presidenza. Ecco i 
cambiamenti: Il ministro dello 
interno Janos Papp è stato so¬ 
stituito da. Andras Benkei. 
Joszef Biro ha Sostituito Jenoe- 
Incze al commercio con l’este¬ 
ro e Istvan Kossa (trasporti c 
poste) è stato sostituito 1 da, 
Gyoergy Csanndi. •' - • 

Papp. l’ex ministro degli in¬ 
terni. è stato nominato vice 
presidente del Consiglio. L’ex 
titolare del dicastero del com¬ 
mercio con l’estero, Incze è sta¬ 
to nominato ambasciatore. 

L’agenzia ha precisato che 
Kossa, ex ministro dei traspor¬ 
ti e delle poste, è stato sosti¬ 
tuito dietro sua richiesta in vi¬ 
sta del suo imminente colloca¬ 
mento a riposo. 


Mediazione 
di Spaak 
per un patto di 
non aggressione 
tra est e ovest ? 

VARSAVIA. 7. 

Il ministro degli esteri belga 
Spaak si è incontrato oggi con 
il suo collega polacco, Rapac- 
ki. Si ignora il contenuto del 
colloquio. Fonti occidentali di 
Varsavia attribuiscono al mi¬ 
nistro degli esteri belga l’in¬ 
tenzione di presentarsi come 
mediatore tra est e ovest, allo 
scopo di facilitare la conclu¬ 
sione di un trattato di non ag¬ 
gressione tra la NATO e il 
Patto di Varsavia, proposto nel 
luglio scorso da Krusciov. La 
conclusione di un simile patto 
rafforzerebbe notevolmente le 
prospettive di pace che sono 
state aperte dalla firma del 
trattato di Mosca.' ( 


Ciu Eli-lai 
visiterà anche 
il Marocco 

r ^ ' RABAT. 7. 

r Un comunicato del ministero 
degli esteri marocchino ha an¬ 
nunciato che « il Presidente 
del Consiglio della Repubblica 
popolare cinese, Ciu En-lai, 
accompagnato dal ministro de. 
gli esteri maresciallo Cen Yi, 
compirà un viaggio ufficiale 
nel Marocco ». Il comunicato 
non precisa la data di questa 
visita, ma da buona fonte si 
dichiara che essa avverrà nei 
giorni 27 e 28 dicembre, dopo 
le visite di Ciu En-lai al Cairo 
e ad Algeri. , 
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Edizione SADEA • DELLA VOLPE 


EDITORI RIUNITI 


♦ Strenne 1963 ♦ 


ENCICLOPEDIA 
DELLA FAVOLA 

a cura di Gianni Rodari 

365 fiabe tra le più belle 
di oltre 50 paesi del mondo 
. 100 illustrazioni originali ... 
e 96 tavole fuori testo a colori 
di Maria Enrica Agostinelli 

3 volumi rilegati di circa 1200 pagine 
presentati in elegante cofanetto 

Lire 15.000 

,, ; La più completa e originale raccolta 
di favole dei popoli di ogni continènte, 
ì .'/■ dai negri* d’Africa agli indiani delle 
due Americhe, dai russi ai tatari, dai 
.. . cinesi agli arabi, dai popoli europei a 
. - quelli dell’Asia centrale e della Siberia 
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SCRITTORI SOVIETICI 

Boris Pasternak 

IL 

SALVACONDOTTO 

180 pagine - Lir$ 1.600 

"Le mie concezioni sull'arte le ho 
' esposte in Salvacondotto "In Salva* 
l ' condotto ho analizzato le circostanze 
/. :, che mi hanno, reso cosi come sono”. 

’ ; • ' » ! Pasternak 
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LETTERATURA 

NEGRA 

VoL I - Poesia < • 

A cura di Mario De Andrade 

VoL II - Prosa . 

A cura di Léonard Sainville ... 

Prefazione di Pier Paolo Pasolini . 

2 volumi rilegati in cofanetto . 
di complessive 960 pagine 

Lire 7.000 



Vladimir Majakovskij 

POEMI 


470 pagine. 20 tavole fuori testo . , 

Li+e 2.800 ; ■ • v V ^ : • 

; ” 

L’itinerario artistico e ideale di Maja¬ 
kovskij dalle prime esperienze della 
avanguardia ' futurista 1 ai prodotti 
più significativi della poesia socialista. 


GEORGE GROSZ 

Testi di Ulrich Becher- e 

» , . . 

Antonio del Guercio ; 


Volume rilegato con copertina a colori 
80 disegni in bianco e nero ' • 

4 tavole a colori formato 25x28 . . 

Lire 8.500 v. . : ' ' 

■ - . .v « r * . 1 • 1 ' • ; . / • ; • , , ,. i ' \ ' 

La-raccolta più completa i rappre¬ 
sentativa di opere del grftnde artista 
tedesco, ^apparsa,.finora in Italia. 


Editori Riuniti - ; 

via dei Frentani 4e - Roma 
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Mosca 


Mikoian riceve 


roto 


‘' JrC,. »"**. . * ■• ‘.. : ■ •*.., C T - * 

Temi della discussione: Patto di non aggres¬ 
sione NATO - Varsavia e misure di disarmo 


. Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 

Patto di ' non aggressione 
tra le potenze delia NATO e 
quelle del - Trattato di Var¬ 
savia, riconoscimento della 
esistenza di due - Germanie 
grazie ad un. atteggiamento 
più realistico ■ dell’Occidente 
nel confronti della questione 
tedesca, soluzione politica del 
problema di Berlino Ovest, li¬ 
beralizzazione dei commerci 
tra i due mondi; queste sono 
state le misure che Mikoian 
avrebbe indicato come decisi¬ 
ve per un radicale migliora¬ 
mento della situazione inter¬ 
nazionale rispondendo alle 
domande dei delegati alla 
ottava• tavola rotonda Est- 
Ovest. - - 

L’incontro tra gli ospiti 
stranieri di 19 paesi e il Pri¬ 
mo vice Presidente del Con¬ 
siglio dei ministri dell'URSS, 
durato due ore, è avvenuto 
al Cremlino, nella stessa Sa- ' 
la di Caterina doue in agosto 
era stato firmato il Trattato 
di Mosca per la cessazione 
delle prove nucleari. 

Mikoian ha accolto i dele¬ 
gati informandoli che Kru¬ 
sciov avrebbe voluto fare gli 
onori di casa se non fosse 
stato impegnato nella prepa¬ 
razione del rapporto che egli 
stesso leggerà lunedi matti-' 
na alla riunione plenaria del 
Comitato centrale del PCUS. 

Il primo vice Presidente 
del Consiglio, dopo avere ri¬ 
cordato che la politica estera 
detrunione Sovietica rimane 
fondata sulla coesistenza pa¬ 
cifica e la distensione inter¬ 
nazionale, è entrato nel vivo 
degli argomenti trattati alla 
Tavola rotonda affermando 
che il Trattato di Mosca de¬ 
ve avere un seguito perchè il 
suo valore di * primo pas¬ 
so» verso un clima mondiale 
migliore finirebbe per esau¬ 
rirsi se altri passi non venis¬ 
sero fatti nella stessa dire¬ 
zione. 

Tra questi potrebbero figu¬ 
rare la firma di un patto di . 
non aggressione tra i due 
blocchi, la attuazione di mi¬ 
sure di controllo contro gli 
attacchi di sorpresa. 

A questo proposito, il de¬ 
putato laburista Healey ha 
rilevato ■■ * una contraddizio¬ 
ne* tra le dichiarazioni fatte 
da Krusciov in agosto, dopo 
la firma del trattato di Mosca, 
c la successiva precisazione 
di G romifco nella quale, pra¬ 
ticamente. si subordinava lo 
accòrdo sui posti di control¬ 
lo ad una riduzione delle for¬ 
ze americane 4 in Germania. 
Mikoian ha risposta che con¬ 
traddizione non v’era e che 
in ogni modo egli ritiene il 
patto di non aggressione una 
prima misure efficace dopo la 
Jìrma del trattato di Mosca. 
Successivamente, avrebbe, ag¬ 
giunto Mikoian. si dorrebbe 
affrontare la questione dei 
posti di controllo per evitare 
gli attacchi di sorpresa, ma 
l’Unione sovietica è dell’opi¬ 
nione che prima si debba 
raggiungere l'accordo e poi 
attuare l’eventuale sistema¬ 
zione dei posti di controllo. 

Al senatore belga Rollio, 
che chiedeva a Mikoian una 
opinione sulla formazione di 
una polizia internazionale, 
Mikoian avrebbe detto in so¬ 
stanza: l’opposizione sovieti¬ 
ca non è finanziaria ma di 
principio. Nel Congo le trup¬ 
pe deh’ONU si sono compor¬ 
tate come una qualsiasi trup¬ 
pa coloniale. < ^ 

Sempre in ‘ tema di paesi 
coloniali o sottosviluppati, es¬ 
sendo il discorso scivolato sul¬ 
le forniture di armi a tali pae¬ 
si, Mikoian è stato esplicito: 
sta ai paesi africani — avreb¬ 
be detto il vicepresidente del 
Consiglio — decidere se vo¬ 


gliono o no le armi/ Non si 
vede però perchè il disarmo 
dovrebbe cominciare proprio 
dai paesi più deboli. Sono i 
paesi più forti come l’Ameri¬ 
ca. l’Unione Sovietica, l’In¬ 
ghilterra, la Francia e la Ger¬ 
mania che dovrebbero comin¬ 
ciare il disarmo. L’esperienza 
del 1952 e del 1956 in Egitto 
ha del resto dimostrato che i 
piccoli paesi hanno bisogno 
di difendersi c che dare armi 
a questi paesi vuol dire ren¬ 
dere più diffìcile l'aggressione 
imperialista. 

Un .altro deputato laburi¬ 
sta inglese ha espresso dubbi 
sull’utilità di sollevare di 
nuovo il problema dell’assetto 
da dare a Berlino dato che la 
situazione nell’ex capitale te¬ 
desca ■ sembra attualmente 
abbastanza tranquilla. 

Mikoian avrebbe .risposto: 
l’Unione Sovietica ha fatto 
numerose proposte per dare 
una soluzione politica a Ber¬ 
lino ovest c per trasformarla 
in città libera. Esistendo due 
Stati ' tedeschi, Berlino non è 
più capitale e costituisce 
quindi un problema a sè la 
cui soluzione impedirebbe 
ogni eventuale * ritorno di 
fiamma ». Per la questione te¬ 
desca nel suo insieme il pro¬ 
blema è più complesso, ma gli 
inglesi che hanno già ricono¬ 
sciuto la Cina popolare, po¬ 
trebbero ispirarsi allo stesso 
realismo politico anche nei 
confronti delle due Germa¬ 
nie. • - 

’ Alla domanda se vedeva la 
possibilità di un’intesa tra il 
Mercato comune europeo e la 
organizzazione economica dei 
paesi socialisti. Mikoian 
avrebbe risposto con un fer¬ 
mo no. La via da sviluppare, 
secondo il • vice premier so¬ 
vietico. sarebbe quella dello 
accordo commerciale bilate¬ 
rale » sull’esempio del nuovo 
trattato commerciale italo-so- 
viético ». * v 

Respinta l’idea di una nuo¬ 
ra conferenza per il Laos per¬ 
chè » basterebbe applicare gli 
accordi di Ginevra », Mikoian 
ha concluso rivolgendosi a Ju- 
les Moch che lo ringraziava 
per la cordialità del ricevi¬ 
mento ed ha lamentato l’as¬ 
senza della Francia alle di¬ 
scussioni ginevrine per il di¬ 
sarmo. ; 

Prima del commiato, Miko¬ 
ian e La Pira hanno avuto un 
cordiale colloquio nel corso 
del quale il sindaco di Firen¬ 
ze ha offerto a Mikoian alcu¬ 
ne stampe antiche della città 
e lo ha pregato di trasmetter¬ 
ne una copia al primo mini¬ 
stro Krusciov. Mikoian ha ri¬ 
cordato allora fattività di pa¬ 
ce del sindaco di Firenze »il 
cui nome è noto nell'Unione 
Sovietica » ed ha concluso af¬ 
fermando che l'Unione Sovie¬ 
tica apprezza tutte le inizia¬ 
tive di questa * Tavola roton- 
■ da» ■ . ■ ■ 

La Pira; mostrando il Palaz¬ 
zo Vecchio riprodotto in una 
delle stampe, ha detto che sa¬ 
rebbe stato lieto, un giorno, 
di ospitare Mikoian nella cit¬ 
tà in cui è sindaco. 

Augusto Pancaldi 


Golvao domani 
all'ONU 

sarà arrestato? 

NEW YORK, 7. 

Il capitano Galvao sarà ar¬ 
restato lunedi e consegnato alle 
autorità portoghesi? Il gover¬ 
no di Salazar ha annunciato 
che chiederà l’estradizione del 
l’ex capitano, dopo l’arrivo di 
questi negli Stati Uniti. 



preso a pugni 
da un ministro 

Wilson minacciato di morte 


LONDRA, 7 

Un giovane sostenitore del 
partito liberale ha accusato 
il • ministro della scienza, 
Quintin Hogg (più noto come 
Lofd Hailsham), di averlo 
colpito con un pugno in un 
occhio giovedì sera nella sala 
del municipio di Marylebone, 
dopo che erano stati comuni¬ 
cati 1 risultati delle elezioni 
suppletive di questo quar¬ 
tiere londinese. Quintin Hogg, 
ex Lord Hailsham, ha rinun¬ 
ciato al titolo di pari per en¬ 
trare ai Comuni, ed è stato 
eletto per la lista dei conser¬ 
vatori in quelle elezioni sup¬ 
pletive. » 

II giovane liberale, Roy 
Grundon ha precisato: « Mi 
ha colpito bene e con stile ». 
Quella Whitehorn, un mem¬ 
bro del Partito laborista pre¬ 
sente alla scena, ha confer¬ 
malo che mister Hogg ha col¬ 
pito il giovane « con un buon 
fascio destro». 


• a j -*/ i /-* V- ,!.j -, w.* * X 

Ieri sera Quintin Hogg ha 
fatto la seguente dichiara¬ 
zione: « Mentre • lasciavo il 
municìpio dì Marylebone nti 
sono trovato davanti alla fac¬ 
cia un manifesto liberale che 
mi impediva completamente 
la visuale. Pensando di avvi¬ 
cinarmi alla scala e temendo 
di cadere l’ho spinto da una 
parte. Ciò è quanto è. avve¬ 
nuto ». Sull’incidente è stata 
aperta c un’ihchiestà parla¬ 
mentare. - 

Oggi un portavoce del 
Partito '■ laborista britannico 
ha reso nolo che alla polizia 
è pervenuta una lettera nel¬ 
la quale si minaccia di ucci¬ 
dere il capo del Partito la¬ 
borista, Harold Wilson. «Nel¬ 
la lettera — ha dichiarato il 
portavoce — è scritto che 
Wilson sarà ucciso prima di 
questa sera ». La polizia ha 
confermato che è stata fatta 
una minaccia contro la vita 
Jl Wilson. 
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SOTTO QUESTO TETTO UN NATALE FELICE... 

...LA GIOIA DEL REGALO TANTO ATTESO: UN MAGNIFICO TELEVISORE DI GRAN MARCA! 
TUTTI, OGGI, POSSONO SCEGLIERE LA MIGLIORE QUALITÀ’ A LIVELLO INTERNAZIONALE 


PERCHE’ 



CASE DI RINOMANZA MONDIALE OFFRONO AL PUBBLICO ITALIANO TE¬ 
LEVISORI DOTATI DELIE PIU’ PROGREDITE INNOVAZIONI TECNICHE IN 
UNA COMPLETA VARIETÀ’ DI MODELLI. 


r 


TELEVISORI DI CLASSE . y , 
TELEVISORI DI FIDUCIA ' My 

da L. 136.000 

ad un massimo 4. 

di L. 199.000 

: --- -- • v-. 

M signori rivenditori non possano, 
concedere sconti. ■ 

Gli acquirenti hanno però • . , M / 
l'assoluta certezza di acquistale / 
televisori garantiti e di alta qualità 
al prezzo più conveniente. 
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TELEVISORI DI CLASSE TELEVISORI DI FIDUCIA 
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Dopo la consegna del rapporto del FBI 
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Esautorata la pofiziaM Texas 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

pillo di Leone), Pelizzo e Bat- zionc del governo — la situa- Moro che rappresenta una rie- le prese di posizione per un 
lista. • - zione interna nel PSI. Nel dizione del tradizionale centri- congresso. straordinario. Mo- 

Un pessimo trattamento han. corso di contatti* tra- rappre- srnp e un grave passo .indietro ziqni'-in questo senso-, sono 1 
, no ricevuto i « basisti », i qua- sentariti della sinistra e auto- rispetto allo- stesso * gbvèrdu -state, votate dalle Federazioni 


la settimana 
nel mondo 


Le elezioni-truffa 
in Venezuela -, 

Come i partiti della sinistra 
rivoluzionaria avevano predet- 
In, la « frode » elettorale or¬ 
ganizzata dal presidente-ditta¬ 
tore del Venezuela, Betan- 
court, Ita avuto il solo risul¬ 
tato di acuire la tensione in 
questo paesi* e nell’intera arca 
dei Caraibi, sulla quale si 
addensano nuove ombre mi¬ 
nacciose. ■ 

Un’intera settimana noli è 
bastata a Hctancourt per do¬ 
cumentare, sulla base di ri¬ 
sultali definitivi convìncenti, 
il preteso « trionfo » del suo 
candidato, Raul Leoni. I con¬ 
ti non tornano. La cifra dei 
voli espressi continua a non 
quadrare* con il totale degli 
elettori e con la percentuale 
ufficiale dcll’alTIuenza alle ur¬ 
ne. Il numero di voti che il 
« vincitore » si attribuisco re¬ 
sta al di sotto non soltanto 
delle vanterie della • vigilia, 
ma del livello del 1058. Si 
moltiplicano, da parte dell’op¬ 
posizione legale, le accuse di 
brogli di massa. Le elezioni- 
truffa hanno dunque fruttato 
a malapena una vittoria di 
carta. 1 

A questa situazione il vec¬ 
chio leader si ostina a cerca¬ 
re una via d'uscita sulla via 
nefasta della .guerra civile: 
tenta, anzi, dì coinvolgere di¬ 
rettamente in nnest’ultinia i 
suoi amici di Washington e 
gli altri governi dell’America 
latina, attraverso un’inchiesta 
del TOSA che dovrebbe « pro¬ 
vare » i legami tra le FALN 
e Cuba rivoluzionaria. E si 
.spinge fino a invocare contro 
l’Avana nuove misure di bloc- 
,ro aeronavale: un suggeri- 

• mento che i suoi stessi pro¬ 
tettori hanno accollo con ri¬ 
serva. 

Quale sarà concretamente, 
l’approdo della provocazione 
imbastita in sede di OSA? E’ 
difficile prevederlo. Ala a Cu¬ 
ba. e nel resto dell’America 
latina, le forze rivoluzionarie 

• si mobilitano per far fronte ad 
ogni eventualità. 

Nella NATO, nuovi episodi 
della crisi tengono le acque 
agitate. Gli Stati Uniti hanno 
replicato ai colpi che t fran¬ 
co-tedeschi hanno inferto lo¬ 
ro nel quadro della « guerra 
dei polli » annullando le fa¬ 
cilitazioni fatte agli europei 
nelle esportazioni di alcuni 
importanti prodotti. Francia e 
Germania si sono duramente 


scontrate a Bruxelles ' sulla 
politica agricola del MFC e 
sulla preparazione del « Ken¬ 
nedy round ». I dirigenti gol- SfiCON 
listi covano una offensiva su 
vasta scala contro la strategia HvavM 
militare kennediana, e, in par- iTIClH 
ticolare, contro la forza miti- ■/ 

Blaterale della NATO. In seti- I\6llf1( 
so contrario a quest’ultima si . 

è pronunciata la UFO. Le co- tOCIDC 
se poni» al punto elle si dii- 
hita di un risultato pratico del 
prossimo convegno parigino W; 

dei ministri atlantici. ‘ 'Il p rei 

Nei confronti dcll’URSS, la prende co 
Casa Bianca e il Dipartimeli- del rappo ; 
to di Stato hanno ripetuta- assassinio 

niente sottolineato la conti- governo, ( 

unità della politica kennedia- lo formai 

na. Stevenson Ita confermato di Dalla 

all’ONU le offerte di collabo- delle inda 
razione spaziale: l’ambasciala te della et 

americana a Mosca ha avuto « dei sag 

. istruzioni di fissare con i so- Warrcn, Il 

vietici una nuova data per i curatore < 

negoziati culturali, che erano xus, Wagi 
stati rinviati per il «caso Bar- nunciare 
glinnm ». e di avviare la di- mossa pi 

siuissione su un’intesa aero- 4 corte in 

nautica. Nulla di nuovo, in- cole. Tutt 

vere, sui problemi politici del no affidai 

dialogo, per i quali Johnson ; trollate — 

si limila a «lasciare la porta j bra — di 

aperta». Krusciov ha in ogni presieduti 

modo espresso, in itti discor- La ' sit 
so pronunciato a Mosca, un piuttosto 
giudizio positivo sugli esordi qne, a q 
del nuovo presidente. procurato 

Un nuovo .movimento di Texas non 
lotta antifranrhisla si va spie- la contro 
gando in Spagna. Scioperi e esonerare 

sospensioni di lavoro vengo- polizia de 

no segnalati dalle Asturie in pende da i 
Gliipnacoa e a ‘ Barcellona. sonaggio 
Uno sciopero di 24 ore è sta- chiarazion 
lo attuato anche dagli stnden- inchiesta 
ti di diritto e di economia gore in tu i 
dell’Università di Madrid. Il ha detto - 

regime ha reagito adottando mozioni 

rappresaglie nei confronti di esteri ». D 

alcuni professori, firmatari intendesse 

deila famosa lettera al mini* è capito, 
stro delle informazioni e chiù- SÌ Stia seg 1 
ilendo l’Omnium culturale legami int 

della città catalana, unico ca- organizzai 

posatilo legale dei diritti di destra, ni 

quella minoranza. naziste, c 

A Varsavia si è conclusa interesse 
mercoledì la sessione del Con- Kennedy 

sigilo mondiale della pace. liquidazio 

Essa ha deciso, dopo un vi- stia linea 
vare dibattito con i delegati ,ta troppo 

cinesi e di altri paesi, di con- : monopoli 
vocarr per i primi del 1965 sarebbe e 

un Congresso mondiale, sulla luogo pun 

piattaforma (li una lotta per * e ipotesi. 

difendere e ampliare il . sue- *1 corrl 
cesso conseguito con il tratta- Tass da V 

to di Mosca sulla tregua mi- linea nel 

cleare parziale, per il disarmo °Pf, 1 r 

e per la sicurezza europea. della desi 
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Secondo uno dichiarazione del gruppo repubblicano alla Ca¬ 
mera nessuno negli USA sarebbe responsabile della morte di 
Kennedy - La madre di Oswald non crede alla storia della par¬ 
tecipazione di suo figlio a un attentato contro il gen. Walker 

t . - Tfj \44V; i.4 • ■* 

WASHINGTON, 7 . Herbert Lehman * Tutti-gli rato la .stessa moglie di 
Il presidente Jotinson edifici lungo • il percorso .Lee: perché sua ■ nuora 
prende conoscenza stasera - presidenziale -saranno con- avrebbe fatto una dichia- 

del rapporto del FBI sullo frollati e favini ausine blin-; *. razione Tf: del 1 genere? -‘È" 

assassinio di Kennedy. Il data, di-.Jofipsfbi'sarà-scur-. ; . i'gjgpllq'tjth&tùiti, in effetti. 

governo, gru, ha dispensa- tata da 35 moto'cicìisti'. Mi- . ■si? da nifi ridano (secondo il 
to formalmente la polizia sure altrettanto draconiane Chicago Spn Times il FBI 
di Dallas dall’occuparsi sono state “prese nel Texas 'avrebbe ‘ trovato tuia let- 
delle indagini. Il presiden- per proteggere la conva'- . tera di. Oswald che con¬ 
te della commissione detta lescenza del' governatore fermerebbe la respnnsubi- 

« dei saggi », il giudice Connally nella sua abita- lità dell'ex marine nell’at- 

Warrcn, ita indotto il prò- zione. • -*. tentato a Walker. ma la 

curatore generale del Te- A Fort Wortlq. la sigilo- notizia non è stata confcr- 
xas, Waggoner Carr, a ri- ra Marguerite Oswald. ma- mata). La signora Oswald 

nunciare all'inchiesta prò- dre di Lee ìlarvey, ha di- ha concluso: « Mi som¬ 
mossa per mezzo della chiarata ai giornalisti di bra. che si tratti, soltan- 

4 corte investigativa * lo- continuare a credere alia to di una voce ». Si capisce: 

cale. Tutte le indagini so- innocenza del figlio. La se Oswald avesse prima 

no affidate al FBI e con- signora Oswald ritiene sparato contro un razzista, 

trollate — a quanto seni- che suo ' figlio sia ■ sta- poi contro Kennedy — 

bra — dalla commissione to colto dal panico méntre "odiato dai razzisti — si 
presieduta da Earl Warren. si trovava nel deposito dei avrebbe un’altra pròva che 

La situazione appare libri, a causa del suo pas- si ■ trattava - di. t/rr p.azzo 

piuttosto confusa. Comun- sato: < Egli potrebbe esse- esaltato, e la tesi del com- 

que, a quanto risulta, il re uscito dall’edifìcio ■ té- plotto. cadrebbe. , ‘ 

procuratore generale del mendo di essere il primo La signora Ruth Paine. 
Texas non ha obiettato nul- sospettato:, era logico che amica degli Oswald, ■ ha 
la contro la decisione di si procurasse una rivoltel- confermato questa sera 
esonerare'dall’inchiesta la la per proteggersi ». ; ; .che il FBI sapeva che il 
polizia del Texas, che di- ^Ld madre di Lee Oswald , 'presuntoassassijiodiKen- 
pende da lui. Lo stesso per- ha détto di «non credere» nedy lavorava nel deposi- 

sonaggio ha fatto una di- cjie il figlio abbici cercato , to di Dallas. Perchè non 

chiarazione sibillina: € La di uccidere il generale Wal- intervenne il giorno fìel 

inchiesta condotta con vi- ker. come avrebbe dichia- delitto? 

gore in tutti gli stati — egli 

ha detto — ha anche dira- . ‘ - - . ’ , • ' • •’. * • : v - 

mazioni in alcuni paesi 
esteri ». Di quali paesi egli 
intendesse parlare, non si 
è capito. A meno che non 
si stia seguendo la pista dei 
legami internazionali fra le 
organizzazioni di estrema 
destra, neofasciste e neo¬ 
naziste, che sole avevano 
interesse - alla morte - di 
Kennedy e al tentativo di 
liquidazione di una certa 
sua linea politica, giudica¬ 
ta troppo rischiosa per i 
monopoli statunitensi. Ma 
sarebbe esagerato e fuori 
luogo puntare su una simi - 


per proteggere la conva'- .tera di. Oswald che coa¬ 
lescenza del' governatore fermerebbe -la respnnsubi- 

Connaìly nella sua abita- lità dell'ex marine nell’at- 

zione. • -- i • i*. • tentato a Walker. via la 

A Fort Worth h la sigilo- notizia non è stata confer¬ 
ra Marguerite Oswald. ma- mata). La signora Oswald 

dre di Lee Harvey, ha di- ha concluso: • « Mi sem- 

cliiarato ai giornalisti di bra. che si tratti, soltan- 

' continuare a credere alla to di una voce ». Si capisce: 

innocenza del figlio. La se Oswald avesse prima 

signora Oswald ritiene sparato contro un razzista, 

che suo ’ figlio sia sta- poi. contro Kennedy — 

to colto dal panico mentre " odiato dai razzisti — si 
si trovava nel deposito dei avrebbe un’altra pròva che 

libri, a'causa del suo pas- si trattava - di. t/rr p.azzo 

sato: 4 Egli potrebbe esse- esaltato, e la tesi del cola¬ 
re uscito dall’edifìcio ■ té- plotto cadrebbe. ; ’ 

mendo di essere il primo La signora Ruth Paine, 
sospettato:. era logico che amica degli Oswald, - ha 

si procurasse una rivoltel- confermato questa sera 

la per proteggersi ». j ; , che il FBI sapeva che il 


I li, perduto Sullo, hanpo avu- nomisti avutisi nei giorni Fanfani ». Nel corso .deH’inter- socialiste df Cagliari, di Bel- 

VT A to un solo sottosegretario. Mi- scorsi, l'intenzione negativa e vista Vecchietti )^a . affermato lunòV leggìo Émilia e Jllmlni. 

, sasi, in luogo dei tre richiesti, scissionistica della .destra, si è che la sinistra • «,tion ha an- * v.'- 

‘ ;. -i \ il che ha provocato malumore venuta ulteriórmente preci- eora deciso in quali Tórme si ppFtf)0NI P ^ D i ^lll P ^ I 

e dispetto.'I fanfaniani sono saiido. Respinta fino a questo esprimerà- il dissenso ». Egli , un ' r \f ’ . ’ JU . L ’ 

sette: Santero, Natali, Piritus, mómento - ogni seria < discus- ha poi annunciato che la sini- Rdanciando 1 azione rivolta a 
Graziosi (farifaniano sui gene- «iònie su una ristrutturazione stra, dopo il rifiutò autonomi- sviluppare in senso scissioni- 
■ ! V - . ' ris, della Coltivatori diretti), degli .organi dirigenti, la de- sta di accettare la -convoca- a , Pressione sul PSI, lono- 

Malfatti ; Messeri, . Ruggero atra autonomistà ha .rifiutato, zione di un congresso straordi- re '’ 0,e y>?h ancsl —segretario 
WM , Lombardi. 1 «rinnovamentisti» Una dopo l’altra,.tutte,le prò- nario,- « ha richiesto-un con* oella. liIL . parlando a Mi- 

m ’ m m W hanno ■* avuto Donat-Cattin e poste della smistrà. La stessa gresso straordinario cori il pre- l an ° sottolineato che, nel 
. - . , Calvi e gli « aclisti » un solo prospettiva di un congresso di scritto nuriiero di Federazioni, c . ors< ?. 9 e . e ' l, J»re. azioni sm- 

• V.--,. /- - sottosegretario, Storchi. ratifica dell’operato della mag- come è previsto nello statuto. óìcr ìm* den ? ocra *' 

.•> ' Nella dlsposizipne, il,fiosàg- gioranza è stata respinta. Al- Se la maggioranza ci nega il Ucl . A ' e U,L * -.sicura- 

BTm -m » gio ha osservato una partico* frettanti «no» sono stati op- congresso vuol dire che non mente .?.Y , nno -f 00 ® 0 tn . r f* 

w'-uffÈ # m SW lare cura nel k porre accanto posti a proposte tendenti a vuole tenere conto assoluta- s P ansa ^Bjta ». li segretario 

f mm Mj m. MjM ai socialisti *- dei personaggi ottenere un mutamento <■ che mente delle nostre richieste ». tIe,la , u,l< , n . a 1 p01 „ c t , 

particolarmente « fidati ». Al soddisfacesse l’intero ‘ partito Rispondendo ad altre doman- « quale sarà invece 1 atte 0 gia- 

• ' Bilancio, vicino a Giolitti, è fnon ' soltanto la parte più de, Vecchietti ha precisato che oPt'a CCiiL nella vaiti; 

i i le „ii m stato posto Caron, un senatore di destra degli ’ autonomisti). la sinistra è compatta. «Il no- la?loae itegli ooieuivi, sociali 

lUODIICQnO €111 CI vO" doroteo fra i più tetragoni. Nenni ha risposto no per una stro gruppo è composto da 33 0 politici, che le forze di cen- 

■ #l ■ ai |a , Ai Lavori pubblici, Pieraccini direzione dell ’ Avanti ! meno deputati — egli •• ha . preci- trosmistra si ; propongono di 

Iblle della morte di • sara . tallonato dal notabile esclusiva nei confronti del 40 sato —; anche se qualcuno di raggiungere, attraverso : ,1 at- 

■ -. | || Battista e - dal socialdemocra- per cento del partito, no per essi non ci seguisse fino in tuale g'overno di convergen- 

lld Storia dfillù Dùr- tico Romita. . Alla- Sanità, il una presidenza del gruppo fondo, contiamo di recupe- zq?. ». Viglianesi ha poi affer- 

r ministro Mancini sarà coadiu- parlamentare accettabile an- rame qualche altro fra gli .mato che «è diffìcile rispon- 

nfrA il AAIt \A/flllfAl' vaio da un fanfaniano-bono- che dalla sinistra. Per il quo- autonomisti. Alla peggio non quando non si sa ancora 

■HIV IR yen* ww uinvi nuano (Graziosi) e Corona, tidiano del partito, la candì- saremo meno di trenta ». Vec- fin I nimtn : cneU. 
f'V^x \i"... t 1 - - allo Spettacolo, sarà ‘ contòr- datura più forte è quella di obietti ha anche annunciato f. ’. . '. „ nn ■. 

n ? t0 t!a ben due democristia- Paolicchi: e per il gruppo della che il giorno 15, prima del ,,stl saranno ia condizione, in 

c n ° 0 i e „n.rn ‘ n |> uno dei quali (Micara) è Camera, scartata la candida- voto, la sinistra terrà un con- cmnP 0 sindacale, ili poter svi- 

n, ìr òhhì e fLltr, olnhin n *P 0,c de ^ noto cardinale. ' tura di Lombardi, è stata avan- vegno nazionale. . V • luppares uni azione coerente, le- 

rn JnUai, JJlS v' . Delle assegnazioni ai socia- zata quella di Ferri. Si è appreso poi che a tale fiati e limitati come sono nella 

nwÙiaf *,',tu ir, affetti da notare » come partico- Questo insieme di posizioni, convegno, che si terrà a Ro- CGIL comunista». . 

finànndn lì larmen . l e singolare quella di com’è evidente, dà netta la ma • noi * teatro Brancaccio. La presa di posizione di VI- 
pLira an <?,,« Tìtnac il FRI ^ attan C che. divide con altri sensazione che in certi settori prenderanno parte non meno glianesi va registrata non solo 

■nnrnhh, trn„nfn „„„ iati ( | Ue co,1 ?fihi la sottosegreteria della corrente autonomista si di 3.000 socialisti. Oltre ai di- perché, per la cronaca, essa 

rii Dfsinnift rhp mn- de ^’^ 2 r ' co bura ove sarebbe voglia respingere ogni invito rìgenti nazionali, ai deputati risulta la prima pressione pub- 

formerebbe in resnnnsabi- dovuto andare come ministro, al senso di responsabilità prò- e ai senatori, saranno presenti blica rivolta al PSI dopo la 

lità riniVnT murili J nell’ut- - '• ■ soc * a ' l sti sono stati invia- veniente anche da altri settori al convégno stridaci, consi- sua ascesa al governo: ma an- 

tnntntn n Walker mn In • I 1 * come sottosegretari, non autonomisti, e da Pertini, che glieri comunali e provinciali, che perché essa dimostra co- 

rmti-in mm è itala rmifcr- ,so ‘ atl >« a i» larga eollegan- ha svolto un’intensa opera di sindacalisti, organizzatori della me da parte socialdemocratica 

mata) in linnnrn Diii-nlà an . c be ai ministeri politici: mediazione. Federazione giovanile (la cui non si perda tempo nel ten- 

Z concluso- . Mi sem- K, S - ten ’- f nte - rni ’ D ‘ fesa e Pub ’ IWTCDUICTA DI WcrruiCTTl maggioranza è schierata con tativo di trasformare la coila- 

bm che si tratti snìtnn b ,ca lstri, 2 *one. Feudo esclu- INTERVISTA DI VECCHIETTI la sinistra). Al convegno, il borazione del PSI al governo 

to di una voce ». Si cavisce: ■ SIVo de,,a D , c resta il Com- In una intervista pubblicata compagno Vecchietti terrà una in uno strumento di ulteriore 

se Osumld avesse «ritmi morcio con l’estero (dove con dal Corriere lombardo, il com- relazione. ■' . 1 divisióne della classe operaia 

sparato contro un razzista, fI mp° C a ^ U fan : pag l ? 0 Tul,io , Vecchietti. • ha . Notizie^pubblicate dalPagen* e di aperto attentalo all’auto 
«ni enntrn Kehnedu — Ian,an o Messeri), i Trasporti confermato che la sinistra zia ARGO riferivano ieri che. nomia sindacale e all unità 

odiato dai razzisti — st < dove ' con Jervolino sale il « negherà la fiducia al governo alla'baso del PSI,\ continuano della CGIL; 

avrebbe un altra prova che _ m nmoni!i n , ... ... 

cmUalò^la ‘wrfdel S "S ^ ' ' f • .' 

«wjsszWùuh^ • Libri d oggi 

amica degli Oswald, ha -j n |® lrn *' i^ de e l® men U della - ■■ * _ ' c . t - ■ r - 

-.. sinistra. Bo e Donat-Cattin .••••• — .1 --- *--^ Z ■ 


iato (i a uen (lue uemocrl.stia- Paolicchi: e per il gruppo della che il giorno 15, prima del ““V "“‘T , V ^ 

ti, Uno dei quali (Micara) è Camera, scartata la candida- voto, la sinistra terrà un con- y ain po sindacale, di poter svi- 

ìipote del noto cardinale. * • tura di Lombardi, è stata avan- vegno nazionale. : ■ luppare un azione coerente, le- 

Delle assegnazioni “ai socia- zata quella di Ferri. ,. Si è appreso poi che a tale fi 3 * 1 e limitati come sono nella 

isti da notare, come partico- Questo insieme di posizioni, convegno, che si terrà a Ro- GGIL comunista». . . <• 


si procurasse una rivoltel- confermato questa sera T nA t C . ^onat-Cattin. 
la per proteggersi ». ' .che il FBI sapeva che il e sclU 5 i sono Mar- 

._L.it madre di Lee Oswald , 'presunto assassino di Ken- e„» M ' nf J,s ■ 0^ - I, o r ir . au ^°’ 

ha détto di «non credere» nedy lavorava nel deposi- Pe ,^ ln i S » a , an ’„ Pe ' 

che il figlio abbia cercalo , to di Dallas. Perchè non , ,. e li’ ,. e ^ pa “ 

di uccidere il. qenerale Wal- intervenne il giorno del ■ 4, dai. Pugliese. Cappu- 
ker, come avrebbe dichia- delitto? . fri Tc l™ n £ va A ^ ,che,1 ‘ Snèlli, 


Libri d’oggi 
per il ritmò d r ^gi 




co-tcdcschi hanno inferto Io- difemiòra e ampliare il sue- _ ^ d ?! ltt . 

ro nel quadro della « guerra cesso conseguilo con il traila- Tass da Washington sotto¬ 

dei polli» annullando le fa- m di Mosca sulla tregua mi- ■ linea nel SUO articolo, di 
rilitazinni falle agli europei cleare parziale, per il disarmo l \ r, ' anc, ° 

nelle esportazioni di alcuni e per la sicurezza europea. della destra repubblicana, 
importanti prodotti. Francia e _ _ c bf dopo avere sparso la- 

Germania si sono duramente e *P* crime ipocrite sulla morte 

di Kennedy, « getta la ma- 

-- schera » e proclama uffì- 

. , cialmente l’intenzione di 

Wasninatoti continuare la lotta contro 

+* . ", . t disegni di legge proposti 

-* dal defunto presidente in 

materia di diritti civili. So- 

M M # ^ no questi gli ambienti che 

MM af ora fanno di tutto per sca- 

jonnson panerò sl - e «x 

" responsabilità per l’atten- 

■ tato: « Giustificando gli ol- 

#lf 0 MM ' " |||^A||| tranzisti e i razzisti — scri- 

lf. m M jfll ■ IHfCff ve il corrispondente della 

## a M IWff a a am a a Tass — il Comitato poli- 

■■ m B ™ ™ tico repubblicano ha avan¬ 

zato la ridicola supposizio- 

m l il ne che l’odio che ha spinto 

Annunciata una riduzione delle spese gli assassini sarebbe stato 

. r ''suscitato dalla - dottrina 

militari - Armi U.S.A. per due miliardi S°”“ oi d s ^‘ T J( S s r prS 
di dollari acquistate dalla R.F.T. , SCLfa 

; mitato speciale del comi- 
WASHINGTON. 7. dollari. Egli ha aggiunto che in tato politico repubblicano 

Il presidente Johnson ba an- futuro saranno possibili altri nella camera dei rapprc- 
nunciato oggi nel corso di un notevoli risparmi, che andran- sentanti, composto dai de¬ 
inatteso incontro con i giorna- no a vantaggio di altre esi- nll t a ti Melvin ' Laird ' del 
Usti - definito dalla. Casa genze militari che miglioreran- \ Vìsconsinf Catherine Saint 
Bianca la sua prima conte- no 1 assetto militare degli Stati VnrL- e J 

renza stampa — un programma Uniti. II ministro ha anche reso George di Jjeio e - 

inteso a ridurre il numero dei noto che la Germania occiden- Roads dell Arizona, - na 
dipendenti civili del ministe- tale ha promesso di aumentare preparato una dichtarazio- 
ro della Difesa, portandolo al a un totale di 2 miliardi di dot- ne secondo la quale nessu- 
di sotto di un milione di uni- lari in 3 anni gli acquisti di n o negli Stati Uniti sareb- 
tà per la prima volta dal 1950. equipaggiamento militare e b e responsabile della morte 
Johnson ha inoltre dichiarato servizi dagli USA. - Kennedy. • - ^ ' 

ohe il bilancio militare del- . . ■— — c n «n «rifiato nmnì- ni- 


Johnson parlerò 

il 17 all’ONU 

Annunciata una riduzione delle spese 
militari - Armi U.S.A. per due miliàrdi 
di dollari acquistate dalla R.F.T. 




AUSTIN (Tcms)’'— Il governatore del Texas. John 
Connally, coA/m Braccio ancora ingessato, al suo ritorno 
da Dallas infwmningnia delta moglie viene salutato dai 


figli all’aero] 


L'Avaria 


(Telefoto ANSA-c l’Unità ») 


l’anno prossimo sarà inferiore 
di varie centinaia di milioni 
di dollari rispetto al bilancio 
dcU’anno corrente, ma diffi¬ 
cilmente ’ il bilancio dell’anno 
venturo potrà essere mantenu¬ 
to al di sotto di 102 miliardi 
di dollari. 

Johnson ha anche annuncia¬ 
to che farà un discorso davan¬ 
ti all’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, 3 17 dicembre- 
li presidente ha quindi detto 


> 

Noto produttore 
cinematografico 
arrestato 
in Portogallo . 


.Tazaum v/uì u or uivwuuiv- * tqDaV a *7 “r 

Il presidente ha quindi detto T _ ' ia V*?** 01 ^ * , la line 

che. per il momento, non in- . PS 1 t blicani 

tende recarsi all'estero. John. uno dei più ciarlo. 1 

3, ™K i l ”,2,r; dottorSinematogMici del Por- giare: i 
non .£ per visitare nu- Mario '"Jf'' 

Meta è tr ner ei orT a ne 2 H Oliveira è un cattolico e il tO che I 

51X0 uItim ° film -O acto de Alcun 
-itati Unita. Dopo avere neor- nr ;zucun 

dato che tra Natale e febbraio ET m rriJìf d 1 1 tici soni 

si incontrerà a Washington con poli, c hi 


i governanti della Germania «-—. 

occidentale, dell’Italia, del Ca- - 

nadà e della Gran Bretagna, EcfrffTflllli ani Lift A 
ha aggiunto, rispondendo ad WlHKIlHII OSI lOIIO 

una domanda, che non sono -——- 

stati ancora definiU i piani per del 7-12-’63 ’ 

un suo incontro con il gene- _;_ ' ’ ’ " _ 10,10 

rale De Gaulle Johnson ha 

quindi annunciato che il 6e- Bari 89 5 72 49 3C 2 

gretario alla difesa. Robert Cagliari 5 38 15 27 32 I 1 

McNamara. si recherà per un Firenze 36 79 71 83 23 x 

cf, P / Z1 c?, n h«n ne Jn Genova 55 72 63 44 25 x 

r.am del swd subito dopo 13 ai ri._«p _ 

riunione del Consiglio dei mi- „ ' fi 2 II „ * 

nistri della NATO, prevista a Napoli . 52 29 32 SI 77 x 

Parigi per la prossima setti- Palermo II 66 35 42 17 1 

mana. Roma 30 41 I 81 12 -'1 

A proposito delle riduzioni Torino 77 60 23 2 84 2 

di personale della Difesa, Me- Venezia 12 31 81 19 8 1 

Namara ha detto che si tratta u.^n ,« » < 

di provvedimenti miranti a ri- f- estraz.) 1 

solvere il problema della bi- n®® 1 * t 2 - estraz.) x 

lancia dei pagamenti, che per- ' ' Montepremi lire 56.152.062. 
metteranno per il prossimo an- Al due «12» I- 11.230.000; 

. no finanziarlo un risparmio di agli «li» L. 177.300; al «10» 
v circa un miliardo e mezzo di L- 15.900. 


be responsabile della morte 
di Kennedy. - ^ 

Sono notizie gravi: at¬ 
traverso questi primi spi¬ 
ragli, il disegno offensivo 
della destra si esprime uf¬ 
ficialmente su una linea di 
prospettiva che - prosegue 
la provocazione sul piano 
internazionale, ’ da cui • il 
governo ■■ aveva . . voluto 
sgombrare il campo, su¬ 
bito dopo l’attentato. Quel- 
, la linea, ora i repub¬ 
blicani tentano di rilan¬ 
ciarla. E’ il pericolo mag¬ 
giore: in sostanza, si trat¬ 
ta della prosecuzione sul 
plano politico del complot¬ 
to che ha ucciso Kennedy. 

Alcuni leaders democra¬ 
tici sono talmente consape¬ 
voli, che non esitano a de- 


Monito di Castro 


« Non osate attaccare Cuba; sapremo 
come difenderci », ha dichiarato il 
priMior cubano 


piano politico del complot- ■ - , . L’AVANA, 7. passato di « interprete - delle 

e B fo che ha ucciso Kennedy. Un forte attacco^coótro il aspirazioni del popolo venezo- 
* de Alcuni leaders democra- presidente Venezuela!»' Roriiu- lino » e per la. sua presente 
P 35 * tiri cono talmente consone- 10 Betancourt. « il f principale politica. legata agli interessi 

Strumento dei piani di aggres- più conservatori degU Stati 
volt, che non esitano a c- sione deH’imperialiamo, norda- Uniti e dei circoli feudali del- 
—* nunciare pubblicamente la me ricano contro la’-Repùbbli- TAmerica Latina. Fidel Castro 
manovra, ■ anche _ nei suoi ca di Cuba», è stato pronun- ha .^ messo quindi in guardia 
\Q ’ scopi elettoralistici: il rap-, ciato oggi dal priòia yninirtro Betancourt ;dal tentare una 
_ presentante degli - Stati cubano Fidel Castro. qualsiasi avtenturà Contro Cu¬ 
ti»*- Uniti all’ONU, Adlai Sic- Fidel Castro ha tfapo afio alle ha. « Betancourt e tutti i vas- 
«°« 0 venson, in un’intervista al |= s . urde accuse f ptW rt*. da salii dell’Am erica Latina non 


————i New York Telegraph, af- Spagna per le 

« S ÌS ? ierma che - € cstste J M r, a CT *’ Izuelatil, quando 
5 38 15 27 32 1 scente mtnaccta della de- egli avanzò l’acc 

36 79 71 83 23 x stra ». « Una campagna /or- armi « ai terrori 

55 72 63 44 25 x temente finanziata, di prò- zuelà ». Castro, h) 

51 3 88 74 65 x pagando isolazionista — ha fermezza le *ssj 

52 29 32 69 77 x aggiunto Stevenson^ — mi- L anc ? u r t , dl ^ n » d 2 

11 66 35 42 17 1 fa ad assicurare Velezìoné «fi C Venezuela f °!a 

39 41 1 81 12 1 di un presidente ultracon- J e j gonzi - hai 

77 60 23 2 84. 2 servatore ».-'•• ministro cubarp 

12 31 81 19 8 1 Eccezionali misure di si- credere a una§ 

estraz.) 1 dirozza saranno prese do- Tiranno e tri) 


Betancourt nel. ‘eorao della resisterebbero 24 ore se attac- 
campagna per le dÉR oi;wnc- cassero Cuba », • 
zuelatie,- quando aMMri»'‘Cuba 'Caitrirha poi dettò: « Simili 
egli avanzò l'acctMr M'lBviare manovre hanno come ' obbiet- 
armi « ai terrortìjN^dtì Yene- tivo di eccitare gli Stati.Uniti 
zuelà «. Castro, hlranmpfnto' con contro .Cuba e il fatto; curioso 
fermezza le di. Be- è che i vassalli-sono più ecci- 

t’ancourt dicend oj|lte,C òtta-mai tati deU^entàgono e del Di¬ 
ha cercato di foraR^ilWiré rivolte parti mento di stato-americano, 
nel Venezuela. gli idioti Infogni modo, se saremo at- 

e i gonzi — ha jflRtto il primo laccati sapremo come difen- 
ministro cubarifjf — ,possono derci ». Come si sa, Betancourt 
credere a una||fp*a simile ». ha chiesto nei giorni scorsi la 
Tiranno e trifiratore.-ha poi imposizione di un blocco na¬ 
setto Castro dKBet.ancourt: e vale e aereo contro Cuba per 


mani, per la visita a Neio detto Castro df»fÌétaricourt: e vale e aereo contro Cuba per 
York del nresidente John- ,n e " e tti questa definizione non il ritrovamento dj « armi ,cu- 
son che Jdunae in onesta è un’accusa, dettato dal furore bane » in Venezuela. Castro ha 
% 11 A r Ti fi, Polemico, ma una puntualizza- detto: « Queste armi sono state 
citta per assistere ai fu- z j nne della personalità del pre- portate sul posto dalla centrale 
nerah dell ex governatore sidente venezolano, per il suo di spionaggio statunitense ». 


coraro. Bovetti, De Meo, Spa- 
sari. Sedati, Pugliese. Cappu- 
gi. Terranova. Micheli, Fanèlli 
Cervone, E. Gatto. 

Il Consiglio inoltre, defi¬ 
nendo le attribuzioni ai mi¬ 
nistri senza ., portafoglio, ha 
stabilito che al ministro ono¬ 
revole Piccioni siano affi- 
dati imprecisati compiti po¬ 
litici particolari ed ha proce¬ 
duto quindi all’attribuzione di 
incarichi particolari ai mem¬ 
bri dei gabinetto: 1) il mini¬ 
stro senza portafoglio on. Pa¬ 
store è stato nominato presi¬ 
dente del comitato dei mini¬ 
stri per la cassa del Mezzo¬ 
giorno e del comitato dei mi¬ 
nistri per le zone, depresse per 
l’Italia centro-settentrionale; 
2) il ministro senza portafo¬ 
glio on. Preti è stato incaricato 
della riforma della pubblica 
amministrazione; 3) il ministro 
senza portafoglio on. Delle Fa¬ 
ve è stato incaricato dei rap¬ 
porti con il Parlamento; 4) il 
ministro senza portafoglio on. 
Arnaudi è stato incaricato di 
attendere al coordinamento 
delle iniziative per la ricerca 
scientifica e tecnologica, an¬ 
che in dipendenza di accordi 
internazionali, e in tale veste 
sarà anche chiamato a parte¬ 
cipare ai lavori del comitato 
dei ministri previsto dalla leg¬ 
ge istitutiva del Comitato na¬ 
zionale per l’energia nucleare. 

Infine, il Consiglio ha deli¬ 
berato di confermare l’on. 
Giacomo Sedati nella carica 
di commissario straordinario 
del governo per la zona del 
Vajont. >. v • ■ 

Prima dell’inizio dei lavori 
Fon. Moro ha inviato un salu¬ 
to a Fanfani, « che ha presie¬ 
duto il primo governo di cen- 
trò-sinistra : 

Il prossimo Consiglio dei 
ministri tornerà a riunirsi 
martedì o mercoledì per ascol. 
tare le dichiarazioni program, 
matiche che Moro leggerà alla 
Camera. K 

U SITUAZIONE NEL P.S.I. 

La linea intransigente della 
destra autonomista ha aggra¬ 
vato — subito dopo la forma- 
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.Ì ' y‘ ’ , MILANO, 7* 

v •«Spendete nel* boom pt'Upà dèi 
crak >: questa scritta campeggia in un 
negozio del centro che vende borsette 
a prezzi inverosimili. Mille altre « tro¬ 
vate » che puntano sulla paura dell’av¬ 
venire accompagnano in tutta Milano 
il lancio tji Iella campagna natalizia, 
mentre i milanesi hanno la possibilità 
di scegliere fra l negozi che tentato 
di convincerli a spendere con le lucfV 
sfavillanti e gli addobbi impensati e 
quelli che seguono , la via opposta 
annunziando svendite e liquidazioni; 
due modi della stessa corsa ad acca- 
; parrarsi una fetta di tredicesima, una 
corsa che è ormai nel pieno e le cui 
tappe sono i continui aumenti di tutti 
i generi. 


Tutti F tipi di strenna, dalla pallet* 
' teriq ai giocattoli,^ dagli > artlcùp ppor- 
’ tivi'all’abbigliamento, sono aumentati 
/ del 10-20-25% rispetto all’anno scorso. 
• In particolare, per quanto riguarda 
l’abbigliamento, si registrano l seguen¬ 
ti aumenti: del 10-12% i vestiti confe¬ 
zionati, del 15% la maglieria , dei 10% 
la lana. Ed è polla logica dell’* opera- 
’.zlone Natale » uh prossimo, ulteriore 
,. ritocco dei prezzi pbr i giorni di ma'g- 
< gior richiesta delle merci, i giorni al 
\auall ci si prepara con le mille trovate 
\ropagandistiche. Del resto la corsa ai 
•rÌHÌzo del prezzi non riguarda solo 
Minino ma tutta l’Italia del nord, nei 
granai e nel piccoli centri. 

‘ i - Particolarmente grave è il proble¬ 
ma a Torino, dove già nell’ultimo 


anno la situazione era andata ma via , 
peggiorando. Secondo i dati statistici 
del comune (aggiornati a tutto novem¬ 
bre) il- prezzo .del par\e è , aumentato.. ' 
in un,anno {di IO' lire,, la , patta dì lèi • 
lire, la carne dC~vitello (coscia' affel- ; 
tata) di 128 lire, la polpa di maiale 
di 208, il coniglio di 201, il prosciutto 
di 346, il salame crudo di 5b. 

Il rincaro del-ì'latte da’ 85 a 100 
lire il litro '-Vtà provocato un brusco l 
aumento del prezzi anche nel generi ^ 
derivati: Il burro è passato da 1272 
lire al chilogrammo a 1345, Il p armi-^j 
giano da 1140 a 1418, la groviera na¬ 
zionale da 868 a 1054, il gorgonzola da 
*853 a 1148. Un nuovo balzo in avanti 
di tutti i< prezzi si registra poi dagli s 
Inizi del 'mese di dicembre come ri¬ 


messo dell’* operazione' Nattìle * ■ ten¬ 
dente a rastrellare‘la pjgtifica di fine, 
d’anno v.j' * 

• „ La,.radio e gli organi di stampa con¬ 
tinuano a lanciare innocui appelli alla 
buoha volontà degli operatori 1 com¬ 
merciali e alla educazione del con¬ 
sumatori senza per altro poter annun¬ 
ziare alcuna , misura di effettiva del 
, consumatore. Non solo, maja concreta 
.proposta dell’Alleanza cooperativa ’ to. 
rlnese di bloccare { prezzi di vendita 
dal 9 dicembre al 10 gennaio (propo¬ 
sta accompagnata dall’impegno a rea¬ 
lizzare la misura nel propri spacci) è 
stata fatta cadere senza alcun inter¬ 
vento del « comitato per li conteni¬ 
mento dei prezzi » che dovrebbe difen¬ 
dere i consumatori. 
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La lotta nel Paese contro il carovita 
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per la protesta 

t 

dei lavoratori 

Manifestazioni a Giulianova e Crotone 


• i 

Sfarzoso » gala » a Milano 


C Dalla nostra redazione 

' “ a \ CAGLIARI, 7 

I lavoratori di Cagliari so¬ 
no scesi oggi in sciopero ge¬ 
nerale per protestare contro 
l’aumento deiprezzi. Lo 
sciopero, - promosso dalla 
CGIL,- ha visto la partecipa¬ 
zione compatta dei dipenden¬ 
ti deiriridustrià, dei trasporti 
pubblici, del settore del com¬ 
mercio, e di altre numerose 
aziende grandi e piccole. •'-« 

• E’ stata una manifestazio¬ 
ne di grande impegno per il 
sindacato unitario, adeguata 
alla gravità del disagio pro¬ 
vocato " dall’ampiezza degli 
aumenti dei prezzi.. Tutti i 
tram, i filobus, gli altri mez¬ 
zi dì trasporto, dalle 10 alle 
12 si sono fermati, héssun 
mezzo ha circolato in città. 
Anche le corriere > della 
SATS, dirette in provincia, 
sono rimaste ferme nella sta¬ 
zione di piazza Amendola; 
fermi anche i treni delle fer¬ 
rovie complementari, 
v Da ogni parte della città 
sono confluiti al teatro Mas¬ 
simo, luogo del raduno in¬ 
dicato dalla CGIL, fortissime 
delegazioni di edili, portuali, 
ospedalieri, - comunali, - me¬ 
tallurgici, tipografi, dipen¬ 
denti della TETI, impiegati 
e commessi. Si calcola che in 
tutte le maggiori aziende i 
lavoratori abbiano scioperato 
dal 90% e fino al 100%. 

- Il segretario regionale del-' 
la CGIL. on. Girolamo Sot- 
giu, aprendo la manifestazio¬ 
ne ha annunciato che lo scio¬ 
pero è riuscito compattissi¬ 
mo nella totalità delle azien¬ 
de in cui è stato proclamato 
e che ha mobilitato migliaia 
di lavoratori cagliaritani. 
"^'11 consegretario provincia¬ 
le della Camera del Lavoro, 
il •• socialista on. * Pasquale 
_ Cambosu, ha ribadito, dal 
canto suo, che l’obiettivo del¬ 
la lotta odierna non è una 
’ semplice azione di protesta, 
ma rappresenta solo l’inizio 
di un’azione concreta per 
‘spezzare la spirale del caro¬ 
vita, bloccare la spinta in- 
, flazionistica, e per avviare 
,una radicale trasformazione 
delle strutture produttive e 
commerciali. Dalla adesione 
massiccia def lavoratori ca¬ 
gliaritani allo sciopero — ha 
detto Cambosu — emerge un 
•grave quadro della situazio¬ 
ne e la giustezza delle posi¬ 
zioni della CGIL, - • • • **••*•* 

II giusto sciopero contro il 
, carovita - non „ ha trovato 

l’adesione della CISL che ha 
tentato una manovra detta- 
; ta chiaramente da interessi 
i politici. Infatti, il sindacato 
T cislino ha decretato il boicot- 
faggio della protesta popola- 
/re per non dare fastidì al 
. centro sinistra, che nasce al- 
? l’insegna della linea Carli 


colta ovunque. Molti com¬ 
mercianti ? al centro e alla 
periferia hanno manifestato 
la propria adesione esponen¬ 
do cartelli 

A Scafa, dove Io sciopero 
è stato proclamato per tutta 
la giornata, i minatori della 
SAMA hanno scioperato al 
95 per cento, con l’adesione 
degli stessi membri' della 
C. I. aderenti alla CISL. 
Sempre a Scafa, nelle altre 
miniere ’ e alla • cementeria 
Segni, l’adesione allo scio¬ 
pero è stata del’ 100%. ** '• 

' A Popoli lo sciopero è sta¬ 
to totale. I negozi sono ri¬ 
masti chiusi. A Montesilvano, 
alla SCAC l’adesione è stata 
del 100%. ' 

:r In città, gli ’ edili hanno 
scioperato compatti; Alcuni 
cantieri sono rimasti fermi 
fin dalla mattina. Gli auto- 
ferrotramvieri hanno inter¬ 
rotto il servizio'urbano dalle 
12,30. Ai mercati generali di 
Porta Nuova, a mezzogiorno, 
i -box v,hanno-interrótto là 
vendita. I lavoratori del mer¬ 
cato ortofrutticolo hanno so r 
speso il lavoro per un’ora. I 
facchini ' hanno aderito allà 
lotta al 100%. Nelle fabbri¬ 
che lo sciopero è stato to¬ 
tale alla: Aurum. Adriatica. 
Bosco, Leberato Scioli. Alici. 
Di Brigida, Gaslini, Pace. Di 
Bartolomeo. Pesce. Pratesi e 
in diecine di altre. \ . 

Alle 15. i lavoratori si sono 
recati in piazza Sacro Cuore 
per partecipare al comizio 
del compagno senatore Luigi 
Di 1 Paolantonio. segretario 
della CdL. 


GIULIANOVA 

. Artigiani e 
'commercianti 
aderiscono 
; alla lotta 

GIULIANOVA, 7. ., 
Lo sciopero indetto nel po¬ 
meriggio di ieri contro il ca¬ 
rovita dalla Camera del La¬ 
voro ha visto la partecipazio¬ 
ne di tutti i lavoratori occu¬ 
pati nelle aziende e nei can¬ 
tieri, oltre all’adesione dei 
commercianti ed artigiani. 
Completa *'è stata -la solida¬ 
rietà dell’opinione pubblica 
sul* tema dell’aumento dei 
prezzi e sulla speculazione 
edilizia, che in questo. co- ! 
mune (centro i importante 
della fascia costiera-terama¬ 
na), ha .raggiunto ipdici* al¬ 
tissimi. . ... 

. Durante la .manifestazione, 
dopo che tutte le categorie si 
erano astenute dal lavoro, 
dalle 13 in poi, in piazza Fos¬ 
se Ardeatine-ha avuto luogo 
un > ' affollatissinió * comizio; 
ha parlato il sen. Luigi Di 
Paolantonio, ‘ segretario re¬ 
gionale della CGIL, che ha 
sottolineato i temi che sono 
alla base della lotta contro 
il carovita , 


Gioielli a miliardi 
esibiti alla Scala 


Aperta la sfagione ìttica col consueto sfoggio di, ricchezza 
' Presente, convSegni, il ministro Corami j 

v - . > V . » ; . jr „ &AU-: 



Dalla nostra redazione ni..*. >. Quel che si temeva buffila 'parte attendono la 

è accaduto. E stasera alla scontro-prima » di giovedì 
, MILANO, 7. Scala, al seguito del Pre- /prossimo, quando, per il 

Sant’Ambrogio < austeri -, sidente, no\c’era il Nen -/ più aristocratico € turno 
»? Non poi troppo. La ni, ma Achilie Corona adt A», la Scala metterà in 

:ala .si' è aperta - con * il ' che è il nuovo^ministrojlel scena il Don Carlos di Giu- 


tg»? Non poi troppo. La 
Scala .si'è aperta - con * il 
solito ' smagliante gala. ' Il 
Presidente della Repubbli¬ 
ca e donna Laura Segni 
nel palco d’onore, due ope¬ 
re del Mascagni in pro¬ 
gramma, ' folla di curiosi 
all’ingresso, folla- di misi 
pallidi nei foyers, luci acce¬ 
canti dei riflettori, abiti da 
, gra ' hsérà' è gioielli. Però 
l’abito non fa il monacò. 


' che è il nuovtfiministTo.aei 
"Turismo e della\Spetpfcolo 
e, manco a farlo\nrgpsta, è 
socialista . - > < 

Gli sforzi per/aure co¬ 
munque lustro fsplendore 
al romanzo ro/a della\Sca- 
la non sono /per la vbntà 
m*méati l A7*0ie questa t\l-‘- 
ta- .M^tiont (anzi, m^liard\ 
sono staM spesi intrisiti (deh 
un milione in sui) e in y 


Serata di gala, d’accordo, t gioieUi. Le grandi case di 
ma di * turno B ». Assen- moda hanno lavorato a 

ti i nomi più aristocratici, ritmo pieno magari per 

nella splendida sala del tea- costruire - lunghi 1 vestiti 
' tro ' più importante del Àalla linea semplice, * li¬ 
mondo hanno * bivaccato » fnea a camicia che pur 
i parvenUs, che in buoni rendendo omaggio al clima 
italiano si traduce pittory di austerità non per que- 
scontente con villan rifatti, sto sono, però, meno raffi- 
- Colpa dell’austerità?'Jfol- nati e preziosi degli altri, 

la della congiutura? "Butto Bianco e nero, rosso, rosa, 
Jfa brodo. * Sta a vedere — verde e turchese, i colori 
si diceva nei gioirli'scorsi predominanti; di broccato, 
negli ambienti chLg — che taffetas, velluto e crepe i 
questo Moro riesci a fare il tessuti, abbondantemente 
governo prima df Sant’Am- cosparsi di pietre, di per- 

brogio. Al Galatei manche- le e di paillettes. ' 
rebbe propriqfqualche mi- Non tutti questi' abiti* 
nistro socialità per farla hanno fatto la loro trionfo- 
completa. Magari il Nen- le comparsa stasera. Una 


A », la Scala metterà in 
scena il Don Carlos di Giu¬ 
seppe Verdi. ' Perchè, ’ sia 
ben chiaro, i grandi assen¬ 
ti di questa sera non si ras¬ 
segnano certamente ad ab¬ 
bandonare il campo della 
Scala ai * parvenus ». Il 
crepuscolo è di là da ve- 
nife Ah *. ■* ^ *■ c.-**' •’ 
c LotQaffermtt} ajf’chg -Jac¬ 
ques Griffe. Griffe -e il 
grande . sarto-profumiere 
parigino che quest’anno si 
«i lanciato alla conquista di 
Milano. E’ a lui che si de¬ 
vono i diecimila garofani 


Milano. £, 
volto i diet 
rosh che, còme vuole la 
tradizione,’ hanno ornato a 
ghirldnde i palchi del tea¬ 
tro. Jaiinues Griffe avreb¬ 
be ’volwtp fare di più. I 
garofanir&ono fiori da fu¬ 
nerale. • Quelle ghirlande 
rosa sotto i palchi non han¬ 
no un . fosca, significato? 
Son disposto ad ordinare 
diecimila meravigliose ro¬ 
se giallo, pallidissimo -e 
bianche. ’ \ ' 

Gliel’hanno ’ • impedito. 
Soltanto garofani^ rosk: è 
sempre stato cosi. Griffe 
ha chinato il capo dinanzi 
alla tradizione; ma non haS 
cèduto del tutto. Il giallo 
pallidissimo e il bianco ci 
sono stati ugualmente. Ga¬ 
rofani di questi due colori 
(che, è bene dirlo, sono i 
colori che quesfanno con¬ 
trassegnano la sua colle¬ 
zione) hanno avvolto l’o¬ 
maggio che Griffe ha fatto 
a tutte le signore dei pal¬ 
chi: un flacone di < Enthou- 
siasme », il profumo che il 
sarto-profumiere ha creato 
proprio per questo gala. 

Musica, poesia, mondani¬ 
tà, spirito d’iniziativa e af¬ 
fari. Un intreccio molto ap¬ 
prezzato, che * fa molto 
Milano ». Anche alla Sca¬ 
la, nello spirito di Masca¬ 
gni, si può lanciare un pro¬ 
dotto. Jacques Griffe è nel¬ 
la metropoli lombarda già 
da parecchi giorni. Forse 
malamente informato sulla 
situazione congiunturale, si 
dice deciso a sfondare, 
sfondare. Quattro sera fa, 
lui e le sue stupende in¬ 
dossatrici francesi hanno 
animato il * pranzo di cac¬ 
cia » organizzato al Princi¬ 
pe e Savoia di piazza della 
Repubblica. Il vero gala 
di Sont?Ambrogio è stato 
quello. 

Una semplice serata di 
beneficenza (beneficiaria 
la Croce Rossa Italiana); 
ma piena di quell’atmosfe¬ 
ra raccolta che invano la 
autentica haute - milanese 
cerca di ritrovare nei fa¬ 
stigi della Scala. E i nomi? 

I Borromeo, i Castelbarco, 
i Visconti , gli Sforza, gli 
Attolico e i Casati, accanto 
ai Crespi, ai Citterio, ai 
Motta ed ai Cicogna. Le 
loro giovani figlie (o ni¬ 
poti) vendevano i bigliet¬ 
ti-delia lotteria di benefi¬ 
cenza dotata di premi ade¬ 
guati al rango dei parteci¬ 
panti alla serata (una sto¬ 
la di visone, un gioiello di 
Van Clif e Arples e, appun¬ 
to, un abito da gran sera 
di Griffe); mentre i ma-' 
schi parlavano - di caccia. 
Sulla tavola la cacciagione, 
•frutto di nobili battute, 
compiute nelle grandi ri¬ 
serve nebbiose lungo la ri¬ 
va del Ticino. ‘ 


Gianfranco Console Tre francesi 
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PESCARA 


t . Mai uno sciopero 
così compatto 
dalla legge truffa 

IDal lastra carrispaadeate 

: r ft , PESCARA, 7. • 

‘Dai grandi scioperi contro 
la legge truffa non si regi- 
^ ‘ strava a Pescara * una così 
/ grande adesione popolare ad 
jj, una iniziativa della Camera 
_ del lavoro. A partire dalle 
L. .12,30 di oggi, e per tutta la 
.mezza giornata, migliaia e 
].j. ■ migliaia di lavoratori pesca¬ 
si resi e della provincia hanno 
^ s interrotto il lavoro per ma- 
S* ; infestare contro il vertigino- 
* so aumento dei prezzi. La pa¬ 
ri 1 rola d’ordine della CGIL 
É? • eosbt U carovita è stata ac- 


CRJOTONE 

^ . “ Corteo di 

lavoratori 
e sciopero 
compatto 

Dal nostro corrispondente* 

CROTONE. 7. 
Da tempo non si vedeva 
a Crotone una manifesta¬ 
zione dell’ampiezza e forza 
di quella che stamane ha 
avuto luogo contro il caro¬ 
vita. Alle 10 davanti > alla 
CdL sono affluiti, i lavora¬ 
tori che, via via, abbando¬ 
navano i cantieri edili, le 
fabbriche (Pertusola, Monte- 
catini, Rossi Tranzuillo), il 
porto, gli uffici, il Municipio. 

Dalla Camera del lavoro 
la massa degli operai e im¬ 
piegati in sciopero si avviava 
in corteo al Municipio per 
chiedere al sindaco - e alla 
giunta comunale la loro ade¬ 
sione alla manifestazione. Il 
sindaco, compagno Iozzi, e 
gli assessori presenti si uni¬ 
vano al ^ corteo che , ripren¬ 
deva la sua marcia per le 
vie della città; in testa erano 
i dirigenti della CCdL di 
Crotone, della • Associazion/ 
contadini, delle commissio/i 
interne delle fabbriche, /il 
compagno on. Poerio, sede- 
tario regionale della CuflL, 
l’on. Messinetti, il compagno 
on. Minasi, del P.S.I. /Man 
mano che la imponeiw». co¬ 
lonna di scioperanti /attra¬ 
versava le vie cenfralì, ì 
commercianti calava») le'sa- 
racinesche e si univano ai 
lavoratori. » v-- / > 

Infine, i lavorato/i si sono 
riversati nel teavo Apollo 
che non è ri usci® a conte¬ 
nerli tutti, doveu/nanno par¬ 
lato -Cosentino, • segretario 
della commissione interna 
della Pertusola? l’on. Poerio 
e il sindaco di Crotone.' 

-w > , ^ 
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Go^eglipÒF 

di Jules Verne 


? , : i. y-J r ‘ . > » 

REYKJAVIK — Tre ceraggiosi francesi sono sfuggiti per un pelo ad una atroce 
morte. Erano stati i primi a mettere piede sull’isola vulcanica nata appena tre set¬ 
timane fa al largo deUlslanda dopo una spaventosa eruzione sottomarina, ma ne 
sono dovuti fuggire precipitosamente, in seguito a una ancora più violenta eruzione 
del vulcano. I tre — il giornalista Gerard Gcry e i due itoti alpinisti Philip Laffon 
e Pierre Masoud — erano sbarcati con un canotto a motore. Avevano ap pen a scat¬ 
tato alcune fèto, quando il vulcano è letteralmente esploso. Fra nubi mefitiche e 
ceneri bollenti, I tre ardimentosi, sono riusciti a raggiungere la spiaggia e a spin¬ 
gersi al largo con la fragile imbarcazione mentre sulla cloro a isola ai scatenava 
l'inferno. Nella telefotu 11 vulcano In eruzione. 


colli di sorpresa 

Voci confuse sull'itinerario — I probabili scopi dell'incontro 
al vertice propósto da Atenagora I 

- , \ - J* V» v 1 ' , s 

r Lè voci continuano a rim- me Nasser. t - ' ufficiale del patriarcato ‘ di 

balzare, varie e contraddit- Y Molto incerta appare anche Istanbul ha comunque liba¬ 
torie, da un giornale all’al- la prospettiva di un « incon- dito con enfasi la volontà di 
tro: il Papa prenderà posto tro al vertice * fra i leaders addivenire a - tale incontro, 
su un aereo dell’«Alitalia>, ap- cristiani.- Si*ha l'impressione che dovrebbe riunire 11 Pa- 
positamente adattato (l’aereo che quella del patriarca Ate- pa, i patriarchi ortodossi, -i 
sarà munito anche di una nagora I sia stata un’abile capi * delle^. Chiese armena, 
cappella), verso le 8. Scen- mossa per prendere il Papa copta, giaedbita ed etiopica, il 
derà all’aeroporto di Lydda, di contropiede ed annullare primate della Chiesa d’Inghil- 
in Israele... Non si sa anco- in parte l’effetto propagan- ter-rà, e i capi della Chiesa 
ra se l’apparecchio con a distico del* pellegrinaggio,, episcopale d’America e di 
bordo il.Papa atterrerà allo < diluendolo>, per così diré, quella luterana, 
aeroporto di Gerusalemme, m una iniziativa’ comurfe a c 

oppure in quello più agevole varie chiese. Un comunicato > «. ». 

di Amman... Il Papa parti¬ 
rebbe alle 7... Il Papa parti¬ 
rebbe alle 5... arriverebbe 
alle 9... - 

Mancando notizie ufficiali, 
la stampa si abbandona a 
previsioni dettate dalla ne- ^ 
cessità di * tener su la noti¬ 
zia ». La confusione è .però 
molto interessante, pprtliè di¬ 
mostra che il viaggio di Pao¬ 
lo VJ in Terr^sànta non è 
stato preparato con la cura 
che in geqefe tutti i capi di y • ' • 

Stato polìgono in faccende \1I1. occasione unica 

di talp^importanza. Fin dal ,, 

primo giorno si ebbe il so- _ T , n 

spètto, ora si ha la certezza. . , i. ' 

<uie più di un governo fu col- il PREMIO NOBEL lià scelto per voi 

to di sorpresa dal clamoroso , > , - i capolavori* della letteratura moderna 

annuncio del Papa. Funzio- « - , , , \ , » , 

nari del ministero degli Este- • - •*» *1 f 

ri israeliano dichiararono di - _ I | g"\|| dtìCÉ 

essere all’oscuro di tutto, e . * 

solo l’altro ieri \la- signora ‘ 1 V \ 

Golda - Meyr-ha cominciato HfPfnt 1 IXOnCi - 

ad occuparsi dei preparativi. J-V'AAax -L v v/MVA -, . • 

Al Cairo, capitale indiretta- , J # l ^ . 

mente, ma fortemente inte- - „ . / , Ql - lCttCf£l " 

ressata. .i giornali pubblica- » ; ^ 1 -, 

rono con rilievo la notizia, ma . , _ r v i offre il meglio dei migliori autori del- 

“fanone Nasser 'non ‘ ' * ^ 1900 

sono^venuti 11 con 48 ora'di^'rV- * ““<>.» *«“■«* ** ' 

tardo, e sono stati pieni di sternak* gà Jnticncsr ^ Quasimodo,. dà 

diffidenza e di sospetto, at- Moipmsen a Churchill \ , * 

traverso l’ufficioso Al Ahram, 

che - solitamente esprime il , 

^fSAS’qu^aSS Ogni mese un volume 

cairota, Al Akhbar, ha pub- * ' *' ' tT 0 * - 

blicato un editoriale di tono « /i. ** ^ direttamente a casa vostra 

sinistramente minatorio: <Sia- „, » - - 

mo in ansia per la sicurezza J * * _ - -,_ a: 

del Papa. E’ nostro dovere , > La Collana Premi Nobel di letteratura 

avvisare.il inondo dei nostri > \ J , . è in vendita solo per sottoscrizione. « 

sospetti sulla possibilità di un , . ‘ ^ p er ricevere fl contratto di sottoscrizione con , 

attentato sionista contro la ' tutte Io notizie riguardanti l’opera, fatene ri- k 

vita del Pontefice. Chi ci ga- chiesta scrivendo a: Fratelli Fabbri Editori - 

rantisce che i sionisti non uc- Via Abbadesse 40 • Milanb, o, più comtoda- 

cideranno il Papa durante la mente perivo!, ritagliate, compilate e, allo 

sua visita sia in Giordania, , . ’ stesso indirizzo, > , - 

sia in Israele, per accusare j ’ v t». _ _ -, ‘ ' ■*• „ 

quindi del crimine gii spedite subito questo tagliaiiao . 

arabi? ». ^ 

inspiegabile rinvio della pub- 

blicazione di un calendario, |;S : j . 

di . un itinerario di un prò- «muote» —-—---- #| 

gramma di visite, cerimonie 
ed incontri, conferma quan- ££% 

to dicevamo: il pellegrinag- "* *bit»nte in vi* — . * - 1 ' ~ 

gio è ancora in fase di alle- ‘ , gja j 

stimento. Ciò desta grande .. 

meraviglia in tutti coloro che ’ C» 1 ** 1 “ * %$£ 

attribuiscono eccelse doti di J > • '^p 

■ solitica e ditatto di; ; |g chiede dt rkeven: m 

* s xxìii Hi € buon y i|pi ,opcr *’ 

, ma troppo pieno di 

kauuuic*. Ora molti «vati- ' „ 1 . • _ ! 

canisti > osservano, non sen- Volumi stampati in carta pregiata - Rumtuni 

za imbarazzo, che Giovanni * * elegantissima con impressioni mom -Don», 

XXm non\ commise mai . !° ndo «» f»P‘«Uo - Formato m 17^X23 - 

« gaffes » tali\da ’ provocare Prezzo per. volume L. 2800 - 1 

la reazione negativa di uno - < • ‘ * - • \ 

statista importante, per il , ATI7TT T T7 A DDD T rr|TTm?f 

Medio Oriente e l’Africa, co- ’ i? il A A£JLJLJL MDD.ìU £U1XUÌV|, 


spedite sùbito questo tagliando « 


* 

U tottoscritto - 

fWftJ 

»bit»nte in «a 
•’ fecitti -—. 






Volumi stampati in caru pregiau - Rilegatura * 

< elegantissima con impressioni in oroDono, 

■ tondo con capitello - Formato cm 17,5 X 23 - 
Prezzo per.’volume L. 2800 -’ 

■; * ■ . . • • , • . ■* 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


Un'opera indispensabile 


Compendio AMORI A D'ITALIA 


di Giulio Trevisani e Stefano Carezzo 
2 volumi di complessive 1500 pagine 
24 tavole fuori testo a 6 colori 

rilegatura uso pelle c . \ , ' 

Un grande successo editoriale _ 

AUTOBIOGRAFIA DEL FASCISMO 

* ( ■ * - i _ i * , 

a cura di Enzo Nizza C è:. *’ti' * 

introduzione di Carlo Levi e note storiche di Russerò Zangrandi 
320 pagine in nero e a colori 'formalo 24,5x31 fi * 
rilegato in tela e sopracoperta a colori 

• - - « * o J 

Una enciclopedie « nuova e per i ragazzi dai 6 ai 14 anni 

DEI PICCOLI 

» ' - * ^ 

edizione italiana della Detske Enciklopedye 

diretta da Dina Rinaldi con la collaborazione di Dino Fiatone 

272 pagine a 4 colori formato 22x23 < 

copertina a colori e solida rilegatura - 

Le Edizioni La Pietra sono in vendita presso tutte le librerie e, 
a rate, attraverso gli agenti della organizzazione O.DEfE. 

EDIZIONI LA PIETRA 

VIALE FULVIO TESTI, 75 • MILANO - TELEFONO 64.28.440 
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l'Unità ’ / domenica 8 dicembri 1963 


,’V" 1 \ t. 


Migliaia ’ di metri di ' pellicola già impressionata con le « onde ri- , 
flesse »: si attende il fotogramma che sveli la sacca degli idrocarburi ; - 

r; ì H, yK\’ ?.*.* ■ :' •’ '• ,'■'?;■* . . . • ' • " h-- ' • • ' ' •' 

Adriatico: si «gira il fi 




BARI: domani scioperano gli 
addetti al settore olivicolo 


ri 
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ricerca 


Dalla nostra redazione 


ANCONA, 7 



Proviene dagli agrari e dai grossi gestori dei 
M ■ ^ _ ■ # frantoi - La situazione in Puglia 

liB l , ■ III IO Dal nostro corrispondente Q u) > mentre per tariffe di molitura (2000 liro 

.. Bi ei^F •. ri qualificati e quelli speda- a quintale) - che chiedono i 

• . H -, ' . . ' BARI, 7. • lizzati il salario si aggira ri- proprietari dei frantoi ■ che 

. x * Scioperi comunali e azien- speltivamente su 1900 e 2150 in • questo modo realizzano 

* ' dali di addetti al settore oli- lire al giorno, per le donno una parte di ingenti profitti 

■ Dalla no>t» redazione :ÀNCONA,7 deli wfo !? e p r ^ e ua S t“ "enò-Sto ffih^SSS %'le ^nsT e 

Tremende esplosioni e gigantesche colonne d'acaua scroscian- lavoro e la conquista di ore di lavoro il salario per dalla resa inferiore che dàn- 
. , , , . . . •...« • . • - contratti integrativi azienda- le donne si aggira sulle 1400- no ai conferenti in propor¬ 

ti: nel mare Adriatico continua la ricerca di idrocarburi nel SOt- li che ne migliorino sensi- 1500 lire. Ma anche per quan- Zione a quella che dànno in- 
*A... A | A mk.ìhm C' -K* : (a.j. 1 : J-l bilmente le condizioni, si to riguarda i salari degli uo- vece gli oleifìci sociali. 

tosuolo marino. C ormai da Oltre un anno che 1 «ondali del mare svolgeranno nella provincia mini questi non vengono ri- *'Gravano sulla situazione 

Adriatico periodicamente sono sottoposti ad attènta perlustrazione. I metodi di di r ? ar \ 1 V ,ne< ? 1 9 dicembre.- spettati in alcune zone della g i} intermediari, speculatori 
ricerca in linea di massima prevedono prima la fase del « bombardamento » e no Q , u ?avo r Xf 0 e "e'uvorS: ?&'•" qU - M '. nervln0 0 f diretti ■ rappresentanti in 
pot quella della trivellazione. Nella primavera dell anno scorso due navi, la triei addetti alla raccolta del- F/ vero> d . altra parte , che pongono prezzi e condizioni. 

< Sagittaire j- e la ^ Y CI .’* , , . } e °! 1V j a j! a catr *P a K r, p sca ‘ la scarsità della mano d’ope- Non sono quindi i salari de- 

seau> gettarono in Adrian- operare su fondali profondi 11 Cesano e 1 EsIno, per cir- tenata dagli agrari e da gros- r lo sviluppo della coscien- gli addetti all’olivicoltura che 
co , dalla costa di Ravenna sino a 35 metri. In altre pa- ca 30 chilometri, ribolle di si frantoiani, secondo 1 qua- .... dei i avora tori aaricoli e eravano sul settore rnme Hol 
al Gargano complessiva- iole, sono molto adatti a bas- esplosioni. Il « Joy * ordina li > la campagna olearia an ; la preseni , a de i sindacato nel- resto si sono espressi gli stes- 
mente 32 mila tonnellate-di si fondali come 1 Adriatico, ed il «Betta Splendens» fa drebbe ma e perche i salari le campafi ne ha determinato sì contadini della bonomia- 
tritolo. Le vibrazioni — di- Le loro perforazioni raggiun- brillare le cariche. Ormai dei lavoratori sono alti. I altre condizioni salariali nel- na che recènteme'nte in un 
verse a seconda della natura gono i ; 6000-8o00 metri di sul panfilo sono stati filmali preannunciati scioperi sono , a vasta zona de]la conca , d i convegno a Bitonto si sono 
de sottosuolo — che se- profondità. Saranno chiama- migliaia di metri di onde ri- la dimostrazione ehe la reai- B itonto, Terlizzi, Corato, An- richiamati aila necessità di 
giovano l’esplosione delle ti ; davvero ad entrare ^in flesse e rtfratte. I tecnici os- la e ben diversa anche se dri Bar i etla> Trani) Bisce . una maggiore unità fra brac- 
« bombe» venivano registra- azione molto presto di fron- servano ed attendono. Da un non e uniforme in tutta la c ^i„ riri 

te ■ da speciali apparecchia- te alla costa delle Marche? :* momento all’altro può salta- Puglia e la provincia di Bari, f 1 *® ofioo “sOOO lire coltivatori diretti, 

ture installate a bordo di una Auguriamocelo. Per il mo- re fuòri • il c fotogramma » ,iVi è tutt’ora una vasta zo- e ‘ ix-l- PaL e ,; a nA 

delle due navi.- • . >->• mento l’uomo continua la sua dell’onda che'conta. Quella na-della provincia di Bari Ciò non vuol dire f che è IO raiasciano 

- In questi giorni il « bom- guerra pacifica contro la na- che reca i connotati della ove vige un regime di sotto- Questo tipo di salario che ha • ; ■,.,. . ; , . ■. 

bardamento » è stato ripre- tura scagliando ogni giorno sacca di petrolio. salario per la mano d’opera rovinato il rapporto costo-n- 

so. Ma il sistema seguito è sull’Adriatico quintali di tu- ... ». «. . . femminile (la zona del Sud- cavo..Questa lo ha anche.tK>- ,rv," - • ; 

diverso. Viene • definito ■ « ad tamite. Il tratto di mare, fra MOlUMIfl Est, Polignano, Monopoli), stenuto recentemente al Con- | . . ’ n ' ' . ; ' ' ' 

onda riflessa * e < ad onda . ; . .v - - ■ v.-.-- - ,r’ ' i . vegno per l’agricoltura in- , , . ___ 



E LE GANZA 
Q U ALITA' 
PRATICITÀ' 

Richiedetela al Vi. 

I' 

Parrucchiere di fidu¬ 
cia o presso i mi¬ 
gliori rivenditori 


Impianto petrolifero sulle acque dell’Adriatico 


Salerno 
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rifratta ». Le operazioni so- —-- f ————— 

no state ora ; localizzate fn t;.--,, ; ut v . ; 

una fascia di mare antistan- ■ ■» 

te la costa marchigiana, fra Afl©rCOl®OI DOT 

la foce dell’Esino e la foce _ 1 

del Cesano. Le conduce una j;.;_• __j 

Compagnia geofisica italo- X *• *• ^ ^ 

francese. Nelle ore di lavo- ■ ■ 

ro il ritmo delle esplosioni 88 a ) ■■■M 

è incalzante: una carica ogni ■MIISI llf 

tre o quattro minuti. Lesplo- - ■ 1^11 V NI 

sivo usato è la tutamite. Se ’ • , ; 

ne adopera 8 chilogrammi a 
carica. In una giornata si ar- ' ■ ' ' ■■ 
riva anche a far brillare 100 

« bombe » pari ad una po- Df"||D'' ^ 
tenza complessiva di 800 Kg. wWlIW . BÌ 
di tutamite. - i -■ • - ^ 

' Il capo-missione è un ita- --—-—— 

lo-francese, l’ing. Romanini, , - S. 
coadiuvato •• daH’ingegnere ‘ 
francese Keron. Il personale \ HjCtt • , . 

specializzato è pure france- /....■ , , 

se. Nelle operazioni sono im- • • • -• 

piegati due natanti: il moto- . IfflZIIlfIVfV 
peschereccio "‘d’alto mare \ . 

«Bètta Splendens» e il pan- J» S 

filo « Joy ». Dal primo gli ar- 061 COHIUIUSu 

tificieri fanno scoppiare.le . ... ' > . . 

cariche di tutamite, mentre . |_ 

il secondo è attrezazto per i , , uef , f© • CuSw 
rilievi. • v rr . 

La base di partenza è il 

porto di Pesaro. Generalmen- - 00001011 . 

te la ricerche vengono effet- ■ ;. • 

S D«I -O'i™ c.m»ponde»te 


Mercoledì per eleggere |a Commissione interna 


TTd 
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tremila 


; , . , , . t 11. 

della Cucirini di Lucca 


Pisa: 
iniziativa 
dei comunisti 
per le case 
popolari 



Nostro servizio 


■■■ svolgono. - i 

Dal panfilo ' « Joy » viene 
> •. ■ ; v v ■calato in mare un cavo lun- 
battere l'offensiva degli sp«> oltre 1200 metri. Sono 


' - PISA. 7. 

H Consiglio comunale che si 
riunirà il 9 ed 11 10 del mese 
in corso, dovrà discutere alcu¬ 
ne mozioni ed ordini del giorno 


f t 

'.A 


vegno per l’agricoltura in¬ 
detto. dall’Amministrazione 
provinciale di Bari, un esper¬ 
to, non certo di parte nostra, 
il prof. Scardaccione, diret¬ 
tore dell’Ente di Riforma per 
la Puglia e la Lucania. Egli 
ha dichiarato che l’anno scor¬ 
so con i salàri uguali a que¬ 
sti di quest’anno, con il mag¬ 
gior ricavo si potè pagare 
non soltanto l’aumento sala¬ 
riale ma si potè coprire il 
costo totale della mano d’o¬ 
pera. • ‘ : . - 

Quest’anno nella regione 
pugliese ed in provincia di 
Bari (salvo le zone gelate 
come quella di Ruvo ove il 
70 % della produzione è an¬ 
data persa) siamo di fronte 
ad ! una produzione abbon¬ 
dante e di ottima qualità. Si 
parla che avremo in Puglia 
una produzione di, 600 mila 
quintali di olio in più ed il 
prezzo è in un certo qual mo¬ 
do remunerativo, grazie an¬ 
che a tutto il movimento di 
lotta portata avanti dall’Al¬ 
leanza dei Contadini e dalla 
Feder braccianti. 

■ Che cosa è allora che gra¬ 
va sui produttori e contadi¬ 
ni coltivatori? Le altissime 


imparine 


id ro\ iop 
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* w ■ ciilatori. ' collegati al cavo circa cento presentati dal gruppo comuni- 

.-SALERNO. 7. La voce di questi lavorato- * geofoni », specie di micro- sta. Di particolare interesse è 

Hanno quattro padroni i ri giùngerà stavolta fino al * on j ultrasensibili. I « geo- la mozione presentata dai com- 

braccianti mezzadri che là- Parlamento. La Lega delle foni » captano le onde che si ’con^^oua^sì 

vorano sùlle terre ; deir Isti- Cooperative, infatti, ha avan- richiede applicazione della 

tuto Orientale. La situazione, zato un progetto di trasferì- sottosuolo marino e le j e gg e 157 , 
per- quanto paradossale — mento della proprietà della , ? v . ,ano | ? speciali registrato- Qj un f a d i centro-sinistra 

: in tempi in cui anche un di- terra a cooperative-agricole n installati sul panfilo. dovrà prendere una precisa,po- 
: rigente de deve riconoscere esistenti'e nelle quali potreb- -"Una volta posato il cavo slzione di fronte a questa ri- 

che Rulla terra « in due si è bero confluire nuovi lavora- sulla superficie marina il chiesta che risponde alle aspi- 

troppi » — si verifica pun- tori; è alle cooperative esi- « Betta Splendens » cala in costreùe d LnTò?L ,a à\?v l eJe^n gl tu- 

tualmente sulle proprietà di stenti (lar Seminatrice di mare la « bomba » e la fa gurii case ma i san e e indecorose 

un ente pubblico che, à quan- bboli; la Moderna di Bat'i- poi esplodere mediante un in- oppure à pagare fitti elevati 
to sembra, ritiene suo compi- paglia; l’Aurora di Ponteca- nesco elettrico da ' una di- che incidono notevolmente sul 

to' uniformarsi alle regole gnano) che può essere asse- stanza ' precauzionale. Sul tenore di vita del lavoratori e 

peggiori del parassitarismo gnato un compito di valoriz- panfilo le onde trasmesse dai dei ceti medi. " ' iC * 

agrario che affligge tutta la stazione delle terre e di prò- « geofoni » vengono registra- ' L’Amministrazione comunale 

economia delle zone meri- mozione sociale dei contadi- te su pellicola. Ciò consente d *u _ 

Rionali. ni che avrebbe vaste riper- ai tecnici di conoscere subi- blema da tempo si batte in tutta , V a- , ’ ' ; L’iniziativa è sorta sotto il 

Il primo padrone è l’Istitu- cussioni sull'indirizzo della to la stratigrafia di una de- ; a provincia Alla manifestalo- °P eraIc del,a Cucirmi di Lucca ' , nome di «Centro commercia¬ 
to Universitario Orientale economia della zona, poten- terminata area del sottosuolo ne organizzata a Pisa dalia Ca- ‘ ... ’ . le - ed ha nel suo programma 

che, avendo avute le terre ziando la capacità d'iniziati- marino. mera del Lavoro e dalla Fede- ; , . pj CO rrispondenle v- diRendite che® nelVinESdiSSn! 

per condurle secondo norme va dei lavoratori anche a. 1 - Sull'esito delle ricerche la Senni oJnortunSmSndare nen" < Ia-vì' ' '! ■< \ , - LUCCA, 7 1 to - degli ideatori, oltre che a 

v!l» r °«li r ^ite 0 *H 11 ^m B C K Striale 0 St?p r TO0 e iavoratorS società ' geofisica ^mantiene pire un rappresentante. ' Tutto è pronto ormai alla Cucirini Cantoni Coats di 

'S5’4«.S.. , TS5: che non’o’pera’per conto prò- gS 5 ^ ‘‘ ’S^SitS^lSSPSX 

lire ed etlaro. afflftandola tiv-o di Eboli c Battipaglia. ; „f 0 n °m a 0 P oe r ’SuS s ée7?à S’f.ttSnc dd ’SSX” avr ^"°_ u .°i? " _ ... . ....._; «o che nuovi tempisi protaaeo. 



7. La voce di questi lavorato- «geofoni», specie di micro- sta. Di particolare intere 
ni : i ri giungerà 5 stavolta fino al ' ultrasensibili. I « geo- la mozione presentata dai 


interesse è 
ta dai com- 


D«1 Mostro corrispondente 

■ -y \ . - LUCCA, ? 


Ancona si illumina 
per il Natale 

W .-.vi ANCONA.’ 7 f 

Coreo Mazzini sarà, durante 
il periodo natalizio, interamen¬ 
te addobbata e illuminata da 
oltre diecimila lampadine*multi¬ 
colori. - v--. r 

L’iniziativa è stata presa dagli 
oltre cinquanta esercenti che 
operano lungo la via, una delle 
più caratteristiche della Dorica, 
nei svariati settori merceologici 
quali, gli alimentari, pasticcerie, 
profumerie, calzature, abbiglia¬ 
mento. confezioni, tessuti, mo¬ 
bili. ed infine nei prodotti ittici, 
vanto deH’induetrìa . marinara 
locale. -V », • *- ■ 

L’iniziativa è sorta sotto il 
nome di «Centro commercia¬ 
le - ed ha nel suo programma 
tutta una serie di esperimenti 
di vendita che. nell’intendimen¬ 
to - degli ideatori, oltre che a 


AUTOSCUOLA 
M AS AC C I O 



TUTTE LE PATENTI COMPRESA «E» PUBBLICA 


■FIRENZE 
Via Masacclo 190 


FIGLINE V.NO 
Via V. Locchi 85-80 


DEI TESSUTI e ABBIGLIAMENTO 

VIA DEL FETTINE 3 (PIAZZA GARIBALDI) LIVORNO 


mila sono soci delle sole coonera- ù - -. ** Lucca per le eiezioni uena von 

a tiJe di Eboli e Battin.nclra - ch ? non °P era per conto prò- po comunista ha inteso porre avrann0 luogo merccieilì prossimo, 
lo-la uve ai C.D 011 e campagna. prJO ma per a i tre società all attenzione del consiglio > il ... 0 ._ _, locf _ «’ò molta 


;c dovrebbe dimostrare al pubbli¬ 
co che nuovi tempi si profilano. 


Irr. » S ™.Viatnri Loscontro è ormàaDerto pn ° ma ., per società an atienzione^aei consiguo _u ,..p er le e l«d«»» c*è molta attesa fra i lavoratori e con esso ' nuove forme di 

nH» VUIO^iene^rSocieS Non mancano le i^per finché dello élahilUnen.o ed inche fm le orgni^loni .i ndurii, 

Anonima ’ Bonifiche ' (SABL una soluzione del problema, volta Sanato* uSSSrnrf tc ad un accUrato ?lud!o *** d °P° la tetta sostenuto dai lavoratori per lunghi quattro te asuo agio nei momento dei 

su™ ini Bruno {Vaisecchi! manca la volontà dei dirigen- i risul- me f i; ^ ^ ncorderi ~ ««dotta e U I c ^ 0 ttenti . del «centro 

che ha in afTUto‘54'1 ettari del’IUO. dei dirigenti della rnmmìt^riti w . Dopo aver messo in euden- sostenuta dalla FIOx-CGiL. ’ - - - . —-- . commerciale» saranno aperti 

ma non ne gestisce diretta- DC. dei troppi amici dei nu- tat è-1 committenti.' ' za la situazione esistente nella v Un primo elemento di valutazione è rappresentato dal domani domenica e vi rimar- 

m a en?e° n che e -erosi padani dei lavorato- tSt^ comedi? SSSStE stessa ranno sino a dopo l’Epifania, 

terreni di prima classe, ri di queste terre. Ma i lavo- approdate sulla ^ìst^betona Amministrazione comunale nel- tetto. Il valore e il significato delle elezionLpCT il rinnovo ’ 

irrigai) mentre riaffitta al ralori. questa volta, non Forse siamo molto vicini al- la. applicazione della legge 167 della CI alla Cantoni sono ancora maggiori m questo 

terzo agente, in questo caso molleranno. la scopérta^i Qualche"sacca ? Sb ì a già pT0 l^? to ^P^l “® ment0 , in mi ia . categoria dei tatomè JriqpuMa MUa k _ _.. 

quattro grossi imprenditori r . contenente idrc^arburi sl 1 t„ n °ltÌn «n Ì H lotta - P f r la con 5 1 ulsU deLnuovo contratto naziooalè e in | Uìl grande a880rtllì 

agricoli la cui funzione - al ’ *' dovrà iJ»i vedere se Festra- ferri a oS Suo cJ- particolare per i lavoratori cucinnmi che, nel quadro della | ci ; 

limite estremo_è ouella di - , , 1 ", tUSl? pre .^ lotta contrattuale, pongono la riv«idicazione di un eoo- F - ^ ; v.-> 

umile esircmo t quciia ai zione sara ritenuta eco- struirsl. da soli o in cooperati- .. .. . .. -, . ?• . A L i» < ? . • — 

concedere la terra a mezza- *-- nomica. 1 va, un alloggio-, ed impegnano tratto d. sottotetto!*. - ->v ^ - F V- fr Ù r - : * 

dria o ad altro affittuario, che , . - Poco orima della sua tra- * a Giunta comunale a presenta- - A questa tetta per un nuovo e piu moderno contratto E 

In alcuni casi si sen e del i t . cica morte l’inc Enrico Mat- re a,,a P ross5ma riunione del nazionale, condotta da tulle le organizzazioni sindacali, ! f • - • . . 

bracciante agricolo. - > * < > ArfiZIO: : >• . - ; f oi ad Ancona* annunciò un S^ ns .l glio - “ 11 pian ?. c ,e >} ornie lavoratori della Cucirini Cantoni hanno dato e continuano 1 ; (1D FFI CEkI J 

t « ^oii a ar a H ! di attuazione per li repenmen- a dare il loro contributo per piegare un padrone che pre- |.v-, VliEriVKJlll 

rahttf clip ni.fimLnn 8 ancJrn CùPirACC A a i . 5ensi ,eg * e tende di mantenere i lavoratori in una condizione di infe- f - - ——_*_ 

oggi, nonostante la riforma di petrolio di fronte alle co- genze attuali e potenziali della r,on -à. Una novità di queste elezioni alla Centoni e rap- v. 

agraria, nelle campagne mo- |la| (|Ii|A||||aiiIi sle orarchigianè. Si partiva popolazione, tenendo conto del- presentato da una nuova l^ta phe^si presenta per la pnma > ^ 

ridionali, non poteva creare afl »■ ■^"061111 da attendi g iU indi2i Volo- 1? proposte avanzate in prcpo- vo ta: quella <^iodettu « ind.per^nle» In rMltà è un. J 

_ da sola — audio che ha >»•■ ■• gici Ad esemnio dalla sco- s,to - dopo seno studio, da or- lista del padrone, che tenta in tal modo di dividere I lavo- f 

aa soia quello cne na C.i! k |CI - rta esempio, aaua sco- -, n :„ a rioni «ìnHacalì p c>ono- — ««-i js ««i «««„ nt * 1 ___ . 


CAMICERIA DI LUSSO 

IMPERMEABILI SCALA ORO da L 5.400 in poi 

GABARDINE DI COTONE da L 10.500 hi pM 

In occasione delle prossime feste 
praticheremo fortissimi ribassi 


terzo agente, in questo caso molleranno, 
quattro grossi imprenditori 
agricoli la cui funzione — al 
limite estremo — è quella di 

concedere la terra a mezza- *--— 

dria o ad altro affittuario, che 

in alcuni -casi si serve del 4 . v : ’ m 

bracciante agricolo. ’ ' - * ‘ ■ J -: v * Al 

La fantasia degli agrari pa¬ 
rassiti che pullulano, ancora cor 

oggi, nonostante la riforma ■ ■■ 

agraria, nelle campagne me- || 0 I J 
ridionali, non poteva creare 
— da sola — quello che ha m . 

. creato l’IUQ, un organismo, Elll 

che dipende dal ministero s. . - . 
della Pubblica Istruzione del- ’* 


Un grande assortimento per scegliere il regalo più bello ! 
v. • — I prezzi migliori — . 


Arazzo: > 

. r 

congresso 
dei dipendenti 
Enti locali 




• Vie Magenta 5 - 7 - 9 - Tel. 24.324 


perta di ricchi giacimenti di I j-ative -, 


ganìzzazioni sindacali e coope- ratori nella speranza di avere nel seno della futura CI il 


: J?. che dipende dal ministero ? , metano, alla foce del Metau- n Consiglio comunale dovrà fa 

V; della Pubblica Istruzione del- _ . * ro - a pochi metri dalla riva discutere anche un ordine del , QuMto -camuffamento deua listo « indipendente > e 

J- la Repubblica Italiana (fon- Ie , *? ad del mare. • • „ giorno presentato dal campa- italo individuato dai lavoratori, forti anche della grande 

Vii !■ data, in questo caso, non sul J S c a J a J el a £SS S L UvTri dei ° ra P«re che - proprio di P^lo Pacchini in merito «P^cnza acquisita nelle recenti lotte ■ _ f - - • - 
•£■}/ lavoro ma sulla rendita pa- ^Congresso provinciale dei di- fronte alle coste marchigia- 3 llSta dCÌ C * ndidali F I° T * CGIL 

rassitaria!). pendenti degli Enti locali e ne — il cerchio stia per S M d , i *^° ntn delIa naz,ona - fOgm il. N. 2: - __ - - .*l-" r ■-.■■■ 

ifiV/ - Ma chi sono i dirigenti del- ospedalieri e si concluderanno stringersi attorno alle falde V Anche il nroblema del caro- ^ 1! Bianchien Guido - reparto Filatura 

l'Istituto Orientale, chi dà «f»® giornata di domani dome- di idrocarburi. In taluni am- vita è stato wìlevSo dii 3 V *‘S U ,b ® t ^ „ i. : : 

loro autorità e diritto di sta- n ‘ ca r . 4, n v ntrihllfo # n_. nfi< , nli bientl tecnici sf afferma ad- po comunista mentre da parte Rlcco Manna - rep. Ia^traggio e Tavelle . 

. fc. re alte te sta di una specula- d E .{ ^an^aae dirittura che è ormai venuto della Giunta nessuna iniziativa ' ’<) Dinucci Angela - rcp. Lustraggio e Tavelle 

v. ..;.. zione cosi immonda? Sui dali per ù nrozr««o civile del » tempo delle trivellazioni, è Stata àncora presa per batte- . 5) Fabbri Oreste - rep, Filatura : 

- mille ettari-dell'IUO vivono Paese, per l'attuazióne delle ri- L'ENÌ ha già impiegato in re *3 tendenza al rialzo rici . 6 ) Màdngalf Anna - rep. Ricami ' 

= centinaia di - famiglie che forme di struttura e per un Adriatico le sue gigantesche P rez21 ' ’ r . 7) Maffei Giusepp’e - rep. Tubetti 

V stentano una vita grama ben- n»ovo assetto funzionale e mo- piattaforme mobili. 'Hanno \ •. C. ' 8 ) Lena Giovannii- rep. Mag. Spedizioni 

* che nella piana del Seie la dern ? dcJla Pubblica AmnunU nomj j tra ni che si riferisco- ** * - * ’9) I^renzetti Angolo.- rep. Lustraggio e Tavelle 

. terra sia divenuta preziosa, 1 ,^°nel”Vocici Luai^iarao no ad animali muniti di acu- - f. 10) Lorehzctli Anna - rep; Ritorcitura 

® r ’- . altamente produttiva. Ma es- spaz i 0 ^rà dedicato ai seguenti tei o di unghie adunche e f a qsol<ife 11 MAGO • li MftilIA ÌP Lucchesi temando - rep. Uff. Tecnico r : '- 

si —• produttori di "terza o problemi: affilate. Ad esempio; «Gatto * m 1 * 11 12) Paganelli Corrada - tcd. Rocchetti 1 m f • > 

quarta mano — vengono an- — qualifiche funzionali e selvatico »,. « Perro Negro*, 
che spogliati dall'industria trattamento economico adegua- < Scarabeo ». Le piattaforme 

e dal commerciante che ac- J®; “ na £ ^ 11 ® sanità- mobili dall'alto delle loro tor- 

mpy , quista i loro prodotti a prez- pensionistici qU ° trattam nt0 ri immergono le sonde nelle 

. *1 flocriftcati; avendo possibi* —. un effettivo potere siti- viscere del sottosuolo mari- 

SSV' lità di organizzarsi e contro- dscale; ino. Questi impianti possono 

Se?/. 1 • - - • ' ■ ' 


VISITATE LE NOSTRE ESPOSIZIONI 


y. 1) Bianchicri Guido - reparto Filatura 

;• . 2) Bresciani Giorgio - rep. Tubetti Diversi v \ 

C -3) Di Ricco Marinà - rep: Lustraggio e Tavelle -v^V; 
• ’ 4) Dinucci Angela - rc-p. Lustraggio e Tavelle 

5) Fabbri Oreste - rep. Filatura ■ 

6 ) Madrigali Anna - rep. Ricami .V" : - ' 

7) Maffei Giuseppe - rep. Tubetti - J . . - - 
■;’ 8 ) Lena Giovannii- rep. Mag. Spedizioni 


piana del Seie la dern ? dc,la Pubblica AmminU nomj strani che si riferisco- " ' - " ’ 9 ) I-orenzetti Angolo.-rep. Lustraggio e Tavelle 

divenuta preziosa, no ad animali muniti di acu- 10) Lorehzctli Anna - rep; Ritorcitura 


«SICSM- 

«aaiflM 

MUtO*. 

« asm 

inani 


11) Lucchesi Fernando - rep. Uff. Tixmico 

12) Paganelli Corrada - rep. Rocchetti 1 n r 

13) Pisani Renzo - rep. Tintoria ; » .• 

14) Toii Loris - rep. Ritorcitura, turno di notte ' 

15) Sereni Giuseppina - rep. Filatura . 

16) Stanghellini Lina - rep. Cotone per calza e ricami. 

LibèrtoG uccìòm 







y .1 , i 


M(..i Vii 


































'l'Unità / domenica - 8 dicembre >1963 

- 

Sono in sciopero da tre giorni 


G. 5 / le regioni 


Rieti si stringe attorno 


I ' l*-' .> „ ! 




' . • , • . . , * - , ■ ■„* 

Unanime condanna alla. « serrata » del- 

la fabbrica - Manifestazione davanti al¬ 
la Prefettura - Salari di fame alla base 


Taranto 


delia lotta - Intransigenza del padronato 

m Nostro servizio • della strutturazione ; dei 

O | RIETI, 7.-= so settimanale di 24ore 

' Cw T M * M A conclusione delle 24 al termine della settimana 


di Puglia 








Una strada di Gravina di Puglia 


^ Nostro servìzio ; 

‘ GRAVINA DI PUGLIA. 7. 

- Fondovico è un inferno an¬ 
che se per ironia, ; tutte le stra¬ 
de portano nomi di santi. E’ 
un mondo di miseria dove un 
esercito di famiglie non ha una 
casa per abitarci - ma grotte, 
squallide scavate nella roccia, 
buchi neri e tetri come forni, 
stretti e angusti come tane, 
umidi e freddi come pozzi; do¬ 
ve i tuguri e la stalle si affo¬ 
gano l'uno sopra l'altro. 

Sprofondiamo giu per le ca¬ 
late. • attraverso - gli stretti e 
sporchi vicoli di questa auten¬ 
tica «casbah» dove oltre die¬ 
cimila persone, forse molte di 
più. ’ trascorrono la loro esi¬ 
stenza in condizioni disumane. 
Entriamo ■ in decine di cata¬ 
pecchie quasi tirati a forza, 
ascoltiamo la protesta di donne 
e ragazze che gridano di vo¬ 
lere una casa decente perchè 
non vogliono più vivere nei tu¬ 
guri e nel sudiciume. In semin¬ 
terrati larghi appena quanto 
un -fazzoletto» ho visto am- 
. rilassate — in una situazione 
di ignobile promiscuità — fa¬ 
miglie di otto, nove e ancora 
più persone. Catacombe senza 
aria e senza luce, spelonche fa¬ 
tiscenti dove non entra mai il 
sole, abitacoli malinconici do¬ 
ve l’estate l’afa e il calore ren¬ 
dono la poca aria, che pene- 


Salerno: 
onoranze alla 
salma del caporale 
ì Alfonso Pierro 


; SALERNO, 7 ' 

: Lunedi 9 dicembre arrive¬ 
ranno nella nostra città i resti 
del ca poralma.!: ai ore Alfonso 

• Pierro, caduto il 2 agosto 1943. 
a soli 27 anni a Grenoble in 
Francia. 

Le onoranze funebri e mili¬ 
tari avranno luogo nella Chiesa 
. dei Cappuccini in piazza San 
Francesco. : 

.. - Il Caporalmaggiore Pierro. 
congiunto di una vecchia fami- 

* glia di militanti del nostro Par- 
■ tito. fu il primo -caduto in guer- 

' ' ra di Feliezeano. > 


".• • . ■ > - v ' 1 •• ' -< 

tra attraverso gli usci angusti, 
irrespiràbile. • 

Lungo le viuzze e le calate 

■ che si inabissano in questo 
; groviglio di abitacoli trogloditi 

sfociano gli usci delle grotte: 

1 sono . strettissimi, molto bassi, 

1 per molta parte scavati al di- 
! . sotto del piano stradale, sem- 

• brano porte infernali. 

> Vito Manfredi, un contadino 

• che abita con la sua famiglia 

■ di otto persone in una di que- 
' ste orribili • catapecchie, * si è 

ammalato di una malattia stra- 
' na che neppure i medici rie- 
! scono ancora a diagnosticare. 

■ Vive quattro metri sotto il fon- 
: do stradale, per dodici anni ha 
1 dormito con tutta la sua fami- 

• glia in una stamberga che, una 

• volta chiusa la porta, diventa 

' lina tomba. ' \ - 

• Una vecchietta ha voluto far- 
: mi visitare la catapecchia in 

■ cui abita da. sempre: sprofori- 
! diamo ' a più . di cinque metri 

■ sotto il piano della strada. No- 

■ ve persone in un tugurio lilli- 

> puziano. affumicato, più pro- 
‘ fondo di una cantina, senza fi- 

- nestre soffocante, orribile. Ma 

• questa situazione disastrosa non 
1 è circoscritta solamente ■ alla 
1 zona di Fondovico, il - piccolo 
‘ sasso - della Puglia: i tre quar- 
I ti di Gravina sono invasi da 

■ tuguri e abitazioni simili alle 

■ grotte e alle stalle. Sono in 

• più di ventimila infatti i cit¬ 

tadini che abitano in condizio¬ 
ni disastrose. >•>--> 

E accanto alla vergogna, la 
speculazione. Non è passata 
campagna elettorale che la DC 
non abbia sfruttato Fondovico 
con promesse, gettate a larghe 
mani. Ma non se n’è fatto mai 
nulla e il problema non solo 
non è stato risolto ma non è 
stato neppure sfiorato; né- at¬ 
tualmente ci sono prospettive 
che si faccia qualcosa per can¬ 
cellare una situazione ché 1 è 
una autentica vergogna per tut- 
; te le classi dirigenti italiane, 
in prima fila i governanti de, 
~ C'è però oggi in Fondovico 
c nelle popolazioni di Gravina 
t una carica di insopportabilità 
e di protesta che dice chiara¬ 
mente come non si Vuole sop¬ 
portare fatalmente l'attesa: tut- 
j ti mostrano la volontà di unir- 
si, di lottare perché siano co¬ 
struite case, perché sia can- 
, celiata la condizione della lo- 
^ ro vita inumana in una zona 

- altrettanta inumana. , ; - 


Nostro servizio 

- ;? .Vh RIETI, 7.V 

A conclusione delle 24 
ore di sciopero delle mae¬ 
stranze della Viscosa r di 
Rieti, il padronato ha re¬ 
plicato con la chiusura dei 
cancelli della fabbrica; di 
fatto una serrata, anche se 
malamente camuffata. . 

Alle sei di ieri mattina 
gli operai che riprendeva¬ 
no il lavoro, dopo avere 
risposto con slancio all’ap¬ 
pello unitario delle orga¬ 
nizzazioni sindacali (CGIL 
e CISL) si vedevano ne¬ 
gare il diritto di entrare 
in fabbrica. La direzione 
della Viscosa voleva che 
solo un piccolo gruppo di 
operai riprendesse il lavo¬ 
ro in alcuni impianti di 
lavorazione a combustione 
continua. I lavoratori gri¬ 
davano: o tutti o nessuno. 
La direzione, allora, face¬ 
va chiudere i cancelli. Gli 
operai, con in prima fila le 
400 ragazze, davano quindi 
vita ad una manifestazio-, 
-ne . al, centro : della città. 

: Nel pomeriggio, in Pre¬ 
fettura, veniva annunciato 
che le trattative sarebbero 
riprese, tra i sindacati e il 
padronato, all’Ufficio del 
Lavoro, ma tutto saltava 
per la intransigente posi¬ 
zione della direzione del 
monopolio che, per l’enne¬ 
sima volta, non intendeva 
.accettare le rivendicazioni 
avanzate dalle ' organizza¬ 
zioni sindacali. La direzio¬ 
ne Viscosa offriva soltanto 
un aumento di cinquemila 
lire mensili, una somma 
estremamente bassa rispet¬ 
to alle richieste, pensando 
con ciò di evitare la di¬ 
scussione sul complesso 
delle richieste dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori ché 
si fondano su unà tratta- 
.tiva aziendale, - che oltre 
all’aumento minimo di 
15 mila lire mensili, che 
cancelli la vergogna dei 
salari di fame di 30 mila 
lire, comprende: l’inden¬ 
nità di trasporto di tremila 
lire, una quota mensa di 
Ì 300 lire al - giorno, la 
„ diminuzione delle pigioni 
degli appartamenti Visco- 
’ sa, : la ; regolamentazione 
delle qualifiche, l’aumento 
'degli incentivi, definizione 


della strutturazione dei 
turni che consenta il ripo¬ 
so'settimanale di 24 ore, 
al termine della settimana 
lavorativa retribuita ; di 
48 ore. . ■ • • . > ; ->..••#**, 

• Stamani, in risposta alla 
posizione assunta dalla 
Viscosa, il grande mono¬ 
polio ■ dei filati chimici, i 
1200 lavoratori hanno nuo¬ 
vamente scioperato, per il 
terzo ' giorno consecutivo. 
Nel piazzale antistante la ! 
Prefettura . si sono > radu- ' 
nati centinaia di lavoratori 
dando vita ad una mani¬ 
festazione di protesta con¬ 
tro la politica del sotto¬ 
salario, il pesante sfrutta¬ 
mento elle provoca malat¬ 
tie professionali, inabilità 
al lavoro, tanto da manda¬ 
re ogni anno decine di la- . 
voratori — negli ospedali, 
psichiatrici. Tutta la città ‘ 
è con loro, ' contro Mari- 
notti e Crespi. ’ * w,v-; • 

La DC ha lanciato un 
appello alla città nel quale 
esprime la solidarietà ai 
lavoratori in lotta e con¬ 
danna la - Viscosa, auspi¬ 
cando una giusta soluzione 
della vertenza in favore 
delle maestranze e della 
economia cittadina. Il no- t 
stro partito, esprimendo la ‘ 
sua , piena ed incondizio¬ 
nata - solidarietà con là 
classe * operaia in * lotta, 
denuncia il ■ provvedimen¬ 
to anticostituzionale della 
serrata e rivolge un appel¬ 
lo a tutte le forze politiche 
affinché si uniscano néllà 
azione contro il monopolio. 
Il nostro partito, inoltre, 
tramite i suoi consiglieri 
negli Enti locali, ha chie¬ 
sto la convocazione urgen¬ 
te -dei.Consigli comunale e 
provinciale - òhe si riunii 
ranno nei prossimi giorni*** 

' Per domani, intanto! ir 
PCI ha indetto una manL 
festazione a sostegno della 
lotta..Parleranno l’on. Coc¬ 
cia ed il segretario della 
federazione del PCI, Tan- 
teri. Già rÀmministrazio¬ 
ne -comunale, tramite ria , 
Giunta DC-PSI ha espres¬ 
so la propria solidarietà 
alle maestranze. v > 

: Alberto Provantini 




dei comunisti 


Ai MAGAZZINI BENI!» 

Via di Città 43 (intano) 

SI EH* 

Troverete : grande assortimento • 
dì TESSUTI 
CONFEZIONI 
IMPERMEABILI 

A Prezzi veramente eccezionali 


Dal nostro corrispondente 

■ ' -• •.* TARANTO, 7 

Il 10 e 11 dicembre si svol¬ 
gerà la prima conferenza cit¬ 
tadina dei comunisti di Ta¬ 
ranto. ; " ■ 

Il tema in discussione al pri¬ 
mo punto all'ordine del gior¬ 
no è: « Un forte partito comu¬ 
nista in città, capace di unire 
e mobilitare >i cittadini e i la¬ 
voratori per determinare una 
reale svolta a sinistra nel 
Paese » Al secondo punto fi¬ 
gura la < elezione del nuovo 
Comitato cittadino. 

Come siamo giunti alia con¬ 
vocazione di questa confe¬ 
renza? • X; ■ ■ \ ■ 

' Già da tempo si avvertiva 
che, malgrado il grande ap¬ 
porto dato dal nostro partito 
alla lotta per la conquista di 
ima industria'di-base e, quin¬ 
di. per la creazione di solide 
premesse alla trasformazione 
strutturale della nostra econo¬ 
mia e della nostra società, 
qualcosa non • andava, e tut¬ 
tora non va, nella struttura¬ 
zione organizzativa del parti¬ 
to, : nella iniziativa delle se¬ 
zioni, nella partecipazione di 
tutti .i militanti alla elabora- 

■ zioqe e alla applicazione delle 

decisioni. * - v , •-• ... 

• 'Si è constatato, cioè, che il 
partito non sempre riesce a 
cogliere in tutta la loro en- 
, tità i mutamenti delia realtà, 
le modificazioni ad un ritmo 
sempré più intenso delle ca¬ 
ratteristiche economiche ero¬ 
dali. le'esigenze nuòve che . si 
affacciano tra la popolazione. 
Queste insufficienze, unita- 

■ mente alla inadeguatezza del- 
: la forza' organizzativa e nu¬ 
merica del partito rispetto alla 
sua forza elettorale, sono ap¬ 
parse: ancora .più chiare ; col 

j.yotajiel 28,di;aprile, 

Ma. notìvci si è fermati alle 
l constaraMo#}. • - D ' valore?) ài 
questa conferenza sta proprio 
nel fatto che, partendo.da! es¬ 
se, si è andati avanti in vip di¬ 
battito diventato sempre più 
-ampio e che ha visto impe¬ 
gnati sèmpre più numerósi mi¬ 
litanti E, col dibattito, l’azio¬ 
ne, la correzione dei difetti, 
i primi risultati 1 positivi'.• »'• 
DaU’aprilé ad òggi il parti¬ 
to in città è riuscito a concre- 
. tizzare una serie-di iniziative 

■ culturali, politiche, di propa¬ 
ganda, . di orientamento, di 
conquista di nuovi, militanti 
(alla data di oggi siamo'giun- 

. ti in città al 60% degli iscritti 
di questo - anno con . decine 
di nuovi'reclutati). Iniziative 
ruotanti'tutte attorno al temè 
centrale dell’adeguamento del¬ 
la forza numerica e delle ca¬ 
pacità del partito non solo per 
stare ài .passo con i tempi, ma 
per esprimere ih pieno la sua 
funzione dirigente onde deter¬ 
minarne in sènso democratico 
gli sviluppi. - .* •• 

. Di quilà'elaborazione di al¬ 
cuni documenti sullo sviluppo 
.industriale,'sulla, funzione de¬ 
gli'enti locali, sulle strutture 
organizzative ■ e. sulla éduca- 
’ rione, ideologica e politica del 
\ partito, che dibattuti negli or¬ 
ganismi dirigenti provinicali. 
i nelle sezioni e pubblicamente 
hanno dato già un apporto 
considerevole alla acquisizione 
di idee più chiare su ciò che 


oggi si deve fare e su come 

10 si deve fare. ••• ■ 

A questo proposito, nella re¬ 
lazione del segretario della fe¬ 
derazione al C.F. e alla C.F.C. 
del : giugno ■- scorso, si legge: 
■* Sono passati i tempi in cui 
le nostre energie erano con¬ 
centrate nelle lotte per la di¬ 
fesa del posto di lavoro. Al¬ 
lora noi avevamo un partito 
e delle organizzazioni sindaca¬ 
li con un quadro adeguato a 
dirigere quel tipo di lotte. Og¬ 
gi abbiamo bisogno invece ' di 
affrontare il nostro avversario 
nelle fabbriche, nelle aziende; 
abbiamo bisogno di portare i 
problemi dei lavoratori con¬ 
temporaneamente i all'interno 

ideila fabbrica e all'esterno. 
Questo ci dice di che tipo di 
quadro, di che partito, di qua¬ 
le politica abbiamo òggi biso- 
' gno. Oggi abbiamo bisogno di 
affrontare il. problema della 
casa, dei trasporti, dei servizi 
sociali e abbiamo bisogno di 
affrontarli collegati ai proble¬ 
mi dell'azienda, sulla base di 
piattaforme rivendicative e di 
lotte coordinate nei diversi 
settori, che sappiano porre i 
problemi di fondo della no¬ 
stra realtà». ... ... v . 

■ Da' queste, esigenze, dalla 
nuova realtà derivà : anche una 
•diversa caratterizzazione del 
Comitato cittadino che sta per 
essere eletto. Esso dovrà rap- 
, presentare la istanza del par¬ 
tito dalla quale, ferma restan¬ 
do la funzione dirìgente del 
Comitato federale su tutto il 
territorio provinciale, dovrà 
irradiarsi la concretizzazione 
'delle aspettative del partito in 

Città. .. - - - .;.i . ... , . . -. 

Dovrà quindi essere neces¬ 
sariamente un comitato snello, 
composto da compagni che già 
operano in altri - settori del 
partito a tutti i livelli e che 
siano impegnati esclusivamen¬ 
te in questo làyprQtcon com¬ 
piti di iniziativa politica, di 
elaborazione e di operatività. 

• E poiché viene a configu¬ 
rarsi una dimensione più lar¬ 
ga. in rapporto ai problemi 
presenti, della politica del par¬ 
tito in una grande città come 
Taranto, assumendo questa va¬ 
lori e aspetti concomitanti con 
quelli di altré' città.della re¬ 
gione, emerge la necessità che 

11 > Comitato cittadino dovrà 
trovare il collegamento ed il 
coordinamento sia col Comita¬ 
to federale, che con il Comi¬ 
tato regionale direttamente. 

• Da tutto ciò appare chiaro 
anche che la prossima confe¬ 
renza cittadina dei comunisti 
di Taranto, non è qualcosa di 
imposto dall'alto, non è qual- 

. cosa che comunque si doveva 
'fare, ma che nasce dal trava¬ 
gliato . sviluppo del • partito 
stesso e dalla profonda esi¬ 
genza, che sempre più insi¬ 
stentemente proviene dalle fi¬ 
le degli organizzati, di un in¬ 
serimento vivace, attivo e di- 
< rigente del partito comunista 
nel processo di sviluppo e di 
avanzamento dell’intero movi¬ 
mento operaio e democratico 

* della nostra città: per contri- 
' buire, appunto, al determinar¬ 
si di una reale svolta a sini¬ 
stra nel Paese. > 


Elio Spadaro 


CIRCOLO 

RICREATIVO 

PORTUALE 

(Lisa del Portuale) 
Vìa S. Giti anni * Lhr orna 


Questo pomeriggio 
e questa sera ore 27 

TRATTENIMENTI; 

DANZANTI 


suonano i : 
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LA RINOMATA 


! AZIENDA AGRICOLA “Vallerosa” 

: dei F.11Ì BONCI • CUPRAMONTANA (Anemia) 


| ; produttrice del famoso VERDICCHIO vi garantisce 

{ la genuinità del prodotto vinificato nelle proprie 

| cantine con uve di produzione locale. 

I . / vini « Valleroaa » sono in vendita nei seguenti 

> r-\ ■ " -V . • - - . ' - - ■ - • 

! ; Spacci della COOP . DIPENDENTI C.N.R.: 

( • ANCONA - Via Carducci n. 8 - Tel. 23891 

ì r \ T • COLLEMARINO - P. Galilei - Tel. 20276 
5 • FALCONARA « Piazza Mazzini 


D. Notarangelo 


del contadino 


L'awéinire - degli allevamenti 
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Praticissime e poco costose realizzazioni in metallo - Mec¬ 
canizzate molte operazioni che oggi si fanno a braccia 


Una ivera rivoluzione è 

• alle porte del campo dcl- 
V allevamento - del bestia- 

• me. Si produrrà con T la 

generalizzazione delle, stalle 
all’aperto, costituite da po¬ 
chi elementi prefabbricati, 
spostabili da un postò all'al¬ 
tro e dove la custodia degli 
animali ~ richiederàpochis¬ 
sima manodopera essendo 
meccanizzate tutte le opera¬ 
zioni: dalla pulizia, al fo¬ 
raggiamento, fino alla puli¬ 
zia della lettiera. - , - 

' i La stalla aperta è, di nor- 
■ ma, realizzata con una tet- 

• foia parzialmente chiusa dal¬ 
la parte dei venti dominanti 
e fornita di mangiatoia. Dal 

‘ punto di vista funzionale si 
: - compone di un’area di ripo¬ 
so per gli animali, di un’area 
di alimentazione (coperta e 
con mangiatoia) e da un re¬ 
cinto dove gli animali pos¬ 
sono muoversi in libertà. In 
; genere, il bestiame si muove 
liberamente in tutti e tre gli 
, ambienti. ;~‘v ; . ^ * •'.< 

1 Nella zona di riposo Vani- 
\ male può coricarsi all’asciut¬ 
to e al riparo dalle correnti 
d’aria. Chiusa in genere da 
tre lati e lasciata aperta, pos¬ 
sibilmente, verso sud. deve 
avere una superfice coperta 
di 3-4 metri quadrati per ca¬ 
po (bestiame in allevamen¬ 
to) e di mq. 5-8 per vacche 
lattifere La zona di alimen- 
' fazione viene sistemata adia¬ 
cente a quella di riposo, uni¬ 
tà a questa in modo che il 
bestiame " possa trasferirsi 

• dall’uria all’altra zona senza 
i uscire all'aperto. Ma è co- 

-munque accertato che ‘il 
freddo non nuoce ai boulnf: 
' in climi molto freddi, du¬ 
rante l'inverno, sono state 
fatte, esperienze che le vac¬ 
che in lattazione non dimi¬ 
nuiscono la produzione. E- 
- ventual i inconvenienti deri¬ 
vano, invece, a causa delle 
correnti d’aria fredda e del¬ 
la somministrazione ■ di fo- 
raggio ver,de ghiacciato. 

Ad ogni modo, è preferi- 
. bile abituare il bestiame alla 
stalla aperta fin dall’inizio 
della crescita, cominciando 
in stagione temperata o 
•- calda. - * v'.•-••"• : * - 

• La stalla aperta presenta 
grandi ■ vantaggi rispetto a 
quella tradizionale: 1) è me¬ 
no costosa, almeno del 30-50 
. per cento; 2) richiede mino¬ 
re manodopera; 3) offre al- 

- l'animale condizioni ambien¬ 
tali più salubri. In partico¬ 
lare, le ■ soluzioni studiate 
con i prefabbricati rendono 
massimi questi vantaggi, spe¬ 
cialmente nel caso in cui 
vengono impiegate strutture 
metalliche. .• 

In genere le stalle metal¬ 
liche sono composte di pochi 

- elementi-base: tubolari o tra¬ 
licci; profilati a C o a T per 
i collegamenti; lastre di la¬ 
miera per le pareti e capria¬ 
te a traliccio coperte con la¬ 
stre di lamiera. Tutti i pezzi 
dovrebbero essere zincati per 
evitare le successive spese 

1 di verniciatura. Per aumen¬ 
tare la capacità di trattenere 
il freddo o il caldo esterno 
sono stati impiegati vari ac¬ 
corgimenti: strato di * lana 
di roccia * nel tetto, pittura 
in bianco delle pareti ester- 
~ ne nelle zone calde ecc... Ol¬ 
tre al basso costo di queste 
soluzioni, ne vengono elen¬ 
cati i seguenti vantaggi: 1) 
rapidità di costruzione (un 


operaio specializzato - e un 
manovale montano ir» cinque 
giorni una stallasper 20 ca- 
' pi); 2) facilità di trasporto 
. per la leggerezza delle strut - 
;• ture; 3) possibilità di ridurre 
la profondità delle fondazio¬ 
ni; ■- 4) recuperabilìtà ‘ totale 
per trasporto su altro prato 
o podere; 5) resistenza agli 
agenti atmosferici, facilità di 
manutenzione le robustezza; 

A questi vantaggi possono '■ 
essere uniti l’abbinamento di 
una sala di mungitura mec¬ 
canica, l’automazione del fo¬ 
raggiamento e — in determi¬ 
nati casi — anche la ripulir 
. tura meccanica della lettiera. 

. Alla saia di mungitura le 
bovine accederanno in fila 
indiana, in posizione sopra¬ 
ni elevata rispetto gl posto do¬ 
ve sta l’impidhto fisso di 

■ mungitura e l’operaio che lo 
manovra. Dopo un. po' di 

■ tempo le bovine si abituano 


- ■ . ■■\ 5 .fv ■ ■ *; • v - - 
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; a mettersi in fila per il prò- ’ 
prio turno e all’orario sta¬ 
bilito, facilitando il. lavoro. 
iv il foraggiamento automati - 
co richiede l'esistenza, a fian¬ 
co della stalla (o delle stalle, ‘ 
disposte in modo opportuno) 
di un impiantò di insilatura 
dei foraggi. DÌ.qui, agli ora- 
; ri e nelle quantità stabilita 
il foraggio può essere avvia- ; 
to meccanicamente alle man¬ 
giatoie. Qui siamo già arri¬ 
vati a complessi di alleva¬ 
mento qualificato per 2-300 
bovini, di cui c’è già qualche 
' esempio d\ imprenditori ca¬ 
pitalisti. Questi impianti, dal 
punto di vista . tecnici), rap¬ 
presentano il futuro'déll’alle- 
vamento: spetta ai contadini 
Unire le loro forze per. com¬ 
petere e vincere la gara del 
produrre imégliò è’- con .mi- . 
«ori spese, creando .coopera¬ 
tive dì allevamento e grandi 
•impianticollettivi,. 


dei bovini 
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Ecco un silos per autoalimentazione (è visibile ls 
mangiatoia circolare), una specie di grande cucina 
industriale per bovini. Naturalmente, un nastro tra¬ 
sportatore può collegare il silos, o altro tipo di ma¬ 
gazzino per foraggi, direttamente con i ricoveri a 
le stalle aperte 


Prassi e mercati 


Bestiame 


AREZZO — Mercato sem¬ 
pre attivo. Notevole jijJreja 
per i lattoni bianchi; men¬ 
tre i magroni hanno subito 
una lieve Cessione; staziona¬ 
ri gli altri. Buon volume di 
affari. 

Al ■ kg.: buoi, lire 340-370; 
vacche, 300-340; vitelloni, 470- 
520; vitelli, 580-620; suini gras¬ 
si. 430-460; magroni, 470-520; 
lattoni bianchi, 470-510; agnel¬ 
li, 560-620. 

MACERATA — AI kg.: vac¬ 
che. I q.tà. lire 340-350; id. II 
q.tà. 300-335;. vitelloni e man¬ 
zi. I .q.tà. 490-510; id. II q.tà. 
463-485; vitelli I q.tà, 600-650; 
id. II q.tà. 560-595; vitelle I 
q.tà, 560-610; id. II q.tà, 530- 
555; manze. 400-420: suini 
grassi fino a 110 kg.. 390-410: 
id. oltre HO kg.. 410-430; sui¬ 
ni d'allevam.: lattonzoli, 450- 
500; magroni, 410-440. 


Cereali 


POXTEDERA — Cereali at¬ 
tivo; grani in aumento. Per 
q.le: grano tenero lire 7100- 


7200; id. duro 9300-9600; gra- 
. noturco loc. 3 nodi, umid. 14- 
J5Sé 5300-5400:id. marano 5300- 
6000; avena locale 5000-5400; 
orzo mondo 11-12.000; orzo ve- 
. stito 5000-5200; veccia dome¬ 
stica 8000-9000. 

GROSSETO — Mercato atti¬ 
vo e prezzi in aumento. Gra- 
,no tenero, al q.le lire 7100- 
7150; grano duro 9000-9100; or¬ 
zo vestito 5000-5200; granotur¬ 
co 4900-5100: Farina di grano 
tenero, tipo 0. 9100-9200; semo¬ 
la di grano duro, tipo 0, 
11500-11700. ' - 

VITTORIA (Ragusa) — Al 
. q.le: grani duri qualità sca¬ 
dente. lire 7900-8100; senatore 
Cappello, di buona qualità. 
8650: orzo. 4-4300: ' avena 5000- 
5200; granotto. <4200-4700. 

Mercato sostenuto per le fa- 
— rinc di grano, al kg.: tipo 0 
oro. 120; id. comune. 106; ti- 
, po 1 oro, 105-106; id. comune, 
102; crusca di grano duro 
37; cruschello-tritello, misto, 
L. 48. 

Mercato ben tenuto per le 
paste alimentari: tipo 0 extra, 
pacchi da 1 kg.. 148; id. da 5 
kg.. 138; id. tipo 1, da 5 kg., 
125: pastaccio, 50: farinetta 
zootecnica. 55; rottami com¬ 


mestibili. 112; id. per mangi¬ 
me, 65-70. . 


. PISA — Mercato •'dell’oU» 

. calmo con qualche eedenga. 
Al q.le: extra vergine oliva 
78-81000; sopraffino vergine 
oliva 72-74000; fine vergine oli¬ 
va 62-65000; vergine oliva 
58-62000; di oliva 61-640M; 
sansa e di oliva 49-52000. 

SIENA — Difficile la raccol¬ 
ta delle olive, si prevede mi 
Senese un raccolto scarso. . 

AI kg.: olio di oliva extra 
vergine (vecchio racc.) lira 
800-830; sopraffino vergine a*. 

I. 50. 740-780: olio fino ver- ' 
gine ac. 33-, 650-670. 

VITERBO — Mercato cal¬ 
mo. Al q.le olio di oliva extra 
vergine con al massimo gradi 
l*"r di acido oleico, lire 60.000; - 
id. sopraffino vergine, gradi 

J. 50?p di acido oleico lire 50 
mila; id. fino vergine con 
massimo di gradi 2^. 53.000; 
idem comune con massimo di 
gradi 3 per cento 51000; Id. 
lampane. con acidità base del 
5% e massima dell'8%, 46 000; 
id. retificato A ottenuto da 
lampanti 54.000; 


PREFERITE IL 
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Richiedetelo nelle migiiori pasticcerie nei tipi: Torrone alle mandorle - Torrone elle mandorla in cioccolato Caffarel - Torcaffè in cioccolato 
Caffarel - Torrone tenero al cioccolato - Torrone tenero al frutto in tre gusti: arancio, caffè, cedro FALCONARA M. (Ancona) 


LO TROVERETE 
NELLE MIGLIORI 
PASTICCERIE 
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94 dinamitardi altoatesini ih Assise a Milano 
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morsa ai fuoco 


ovunque a Natale 


un dono di valore 
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l’aerostazióne 
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Rischiano l'ergastolo — /Un miliardo 
e mezzo di danni 
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Dalla nostra redazione stingué tre periodi nella for- 

>.• v; inazione del movimento ter - 
MILANO, 7. roristibo. Nel primo periodo, 
Nella grande aula marmo - c ^ ,c v r dal 1956 al 1959, si 
rea della nostra Corte d’As - /ia * Ifattività organizzata t/t 
sise. c/te già ospitò alcuni due prandi - centrali estere 
dei. più clamorosi processi di coordinamento • e di co¬ 
di questi ■ anni ('Rifa Fort, mando: quella di Monaco di 
gli ammiragli, la banda Bez- Bavibra, imperniata su una 
zi e Barbieri, la manda Do- assotiazionc per la difesa dei 
vunque, la banda Osoppo, valori tecnici e del carattere 
ecc.), avrà inizio domattina germanico dell’Alto Adige, lu 
il dibattimento sugli episodi Kutturwerk fuer Sudtirol, c 
di terrorismo < avvenuti in su ambienti che le difficoltà 
Alto l'Adige fra il ’59 e il conbrete dell’indagine hanno 
’62; per l’esattezza, 77 at- lasciato nell'ombra, pur os¬ 
tentati a sostegni di linee s vifdovi prova certa della Io- 
elettriche, 14 alle ferrovie, ro {esistenza; c quella di ln- 
3 a trasporti stradali. 8 a nsburck, imperniata sul Berg 
centrali elettriche ed ini- Isdl Bund (Lega del monte 
pianti industriali, 3 ad ini- Is 4 l - dal nome della località 
pianti militari, 3 a case in dobe nel 1809, ebbe luogo uno 
costruzione e stabili vari, 2 scóntro fra insorti tirolesi c 
contro autoveicoli con la di- trippe napoleoniche di occu- 
struzione ‘ di una macchina, pozione) >. Vedi caso, il pre- 
un omicidio, 2 tentati orni- silente del Berg Isel Bund. 
cidi, alcuni scontri a fuoco dàtt. Eduard Widmoscr, è an¬ 
cori fòrze di polizia e mi- c H e redattore capo di Sudti- 
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TELEVISORI Dt ALTA QUALITÀ 
da L 119.900 
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RADIO ALTA FEDELTÀ 
a valvole e a transistors 
da L 12.900 


FRIGORIFERI DI LUSSO 
da L. 56.900 


litari; episodi tutti che c a- r ' 
giovarono complessivamente v 
un miliardo e mezzo di ( 
dannt. ■- - ci/-’ * ' f» 

* Dei 165 imputati, solo 94 


r< 1 in wort und bild, la ri- 
r; sta - della « Kulturwerk >. 
(>V ora uno ' dei principali 
imputati latitanti). 

Le due centrali, così soli- 
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subiranno il giudizio dell’As- di mente collegate, gettano le 
sise; di questi, 69 sono de- órsi del movimento terrori- 
tenutif ma uno. Rodolfo Ko- st co, inviando nella provin- 
flcr, lia rinunciato a com- ci i di Bolzano misteriosi 

■ ì ùssari, fra cui i ceffi de- 

i amente sfregiati di alcuni 
f fidali nazisti e addirittura 
ri ex generale ' della \Ver- 
ibcht, i quali creano - una 
iuta rete di 'nuclei di pro- 
ananda e di azione. > 

Nel secondo periodo, ché 
ai dal ’59 al marzo del ’61, 
i&i messa a punto Vorga- 
tAazione logistica e para- 
ùutare, destinata ad intro- 
unre dn ■ Italia e quindi a 


• ; ’ In ogni apparecchio Telefunken troverete la perfezione tecnica, 

la garanzia, la sicurezza che da oltre 60 anni distinguono questa grande Casa: 
pregi che hanno fatto della Telefunken LA MARCA MONDIALE! 

La TELEFUNKEN è tra la 5 Brandi Marche che hanno promosso l'adeguamento dei costi a dalla qualità al MEC a la conseguente 

GRANDE RIDUZIONE DEI PREZZI 


TELEFUNKEN 


ùi manca mondiate 


LONDRA — In due ore le fiamme hanno devastalo l’edificio dell’Air Terminal nella criminale. I testimoni ■ sono ”5?, 

Cromwell Road, distruggendo completamente gli ultimi due piani. Per fortuna non 3 J°’' e t ì ° rt J J?’ Jl Ila l 


i v/* «ss* ■» vu aavMu f u*jm vvuii>iv»»uiv»*v fy»» waaaim uuu inani. JL vi luiuuua nuli »• . ■« . . ,. ... 

si segnalano vittime. L’incendio si è sviluppato dopo una serie di spaventose esplosioni difensori e 6 gli avvocati di ' 
avvenute nella parte del-palazzo dove si trovano gli impianti di riscaldamento. Qua- 7„ ri 

si duecento vigili del fuoco hanno combattuto contro le fiamme riuscendo alla fine a 'j l *T*PP™ff n te™ n no aiver- 
circoscrivere l’incendio. Nella telefoto: l’Air Terminal distrutto ..liv.j T":. e “f r 


320, le parti lese 54, 28 i loctkhà prestabilite i rifor- I PACCHI DONO| 
difensori e 6 gli avvocati di vimbMidi esplosivi e di ar - . „ ril Drodot ti - 

PC (fra . cui 2 dello Stato, mi, hoMié a distribuire ter- , / ^ . 

che rappresenteranno diver- ritotialmehte i gruppi arma- ' CELUbLuvAiA-m, - • 
si ministeri). Così non è az- H- A/fel contehupo, si accentua Kg. -3.200 netti di prodotti 
zardato prevedere che il prò- l’opeYa di penetrazione e di alimentari e d°Iciari-s_pecia. 
cesso durerà 3 o 4 mesi. I.a agitatone alVitì^rpo ' delle d’Italia 

Corte sarà presieduta da uno organizzazioni etntOhe alto- s Q i e 2.800*se per 

dei migliori i magistrati del atesine, e cioè la WolKS(^artei pagamento anticipato a 

palazzo, il consigliere . Gu- e pii achutzen (tiratori JS- . mezzo vaglia postale. • • 

stavo Simonetti -> . < • . E si arriva così al tertu — per L. 3.000 se per paga- 

Questi i dati di cronaca, periodò, quello ' operativo: ^mento contro assegno alla 
Ben più difficile riassumere che, fra l’aprile & il dicem- a^nsegna della merce.. ■ 
la vicenda che ha dato ori- bre de A’61, costella di espio- . lionate 1 vostri ordini a . 
gine al processo e che af- sioni e maratone l’intero Al- ^ÌSe^OLDMARKET » . 

fonda te sue radici nella sto- to Adige, ed ha il suo cui- ^^RIESTE 

ria e nelle particolari con- mine nella notte del 12 giu- m . is 

dizioni economiche, sociali c gno, - quando, approfittando : 

politiche di una regione di della popolare festa del Sa- . mi 

frontiera come l’Alto Adige, era Cuora durante la quale t , ^___^ 

Seicento anni di apparte- ofjni annoisi accendono gran- i - ^ 

nenza all’impero * austriaco, di falò sulle montagne, i ter- -\.f r l ■- ; i r. k X" ; -‘- 

clie stratificarono un’econo- roristi stringono Bolzano in .. \ 

mia agricola di tipo feudale una cinturatili fuoco: lungo : V v | 

e il pericoloso ideale germa- tutta la periferia saltano in- ’ I 

nico della mistica « fedeltà fatti 35 sostegni delle linee . p»« : 

alla terra ed al sangue *; la elettriche, 4 tralicci delle fer- ’ ' LJI i 

annessione r all’Italia, r - con- rovie e 4 cohdotti e dighe, . •- , ,k. 


Concluso il convegno di Cosenza 


La «i 


<»e 


l'università in Calabria 

Le proposte del PCI illustrate dall’on. Picciotto 


• ;di prodotti ; 

• CECOSLOVACCHI . 
Kg. . 3.200 netti di prodotti 
alimentari e dolciari-specia. 
lità di PRAGA . spediamo in 
qualsiasi ■ località d’Italia. 

— per sole L. 2.800 se per 
pagamento • anticipato a 
mezzo vaglia postale. • • 

— per L.3.000 se per paga- 

S assegno alla 
i merce. 

(tri ordini a . 

ARKET». 

:ste ■ 

ontane. 15 / 


Ortopedia Sanitaria DE ÀNGELIS - Roma 

Vld Appia Nuova 48-50-52 - Tel. 7567444 (Cinema Appio) 
Apparecchi modernissimi brevettati per la contenzione 
di qualsiasi tipo dl ERNlA SENZA OPERAZIONE. legge¬ 
rissimi. lavabili, smontabili, coslruiti da valenti ortopedici 
per ogni singolo caso 

MODELLO SATELLITE 63 A L. 5.000 

Busti. per artrosi - Ventriere ortopediche e di estetica 
e Calze elastiche 

CONSULTAZIÓNI GRATUITE: Orario 9-13, 16-19 


. Per arredamenti negoxl 41 

barbieri 
: parrucchieri 
' estetiste 
profumerie 

, interpellateci: 

abbiamo 30 anni di lavoro 
, in comune, conosciamo le 
' vostre esigenze e siamo In 
grado di soddisfarle tutte. 

DORICA 

reparto arredamenti 

Via Malcontenti n. P 
Telef. 23.68.78 • Bologna 


SOTTO 

vSOLÈ 


Dii nostro inviato 


a iiiuuuuiiv utili un* M. annessione all’Italia, '- con- rovie e 4 condotti e dighe, 

; - : V^' V .- . . k. trassegnata dall’avvento di mentre una bomba collocata 

^ ' ' . , : una ' burocrazia ’ certo meno su un albero uccide il can- 

di designazione ministeriale.(consentirà anche la chiamata a j- tnnioro Clinnnnhì Pncini - 

ma da un Comitato promotore contratto di professori italiani scorta di quella asburgica laniere Giovani Postai. - 
eletto dal Parlamento e com- e stranieri. -, 1 • e : P 0t ■ dall esplodere - dello - Di fronte a qhesta « tecnt- 


SULLA 
NEVE 
DI KIU 


COSENZA. 7. eletto dal Parlamento e conti- e stranieri. *. * e . P°} aal 1 es pmaere - aeilo - jrome a qaesia « tecni- ... 

'Si è concluso oggi, a Palazzo posto da sei docenti e da tre Annesso alla nuova Univer- sciovinismo fascista; il sue- co*, come non turnar con la r 

dei Bruzi, la Conferenza" re- rappresentanti rispettivamente sità sarà rlstituto-collegio stu- ressivo incontro fra tale scio- mente ' a certi Avvenimenti 

gionale su « Scuola e Universi- delle Amministrazioni provin- dentesco con duemila posti vinismo e quello nazista, or- d’anteguerra, allei agitazioni, ; 


- 
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tuuiuMicd* iiiiuuuiiiAd/. ±l vuiuiidiu uui* se ui siuciiu annuali» ciascuna 4 . i -.1 j: ia U-* 

zioni ufficiali sono state svol- motore avrà, • fra l’altro, :1 di 360 mila lire. • ll . n ° O rai lde massa di altoate- in attesa al di là idei con¬ 

te, nel corso delle due giorna- compito di scegliere la sede I docenti - riceveranno 150 ® lT, t / la guerra, il'ritorno al- fini, ma st può tultavia .spe- 
te di lavori, dai presidente del- (entro sei mesi), di varare mila lire mensili di indennità l’Italia dopo j il periodo di rare di commuovere oppinio- 
l’INAPLI, Luigi Granelli. - dal (entro un anno) i piani edilizi (più 30.000 lire per ogni fami- Salò e l’affermarsi di due ne pubblica inter nazionale, 
direttore generale dell'ENAIP, e di controllarne poi i'esecu- liare a carico): gli assistenti partiti cattolici, la DC e la sbandierando il democratico I 
Luciano Tavazza, da Pietro zione. di predisporre gli aiuti 100 mila lire (più 30.000 per Sudtiroler Volkspartei, che termine di autodetefqùna-\ 
Longo e Giuseppe Medusa del- necessari al funzionamento, e ogni familiare a carico). . ’ n nternnn niustifirnre in Inrn zione ■ \ 

la SVIMEZ, dal professor Lui- di chiamare, prima dell inizio Si tratta, come si vede, di un ™ F n„,,f n in ™ il 
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BUON NATALE e CAPODANNO I 964 


problemi della programmazio- zione ■ entreranno rappresen- alla prospettiva di una profon- l’industrializzazione, che mi-\pufazione, è quella di atte 


CSA 


LINEE AEREE CECOSLOVACQHÈ 


ROMA - Via L. Bissolati, 33 Tel. 462.998 - 471.522 • MILANO - Via P. da Cannobio. 5 Tel. 869.02.46 
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sono , evidentemente, bestie 
dalle cento vite. 

H compagno on. Gino Pie- 


E’ ACCADUTO 


denti devono, ogni anno, emi- trezzature (tre miliardi) sarà mando Scarpino e senatore " l ‘ ln 9 tia feacscaj 

grare dalla regione verso le reperito attraverso i fondi prò? Luigi Gullo. il senatore Achil- <228065 persone contro 
sedi «congestionate» di Mes- venienti dalla «addizionale 5 le Salerai del PSI e Leonida 122187 italiani); ecco alcuni 
sina. Napoli, Roma e Bari e. per cento a favore della Cala- Repaci. dei principali fattori della 

molto spesso, si tratta di una bria». Lo Stato contribuirà Mari#» Dar rii* situazione interna dell’Alto 

emigrazione definitiva. Ma non con un miliardo annuo; ciò mano KOflCill • 4 d| - oe 

si è più parlato di inutili fa- ,, __ 

coltà «sparse» nei capoluoghi ' ne 0\i anni cinquanta, 

di provincia. E’ stata chiesta _ ! :-* anche ■ all esterno accadde 

una università con sede unica _____ _ _ ___ qualcosa. La Germania, prò- 

e facoltà accenntrate. con pre- V A A T^VTT TFT1 strafa dalla-disfatta, si rin- 

valenza di quelle tecnico-scìen- 8-4/m ■ ■ /m ■ I I I ■ m ■ sangua, rialza la y testa e co¬ 
tifiche Purtroppo è subito co- JLJ niV/V/iTUL/ JL mincia da Bonn a guardare 

st?j: ifirKSja — — -—- „ 

SìtSITd1.meSi SS Trova i genitori morti &S£%!?£SSZ 7 »' «• 

sono , evidentemente, bestie TORINO — Una bimba di viso collasso, ma i medici han- d . et governanti - italiani, si 
dalle cento vite. se i ann | h a trovato i genitori no deciso di tentare di salvare ** problema del- 

H compagno on. Gmo Pie- morti nel negozio da essi ge- il piccino con il taglio cesareo. l'Alto Adige, che pareva ri¬ 
dotto. a nome del PCI, ha s tìto, a Rivoli. I coniugi Ettore ■■ . solto con gli accordi De Ga- 

avanzato queste proposte che 5 ^^ di ^ anni c Giovanna UCClOe I IlffllO 6 SI SPara speri-Grubcr e le dichiara - 

Barbe ™ di 33 erano scesi al- -* . H zioni di quest’ultimo: c Si 

m ,?J e , c costituire anche una paiba dal loro appartamento . PARIGI — Un anziano com- dcD riconoscere che non ci 
solida base per lo sviluppo del ncl panifìcìo sottostante. Più merclante. Pasquale Del Duca J SoPS Siromi una mino 
nuovo Ateneo: sede unica, da tardi la figHa dei due commcr . di 7o anni ha ucciso a revol- f ,n f°P a J' na 

localizzare però con una atten- ciant | Adriana ha scoDerto i verate il figlio Carmine di 45 ranza di lingua tedesca che 
ta valutazione; facoltà di Inge- loro c ’ adaV eri. Dalle prime im anni e poi si è tolta la vita, viva in condizioni piu fa- 
gnena. Scienze naturali. Mate- da gj n i sembra che la sciagura sparandosi alla tempia. L’omi- vorevoli dei sudtirolesi *. 
matica e fisica. Lettere; (in re- debba attribuirsi a d esalazioni cida. evidentemente impazzi- .« E questa, dell'iniziativa 
1 di natura non precisata. to . a veva una morbosa gelosia germanica attraverso la com- 

crescente di insegnanti per .e per il figlio al quale rimpro- „n c itA -• nnttrinca • non mio 

scuole secondarie); corsi piu- (ld IH3(lr6 (ÌIOltG verava spesso: . Vuol troppo 

riennali a indirizzo tecnologi- mauia invila bene g ^ madre t P»u essere considerata una 

co dai quali gli studenti con’se- ; MESSINA — Un audace in- . tesi polemica del comunisti, 

guiranno il -diploma» come tervento chirurgico ha reso 26 2HRI BCf U0 OIHÌCIQI ma è ormai un dato di fatto 
previsto dalla Commissione possibile la nascita di un bim- " ampiamente documentato an- 

nazionale di indagine che ha bo, che è stato chiamato Giu- SPOLETO — Nello Di Fonso c jj C nelle 700 pagine della 
appunto suggerito una triplice seppe", dopo che sua madre che due anni fa uccise in una rnnnnmrntnlvnntenzn di 
articolazione dei titoli (diplo- era deceduta per collasso car- autocoriera l’ex amante Osval- dai ti 

ma. laurea, dottorato di ri- dio-circolatorio. L’eccezionale da Gagliardi, suo padre e il ™ 

cerca). evento si è verificato all'ospe- suo fidanzato, è stato condan- «rafo «frulforc di Bolzano, 

L’Università, nella prima fa- dalo « Piemonte » dove la si- nato a 26 anni di' carcere. La Martin. 

se. tarà retta non dal solito, gnora Vaiverdina Femminò di Corte ha escluso raggravante Seguiamo infatti lo schema 

burocratico Comitato tecnico 28 anni era stata ricoverata della premeditazione. stabilito dal giudice, che dt- 
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DA 50 ANNI IL RE DEL PANETTONE 
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